ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo le accese polemiche su! «piano casa» Le decisioni del vertice di Londra 



ilano 


moi Compromesso Geo 

lei Ivi _ 



sul «caso Siria»: 


oli si fumetto néamii né visite 


li sindaco si è presentato ieri sera in consiglio comunale con una durissima requisito- 
ria contro il pentapartito - «Ci sono divergenze sui problemi fondamentali delia città» 


Concordate dai ministri europei alcune misure politico-diplomati¬ 
che, ma niente rottura con Damasco - La Grecia si è astenuta 


MILANO — Al Comune di 
Milano si è aperta la crisi. Il 
sindaco questa mattina fir¬ 
merà le dimissioni e con lui 
si dimetterà tutta la giunta. 
Dopo una giornata convulsa, 
come del resto quella di sa¬ 
bato scorso, e dopo lunghe 
telefonate tra II sindaco so¬ 
cialista Carlo Tognolì e 11 se¬ 
gretario del Psi Bettino Cra- 
xl. Ieri sera alle 19 TognoH si 
era presentato In aula ed 
aveva annunciato la sua de¬ 
cisione di •rimettere nelle 
mani della giunta e del Con¬ 
siglio comunale il mandato*. 

Tognoli — come ha rileva¬ 
to Immediatamente dopo il 
segretario della Federazione 
milanese del Pei Luigi Cor- 
banl — nel suo Intervento ha 
denunciato .una divarica¬ 
zione profonda nella mag¬ 
gioranza, non solo sul “Pia¬ 
no casa" ma su tutte le que¬ 


stioni fondamentali della vi¬ 
ta della città». L'intervento 
del sindaco è stato infatti 
una durissima requisitoria 
contro il pentapartito, che 
curiosamente riecheggiava 
anche nelle parole le denun¬ 
ce tante volte fatte dal Pel. 

La seduta di ieri sera del 
Consiglio comunale era sta¬ 
ta convocata per discutere 
del «Piano casa* e del preteso 
scandalo sollevato lo scorso 
27 ottobre dall'assessore de¬ 
mocristiano all'urbanistica 
Carlo Radice Fossati eirca 
Irregolarità della precedente 
giunta di sinistra e dell’ex 
assessore comunista all’ur¬ 
banistica Maurizio Mottlnl 
suiracqulsìzlonc a prezzi 
molto bassi di aree per la co¬ 
struzione di parchi all’inter¬ 
no del plano. Un caso. Il cui 
chiarimento — ha sottoli¬ 
neato Luigi Corbanl — in 


nessun modo dovrà essere ri¬ 
tardato dall'apertura della 
crisi. 

Il sindaco ha Ietto prima 
nove cartelle concordate fa- 
ticoslsslmamente In questi 
giorni con l partner del pen¬ 
tapartito, nelle quali In pra¬ 
tica si rifà la storia del «Pia¬ 
no casa*, volato nel 1982, e si 
propone la formazione di 
una commissione consiliare 
di Inchiesta per verificare 1 
fatti. Ma poi ha letto altre sei 
cartelle che sono una delle 
arringhe più Impietose che si 
ricordino contro 11 pentapar¬ 
tito milanese. 

Sul caso montato da Radi¬ 
ce Fossati sul «Piano casa*, 
Tognoll ha detto che «è asso¬ 
lutamente Inaccettabile la 
piega scandalistica che è sta¬ 
ta data a questa vicenda, la 
pregiudiziale del sospetto, la 
criminalizzazione del pro¬ 


getto*. Ha poi ricordato al 
democristiani, che gestirono 
l'urbanistica a Milano negli 
anni fino al 1973,1 quartieri 
mostri come Quarto Oggia- 
ro, nati grazie «al rito ambro¬ 
siano*, Cloe alla violazione 
palese di tutte le leggi. 

Poi però 11 suo discorso è 
stato più violento ed ha Inve¬ 
stito le ragioni stesse del 
pentapartito. «C'è una ten¬ 
denza a strumentalizza re, a 
distinguere, a separare nel- 
Tambito del pentapartito. In¬ 
vece che ricercare una soli¬ 
darietà. Troppe volte cl sia¬ 
mo trovati nell’ambito della 
giunta c della maggioranza 
di fronte ad opinioni diverse, 
a valutazioni differenti che 
hanno costretto a rimettere 

Giorgio Oldrini 
(Segue in ultima) 






Il ministro degli Esteri ingle¬ 
se, Geoffrey Howe 


I ministri degli Esteri del¬ 
la Cee, riuniti a Londra, han¬ 
no Ieri deciso, con l’astensio¬ 
ne della Grecia, una serie di 
misure politico-diplomati¬ 
che nel confronti della Siria, 
in seguito alla condanna del 
terrorista Hindawi per 11 fal¬ 
lito attentato all'aereo Israe¬ 
liano In partenza da Hea- 
Ihrow. Le sanzioni, frutto di 
un compromesso tra 1 diversi 
atteggiamenti, consistono: 1) 
nel rifiuto di nuove forniture 
di armi; 2) nella sospensione 
delle visite diplomatiche re¬ 
ciproche; 3) nella revisione 
delle attività delle missioni 
diplomatiche siriane nei do¬ 
dici paesi: 4) nel rafforza¬ 
mento della rete di sicurezza 
per quanto riguarda 1 traffici 
aerei siriani. Secondo 11 mi¬ 
nistro degli Esteri francese 
Ralmond, tuttavia, 11 docu¬ 
mento dei «dodici* non indi¬ 
ca come responsabile degli 
atti di terrorismo 11 governo 
siriano, ma soltanto «alcuni 


siriani che hanno commesso 
atti Inaccettabili*. Il mini¬ 
stro italiano Andrcotti ha 
detto da parte sua che le mi¬ 
sure attuali non devono far 
deflettere l’Europa *daira- 
zione politica generale verso 
1 paesi del Medio Oriente per 
aiutarli a risolvere 1 loro pro¬ 
blemi senza ricorso alla vio¬ 
lenza e al terrorismo». Quan¬ 
to alla Siria, Andreotti ha 
detto che da Damasco si at¬ 
tende un gesto di buona vo¬ 
lontà, quale potrebbe essere 
la chiusura degli uffici di 
Abu Nidal. Ieri intanto a Da¬ 
masco si sono vissuti mo¬ 
menti di panico, che hanno 
portato alla temporanea 
chiusura dello spazio aereo 
siriano, in seguito alla noti¬ 
zia che aerei militari ameri¬ 
cani si trovavano in volo nel 
cielo turco a ridosso del con¬ 
fine fra i due paesi. 


IL SERVIZIO 
BRONDA 


DI ANTONIO 
A PAG. 3 



Morto Molotov 
Fu il braccio 
di Stalin 
Aveva 96 anni 

Il decesso avvenuto sabato scorso - La 
notizia è stata data ieri sera con un comu¬ 
nicato uffìciale del consiglio dei ministri 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Viaccsiav Molo¬ 
tov è morto, sabato scorso, a 
Mosca, all’età di 96 anni. La 
notizia è stata confermata 
ufficialmente nella serata di 
ieri, dopo aver preso a circo¬ 
lare con insistenza in corso 
di giornata. Di solito a Mo¬ 
sca le cattive notizie, le noti¬ 
zie funebri che accadono nei 
giorni di festa, vengono rese 
di pubblico dominio solo 
quando la festa è terminata. 
Per non guastare l’atmosfe¬ 
ra. Ma Ieri era lunedi e il lu¬ 
nedì scio la Pravda esce a 
Mosca la mattina. E la Pra¬ 
vda era senza necrologio. 
Come le Izvestja nel pome¬ 
riggio. come la Vecemaja 
Moskva. 

Bisognava attendere le 23 
ora di Mosca per trovare sul¬ 
la telescrivente della Tass un 
breve dispaccio che dava la 
notizia della morte di Molo¬ 
tov, «colui che ha guidato 11 
governo sovietico prima del¬ 
la seconda guerra mondia¬ 
le*. Un comunicato senza 
troppi aggettivi ma uscito 
nientemeno che dal consi¬ 
glio del ministri dell'Urss. E, 
Infatti, a V. M. Skriabin (que¬ 
sto era il vero nome di Molo¬ 
tov) un necrologio ufficiale 
spettava di diritto, almeno 
dal luglio del 1984 quando, 11 
giorno del suo 94" complean¬ 
no, ricevette Indietro la tes¬ 
sera del partito che gli era 
stata tolta da Kruscev nel 
1961, subito dopo II 22" Con¬ 
gresso del Pcus. Da quel mo¬ 
mento — patrocinato da 
Constantln Cernen’Ko, allora 
segretario generale — Molo¬ 
tov si trovo ad essere 11 più 
vecchio degli ex dirigenti del 
partito. 

Il suo nome è già In posi¬ 
zione di rilievo nel primi mo¬ 
menti della Rivoluzione di 


febbraio del 1917. È a Molo¬ 
tov che viene affidata la di¬ 
rezione dell'ufficio russo del 
Comitato centrale. Dal 1926 
comincia la sua ascesa poli¬ 
tica come uno dei più fedeli 
collaboratori di Stalin. Pre¬ 
sidente del Consiglio dal 
1930 e poi ministro degli 
Esteri per lunghi anni, dal 
1939 al '49. Di nuovo mini¬ 
stro degli Esteri, dal 1953 al 
1956, prima di soccombere 
politicamente alla durissima 
lotta che seguì la morte di 
Stalin e che lo vide discende¬ 
re la scala del potere prima 
come ambasciatore In Mon¬ 
golia e Infine come rappre¬ 
sentante deii’Urss alla Com¬ 
missione Internazionale per 
l’energia atomica. 

Dopo la sua scomparsa re¬ 
stano ancora in vita due de¬ 
gli esponenti della vecchia 
guardia stalinista e di quello 
che venne poi chiamato il 
«gruppo antipartito*: Malen- 
kov e Kaganovic. Mal riabili¬ 
tati dopo il loro ailontamen- 
to dal posti di comando che 
aveva fatto seguito, faticosa¬ 
mente, alla denuncia del 
■culto della personalità*. Ma, 
mentre 11 silenzio totale era 
calato sugli altri due per più 
di un ventennio, di Molotov 
si era riparlato a tratti, 
quando si spargevano voci 
(false)5ul!a sua morte, oppu¬ 
re quando si diffuse la voce 
(vera) che Cemenko gli ave¬ 
va ridato la tessera, per 
giunta con la speciale ricom¬ 
pensa a posteriori di cancel¬ 
lare dalla sua storta persona¬ 
le Il lungo periodo In cui Mo¬ 
lotov era stato espulso dal 
ranghi. SI disse che l’opera¬ 
zione era da tempo in prepa- 

Giuiietto Chiesa 
(Segue in ultima) 


Strage Impunita; Il massacro compiuto dalla 
mafia nel cortile Macello di Palermo a piazza 
Scaffa rimane senza mandanti ed esecutori. 
La seconda sezione penale della Corte d’assi¬ 
se di Palermo ha assolto Ieri pomerìggio 1 
capimafia Pietro Vernengo, Carmelo Zanca, 
Nitto Santapaola e il commerciante di carni 
Antonio Fisichella accusati di aver fatto fu¬ 
cilare alle spalle per un giro di macellazione 
clandestina di cavalli otto persone nella not¬ 
te tra II 17 e 11 18 ottobre 1984. Fisichella è già 
uscito dal carcere. Vernengo e Zanca riman¬ 
gono aU’Ucciardone, accusati di altri delitti 
(sono tra gli imputati di spicco del maxipro¬ 


cesso assieme al latitante Santapaola). I giu¬ 
dici non hanno creduto al «pentito* Vincenzo 
Sinagra, che. Impaurito, aveva ritrattato e 
poi riconfermato le accuse, né alla vedova di 
uno del massacrati Pietra Lo Verso che co¬ 
raggiosamente aveva indicato gli assassini 
per nome e cognome e si era costituita parte 
civile. Oggi, intanto, a Roma per II maxipro¬ 
cesso depongono come testimoni sul manca¬ 
ti poteri antimafia a Dalia Chiesa i ministri 
Rognoni e Spadolini. 

NELLA FOTO: • corpi di tre delle otto vittime 
rinvenute nelle stalla del cortile Macello 

A PAG. 5 


Insensata proposta De Michelis-Gullotti per sperperare 1,500 miliardi 

«Giacimenti culturali» o elettorali? 


di GIUSEPPE CHIARANTE 


Ha fatto molto bene Italia 
nostra a riproporre con forza 
airattcnzione deU’opinione 
pubblica, proprio In colncP 
denza con la discussione def- 
la legge finanziaria, l'imbro¬ 
glio costituito dal program¬ 
ma De Michelis-GullottI per 
i cosiddetti -giacimenti cul¬ 
turali-. Ed è significativo che 
la denuncia dell’associazio¬ 
ne sia stala sostanzialmente 
condivisa non solo dal co¬ 
munisti e dagli Indipendenti 
di sinistra, ma anche da re¬ 
pubblicani e liberali: Isolan¬ 
do di fatto (nella stessa De¬ 
mocrazia cristiana si sono 
però manifestati del dissen¬ 
si) Il PsI e la De, cioè I due 
partiti che hanno le più di¬ 
rette responsabilità In que¬ 
sta operazione. 

Ma per quali motivi II pro¬ 


gramma -giacimenti cultu¬ 
rali- si deve considerare — 
come hanno detto I rappre- 
sentantl di Italia nostra — 
una scelta negativa ed anzi 
-devastante- rispetto a una 
seria Impostazione della tu¬ 
tela del patrimonio artistico 
e culturale? È bene chiarirlo 
al lettori: l quali possono 
pensare, dopo tante denunce 
sulla scarsità del mezzi a di¬ 
sposizione, che alcune centi¬ 
naia di miliardi Indirizzate 
verso I beni culturali sianola 
ogni caso da considerarsi co¬ 
me benvenute. Il fatto è, pe¬ 
rò, che 1300 miliardi stanzia¬ 
ti per II 1986(e che dovrebbe¬ 
ro salire sino a 1500 nel giro 
di un quadriennio) hanno In 
realtà come primo scopo 
quello di finanziare alcune 
Imprese operanti nel campo 


dell’informatica; In secondo 
luogo sono diretti a creare 
un po’di occupazione preca¬ 
ria (assai scarsa, in verità, ri¬ 
spetto agli Investimenti: In 
pratica si darà lavoro per 
due o tre anni a poche mi¬ 
gliala di giovani^ solo In ter¬ 
za Istanza, e In modo molto 
parziale e di assai scarsa uti¬ 
lità, serviranno ad acquisire 
conoscenze per la cataloga¬ 
zione del beni culturali. 
Chiunque abbia qualche 
esperienza In materia sa fn- 
fattl che un’opera di catalo¬ 
gazione é valida se è condot¬ 
ta con criteri omogenei, nel 
quadro di un programma 
unitario ed è diretta ad ali¬ 
mentare un’unica -banca 
dati-: proprio questo manca 
nell’operazione -giacimenti 
culturali- ed è perciò Inevita¬ 


bile che (anche se vi sono 
progetti che, presi singolar¬ 
mente, possono apparire va¬ 
lidi) Il risultato complessivo 
sìa sostanzialmente uno 
spreco. 

Uno spreco che appare 
tanto più scandaloso perché, 
contemporaneamente, non 
solo non vengono potenziati, 
ma vengono progressiva¬ 
mente posti In condizione di 
non funzionare Istituti di al¬ 
ta competenza tecnica e 
scientifica di cui II ministero 
del Beni culturali avrebbe la 
fortuna di disporre. Basta 
pensare che I ’lstitu to cen tra- 
le per II restauro, noto In tut¬ 
to Il mondo per la sua alta 
qualificazione e che ha an¬ 
che Il compito di scuola per 
la formazione di nuovi re¬ 
stauratori, disporrà nell'an¬ 
no prossimo, ^r il comples¬ 
so delle sue attività, di una 
somma Inferiore a un mi¬ 
liardo. Anche minore — 750 


IL LAVOR 


Ma questo tema 
va oltre 
l’alternativa 


di DOMENICO ROSATI 


La prima lettura delle idee e proposte per l’occupazione 
della Direzione del Pei non ha sconfitto, in me, quella sensa¬ 
zione di inadeguatezza che da tempo provo di fronte al genere 
letterario dei documenti politici, compresi naturalmente 
quelli della mia organizzazione. E neppure il commento di 
Claudio Napoleoni, che coglie acutamente alcuni aspetti sin- 
gificativi del testo, non riesce a mutare il segno del mio 
atteggiamento. 

E vero — e va rilevato — che il documento del Pei centra 
la connessione del tema dell'occupazione con quello della 
nuova qualità dello sviluppo; mette in campo questioni decisi¬ 
ve come quelle deU’ambiente, del territorio, del sapere scien¬ 
tifico, dell'organizzazione urbana: e, soprattutto, attribuisce a 
questi «beni collettivi» lo stesso rilievo riconosciuto in passato 
ai consumi individuali anche come traino dello sviluppo e 
dell’occupazione. In tempi di moderato risveglio keynesiano 
dopo lustri di letargo, ecco una traccia di volontà, uno squar¬ 
cio di luce nella doppia oscurità del presente e del futuro. La 
programmazione perde la pretesa di universalità e si concen¬ 
tra, appunto, in quel «complesso di beni e servizi corrispon¬ 
denti a bisogni essenziali che non possono farsi valere me¬ 
diante il meccanismo del mercato». 

Anche le Adi. anni or sono; anche Ruffolo, anche Sylos 
Labini e altri si erano soffermati sul carattere strategico — 
sia a fini produttivi che occupazionali — di siffatti blocchi di 
domanda .«fuori mercato» o meglio «a produttività differita». 
Se ne trovano tracce nelle 



La sentenza dei giudici di Palermo per gii otto omicidi di piazza Scaffa 

lìitti assolti con formula piena 

Senza colpevoli il massacro del Macello 

Pietro Vernengo, Carmelo Zanca e Nitto Santapaola, che erano considerati i mandanti, «non hanno commesso il 
fatto» - Senza esito la coraggiosa battaglia condotta contro Fomertà mafìosa dalla vedova di uno degli uccisi 


Bombe libiche fanno strage 
nel Ciad settentrionale 

La Libia ha bombardato ieri da terra e dal cielo alcune zone 
del Ciad del Nord, provocando, a quanto pare, una vera e 
propria strage di civili. La zona è controllata dal Gunt di 
GukunI Ueddel che, ferito a Tripoli, sarebbe ora prigioniero 
nella capitale libica. A PAG. 3 

Spadolini; «Avremo a Roma 
un Pentagono italiano» 

Avremo un «Pentagono Italiano*? Alla conferenza nazionale 
della Difesa Spadolini annuncia la concentrazione di tutte le 
strutture militari di Roma In un’area a Centocelle. Un piano 
di nuove caserme. A PAG. 6 

Torino, abortisce in ospedale 
ma è ancora incinta 

All’ospedale Sant’Anna di Torino, dove un anno fa morì una 
ragazza di 16 anni dopo un aborto, una donna di 36 anni si è 
ricoverata per un’interruzione di gravidanza. Ma poco tempo 
dopo si è accorta di essere ancora incinta. A PAG. 7 

Migliaia di giovani a Napoli 
in corteo con Lama per il lavoro 

Migliaia di giovani e di disoccupati hanno aderito ieri a Na¬ 
poli alia manifestazione per li lavoro con Luciano I.ama in¬ 
detta dal Pei. In corteo anche gli operai delle fabbriche. Slo¬ 
gan contro la camorra e per lo sviluppo del Sud. A PAG. 9 


milioni — élo stanziamento 
dell’Istituto centrale per 11 
catalogo, che dovrebbe ap¬ 
punto realizzare quell’unica 
-banca dati- alla quale face¬ 
vo accenno. Afa il carattere 
-devastante- dell’operazione 
-giacimenti culturali- lan¬ 
ciata da De Michells diventa 
del tutto e videa te se si consi¬ 
dera che, mentre ora si vor¬ 
rebbero distribuire 1500 mi¬ 
liardi In quattro anni a varie 
Imprese private per Inventa¬ 
riazioni spesso di scarso o 
dubbio Interesse, nel quindi¬ 
ci anni dal 1970 al 1985 tutte 
le Soprintendenze Italiane 
hanno potuto disporre, per 
l’opera di schedatura e cata¬ 
logazione di beni culturali In 
cui sono Impegna te, poco più 
di 32 miliardi complessivi! 

Dall’esame di queste cifre 
risulta aunque chiaro che 
l'allarme /anelato In Italia e 

(Segue in ultima) 


varie edizioni del piano De 
Michells e persino nelle for¬ 
mulazioni delia finanziaria 
'86 e ’87. L’intuizione dei 
■giacimenti culturali» rien¬ 
tra nel circuito di questo 
«predicar bene», con quel che 
segue... 

E tuttavia Timpressione 
iniziale perdura perché man¬ 
ca — manca anciie qui come 
in casa mia, Io voglio sottoli¬ 
neare — il respiro ampio di 
un progetto o di un abbozzo di 
progetto per il lavoro negli 
anni 80, cne abbia la capaci¬ 
tà persuasiva e — perche no? 
— anche propagandistica 
che ebbero il «piano del lavo¬ 
ro della Cgil» o lo stesso 
■schema Vanoni». Altri tem¬ 
pi; altri ancoraggi ideologici; 
altri contrasti: d’accordo. Ma 
la differenza sta soltanto in 
questo? 

La mia risposta è che la 
crisi dei fini della politica si 
manifesta ogni giorno e in 
ogni campo. E non è giusto 
coinvolgere il solo Pei nella 
polemica su questo punto 
che, al contrario, riguarda 
chiunque non abbia smarrito 
il desiderio di un domani che 
sia «sociale». Non c’è bisogno 
di risolvere in astratto il que¬ 
sito se le riforme debbano es¬ 
sere orientate ad un fine dì 
trasformazione che si ponga 
al di là del tragitto della na¬ 
vigazione a vista della politi¬ 
ca quotidiana: la risoluzione 
viene una volta per tutte, in 
via pratica, dai comporta¬ 
menti prevalenti. 

Giuseppe Lazzati ha avuto 
il coraggio, negli ultimi tem¬ 
pi della sua vita, di rimettere 
in evidenza la connessione tr 
a il lavoro come fondamento 
della repubblica e Io stesso 
diritto di cittadinanza: se la 
repubblica non crea lavoro 
per tutti essa determina l'i¬ 
naccettabile apartheid per 
milioni di persone. Ai suoi 
tempi, Giorgio La Pira ebbe 
la temerarietà di proporre 
«un governo con un solo og¬ 
getto», cioè la piena occupa¬ 
zione. 

L’inadeguatezza dei nostri 
atteggiamenti sul tema del 
lavoro sta nello scarto tra ciò 
che si dovrebbe fare e che in¬ 
tuiamo e ciò che concreta¬ 
mente facciamo o proponia¬ 
mo. Michele Salvati ha cir¬ 
condato di ironia la moda dei 
•rimedi che costano poco», 
come surrogato del mancato 
coagulo di energie per «crea¬ 
re un maggior numero di po^ 
sti di lavoro nei luoghi in cui 
ce n’è bisogno, quindi soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno». 

C’è il vincolo estero che li¬ 
mita la crescita; c’è il limite 
della finanza puibblica; c’è la 
paura degli aggravi fiscalL E 
tutto questo frena, paraliza, 
converge al mantenimento 
(con sofferenza s'intende) del 
tranquillo convivere con una 
disoccupazione che sarà... ri¬ 
solta tra poco più di un de¬ 
cennio, immigrazione per¬ 
mettendolo, dall’inversione 
della curva demografica. 

Per l'esattezza, il testo del 
Pei non soffre di tutti i tabù 
indicati; in particolare è libe¬ 
ro da quello fiscale. Ma, se 
mi è consentita un’osserva¬ 
zione puntuale, esso si pre¬ 
senta ancora come troppo 
■sindacale», anche nelle pro¬ 
porzioni quantitative delle 
proposte, molte delle quali 
sembrano volte a meglio tu- 

(Segue in ultima) 


Sul viaggio in Cina 

E ora 
certamente 
Craxi 
smentirà 


Immaginiamoci la scena 
sull'aereo, con tutti che si 
chiamavano per nome In un 
gaio cinguettìo: Margherita 
che cercava Carlo; Nerio che 
sussurrava -Scusami Mari¬ 
na*; Boba che scherzava con 
Stefano e con Francesca; 
Stefania e Cornelio che gio¬ 
cavano a carte contro Anna e 
Ludovica; Nereo che escla¬ 
mava -Guarda che bel tra¬ 
monto Enza-: Claudio che 
sfotteva un po’ greve, sghi¬ 
gnazzando: -E nun rompe 
Ciccio-. C’era di che far gira¬ 
re la testa In quel -Jumbo* 
che volava da Roma a Pechi¬ 
no, e Andreotti infatti, sceso 
all’areoporto della capitale 
cinese, commentò Ironico 
con un soave sorriso: -Sfamo 
venuti In Cina con Craxi e I 
suoi cari*. 

Così almeno riferisce 
Fiamma Nerensteln * sul- 
l’-Espresso-, e altre notìzie 
sull’allegra brigata le danno 
Chiara ValenUnl su -Pano¬ 
rama-, Il -Giornale* di Mon¬ 
tanelli, -Epoca*. Ma che dia¬ 
volo ha combinato Craxi, 
ancora una volta? 

■ È andato In Cina, primo 
presidente di governo italia¬ 
no della storia. In visita uffi¬ 
ciate e, oltre al ministro degli 
Esteri e alle due mogli, come 
si usa In slmili occasioni, ha 
imbarcato sull’areo un se¬ 
guito non di quindici o venti 
fra diplomatici, funzionari e 
portavoce — che è ciò che 
fanno presidenti come Rea- 
gan o Gorbaclov quando vi¬ 
sitano qualche paese — ma 
di ben 65 persone che, som¬ 
mate a quaranta giornalisti, 
hanno fatto un bel carico. 

Echi era tutta quella bella 
gente che citavamo all’Ini¬ 
zio? 1 giornali non danno l’e¬ 
lenco dettagliato di tutti I 
sessantaclnque partecipanti 
al viaggio premio, ma indi¬ 
cano per la parte craxlana: Il 
figlio Vittorio (Boba) — pre¬ 
miato In non verde età per 
avere conseguito, pare, la li¬ 
cenza liceale — con la fidan¬ 
zata Francesca Frassineto; 
la figlia Stefania; la compa¬ 
gna di Claudio Martelli (lui 
assente) Ludovica Barassi, 
Margherita Boniverche è re¬ 
sponsabile Esteri del Psi; 
Carlo Ripa di Afeana e la mo¬ 
glie Marina (già Lante della 
RorereX II -patron* della 
Scala Carlo Maria Badinl; II 
sindaco di Venezia Nereo La- 
ronl; Il presidente della Ban¬ 
ca nazionale del Lavoro, Afe- 
rio Nesl; Enza Tomaselll se¬ 
gretaria di Craxi a Milano e 
accompagnata dall'altra se¬ 
gretaria privata di Roma; Il 
fotografo personale di Craxi, 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 
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Per Agnelli l’Alfàsud è 
«un disastro eGonomico» 

Darìda avvia il dibattito alla Camera 


Il presidente della Fiat dice che si è rimediato a una «colossale fesseria» delFIri 
Eugenio Peggio: «Prodi, a conti fatti, incasserà non più di 450-500 miliardi» 


ROMA — Ci deve essere 
qualche problema al vertice 
della Fiat. L’amministratore 
delegato dice una cosa, Il 
presidente il contrarlo. E vi¬ 
ceversa. Cesare Romiti sta 
sudando sette camicie per 
dimostrare che l’acquisto 
dell'Alfa Romeo è stato volu¬ 
to con ferma determinazione 
dalla Fiat e che ora si avvle* 
ranno progetti forse anche 
rischiosi ma sicuramente del 
tutto calibrati come è nel- 
rinconfondiblle stile dell’a¬ 
zienda. Ma non passa giorno 
che Agnelli non gii rompa le 
uova nel paniere. Ha comin¬ 
ciato col lasciare intendere 
che tutta l'operazione è stata 
fatta esclusivamente In fun¬ 
zione antl-Ford (cosa che 
Romiti si è studiato attenta¬ 
mente di non dire mal) e Ieri 
ha addirittura rincarato la 
dose; siamo stati costretti, 
ha detto in sostanza, a com¬ 
prare merce avariata, io Io 
sapevo ma non ho potuto 
farci niente. 

Per Agnelli, tutti 1 guai di¬ 
scendono da una colossale 
•fesseria* fatta dalTIrl 20 an¬ 
ni fa; la costruzione della 
fabbrica di Pomigliano d'Ar- 
co. L’avvocato sostiene di 
aver indovinato già allora 


ROMA — Viviamo In tempi 
di boom finanziario. Fiorisce 
l’investimento in titoli e, di 
conseguenza, crescono le 
forme cosiddette di Interme¬ 
diazione. E aumentano te 
pressioni per allargare l’area 
di azione degli operatori, ai 
quali vanno ormai molto 
strette le barriere nazionali e 
i vincoli imposti al movi¬ 
mento del capitali. Un grovi¬ 
glio di problemi si è formato 
in pochi anni. Per contribui¬ 
re a dipanarlo un •forum* or¬ 
ganizzato dal ■Financial Ti¬ 
mes» ha raccolto Ieri a Roma 
industriali, finanzieri e am¬ 
ministratori pubblici. 

C’è un dato di partenza 
che dà la dimensione dei 
problemi; In termini di capi¬ 
talizzazione borsistica l'Ita¬ 
lia è ormai al secondo posto 
in Europa. Appena due anni 
fa era al sesto, ora è superata 
soltanto dalla Germania fe¬ 
derale. Siamo uno del centri 
finanziari più importanti dei 
mondo, ma abbiamo leggi e 
strutture adeguate? Il presi¬ 
dente della Fiat Giovanni 
Agnelli è decisamente con¬ 
vinto di no. Nel suo interven¬ 
to ieri ha rivendicato tre fon¬ 
damentali libertà; di merca¬ 
to, di Insediamento e di inve¬ 
stimento. Senza questi tre 
cardini le imprese italiane 
non potranno far fronte alle 
sfide industriali e tecnologi¬ 
che dei prossimi anni. Per 


che sarebbe stato -un disa¬ 
stro economico». Ci voleva 
poco a prevedere che prima o 
poi s] sarebbe chiesto >a 
qualcuno di rimettere le cose 
a posto» e che quel qualcuno 
sarebbe stata la Fiat. E fin 
qui tutto sarebbe andato se¬ 
condo calcoli fin troppo ovvi 
se non fosse Intervenuta la 
Ford a «mettere un coltello 
nelle mani delVIrl», cioè a 
consentirgli di alzare il prez¬ 
zo In modo spropositato. 

Ecco dunque il vero pen¬ 
siero del presidente della 
Fiat. Il grande rilancio del¬ 
l'industria automobilistica 
nazionale sbandierato da 
Romiti si riduce aU’acqulsto 
obbligato di un «colabrodo» 
di industria che solo la dab¬ 
benaggine degli uomini delle 
Partecipazioni statali poteva 


pensare di mettere Insieme. 
Non c’è che dire, un bel viati¬ 
co per le splendide future 
sorti della sfida sui mercati 
mondiali che si dice di voler 
Intraprendere. 

Ieri intanto il Parlamento 
ha finalmente potuto inizia¬ 
re l’esame dell’intera vicen¬ 
da. Il ministro Darìda ha ri¬ 
ferito In commissione alla 
Camera sui termini della 
scelta operata dall’Irl. Nien¬ 
te di nuovo rispetto a quanto 
aveva già comunicato ai mi¬ 
nistri economici la scorsa 
settimana; per quanto ri¬ 
guarda la sollecitazione a 
rendere pubblici 1 punti del¬ 
l’offerta finanziaria della 
Ford, si aspetta ancora la 
formale autorizzazione della 
società americana. A Darìda 
ha replicato II comunista 
Peggio che, pur dicendosi in 



Allarme di De Benedetti 
«Troppe e troppo care 
le azioni che circolano» 


Agnelli i costi del vincoli che 
ancora vengono imposti alla 
circolazione del capitali e al¬ 
le partecipazioni tra società 
di diverse nazioni sono 
quantincablii in una •detra¬ 
zione di mezzo punto sul tas¬ 
so medio di sviluppo». Quan¬ 
to ai rapporti tra industria e 
banche Agnelli ha rivendica¬ 
to un sistema del credito 
orientato alla efficienza in 
un sistema di concorrenzia¬ 
lità. 

Questioni certo di grande 
rilievo ma che non sarà faci¬ 
le risolvere. I ritardi del no¬ 
stro sistema finanziario sono 
macroscopici. Ne ha dato ieri 
una clamorosa conferma 
ring. De Benedetti. 

Conversando con i giorna¬ 


listi durante una pausa del 
forum il presidente deH’Oll- 
velli ha annunciato iniziati¬ 
ve per frenare il deprezza¬ 
mento delle azioni di rispar¬ 
mio emesse dalle società 
controllate dalla sua fami¬ 
glia. L’intervento potrebbe 
assumere la forma di ulte¬ 
riori emissioni di azioni da 
assegnare gratuitamente 
agli attuali possessori a 
compenso dell’eccessivo 
prezzo da essi pagato al mo¬ 
mento deH’emlssione. De Be¬ 
nedetti escluderebbe. Invece, 
la possibilità di aumentare 
ia remunerazione privilegia¬ 
ta o di convertire le azioni di 
risparmio in azioni ordina¬ 
rie. 

L’annuncio è accompa- 


attesa di più circostanziate 
Informazioni per poter espri¬ 
mere una valutazione defini¬ 
tiva, ha contestato alcune 
versioni correnti del contrat¬ 
to accettato daU’Iri. Peggio 
ha soprattutto rilevato che 
gli 8mila miliardi di impegni 
che la Fiat dice di assumersi 
si riducono di parecchio se si 
considerano 1 conferimenti 
di aziende sue, gli Investi¬ 
menti già previsti negli sta¬ 
bilimenti Lancia, le sovven¬ 
zioni statali e gli Ingenti ab¬ 
battimenti fiscali dei quali 
beneficerà. Quanto al gua¬ 
dagno deiriii, 1 1050 miliar¬ 
di, questi verranno pagati a 
partire dal ’92-’93, lì che si¬ 
gnifica che a valori attuali si 
ridurranno a 450-500 miliar¬ 
di. 

Sulla base del progetti di 
sviluppo della Fiat — è stato 
detto alla Camera — nel '94 
il deficit della bilancia com¬ 
merciale dell’auto si ridurrà 
di 2mlla miliardi. Si ridurrà 
appunto, ma resterà deficit. 
E ciò nonostante la crescita 
dei mercati; in ottobre in Ita¬ 
lia si è venduto 11 9,12% di 
auto in più rispetto all’otto¬ 
bre deH’uS. 

Edoardo Gardumi 


gnato da affermazioni che 
rischiano di turbare ulte¬ 
riormente il mercato. Secon¬ 
do quanto riferisce l’Agenzia 
Italia De Benedetti ha affer¬ 
mato che «tutti l grandi 
gruppi Italiani, compreso il 
nostro, hanno ecceduto con 
le emissioni di azioni di ri¬ 
sparmio e soprattutto con 1 
sovrapprezzi, considerati ec¬ 
cessivi dal mercato». Chi ha 
comprato quei titoli — a co¬ 
minciare dagli esperti pro¬ 
fessionisti dei fondi comuni 
d’investimenti — viene bol¬ 
lato con un marchio di inge¬ 
nuità proprio dal responsa¬ 
bile di uno dei principali 
gruppi emittenti. 

Nella stessa riunione del 
forum il direttore generale 
del Tesoro, Mario Sarcinelli. 
aveva riconosciuto che i con¬ 
trolli esercitati oggi dalia 
Commissione per la Società 
e la Borsa (Consob) si limita¬ 
no alla formulazione di un 
prospetto. Il prospetto do¬ 
vrebbe assicurare ìa traspa¬ 
renza, cioè la verificabilità 
dei dati esposti. Ma cosa ha 
potuto verificare, finora, il 
sottoscrittore? Lo stesso Sar- 
clnelli sostiene ora che con¬ 
trolli e verifiche devono ac¬ 
compagnare e seguire le 
emissioni. Ci si chiede se, co¬ 
noscendo la situazione che 
ora De Benedetti spiattella 
in pubblico, il Tesoro e la 
Consob non potevano agire 
di conseguenza. 


Viaggio nelle professioni / Uavvocato 

«Il difensore dimezzato» 


ROMA — Aspetto nello stu¬ 
dio di un prestigioso avvoca¬ 
to. poco lontano da piazza di 
Spagna. È una tappa impor¬ 
tante del mio breve vlaggo 
tra i professionisti oggi, tra 
le loro difficoltà e 1 loro suc¬ 
cessi. L’avvocato Adolfo 
Gatti ha gentilmente accet¬ 
tato di parlare con il croni¬ 
sta. Qui, In questo studio au¬ 
stero — mi hanno racconta¬ 
to I colleghl che da sempre 
seguono le cronache giudi¬ 
ziarie — sono passati perso¬ 
naggi come Pier Polo Pasoli¬ 
ni, Federico Felllnl, Mario 
Pannunzio, Ernesto Rossi, 
Eugenio Scalfari, Renato 
Guttuso, don Lorenzo Mila¬ 
ni. L’avvocato Gatti è stato 
tra 1 protagonisti del proces¬ 
so Ippolito, del processo Fe- 
naroli; ha assunto la difesa 
nel processo Lockheed avan¬ 
ti la Corte costituzionale. Ed 
è stato ancora lui. nel 1970, a 
provocare una pronuncia 
considerata •storica» della 
Corte costituzionale. Con es¬ 
sa veniva imposta la presen¬ 
za del difensore durante l’in¬ 
terrogatorio deirimputato. 
Imprimendo una svolta nel¬ 
l’Istruttoria penale. 

Che cosa chiedergli? Il 
cronista un po’ intimidito 
vorrebbe scavare nella sua 
vita, assalirlo con domande 
personali, ma lui pone subito 
una pregiudiziale. Non In¬ 
tende parlare di sé. ma della 
professione dell’avvocato 
oggi e. quindi, della giustizia 
oggi, in Italia. 

— Quali principali diffi¬ 
coltà incontra dunque — 
chiedo — un avvocato nel 
1986? 

•La professione dell’avvo¬ 
cato penale è fortemente li¬ 
mitata dallo squilibrio pro¬ 
cessuale che caratterizza 11 
sistema attuale. Il principio 
fondamentale per l’attuazio¬ 
ne di una giustizia credibile è 
che nel processo vi sia parità 
tra accusa e difesa. Oggi 
questo non si verifica affat¬ 
to. Il pubblico ministero ha 
poteri maggiori e diversi dal 
difensore. Ad esempio parte¬ 
cipa a tutti gli atti compiuti 
dal giudice istruttore, men¬ 
tre il difensore ne è assente». 
— Quali ragioni di fondo 
determinano questa situa¬ 
zione? 

•C’è una ragione struttu¬ 
rale, rappresentata dalla 
unicità di carriera del Pub¬ 
blico ministero e del giudice. 
Essi fanno entrambi parte 
dell’ordine giudiziario e pos¬ 
sono, come di fatto avviene, 
passare dall’uno all’altro 
ruolo; da quello di accusato¬ 
re a quello di giudice istrut¬ 
tore e viceversa. C’è unicità 
di carriera per funzioni di¬ 
verse». 

— A che cosa conduce tut¬ 
to ciò? 

•A un risultato preciso, 
una contiguità tra il pubbli¬ 
co ministero e il giudice che 
crea a volte un condiziona¬ 
mento del primo sul secon¬ 
do. La conseguenza è che si 
verifica una sostanziale 
emarginazione del difenso¬ 
re». 

— Nel processi che vanno 
sotto il nome di «terrori¬ 
smo- si sono determinate 
ulteriori difficoltà? 

•A volte si è verificato che 
qualche difensore che svol¬ 
geva regolarmente il suo 
mandato è stato ritenuto in 
qualche modo autore di una 
inesplicabile condotta di fa¬ 
voreggiamento, quando In¬ 
tendeva far valere le ragioni 
del proprio raccomandato, 
chiunque esso fosse». 

— Nel recente passato si 
sono avuti episodi di prote- 
su. anche eclatanti, tra av¬ 
vocati. Come li valuta? 

■Le difficoltà di cui ho par¬ 
lato spiegano certi compor¬ 
tamenti di interi ordini fo¬ 
rensi come quelli di Napoli, 
di Palermo, comportamenti 
che vengono definiti ostru¬ 
zionistici laddove rappresen¬ 
tano solo la necessità che 
siano rispettati 1 diritti della 
difesa». 

— Molta discussione han¬ 
no sollevato i maxi-processi 
come quello di Palermo. 
Qual è la sua posizione? 

«E un giudizio, contro pre¬ 
sunti esponenti mafiosi, 
avanti una corte d’Assise, 
cioè a giudici popolari che 


La parola 
al penalìstai 
dì don Milani 
e Ippolito 

Nel suo studio sono passati anche Fellinì, 
Pannunzio e molti altri * Disagi e rimedi 
Dopo venti anni arriva il nuovo processo 



Adolfo Gatti 


debbono essere informati di 
tutta la materia del processo. 
Questa è costituita dagli atti 
diligentemente e laboriosa¬ 
mente raccolti durante l’I¬ 
struttoria. Ebbene, gii avvo¬ 
cati chiedono che I giudici 
popolari conoscano questi 
atti senza di che il loro giudi¬ 
zio sarebbe inadeguato. Que¬ 
sta pretesa degli avvocati è 
fondata sul diritto. Porta a 
degli inconvenienti, per 
esemplo c’è 11 rischio che al¬ 
cuni imputati siano scarce¬ 
rati per decorrenza del ter¬ 
mini di custodia cautelare, 
ma gli Inconvenienti non si 
superano sacrificando 1 
principi». 

— Quale rimedio è possibi¬ 
le? 

»Un compromesso accet¬ 
tabile potrebbe essere quello 
proposto dal ministro Ro¬ 
gnoni, cioè di congelare 1 
tempi del dibattimento la cui 
durata non dovrebbe più 


operare quale momento di 
decorrenza del termini. Que¬ 
sto rimedio può tuttavia 
adottarsi alla condizione che 
non si superi 11 tetto che, do¬ 
po molte variazioni normati¬ 
ve, è stato fissato per via glo¬ 
bale per 11 carcere preventi¬ 
vo. Diversamente si ritorne¬ 
rebbe a quel movimento 
pendolare sulla libertà per¬ 
sonale che muta a seconda 
delle contingenze e che non è 
accettabile In un sistema ci¬ 
vile». 

— Lei ha descritto la posi¬ 
zione dell’avvocato, le sue 
difficoltà e incomprensio¬ 
ni. Sono aperte prospettive 
di mutamento? 

•II nuovo codice dovrebbe 
radicalmente mutare 11 si¬ 
stema processuale e, su que¬ 
sto punto, dopo lunghissime 
attese, abbandoni e riprese, 
abbiamo due notizie confor¬ 
tanti. La commissione Giu¬ 
stizia del Senato ha infatti 


approvato la legge con cui si 
dà delega al governo di at¬ 
tuare la riforma e poiché una 
delle obiezioni maggiori era 
la difficoltà di realizzare 
adeguate strutture, la secon¬ 
da confortante notizia è rap¬ 
presentata dal fatto che 11 
ministro Rognoni ha ottenu¬ 
to dalla Camera lo stanzia¬ 
mento finanziarlo necessa¬ 
rio per realizzare almeno Ini¬ 
zialmente queste strutture». 

— Che cosa muterà nella 

gestione della giustizia? 

•Le direttive fondamentali 
che 11 Parlamento fissa per 11 
governo sono In sintesi que¬ 
ste; assoluta parità tra accu¬ 
sa e difesa e ciò sopprimerà 
lo squilibrio e la parziale 
emarginazione dell’avvocato 
di cui ho parlato; è abolita 
l’Istruttoria, ultimo residuo 
del sistema Inquisitorio. È 
interessante notare, a questo 
profiosito, che le forme In¬ 
quisitorie del giudizio penale 


Napoli, sciopero di un’ora 
per «ii rispetto di iegge» 



NAPOLI — Gli avvocati penalisti napoletani 
hanno osservato un’ora (dalle 10 alle 11) di 
astensione dalle udienze ed hanno chiesto la 
lettura degli atti processuali nei casi, per la 
verità molto limitati, di chiusura deU’istrut- 
toiia dibattimentale e del conseguente pas¬ 
saggio alla discussione delle cause. «Si tratta 
di una manifestazione dimostrativa di soli¬ 
darietà per 1 colleghl palermitani», ha dichia¬ 
rato il presidente dell’Ordine degli avvocati 
di Napoli Vincenzo Siniscalchi, il qualche ha 
anche precisato che la richiesta di lettura de¬ 
gli atti processuali prima della discussione 
delle cause «non è un’invenzione di un nuovo 
strumento di lotta sindacale, ma è un obbli¬ 
go di legge previsto dal vigenti codici». Per i 
prossimi giorni è prevista un’assemblea de¬ 
gli avvocati iscritti alia camera penale, circa 
400. 

Nel cortile di Castel Capuano, sede della 
maggior parte degli uffici ^udlzian operan¬ 
te nel capoluogo partenopeo. Ieri mattina 
c’era la solita animazione del giorno dopo la 
festa domenicale. Ma vi erano più avvocati 


disponibili a fare capannello. Non tutti erano 
concordi sull’opportunità di insistere a lun¬ 
go nella richiesta di lettura degli atti proces¬ 
suali. «La consuetudine di darli per letti non 
è prevista dal codice», commenta l’aw. Anto¬ 
nio Buonanno. «Anzi, è un falso in atto pub¬ 
blico», dice l’aw. Massimo Botti, uno dei co¬ 
siddetti principi del foro napoletano. «La non 
lettura, di massima è l’opinione dell’aw. 
Valerlo De Martino —, agevolerebbe il lavoro 
di noi avvocati, perché guadagneremmo 
tempo per la trattazione di più cause, li vero 
problema — aggiunge — è quello della cele¬ 
brazione del processo penale che non può es¬ 
sere condizionato, di volta in volta, dalle sca¬ 
denze di custodia cautelare del singoli Impu¬ 
tati, più o meno celebri». «La custodia pre¬ 
ventiva — puntualizza l’aw. Botti — è un 
fatto eccezionale e non si possono fabbricare, 
in continuazione, processi a lungo termine 
per Incappare poi nelle scadenze di termiiu*. 
Nelle sezioni penali del tribunale di Napoli ed 
in quelle delle corti di assise e di appello si 
celebrano ogni giorno oltre cento processi. 


corrispondono sempre a mo¬ 
menti storici oppressivi, 
dunque era inammissibile 
che ne restasse parte in un 
sistema democratico come li 
nostro. È inoltre da sottoli¬ 
neare il fatto che proprio du¬ 
rante l'Istruttoria si poteva¬ 
no verificare e In alcuni casi 
si sono verificati condiziona¬ 
menti anche politici». 

— Ora non ci saranno più? 
«Nel nuovo processo tutto 
si svolgerà in pubblico. L’ac¬ 
cusa porta le sue prove, la di¬ 
fesa le proprie e il processo è 
quindi del tutto trasparen¬ 
te». 

— C’è un accordo generale 
su questa impostazione? 
«Non vi è dissenso, prati¬ 
camente In nessuna sede, né 
politica né dottrinarla, né 
professionale. Esso rappre¬ 
senta nel nostri ordinamenti 
una grossa novità e per que¬ 
sta ragione è stato frutto di 
una elaborazione lunga e 
difficile. Basti pensare che 
una prima legge delega fu 
discussa In Parlamento per 
tre legislature e venne poi 
approvata, mentre il conse¬ 
guente progetto governativo 
rimase nel cassetto. Insom- 
ma cl sono voluti venti anni 
di lavoro parlamentare, di 
studi giuridici, di avveni¬ 
menti concreti per rimuove¬ 
re le notevoli obiezioni ini¬ 
ziali e per convincere anche 
gli ambienti più resistenti 
della necessita del muta¬ 
mento. Ci si augura che ora 
si vada Infine rapidamente 
alla conclusione e che la 
commissione ministeriale 
prevista dalla legge possa re¬ 
digere un progetto e che 11 
governo lo trasformi In legge 
delegata, cioè lo renda ope¬ 
rante. È certo che una volta 
realizzato 11 nuovo sistema 
processuale la posizione del 
difensore sarà più libera, la 
sua azione più efficace e In 
definitiva il giudizio miglio¬ 
re». 

— Lei ha svolto e svolge 
una intensa attività. Per¬ 
doni una domanda, una so¬ 
la, di carattere personale. 
Qual è il processo che le ha 
dato più soddisfazione? 
«Molti e di vaila natura. 
La difesa di don Lorenzo Mi¬ 
lani che era nel contempo la 
difesa dell’obiezione di co- 
seleni Quando il tribunale 
assolse don Milani, così rico¬ 
noscendo la validità dell’o¬ 
biezione di coscienza, awer- 
U1 che si era fatto un passo 
avanti nella società civile. 
Posso dire, sul piano tecnico, 
che processi di particolare 
Interesse furono per me 11 
processo Fenaroli che rap¬ 
presentò il massimo giudizio 
criminale dal dopoguerra a 
oggi e il processo contro il 
professor Felice Ippolito che 
mentre segnò il superamen¬ 
to del confine tradizionale e 
un sostanziale conflitto tra 
poteri dello Stalo, portò In 
definitiva al riconoscimento 
della buona ragione di colui 
il quale era stato chiamato 
occasionalmente a pagare il 
prezzo di questo conflitto». 

— È cambiato molto il la¬ 
voro dell’awocato. rispetto 
all’epoca in cui lei comin¬ 
ciò ad esercitare la profes¬ 
sione? 

«Ha subito modifiche pro¬ 
fonde, verificatesi con il mo¬ 
dificarsi e l’estendersi dell’o¬ 
pera della giustizia. L’avvo¬ 
cato degli anni pregressi era 
il difensore magari dell’oml- 
cida per passione, oggi gran 
parte del nostro lavoro sL ap¬ 
plica su quella maggiore 
area investita dalla legge pe¬ 
nale e cioè. sui fatti della 
pubblica amministrazione, 
sul reati valutari e finanzia¬ 
ri, sul bilanci delle banche e 
così avanti». 

L’awocato, insomma, 
questo professionista passa¬ 
to attraverso anni tempesto¬ 
si, forse alla vigilia di una 
svolta e che va specializzan¬ 
dosi, insegue la società. Non 
è più un uomo solo, sta In 
studi «polivalenti». Lascio 
l’awocato Adolfo Gatti, la 
sua severa discrezione, con 
ancora tante domande ine¬ 
spresse su quella sua attività 
così ricca di incontri e awe- 
nlmenti che hanno segnato 
un’epoca. 

Bruno Ugolini 


D ONNE/soIdato sì o no. Il dibattito è 
ampio e, mi sembra, confuso. Per 
forza: cl rendiamo conto che stiamo 
penetrando nella cittadella della vi¬ 
rilità, rultlma. Insieme alla gerarchla ec¬ 
clesiastica, rigidamente tpersoll uomini»? 
Come Alien, stiamo dilagando dappertut¬ 
to, e non possiamo negare all’altro sesso la 
legittimità di reazioni emotive che, subito 
o a scoppio ritardato, ricadranno violente 
anche su di noi. Prima reazione: la paura. 
Ma queste non la finiscono più di ficcarsi 
dappertutto? Tra uomini si aveva la libertà 
di vivere In un certo modo, cameratesco, 
fraterno, che fare con occhi di donna che tl 
guardano là dove vigeva II codice «da uomo 
a uomo»? Seconda reazione: questo codice 
i In crisi, non sappiamo più a quale Santo 
votarci, I militari si suicidano nelle caser¬ 
me; e vendano le donne, portino II loro co¬ 


dice d’amore, e di accudimento, chissà che 
tutto non cambi In meglio. 

Nell’uno e nell’altro caso noi donne cl 
troveremo In un mare di guai. Perché la 
paura maschile l'abblamogià sperimenta¬ 
ta ovunque cl è capitato di avventurarci 
come •emancipate»: fabbriche, università, 
uffici tecnici, consigli comunali e parla¬ 
menti, giornali e emittenti radio televisive. 
La situazione era sempre la stessa: hai vo¬ 
luto metterti In Uzza. E allora paga, mia 
cara, e fammi vedere che uomo sei. E noi a 
correre, far scattare II cervello, saltare gli 
ostacoli e acquattarci In caso di pericolo. 
Che uomo sono? Mah, veramente non sono 
un uomo, cl veniva da pensare. Un pensie¬ 
ro da nascondere accuratamente. 

Le crisi di disagio che abbiamo attraver¬ 
sato sono state tempestose, e alcune le 
hanno risolte solo dallo psicanalista. Ma a 


PERSONALE 

«Uomo onorario» 
«uomo abusivo» 
tenente Colombo 



ripensare! oggi, a distanza di qualche de¬ 
cennio, tante difficoltà si potevano evitare. 
Sarebbe bastato che, nella programmazio¬ 
ne, avessimo potuto dire la nostra, descri¬ 
vendo alcuni ineon venien tl che la presenza 
femminile avrebbe portato nel mondo del 
lavoro, degli studi, della politica. Che, ogni 
tanto, per esemplo, facciamo del figli, e II 
allattiamo, e che non tutti sono frutto del 
pecca to. Ma per oggi lasciamo stare I gran¬ 


di temi. Cl sono difficoltà, piccole magari, 
che sommate l’una all’altra producono si¬ 
tuazioni di Intollerabile disagio, e finisco¬ 
no per logorare la resistenza delle più ro¬ 
buste. Prendiamone una: la generale ca¬ 
renza, In fabbrica come nel palazzi degli 
enti pubblici, di quel duoghl di decenza», 
definiti poi sbrigativamente «cessi» dagli 
Intellettuali sessantottini, adatti alle don¬ 
ne. Quale di noi non veniva Investita da 


di Anna Dei Bo Boffìno 


devastanti Invidie del pene, quando, sul la¬ 
voro, nel corso di lunghe e sfibranti sedute 
di consiglio, o al dibattiti In luoghi lontani, 
al festival dell’Unità, doveva misurarsi con 
attrezzature prediposte esclusivamente 
per bisogni fisiologici di Upo maschile? Ve¬ 
devi colleghl e compari sbrigarsela altez¬ 
zosamente In piedi, e tu, miseramente ac¬ 
covacciata, pensavi che mal saresti riusci¬ 
ta a tornare sulle tue gambe In quello spa¬ 
zio esiguo, e senza un appiglio cui aggrap¬ 
parti. 

Forse è per questo che le donne oggi 
fanno tanta ginnastica. 

Voglio dire: se una è costretta a vivere 
otto ore al giorno, per anni. In luoghi o 
ambienti predl^tosù per creature tìsica¬ 
mente e psicologicamente maschili, alla fi¬ 
ne dà I numeri. B le future donne/soldato 
faranno bene a chiedere caserme e servizio 


militare a misura ai aonna, se non voglio¬ 
no uscire stroncate anche da questa espe¬ 
rienza. Ma poi: quale «bene» porteremo noi 
donne nella vita militare? Certo, stiamo 
Inventandoci una nuova femminilità e 
peccato che in Italiano non esista Vequlva- 
lente di womanhood, come dicono le an¬ 
glosassoni quando vogliono distinguere II 
tìsico dal culturale. Una di loro, Carolyn a. 
Hellbrvn, docente di letteratura Inglese al¬ 
la Columbia University di New York, ha 
scritto appunto un libro sull’argomento, 
■Reinventina womanhood», e dice che, 
quando ha ottenuto la docenza, si è sentita 
•uomo onorario». Molte di noi si sono sen li¬ 
te •uomo abusivo». A fare II militare, come 
cl sentiremo? A quali modelli faremo rife¬ 
rimento? Quanto a me, se mi capita di fare 
la donna/soldato, un moaello mlll- 
tar/pollzlesco ce l’ho: Il tenente Colombo. 



































No alle forniture di armi 

Si tratta di ritorsioni, ma soltanto sul terreno politico - Andreotti: aspettiamo da Dama¬ 
sco un segnale di buona volontà - Nessun accenno alla clamorosa intervista di Chirac 


Un punto a favore di Chirac 

IO stati fatti prigionieri da un gruppo sciita filoiraniano 
narzo scorso - L’intervista del «Washington Times» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Acconsentendo 
ad una serie di misure re¬ 
strittive contro la Siria, l mi¬ 
nistri degli Esteri della Cee 
hanno len dato — nell'ambl- 

10 generale della lotta contro 

11 terrorismo — quella -prova 
di solidarietà- che la Gran 
Bretagna ha ripetutamente 
chiesto dopo la rottura delle 
relaaioni diplomatiche con 
Damasco il mese scorso. Solo 
la Grecia ha posto una netta 
riserva sulle motivazioni ac¬ 
cettate dagli altri undici pae¬ 
si astenendosi dall'approvar- 
le e aggiungendo che, per 
quanto riguarda i provvedi¬ 
menti pratici concordati al¬ 
l'incontro londinese, essi 
non rappresentano niente di 
nuovo rispetto ai mezzi di 
controllo generale attual¬ 
mente applicati dal governo 
di Alene nel confronti di tut¬ 
ti l paesi stranieri. Cosi la 
Grecia si è m pratica disso¬ 
ciata facendo mancare 11 cri¬ 
sma deH'unanlmità alla riu¬ 
nione ministeriale europea 
nel Queen Elizabeth Confe- 
rence Centre di Westmln- 
ster. 

Il plano d'azione antlslrla- 
no della Cce si articola In 
quattro punti: 1) non verrà 
autorizzata, a partire da og¬ 
gi, alcuna nuova fornitura 
d’armi al regime di Dama¬ 
sco; 2) saranno anche sospe¬ 
se le visite diplomatiche ad 
alto livello tra 1 rappresen- 



LONORA — Il ministro degli Esteri della Rft Genscher e. in alto, il ministro greco per gli Affari 
europei Pangalos: la Grecia ò l'unico paese ad essersi dissociata dalle misure Cee 


tanti della Cee e della Siria; 
3) andrà sottoposta a revisio¬ 
ne rattlvità delle missioni 
diplomatiche e consolari si¬ 
riane nel diversi paesi euro¬ 
pei lasciando ad ogni gover¬ 
no la facoltà di promuovere 
misure appropriate; 4) è pre¬ 
visto anche un rafforzamen¬ 
to di tutta la rete di sicurezza 
preventiva per quanto ri¬ 
guarda le operazioni e 1 traf¬ 
fici aerei siriani in ogni pae¬ 


se europeo. Quanto alle ra¬ 
gioni che hanno condotto ai- 
l'approvazlone di questi 
provvedimenti limitativi, i 
paesi della Comunità hanno 
riconosciuto le prove e il giu¬ 
dizio di colpevolezza contro 
Hindawl emersi dal Tribuna¬ 
le Inglese. «È una giusta pre¬ 
sa di posizione — ha com¬ 
mentato successivamente il 
ministro degli Esteri italiano 
on. Andreotti — ma questo 


intervento specifico verso la 
Siria contro un grave atto 
sul terreno terroristico non 
deve farci deflettere dalla 
nostra linea d’azione politica 
generale verso 1 paesi del 
Medio Oriente per aiutarli a 
risolvere i loro problemi e 
contraddizioni senza ricorso 
alla violenza e al terrori¬ 
smo». 

La seconda parte del docu¬ 
mento, Infatti, rivolge un ap; 
pello anche alla Siria perché 


voglia tramutare In concreta 
azione la sua dichiarata con¬ 
danna delle attività terrori¬ 
stiche. «Ad esempio — ha 
detto Andreotti — se venisse 
chiuso il piccolo ufficio di 
Abu Nidal a Damasco (quat¬ 
tro o cinque addetti in “fun¬ 
zioni amministrative’’) ne 
potremmo ricavare un segno 
della volontà di collabora¬ 
zione del governo siriano. Da 
parte nostra abbiamo fatto 
pervenire alle autorità siria¬ 
ne competenti le risultanze 
processuali che riguardano 
certi cittadini siriani fra cui 
quelli coinvolti nella strage 
di Fiumicino. Ci è stato ri¬ 
sposto che questi casi ver¬ 
ranno indagali e, se la neces¬ 
saria documentazione sarà 
fornita, c’è disponibilità a 
contemplare anche provve¬ 
dimenti di estradizione». 

Dall’incontro di Londra 
(dove sono stati discussi altri 
argomenti come le relazioni 
Est-Ovest, TAmcrica Latina, 
le Filippine, l’agenda del la¬ 
vori del prossimo vertice eu¬ 
ropeo, eccetera) è venuta 
fuori dunque una prova di 
solidarietà con il governo 
britannico costretto a rom¬ 
pere le relazioni diplomati¬ 
che con la Siria su un fatto 
specifico ma la doverosa ri¬ 
conferma della condanna 
del terrorismo non è stata 
generalizzata su tutta la li¬ 
nea contro la Siria, paese con 
cut gli altri soci comunitari 
vogliono mantenere I con¬ 


tatti allo scopo di preservare 
la loro possibilità di Inter¬ 
vento nel delicati processi 
mediorientali allo scopo di 
agevolare la strada verso la 
distensione e la pace. 

La posizione greca, dun¬ 
que, è stata emblematica di 
questo sforzo affinché la pre¬ 
sa di posizione europea non 
si prestasse a venir interpre¬ 
tata come tentativo di •isola¬ 
re» la Siria in campo interna¬ 
zionale. D’altro Iato la sensa¬ 
zionale c sorprendente inter¬ 
vista del «Washington Ti¬ 
mes» con il premier francese 
Jacques Chirac non è stala 
affatto menzionata durante 
il dibattito Ira l dodici mini¬ 
stri che hanno evidentemen¬ 
te preferito ignorarla per 
non prestare il fianco a nuo¬ 
ve polemiche. Chirac — se¬ 
condo il testo pubblicato dai 
giornale americano — 
a%'rebbe lasciato trapelare 1 
sospetti attribuiti al cancel¬ 
liere Kohl riguardo al Mos- 
sad (i servizi segreti israelia¬ 
ni) a proposito del fallito at¬ 
tentato, In aprile, all’aero¬ 
porto di Heathrow, contro 
l'aviogetto delI'El Al: l’episo¬ 
dio, appunto, che aveva por¬ 
tato alla condanna di Hinda- 
wi. aU’espulslone dell’amba¬ 
sciatore siriano (accusato di 
aver fatto da «mandante») e 
alla rottura delle relazioni 
diplomatiche tra la Gran 
Bretagna e Damasco. 

Antonio Bronda 


Erano stati fatti prigionieri d: 
l’8 marzo scorso - L’intervi 

Nostro servizio 

PARIGI — Due del tre ostaggi francesi sono 
stali liberati «grazie agli sforzi del presidente 
siriano Hafez al Assad» e al più favorevoli 
orientamenti di Teheran nel confronti del 
governo Chirac: lo ha annunciato in un co¬ 
municato delle 22,45 l’OJr (Organizzazione 
per la giustizia rivoluzionaria, un gruppo 
sciita di obbedienza Iraniana) che detiene 
dall’8 marzo scorso, due tecnici della tv fran¬ 
cese e un terzo cittadino francese residente a 
Beirut. 

I due avrebbero dichiarato di chiamarsi 
Camllle Sontag è Marcel Coudari. 

Inizialmente prevista, nel primo comuni¬ 
cato di Ieri mattina, come un avvenimento 
delle «prossime 48 ore» e poi confermata e 
anticipala alle 18,30 dello stesso giorno, al- 
l'IIotcl Beaunvagc di Beirut, dove erano stati 
convocati un rappresentante del presidente 
siriano, l’amba.sciatore francese e un delega¬ 
to della Croce rossa internazionale, questa 
duplice liberazione è stata successivamente 
ritardata senza spiegazioni. 

All’Hotcl Matìgnon la giornata di Ieri è 

E assata comunque in una atmosfera di feb- 
rilc attesa e già canea di gusto di rivincita. 
Intanto non era privo di significato il fatto 
che Tannunclo dell'OJrarrivasse nel momen¬ 
to in cui i ministri degli Esteri della Cee ap- 

f irovavano un certo numero di sanzioni con- 
ro la Siria. Ma la liberazione del due ostaggi, 
una volta diventata effettiva e verificara, 
avrebbe potuto permettere a Chirac di dimo¬ 
strare al suol detrattori interni ed esteri — 
che sono ormai legione dopo le sue dichiara¬ 
zioni al Washington Times — di avere avuto 
ragione a non rompere con la Sìria, come 
esigeva Londra, e di aver detto al direttore 
del giornale americano quello che pensava 
su questo genere di rotture, o sulle ritorsioni 
come quella di Reagan contro la Libia, o 
«suil’abbalarc» degli americani (li termine è 
dello stesso Chirac) contro l'Iran per nascon¬ 
dere traffici piu o meno leciti, o sul «terrori¬ 
smo israeliano» contro I palestinesi. 

Perché queste cose, e molte altre ancora 
come la probabile partecipazione del servizi 


segreti Israeliani ncH'attentato mancato del 
17 aprile a Londra, e la paternità di Bonn in 
questa rivelazione. Chirac le ha dette vera¬ 
mente pur avendole smentite all’atto della 
loro pubblicazione. E Arnaud de Borchgrave, 
accusato di falso, s’è vendicato, pubblicando 
il testo Integrale della sua conversazione con 
1! primo ministro francese: una conversazio¬ 
ne che, se non mancherà di peggiorare l rap¬ 
porti tra Parigi e Londra, Washington, Bonn, 
per non parlare di Tel Aviv, ha tuttavia il 
merito di una straordinaria franchezza c ser¬ 
ve a spiegare il comportamento di Chirac 
verso la Siria. 

Chirac, in sintesi, ha detto «fuori dal denti» 
che quello che conta è capire cosa pensano 
gli arabi, tutti gli arabi, uclla politica occi¬ 
dentale nel Medio Oriente; che se è vero che 
non esiste più uno Stato libanese e che la 
Siria è certamente implicata, direttamente o 
indirettamente. In numerosi atti terroristici, 
esiste tuttavia un popolo libanese che in par¬ 
te detesta la Siria ma per il quale questa Siria 
è ancora una garanzia contro una «soluzione 
finale, di tipo hitleriano. 

Si capisce perfettamente, dal testo integra¬ 
le di questa conversazione, ben più .esplosi¬ 
va» del resoconto indiretto che ne aveva fatto 
Borchgrave. perché Chirac si sia affrettato a 

«jmmtTrlrì DinfnrrnO'nUtL'r* mner- 


un giornale ne popolare ne autorevole, che in 
un modo o nell’altro avrebbe sfruttato queste 
confidenze appassionate se non passionali 
del primo ministro francese? 

Noi restiamo convinti che non c’è stata né 
trappola da una parte, né «gaffe» dall’altra. 
Chirac ha voluto «vuotare l’ascesso» convinto 
che prima o poi 1 fatti gli avrebbero dato ra¬ 
gione, e non soltanto sul problema degli 
ostaggi, che è la punta visibile di queirim¬ 
mensa mina vagante che è U Medio Oriente. 

A lui, ora, Il compito di regolare i problemi 
aperti dalle sue dlchlarazlorìi sul plano Inter¬ 
nazionale e su quello interno, nella coalizio¬ 
ne governativa e nella coabltazione: e I due 
ostaggi liberi sarebbero allora per lui una 
biblica manna. 

Augusto Pancatdi 


Armi a Teheran, Reagan sotto accu^ 

Lo attaccano perché ha diretto da solo la trattativa 

Casa Bianca tenta dì sopire le polemiche suscitate dalla vicenda degli armamenti forniti all’Iran in cambio degli ostaggi - All’ammiraglio 
ntdexter l’incarico di placare gli animi - Un’indagine parlamentare sulla funzione del Consiglio per la sicurezza nazionale 
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La Casa Bianca tenta dì sopire le | 
Pointdexter l’incarico di placar 

Dal nostro corrispondente ' 

NEW YORK — L’establishment politico 
americano sta cercando di mettere una top¬ 
pa al grande spreco provocato dalla scoper¬ 
ta che, per far liberare alcuni ostaggi caduti 
nelle mani di fanatici homelnlsti operanti 
In Libano, gli Stati Uniti hanno fornito ar¬ 
mi e parti di ricambio nientemeno che al 
satanassi di Teheran. Il compito più arduo è 
stato affidato al dirigente del Consiglio per 
la sicurezza nazionale, ammiraglio John 
Pointdexter, l’uomo che eseguendo l’ordine 
Impartitogli da Reagan ha architettato l’o¬ 
perazione che sta scandalizzando quei bravi 
americani (che poi sono la maggioranza) 
cui é slato Insegnato che la politica, ivi com¬ 
presa la diplomazia, sono l'arena di una 
contesa biblica tra II bene (rAmerica) e 11 
male (l nemici deirAmerica e chiunque fa 
torto agli americani). Il massimo teorico vi¬ 
vente di questa dottrina è Ronald Reagan e 
nel suo Insegnamento solo un punto è rima¬ 
sto Incerto: se nella classifica del dannati il 
primo posto spetti a Gheddafì, aH’Unione 
Sovietica (l’impero del male), al Nicaragua 
sandinista oppure allTran degli ayatollah. 
Quale che sia il rispettivo posto In questa 
graduatoria delle incarnazioni diaboliche, 
diverso è il trattamento previsto dal divino 
giustiziere americano. Alla Libia un bom¬ 


bardamento e una «campagna di disinfor¬ 
mazione», all’Unione Sovietica (magari per 
via delle sue 25mlla testate nucleari) una 
doccia scozzese di condanne verbali e di ne- 

{ 'oziati addirittura al vertice. Al Nicaragua 
a guerra per interposll contras e all’Iran 
l’anatema. Il rifiuto di qualsiasi rapporto e, 
ovviamente, l'embargo di qualsiasi fornitu¬ 
ra militare. 

Questa linea nel confronti deU’Iran risale 
alia lunga prigionia degli addetti all'amba¬ 
sciata americana a Teheran ed è stata con¬ 
fermata via via che sul cittadini statuniten¬ 
si sequestrati in Libano si è intravista l’om¬ 
bra degli ayatollah. Come spiegare il clamo¬ 
roso cambiamento che tra l’altro contraddi¬ 
ce l’altro principio irrinunciabile enunciato 
da Reagan: con 1 terroristi e i sequestratori 
non tratteremo mal? a Pointdexter la Casa 
Bianca ha dato l’incarico di dire che la for¬ 
nitura di armi mirava a stabilire un rappor¬ 
to con «gruppi iraniani amichevoli» oltre 
che a liberare ostaggi. Come dire: gli esorci¬ 
smi 11 recitiamo per il grosso pubblico, ma 
poi sappiamo badare agli interessi concreti, 
cioè fare politica. 

Per il momento questa versione laica del¬ 
la dottrina politica reaganiana non ha tro¬ 
vato contestatori nel Congresso dove qual¬ 
che parlamentare che, oltre alla Bibbia, ha 


letto anche Machiavelli cl deve pur essere. 
Ciò che però non viene perdonato alla Casa 
Bianca e la prevaricazione operata al danni 
della Camera, del Senato, del Dipartimento 
di Stalo, del Pentagono e addirittura della 
Cia dal Consiglio per la sicurezza nazionale: 
tutti questi organismi, sia quelli elettivi che 
quelli dipendenti dalla Casa Bianca, sono 
stati circuiti In barba alla legge e alla con¬ 
suetudine. con l’aggravante che l’operazio¬ 
ne commissionata discretamente al Consi¬ 
glio per la sicurezza nazionale ha finito per 
Intaccare la credibilità Internazionale degli 
Stati Uniti e ridicolizzare gli esorcismi di 
Reagan contro II terrorismo e i sequestrato¬ 
ri di ostaggi. 

Ad accrescere l'irritazione del parlamen¬ 
tari hanno contribuito altre due circostan¬ 
ze. Ieri si è saputo che 1 contatti sotterranei 
con l'Iran erano stati avviali parecchi mesi 
fa e che già il primo ostaggio liberato in 
Libano nel luglio 1985, Benjamin Welr. era 
tornato a casa grazie al buoni uffici degli 
esecrati ayatollah (i quali, a loro volta, con¬ 
tinuano ad esorcizzare I dirigenti americani 
come «moderni satana» mentre ricevono a 
Teheran Robert McFarlane, già consigliere 
per la sicurezza nazionale ora adattatosi a 
tare il commesso viaggiatore o li mediatore 
in forniture militari). 

Come si concluderà questa vicenda che. 


se scandalizza 1 credenti nella dottrina Rca- 
gan, non stupisce 1 conoscitori della realpo¬ 
litik diplomatica? Ecco ciò che si intuisce 
dal movimenti del protagonisti. Camera e 
Senato appena usciti rinno\'atl dalle elezio¬ 
ni impegneranno più di una commissione 
parlamentare in una inchiesta sulla funzio¬ 
ne svolta dal Consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale. L’indagine dovrebbe rispondere a 
queste domande: è concepibile tagliar fuori 
il Dipartimento di Stato da un’operazione 
diplomatica di tale portata? E tagliar fuori 
il Pentagono da un affare di armi? E tag^liar 
fuori la Cia da un’operazione segreta? E le- 
ncfe U Congresso all’oscuro di lutto? 

E superfluo sottolineare che 1 nuovi rap¬ 
porti di forza parlamentari, con l democra¬ 
tici che controllano la maggioranza nelle 
due Camere, lasciano prevedere che Poln- 
tdexler non ne uscirà bene. Quest’ammira¬ 
glio, peraltro, non godeva di una buona 
stampa dopo la scoperta che aveva ordito il 
piano per diffondere attraverso la stampa 
false notizie atte a far perdere le staffe a 
Ghcddafi. E 11 caso dell’Iran non ha certo 
migliorato le sue quotazioni. Ma la polemi¬ 
ca e lo scontro hanno In realtà come prota¬ 
gonista la Casa Bianca. Shultz e Wember- 
ger non si dimettono, ma questo non baste¬ 
rà a far ritenere chiuso l’incidente. 

Anìello Coppola 


ROMA — Nelle polemiche su 
armi e ostaggi, c’è anche un 
•giallo» che riguarda l’Italia. 
Alcuni giornali hanno ripre¬ 
so le rivelazioni del vicepre¬ 
sidente del sindacato del ma¬ 
rittimi danesi. Kenrlk Ber- 
lau. secondo cui una fornitu¬ 
ra di materiale bellico per un 
totale di cinquemila tonnei- 
late dagli Usa all'Iran sareb¬ 
be stata autorizzata dai go¬ 
verno italiano che avrebbe 
messo a disposizione il porto 
di Talamone, In provincia di 
Grosseto. 

Da qui sarebbero salpati 
alla volta del porto iraniano 
di Bandar Abbas (con tappe 
nei Pireo, nel porto Israelia¬ 
no di Eilat) alcuni mercantili 
battenti bandiera danese. 
Berlau parla di un traffico di 
grandi dimensioni — 5.000 
tonnellate di materiale sa¬ 
rebbero state complessiva¬ 
mente trasferite — e sostiene 
che sarebbero stali imbarca¬ 
ti assiemeapczzidi ricambio 
di aviogetti militari anche 
un numero imprecisato di 
aerei dell’aeronautica mili¬ 
tare Italiana. La maggior 
parte delia fornitura riguar¬ 
derebbe tuttavia parti di ri¬ 
cambio degli F-104 dell’aero¬ 
nautica militare (ma gli 
esperti militari hanno fatto 
notare che l’Iran non possie¬ 
de F-104, semmai gli F-14 di 


Materiali beiiici all’Iran 
Un giallo riguarda l’Italia 

Indiscrezioni di stampa e un’interrogazione Pei su forniture di pezzi di ri¬ 
cambio per aviogetti dagli Usa imbarcate su navi danesi nel porto di Talamone 



Giovanni Spadolini 


Arrigo Boldrini 


provenienza americana — 1 
più moderni «Tom Cai» — e 
gli F-4 Phanlom. 

La fonte danese ha fornito 
anche altri particolari: la pe¬ 
nultima nave danese passa¬ 
ta dal porlo toscano si chia¬ 
merebbe «Morsoe». In totale 
cl sarebbero stati dodici car¬ 
go. L’ultima unità con un ca¬ 
rico di 460 tonnellate avreb¬ 
be lasciato Talamone nel 
giorni scorsi. L’operazione 
avrebbe dovuto avere, dun¬ 
que, 11 consenso e la parteci¬ 
pazione dei «servizi» italiani 
e del nostro ministero della 
Difesa. 

Queste gravissime indi¬ 
screzioni rispondono a veri¬ 
tà?, chiedono In una interro¬ 
gazione urgente con risposta 
orale 1 senatori comunisti 
Maurizio Ferrara, Arrigo 
Boldrini e Aldo Giacché. Il 
capogruppo radicale alia Ca¬ 
mera, Francesco Rutelli, ha 


chiesto le dimissioni del mi¬ 
nistri e del militari responsa¬ 
bili. In serata 11 ministero 
della Difesa ha rotto tl riser¬ 
bo per «precisare che 11 mini¬ 
stro competente non ha mal 
autorizzato la cessione di 
materiale bellico In dotazio¬ 
ne alla base aerea di Grosse¬ 
to all’aeronautica Iraniana». 
Il ministro delia Difesa «non 
ha mai partecipato alla pre¬ 
parazione di accordi diretti o 
indiretti con qualsiasi poten¬ 
za per la fornitura di armi 
all’Iran». 

Ma il porto di Talamone 
risulta egualmente motto 
chiacchierato: li direttore di 
•Negrìzla», la rivista del pa¬ 
dri «combonlanl». padre 2La- 
notclli, per esemplo, l’anno 
scorso aveva denunciato da¬ 
vanti alle telecamere del Tgl 
che In un processo celebralo 
a Copenaghen era emerso 
che proprio questo attracco 
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turistico viene utilizzato per 
forniture d’armi al regime 
sudafricano. Anche in quel 
caso venivano utilizzate navi 
danesi. Del porto di Talamo¬ 
ne si parla In termini analo¬ 
ghi nella testimonianza resa 
davanti alla commissione 
parlamentare P2 da un uffi¬ 
ciale del Sismi. 

Ma, oltre alle smentite 
esplicite e dirette, la «Voce 
Repubblicana», In un edito¬ 
riale attribuito allo stesso 
ministro della Difesa Spado¬ 
lini, ha cercato di allontana¬ 
re i sospetti anche per via In¬ 
diretta, riferendosi in termi¬ 
ni molto netti alle polemiche 
In corso in Usa per le forni¬ 
ture di armi e di pezzi di ri¬ 
cambio per l’Iran. Pur senza 
alcun riferimento alle vicen¬ 
de del porlo di Talamone. la 
•Voce Repubblicana» rileva 
infatti che «se le accuse al 
consiglieri delta Casa Bianca 
circa le forniture all’Iran sa¬ 
ranno confermate, l’imma¬ 
gine degli Stati Uniti nella 
lotta contro il terrorismo ne 
risulterebbe profondamente 
modificata e non in meglio». 
La linea Usa. cioè, si avvlcl- 
I nerebbe a quella francese, 
I accusata dall’organo repub¬ 
blicano di una «linea ancor 
più prudente e più esitante 
di quella che pur aveva ac¬ 
compagnato I governi socia¬ 
listi». 


BoinSìs Slbiclie 

sul Ciad 
Habré accusa: 
«Genocidio» 

L’azione militare di Tripoli sul Nord 
coincide con il ferimento di Gukuni 


PARIGI — Le forze armale 
libiche hanno ieri sera sot¬ 
toposto a un violento bom¬ 
bardamento le tre grandi 
oasi ciadiane delle regioni 
del Borku, del Curo, dell’U- 
nlanga-Keblr e del Gurma. 
Lo ha annunciato ieri at¬ 
traverso l’agenzia di stam¬ 
pa del CiacT, Il governo di 
N’Djamena. Le popolazioni 
tebù, terrorizzate, hanno 
cercato rifugio sulle mon¬ 
tagne. I morti e l feriti non 
trasportabili sarebbero pa¬ 
recchie centinaia e le auto¬ 
rità di N’OJamena non han¬ 
no esitato a definire la nuo¬ 
va azione libica «un genocl- 
clo degno del crimini nazi¬ 


sti». I bombardamenti sono 
stati effettuati dai carri ar¬ 
mati in dotazione all’cser- 
cito della Giamavlria di 
stanza nel Ciad e da squa¬ 
driglie di caccia-bombar¬ 
dieri «Sukhoi» c «Tu-Zz». 

Gli attacchi libici contro 
le località presidiate dal 
Gunt (le forze di oppozlone 
che costituiscono 11 «gover¬ 
no di unione nazionale» 
presieduto da Gukuni Ued- 
dei), sono Iniziati due setti¬ 
mane fa, quando è corsa 
voce di un cessate il fuoco 
negoziato direttamente da 
GuKuni Ueddet con t rap- 

E resentantl del governo di 
lissene Habrè (appoggiato 


La cartina illustra le due zona 
nelle quali è diviso il Ciad: quel¬ 
la settentrionale ò sotto il con¬ 
trollo del Gunt. il «governo di 
unione nazionale» presieduto 
da Gukuni Ueddei, quella meri¬ 
dionale ò controllata dal gover¬ 
no di Hissene Habrà, appoggia¬ 
to dalla Francia 


dalla Francia), recatisi a 
nord del sedicesimo paral¬ 
lelo per l’occasione. 

L’azione militare puniti¬ 
va libica nel Nord del Ciad 
ha coinciso con l’arresto in 
Libia di numerosi collabo¬ 
ratori di Gukuni in seno al 
Gunt. e con lo scontro a 
fuoco fra la guardia perso¬ 
nale di Gukuni ed agenti 
armati libici a Tripoli, dove 
il presidente del Gunt è ri¬ 
masto gravemente ferito, e 
dove sarebbe prigioniero. 

Gukuni ha anche ordina¬ 
to al suo «ministro degli 
esteri», Adum Togoi, di 
chiedere una nuova convo¬ 
cazione della conferenza di 
pace a Brazzaville, sotto l'e¬ 
gida del presidente congo¬ 
lose Sassu Nguesso, il quale 
ricopre anche la carica di 
presidente dell’Organizza¬ 
zione per l’unità africana, 
per cercare un accordo de¬ 
finitivo con Hissene Habrè 
che apra la via alla riconci¬ 
liazione nazionale. 

Tuttavia, sul piano mili¬ 
tare. un accordo bilaterale 
fra Gukuni Ueddei e Hisse¬ 
ne Habrè non è sufficiente 
per la pacificazione del 
Nord. Il movimento politi- 
co-militare di opposizione 
di maggiore importanza è il 
Cdr di Acheik Ibn Omar, 
che ha rollo col Gunt In 
agosto e che gode, per il 
momento, dell’appoggio 
della Libia. 

Hissene Habrè ha perfet¬ 
tamente capito che la Libia 
non se ne vuole andare, ed è 
per questo che ha ripetuta- 
mente chiesto alla Francia 
di mettere il potente dispo¬ 
sitivo dell’azione «Sparvie¬ 
ro» a disposizione del go¬ 
verno di N’Djamena per 
aiutarlo nella liberazione 
del Nord. Ma la Francia ha 
ancora ribadito giovedì, per 
bocca del suo ministro per 
la coopcrazione, Aurillac, 
che non intende correre 
un’avventura militare oltre 
il sedicesimo parallelo, con 
il rischio di uno scontro 
frontale con le forze coraz¬ 
zate e l’aviazione libica. 

Rimane la soluzione di- 

f ilomatica, alla quale crede 
a Francia e alla quale po¬ 
trebbe piegarsi anche Hls- 
sene Habre, il quale ha lan¬ 
ciato un appello all’opinio¬ 
ne Intemazionale affinché 
cerchi la via migliore per 
porre fine «a questo olocau¬ 
sto ciadiano del ventesimo 
secolo». 
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Calabria _ 

Quei trentenni 
alla ricerca 
d’una pensione... 


Vorrei discutere alcune osserva^ 
zlonl esposte, nei giorni scorsi, da 
Minopoli in riferimento al docu¬ 
mento sui lavoro approvato dalla 
direzione dei Pei. Dai mio osserva¬ 
torio calabrese, infatti, se, da una 
parte, non sottovaluto affatto ciò 
che avviene a Napoli, dall’altra, so¬ 
no convinto che le difficoltà e I li¬ 
miti che hanno Incontrato In que¬ 
sta città alcune esperienze (dalle 
misure di assistenza al problemi 
della coopcrazione) non debbano di 
per sé inibire nuovi tentativi di spe¬ 
rimentazione di politiche e di stru¬ 
menti in grado di affrontare la di¬ 
soccupazione nel Mezzogiorno. Vo¬ 
glio dire in primo luogo che non 
basta, a mio avviso. Indicare gli Im¬ 
pegni di investimento e di spesa se 
non si definiscono anche le coordi¬ 
nate entro cui possa strutturarsi 
un nuovo sistema di diritti e di ga¬ 
ranzie in grado di sottrarre concre¬ 
tamente le giovani generazioni al 
ricatti della mafia e alle lusinghe 
corruttrici del clientelismo. 


Una proposta nazionale del Pel 
per II lavoro e lo sviluppo, che non 
fosse In grado anche di offrire una 
proprio punto di vista sulle politi¬ 
che di assistenza, rovesciando II 
meccanismo perverso costruito 
dalla Democrazia cristiana, ri¬ 
schierebbe di non mobilitare pro¬ 
prio quei soggetti che riteniamo 
debbano essere protagonisti della 
lotta per II lavoro. Nel Sud, Infatti, 
è stata poderosa la spinta del siste¬ 
ma politico a cance/lare l’idea dei 
lavoro produttivo, sostituendovi 
quella del lavoro assistito, renden¬ 
do così sempre più precarie e di¬ 
screzionali sia le forme di lavoro, 
sia quelle di assistenza. Non si può 
allora non rompere tale meccani¬ 
smo. Comprendo le obiezioni sul 
costi economici di una scelta cosi 
netta. Ma non è grave forse che 
tanti giovani In Calabria, tra l ven¬ 
ticinque e i trent’anni. facciano 
carte false pur di ottenere la pen¬ 
sione di Invalidità o In ogni caso il 
riconoscimento di uno stato di In¬ 


validità sìa pure parziale? Se si 
pensa che le erogazioni Inps supe¬ 
rano annualmente In Calabria I 
1.500 miliardi e che risulta elevatis¬ 
simo Il tasso di accessibilità alle 
pensioni di Invalidità, si può para¬ 
dossalmente associare In termini 
diretti II welfare state al sistema 
pensionistico. 

Qual è II costo di tutto ciò non 
solo in termini economici, ma di 
struttura sociale, di civiltà, di de¬ 
mocrazia? L’Inversione dell’attuale 
tendenza non può che assumere 
come base la riduzione degli attuali 
vincoli familiari, per consentire al 
giovane l’espressione soggettiva 
dei propri bisogni e del propri dirit¬ 
ti. Perché tenere ancora migliala di 
ragazze e di ragazzi risucchiati 
nell’alveo della mediazione fami¬ 
liare, dove la promessa di un posto 
di lavoro diventa la cerniera dello 
scambio politico tra capofamiglia e 
capoelettore? 

Il reddito sociale non può che es¬ 
sere assicurato al giovani In quan¬ 
to titolari di una posizione sogget¬ 
tiva di credito derivante dall’Iscri¬ 
zione al collocamento e dall’accet¬ 
tazione di alcune regole fondamen¬ 
tali. Sapendo che quanto più l’ero¬ 
gazione del sussidio risulta Indi¬ 
pendente da •simulazioni occupa¬ 
zionali’, tanto più il giovane avrà 
chiari I termini della lotta per l’oc¬ 
cupazione, le regole da rispettare, 
le sanzioni In cui può Incorrere. Il 
problema decisivo, allora, è quello 
dei/a trasparenza di nuove regole. 
È quello cioè della riforma del mer¬ 
cato del lavoro, presente con forza 
nel documento nazionale, ma su 
cui è ancora debole l’Iniziativa di 
lotta nel Mezzogiorno. È mia ferma 
convinzione che lo smantellamen¬ 
to delle attuali strutture del collo¬ 


camento, la riforma del concorsi 
per la pubblica amministrazione, 
la sperimentazione di agenzie re¬ 
gionali del lavoro siano oggi condi¬ 
zioni strategiche per sconfiggere la 
mafia. Il caporalato, 11 clientelismo 
e per schierare energie moderne su 
nuove frontiere di progresso. 

Così si offre alla sinistra un ter¬ 
reno di contrattacco politico e cul¬ 
turale rispetto al neosolldarismo 
Incentrato sulla famiglia, di cui 
tornano ad essere paladini la De e 
alcuni settori della CIsl. Ciò è tanto 
più urgente quanto più netto emer¬ 
ge il divario tra Nord e Sud, la vera 
e propria differenza di struttura tra 
le due aree: non solo le disugua¬ 
glianze di reddito e di occupazione, 
ma Innanzitutto le differenti con¬ 
dizioni di ‘contestot, di dotazioni 
tecnico-scientifiche, di qualità del¬ 
la vita, di democrazia. Ciò non a 
caso, ma perché le forze del capita¬ 
lismo In Italia hanno retto In questi 
anni esasperando la divaricazione 
tra Nord e Sud. Le responsabilità 
gravi del governi e delle classi diri¬ 
genti meridionali stanno nell'aver 
accettato tale impostazione In no¬ 
me del itrionfo del mercato», senza 
calcolare non solo I costi economici 
e sociali per una vasta area, ma so¬ 
prattutto Il venir meno di una co¬ 
scienza nazionale di fuoriuscita 
dalla crisi. 

Il problema si ripropone ancor 
più oggi per le sfide di innovazione 
cui è chiamato II paese. Nuove sfi¬ 
de, nuove occasioni non possono 
tramutarsi sempre In rischi per 11 
Mezzogiorno. Senza il rilancio di 
una economia competitiva non si 
creeranno infatti nuove occasioni 
di lavoro In quest’area. Sia chiaro, 
però, che le misure straordinarie 
non solo non bastano ma rischiano 
di essere già In crisi prima di entra¬ 


re In funzione: sono ancora scarse 
in Calabria le Iniziative relative al¬ 
la legge De Vito, al contratti di for¬ 
mazione e lavoro; sono ormai para¬ 
lizzanti le difficoltà di attuazione 
della nuova legge per 11 Mezzogior¬ 
no. Ecco perche riacquista senso, In 
questa fase politica, l’obiettivo 
strategico del governo ordinario 
delle risorse, la rifondazione del¬ 
l’ente Regione e 11 rilancio dell’au¬ 
tonomia regionalista. 

Bisogna allora davvero Invertire 
la tendenza, fin dalla legge finan¬ 
ziarla 1087, riaccorpando e finaliz¬ 
zando la spesa pubblica; saldando 
Interventi prioritari e Interventi 
strutturali per creare nuova occu¬ 
pazione sulla base di progetti tesi 
ad accrescere la ricchezza comples¬ 
siva di una vasta area; affrontando 
la questione strategica di un nuovo 
rapporto tra partecipazioni statali. 
Imprenditoria privata e cre.'xita di 
un vero e proprio terzo settore che 
riqualifichi ea estenda l'associazio¬ 
nismo e la coopcrazione nel Mezzo¬ 
giorno. 

Sono questi i grandi temi su cui 
In Calabria è piu che mal aperto lo 
scontro politico e sociale. Lo scio¬ 
pero generale del 21 ottobre, la ma¬ 
nifestazione sul lavoro promossa 
dal Pel 11 3 novembre scorso a Reg¬ 
gio e quella In preparazione a Co¬ 
senza stanno delincando una ripre¬ 
sa della società calabrese all’altez¬ 
za della posta In gioco: affermare 
un governo di sinistra alla Regione 
che sia espressione di un program¬ 
ma avanzato, di nuovi bisogni, di 
uno spostamento del rapporti di 
forza nella società calabrese. 

Pino Soriero 

responsabile del Lavoro 
nel Comitato regionale 
comunista calabrese 
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La Polonia di Javuzelski nell*era di Gorbaciov - 3 


Sarà possibile 
«normalizzare» 
l'economia? 





Nostro servizio 

VARSAVIA — Paragonate a 
quelle delle città italiane le 
vetrine sono modeste, persi¬ 
no povere, ma 1 negozi sono 
largamente meglio riforniti 
di quattro-cinque anni fa. Le 
code da incubo sono diventa¬ 
te un fenomeno sporadico. 
Al mercato lìbero (nero) si 
trova di tutto, letteralmente, 
basta pagarlo al prezzo ri¬ 
chiesto. Eppure se ci si rivol¬ 
ge a un polacco — sia che 
rappresenti il potere, sia che 
militi all'opposizione — per 
chiedere qual è oggi il perico¬ 
lo più grave per Jaruzelski, il 
punto debole della sua politi¬ 
ca di normalizzazione, la ri¬ 
sposta è sempre la stessa: la 
situazione economica. Il per¬ 
ché è semplice: le grandi e 
periodiche crisi polacche del 
1956. del 1970, del 1976 e del 
1980 sono immancabilmente 
esplose come reazione al pre¬ 
cipitare della situazione eco¬ 
nomica. E l’economia polac¬ 
ca è oggi minacciata da tre 
fattori che si sovrappongo¬ 
no: inflazione, stagnazione 
della produzione industriale 
e debito estero. 

11 ritmo deU'inflazione in 
Polonia è un dato incerto e 
talvolta opinabile, anche per 
il coesistere di due tipi di 
prezzi, quelli fissati dalle au¬ 
torità per i prodotti e servizi 
essenziali, e quelli cosiddetti 
«concordati», cioè liberi, sul¬ 
la base dei principi della ri¬ 
forma economica (oltre a 
quelli del mercato nero che 
non vengono presi In consi¬ 
derazione). In una conferen¬ 
za stampa di un palo di setti¬ 
mane fa, il ministro delle Fi¬ 
nanze aveva calcolato che al¬ 
la fine del 1986 l'inflazione 
annua dovrebbe risultare in¬ 
torno al 16 per cento. Un 
amico giornalista ha affer¬ 
mato che quella percentuale 
riguardava solo i prezzi fis¬ 
sati dalle autorità, ma che, se 
si considerano anche 1 prezzi 
•concordati», l’inflazione sa¬ 
rà di circa il 20 per cento. 


Alla Commissione di pia¬ 
nificazione presso il Consi¬ 
glio dei ministri hanno so¬ 
stenuto una tesi diversa. La 
cifra fornita dal ministro 
delle Finanze — cl hanno 
detto — riguardava l’infla- 
zione complessiva, che però, 
a loro giudizio, sarebbe stata 
non del 16, ma del 18 per cen¬ 
to. Tutti Invece sono stati 
concordi nel rilevare che la 
crescita dei salari nei settori 
chiave deH’economla sareb¬ 
be stata alla fine del 1986 su¬ 
periore all’inflazione. La 
conseguenza sarà un au¬ 
mento del divario fra do¬ 
manda e offerta sul mercato 
a vantaggio della prima. 

Per liequillbrare la situa¬ 
zione sarebbe ncessarlo un 
aumento della produzione. 
Ma l’apparato Industriale 
polacco e ormai vecchio di 
dieci, quindici e anche più 
anni. Le nuove tecnologie 
appartengono ancora al fu¬ 
turo. Per far crescere la pro¬ 
duzione bisognerebbe au¬ 
mentare i ritmi e magari an¬ 
che l’orario di lavoro, abo¬ 
lendo il cosiddetto «sabato li¬ 
bero» (una delle conquiste di 
Solidarnosc). La strada non 
sembra praticabile. Di re¬ 
cente è stata effettuata 
un’indagine demoscopica 
fra gli operai. La domanda 
era: siete disposti a fare uno 
sforzo, a lavorare il sabato, 
ad accrescere l ritmi di lavo¬ 
ro per tentare di uscire dalla 
crisi economica in tre o quat¬ 
tro anni, oppure preferite 
continuare a lavorare come 
oggi e attendere dieci, quin¬ 
dici anni per superare la cri¬ 
si? La maggior parte degli 
Interpellati ha scelto la se¬ 
conda Ipotesi. 

E veniamo al terzo fattore 
di crisi, il debito estero, che 
fra debito vero e proprio e in¬ 
teressi arretrati su^ra cer¬ 
tamente I trenta miliardi di 
dollari. Nella citata confe¬ 
renza stampa li ministro del¬ 
le Finanze ha ricordato che 
sia nel 1985 che nel 1986 la 


La riforma del 1982 richiederebbe, se portata 
fino in fondo, un’operazione dolorosa - Ma intanto 
incombono sul paese tre minacce: Tinflazione, 
la stagnazione industriale e il debito estero 


Polonia ha destinato al pa- 
amento degli interessi sul 
ebito estero due miliardi di 
dollari. Ma, ha proseguito, 
■negli anni a venire saremo 
solo parzialmente in grado 
di pagare gli interessi. Se as¬ 
sieme ai creditori non trove¬ 
remo una soluzione stabile e 
costruttiva, saremo costretti 
a rinviare ogni anno il paga¬ 
mento di una parte degli In¬ 
teressi». Alla Commissione 
di pianificazione sono stati 
più brutali: 1 soldi per pagare 
tutti gli Interessi — cl hanno 
dichiarato — non II abbia¬ 


mo, né possiamo ridurre le 
importazioni, perché il 75 
per cento di esse sono per la 
produzione (servono, cioè, a 
far funzionare l’ormai obso¬ 
leto apparato Industriale po¬ 
lacco). 

Con la liberazione di tutti 1 
prigionieri politici e con la 
ripresa deU’lniziativa sul ter¬ 
reno del dialogo con la socie¬ 
tà. Il governo si aspetta che 
venga rotto 11 boicottaggio 
degli Stati Uniti e altri paesi 
occidentali messo In atto do¬ 


po il 13 dicembre 1981. Ma li 
baratro del debito estero e 
rimpossibllltà in cui Varsa¬ 
via si trova di rispettare 11 
pagamento di tutti gli inte¬ 
ressi rendono problematica 
la riapertura del rubinetto 
del crediti esteri, almeno per 
cominciare a rimodernare 
l'apparato produttivo. 

Non esiste dunque via d’u¬ 
scita? La riforma economica 
non era stata lanciata nel 
1982, subito dopo la procla¬ 
mazione della legge marzia¬ 
le, proprio per trovare una 
soluzione alla crisi? Sulla 



bontà della riforma econo¬ 
mica, a parole sono tutti 
d’accordo. Nella pratica le 
cose vanno diversamente. 
Una severa analisi dell’ap- 
pHcazione della riforma dal¬ 
l’angolo di visuale dell’auto¬ 
gestione è stata pubblicata 
da •Tygodnlk Powszechny», 
il settimanale cattolico di 
Cracovia. Ricordato che 
obiettivo della riforma era di 
dare vita ad «aziende di tipo 
nuovo basate sull’autono- 
mia, suU’autofinanziamento 
e sull’autogestione», il gior¬ 
nale prosegue: in realtà, 
•nessuno di questi principi 
funziona» e, peggio ancora, 
cl si trova di fronte a un «pro¬ 
cesso di marcia indietro». Al¬ 
la Commissione di pianifi¬ 
cazione respingono l’accusa, 
ma poi affermano la necessi¬ 
tà di una «maggiore centra¬ 
lizzazione della strategia» e 
di un «rafforzamento della 
posizione del direttori» e ac¬ 
cusano i consigli di autoge¬ 
stione, là dove esistono, di 
•non tenere conto degli Inte¬ 
ressi generali e di preoccu¬ 
parsi della propria azienda 
come di un bene a sé». 

La riforma, portata sino in 
fondo, sarebbe un’operazio¬ 
ne dolorosa e le autorità 
vanno con 1 piedi di piombo 
per evitare esplosioni sociali. 
Così succede che a Wroclaw 
(Breslavia) un’impresa edile 
decotta dovrebbe essere di¬ 
chiarata fallita e chiudere, 
ma poi interviene il primo 
segretario del Poup locale 
per un salvataggio che conti¬ 
nuerà a costare salato al bi¬ 
lancio dello Stalo. È per que¬ 
sto che a quattro anni dal 
lancio della riforma in Polo¬ 
nia esistono ancora 400.000 
posti di lavoro scoperti per 
mancanza di manodopera. 
Ma le aziende non licenzia¬ 
no, qualunque siano il livello 
di utilizzazione degli im¬ 
pianti e le ore di lavoro effet¬ 
tivamente prestate da ogni 
operalo durante la giornata. 
I soli licenziamenti nelle 
aziende pubbliche di questi 
anni sono stati per motivi 
politici, mai economici. 

Sui mali che minano la 
Polonia ora li potere vuole 
dare vita a un dibattito aper¬ 
to e spregiudicato. Giornali, 
radio e televisione sono Invi¬ 
tati ad attrezzarsi per ospita¬ 
re polemiche, dibattiti e cri¬ 
tiche e ad offrire un’infor¬ 
mazione più pluralistica. La 
decisione è stata presa l’altra 
settimana daH’Ufficio politi¬ 
co del Poup. 11 giornalismo, 
si legge In un comunicato, 
deve liberarsi di ogni sche¬ 
matismo e chiamare le cose 
con il loro vero nome. 

Basterà quest’iniziativa, 
che si inquadra nell’apertura 
politica in corso, per sottrar¬ 
re 1 polacchi all’abituale di¬ 
sinteresse e apatia per la vita 
pubblica, alla tendenza a 
concentrarsi sul proprio tor¬ 
naconto Immediato e a con¬ 
vincerli che lavorare perché 
l’azienda (statale) e il paese 
rifioriscano significa lavora¬ 
re anche per sé e per 1 propri 
figli? Con la scelta di svuota¬ 
re le prigioni di tutti 1 dete¬ 
nuti politici, presupposto per 
il lancio di nuove proposte di 
dialogo, la situazione In Po¬ 
lonia — dopo la stagione li¬ 
bertaria del 1980 e la svolta 
repressiva militare del di¬ 
cembre 1981 — è di nuovo In 
movimento. Nessuno forse è 
In grado di prevedere dove 
tutto ciò porterà. Forse sarà 
veramente l’occasione per 
uscire dal vicolo cieco, forse 
dietro l’angolo c’è un nuovo 
precipizio. Quello che appare 
certo è che quanto accadrà 
nel prossimi mesi interesse¬ 
rà non soltanto la Polonia, 
ma tutti I paesi del sociali¬ 
smo di modello sovietico. 

Romolo Caccavaie 

(FINE — I preceden tl artico¬ 
li sono stati pubblicati II 4 e 
l'd novembre). 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Non si sono mai messi 
a riflettere criticamente 
sui valori, la cultura Usa.«.» 

Caro direttore, 

gli esami per noi sembrano davvero non 
finire mai; ma quelli che ce li fanno non li 
debbono a loro volta mai sostenere? Perché 
anche noi non incominciamo a fare qualche 
interrogazione? 

Non sono forse quarant'anni che loro, le 
coscienze libere, ci indicano, ci impongono il 
loro «modello» americano (e neppure nei suoi 
aspetti più edificanti)? È una vita che venia¬ 
mo bombardati culturalmente, politicamente 
e socialmente, dentro e fuori il mondo del 
lavoro, dal modello americano; fagocitati da 
film, telefilm, teleromanzi, stampa asserviti 
tutti a quel tipo di cultura. Ma questa che 
cosa è se non l'imposizione quotidiana di un 
modello culturale e sociale completamente 
importato, che non ci appartiene? 

Loro, i «moderni», non si sono mai messi 
non dico in rotta di collisione, ma almeno a 
riflettere criticamente sui valori e sulla cultu¬ 
ra americana che dal dopoguerra ad oggi ci è 
stala rovesciata addosso, spesso nei suoi 
aspetti degenerativi, con i risultati e le logi¬ 
che che tutti possono senza alcuna forzatura 
riconoscere: sfruttamento, predominio del 
più forte e del prepotente sul più debole e 
umile, corsa frenetica al successo personale 
con la conseguenza inevitabile del curare l’in¬ 
teresse proprio particolare a scapito e a dan¬ 
no dcirintcresse generale; pretesa di avere 
mano libera nel mondo del lavoro annullando 
il ruolo fondamentale del movimento sinda¬ 
cale. 

Rivendichiamo allora la nostra autonomia, 
la nostra superiorità nell’aver indicato da 
tempo una strada nuova, quella per una so¬ 
cietà più giusta, dove Tindividualismo, l’arri¬ 
vismo. l’egoismo siano sconfitti: la strada cioè 
del socialismo nella democrazia e nella liber¬ 
tà. E. proprio per questo, continuiamo a chia¬ 
marci, con giusto orgoglio, comunisti. 

MARIO CAVATORTA 
(Milano) 

Lezioni per quattro giorni 
alla settimana 

Cara Unità, 

mio figlio frequenta il Liceo scientifico «E. 
Torricelli» di S. Sebastiano al Vesuvio (Na¬ 
poli). In questa scuola, dopo uno stentato av¬ 
vio, le lezioni si tengono per soli quattro gior¬ 
ni settimanali a causa della mancanza di al¬ 
cuni banchi (attesi da due anni) e per la man¬ 
canza di aule disponibili. 

La verità è che. nonostante gli «efficienti¬ 
smi» delle varie amministrazioni locali, non si 
riesce a trovare adeguata sistemazione ad 
una famiglia di senzatetto che da vari anni 
occupa sette aule. 

GUIDO COPPOLA 
(San Giorgio a Cremano • Napoli) 

«Dobbiamo dare segnali 
diversi e più coerenti 
alia nostra immagine» 

Caro direttore. 

sono convinto di interpretare anche il pen¬ 
siero di molti militanti del nostro partito e di 
tantissimi cittadini meno impegnati politica¬ 
mente ma comunque attenti alle vicende e ai 
comportamenti delle forze politiche, delle 
istituzioni c del Parlamento. Dopo lutto mi 
pare che questa attenzione sia importante e 
da stimolare ulteriormente se si vuole coin¬ 
volgere e rendere partecipi i cittadini alle 
scelte — a tutti i livelli — di sviluppo del 
nostro Paese. 

Io sono convinto, al momento, che la possi¬ 
bilità del parlamentare di svolgere appieno e 
meglio la sua funzione non è data da un se¬ 
gretario «passacarte», ma dal funzionamento 
dei gruppi parlamentari, dotandoli, se si vuo¬ 
le. di maggiori mezzi e strumenti. 

Mi pare poi non si sia valutata pienamente 
la decisione di ripristinare un privilegio agli 
ex parlamentari, quale quello dei biglietti fer¬ 
roviari gratuiti, che peraltro era stato sop¬ 
presso con un provvedimento comprensivo 
delle altre categorie che fruivano dello stesso 
privilegio. 

Di fronte al ripristino per gii ex parlamen¬ 
tari. perché i non parlamentari non dovrebbe¬ 
ro chiedere analogo provvedimento anche per 
loro? 

E ancora, perché non si prevede anche per 
altri amministratori o consiglieri che termi¬ 
nato il loro mandato (es. sindaci di Comuni 
capoluogo che possono disporre di macchina 
e autista nell’esercizio della loro funzione) 
che siano garantite loro alcune condizioni che 
la responsabilità pubblica gii accordava? 

Credo sinceramente non sia questa la stra¬ 
da da perseguire. 

Non vorrei essere considerato un moralista 
fuori dei tempi — il che potrebbe anche esse¬ 
re — dopo trent'anni di impegno in pubbliche 
amministrazioni. Ma è sempre stata, e lo è 
lutt’oggì. mia convinzione che dobbiamo dav¬ 
vero dare segnali diversi c più coerenti alla 
nostra immagine! 

IVO RONCHETTI 
(Modena) 

«Senza un segnale concreto 
di cambiamento, possono 
creare solo incomprensione» 

Cara Unità, 

si parla da anni di crisi delle istituzioni, di 
distacco dei cittadini dalla politica. 

Le Assemblee elettive a qualsiasi livello 
(nazionale o locale), per i più svariati motivi 
non riescono più ad esprìmere pienamente il 
mandato ricevuto. Il sistema parlamentare 
attuale non risponde più alle esigenze di uno 
Stalo che vuol essere efficiente e moderno. 

Negli Enti locali, poi. abbiamo doppioni 
inammissibili di competenze e quindi una 
conflittualità che frena la soluzione dei pro¬ 
blemi aggravando la vivibilità, spinalmente 
nei grandi centri. Alcuni organi istituzionali, 
per esempio ì Consigli di quartiere, sono di¬ 
ventati organismi vuoti, con poche competen¬ 
ze che producono solo nuove clientele, ripro¬ 
ducendo quindi in piccolo quello che c*e di 
peggio in altri organismi. 

Certamente questo mio pessimismo riflette 
il fallo che vivo nell'attuale esperienza napo¬ 
letana. ma penso che l’esigenza di rifondare 
gli organi istituzionali dello Stato, primo fra 
tutti il Parlamento, sia sentita da più pani. 

L’attuale Parlamento italiano non risponde 
più ai criteri che ispirarono la scelta dell’As- 
semblea costituente di perseguire l’esperien¬ 
za bicamerale. Occorre a mio avviso una sola 
Assemblea, con minor numero di parlamen¬ 
tari. 


Non sono contrario ad adeguamenti retri¬ 
butivi e al miglioramento del servizio per i 
parlamentari (o per i consiglieri eletti in altri 
organismi) cosi come è giusta la richiesta di 
dotare il parlamentare di tutti gli strumenti 
moderni per rendere più efficiente il suo 
mandato e quindi lui stesso più indipendente 
da influenze esterne. Ma senza un segnale 
concreto di cambiamento queste richieste 
possono solo creare incomprensione nella 
pubblica opinione. 

Trovo quindi utile ed opportuna la propo¬ 
sta del nostro partito per la riduzione del nu¬ 
mero dei parlamentari e per il sistema mono¬ 
camerale. 

Occorre incalzare adesso gli altri partiti, 
che hanno di fatto messo in crisi le istituzioni 
con il loro comportamento non sempre limpi¬ 
do e poi si riempiono la bocca denunciando la 
crisi delle istituzioni. 

Occorre fare in fretta, perchè il qualunqui¬ 
smo e la sfiducia dei cittadini non siano inco¬ 
raggiati ulteriormente. 

VINCENZO BERETTA 
(Napoli) 


Da Rodotà nessuna 
rivendicazione corporativa 

Caro direttore, 

una breve precisazione, che credo utile per 
una più esatta informazione dei lettori. Com¬ 
mentando sull’Unità del 4 novembre un mio 
articolo sul programma e la sua elaborazione, 
mi è sembrato che tu interpretassi le mie con¬ 
siderazioni come una sorta di richierta di 
maggior coinvolgimento della Sinistra Indi¬ 
pendente. Non era questa la mia intenzione: 
anzi, proprio all’inizio dell’articolo indicavo 
esplicitamente i limiti dell’azione della Sini¬ 
stra Indipendente. Nessuna rivendicazione 
corporativa nell’interesse di trentasette par¬ 
lamentari, dunque, ma una preoccupazione 
vera per un coinvolgimento largo delle molte 
forze che sono certamente disponibili se l’oc¬ 
casione del programma vuole davvero essere 
quello che era apparso al congresso di Firen¬ 
ze. 

Citavo, poi, Micromega non per misurare 
col bilancino l’attenzione concessa a questi o 
quello, ma per ricordare per implicito che. 
oltre alle riviste di area socialista, ci sono 
Politica e economia, la Rivista trimestrale. 
Stato e Mercato, e altre ancora. 

on. STEFANO RODOTÀ 
(Roma) 

«Non è stata più tolta 
anche dopo vent^anni...» 

Cara Unità, 

lascia che mi richiami alla pagina 17 del 31 
ottobre u.s. dove rievochi l’alluvione che colpi 
Firenze nel novembre del 1966. li titolo reci¬ 
ta: «Cosi saranno ricordati quei giorni». 

Ebbene credo che occorra anche ricordare 
che per quel fatto fu deciso da parte del go¬ 
verno. in termini di aiuti, un balzello sulla 
benzina venduta in Italia, voce che in seguito 
non è stata più tolta anche a distanza di 20 
anni. 

Ma davvero, mi chiedo, questi proventi an¬ 
cora oggi vanno alla città ai Firenze? 

Oppure non è cosi ed essendo la tassa rima¬ 
sta siamo vittime di una dimenticanza? 

ANGELO TRAVERSO 
(Genova) 


Un digiuno 

per gli «autotrasferiti» 

Signor direttore. 

circa duecento uomini e donne, obiettori di 
coscienza in servìzio e non, in varie località 
italiane hanno digiunato perché l’obiezione di 
coscienza sia rispettata. Il digiuno si è svolto 
dal 22 al 26 ottobre. 

Tutti i digiunanti hanno solidarizzato con 
gli obiettori «autotrasferiti» che, per conte¬ 
stare la pratica delle precettazioni d’autorità 
del ministero della Difesa, sono tornati agli 
enti che li avevano effettivamente richiesti 
(Caritas. Arci, Cenasca-CisI, Aera. Gruppo 
Abele, Mir). 

Infatti gli obiettori di coscienza autotrasfe- 
riti rischiano di essere denunciati, processati, 
incarcerati per rifiuto di servizio civile, anche 
se essi in realtà non lo rifiutano affatto dimo¬ 
strando infatti di lavorare presso gli enti che 
li avevano richiesti. 

Marco BAINO. Giovanni BARIN. 

Massimo GERANI, Mauro CAPURRO, 
Adriano SENSALE. Ermanno COVA, 
Marco ANTOLINI, Fulvio ICHINO, 
Marco RULLI, Angelo VITI 

. obiettori di coscienza autotrasferìti (Bologna) 

Dopo 15 ore 
di servizio ininterrotto.». 

Signor direttore. 

siamo un gruppo di Guardie particolari 
giurate, iscritti alla Filcams-Cgil di Rovigo, 
in lotta per il rinnovo del contratto di lavoro. 

Per la parte salariale abbiamo più volte 
dimostrato che le cifre dichiarate dalla con¬ 
troparte corripondevano solo come totali, ma 
senza rispetto dell’orario contrattuale, twnsi 
per una richiesta, a volte enorm^ di ore 
straordinarie, con vaghe motivazioni esptesse 
dalle direzioni degli Istituti di vigilanza sotto 
la voce -esigenze di servìzio». Per cui, di fron¬ 
te ad una richiesta simile, ad un rifiuto da 
parte del lavoratore corrisponderebbe come 
minimo una diffida in questura per insubor¬ 
dinazione. 

Ancor oggi simili situazioni continuano a 
ripetersi, per poi sfociare in casi drammatici, 
come l’ultimo nel Vicentino dove un collega 
in servizio da IS ore è stato barbaramente 
ucciso da due balordi. 

Sappiamo che l’on. Palmieri ha chiesto che 
sia awrta una indagine sul caso. Noi sarem¬ 
mo <kI parere che l’inchiesta non si limitasse 
solo al caso di Vkxnza, ma venisse allargata 
su tutto il territorio nazionale e che fosse fat¬ 
ta chiarezza una volta per tutte sulle condi¬ 
zioni nelle quali operiamo. 

La controparte con una manciata di soldi 
tende a risolvere tutto, senza nessuna garan¬ 
zia nei nostri confronti. 

LETTERA HRMATA 
per il Collettivo delle Guardie 
giurate della Filcams-Cgil (Rovigo) 

Per imparare 
un po* di italiano 

Signor direttore. 

sono una ragazza del Ghana di 20 anni e 
vorrei corrispondere con qualche mìa coeta¬ 
nea che mi aiutasse a imparare un po’ di 
lingua italiana. 

HENRY ODAMATAY 

G.B. Corporation, P.O. box 1633 Accra (Ghana) 
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l’Unità - CRONACHE 


Libertà provvisoria per 
Vincenzo Romagnoli 
e gli altri accusati 

PIACENZA Alle 21,35 di Ieri sera Vlncenio Romagnoli, Pim» 
prenditore e finanziere arrestato qualche giorno fa su ordine del 
procuratore della Repubblica di Piacenza, l’ex amministratore 
comunale Luciano Oeltrametti, comunista, e gli altri tre arre* 
stati sono usciti dal carcere di Piacenza dove vi erano rimasti 
per tre giorni In cella di isolamento. L'Ingegncr Pierfrancesco 
Bcrlucchi, da domenica si trovava agli arresti domiciliari a cau* 
sa del suo precario stato di salute. L’ordine di libertà provvisoria 
è stato firmato dal procuratore poco prima delle 20, ma già nel 
pomeriggio «girava» la voce del rilascio. «La libertà provvisoria 
è un primo passo — ha affermato poco prima del rilascio di 
Bcltrametti, il suo avvocato Antonio Trabacchi —, intendiamo 
comunque contestare la legittimità dell’istruttoria e dell’ordine 
di cattura. Secondo noi questo procedimento non poteva nem* 
meno essere avviato. Ollretulto dopo due interrogatori non si 
riesce ancora a capire di che cosa è accusato il mio assistito». 
Rimane il fatto che l’immagine pubblica dei sette coinvolti nella 
vicenda è stata duramente scalfita. Per Romagnoli c’è anche 
qualche conseguenza in piu, le società da lui presiedute, come 
l’Acqua Marcia, hanno subito in Borsa una secca caduta. Ieri il 
consiglio comunale di Piacenza, di cui Luciano Bcltrametti fa 
parte, ha discusso della vicenda. Come si ricorderà all’origine 
dell’inchiesta c’è la realizzazione del Centro Carni di Piacenza, 
la cui costruzione è stata avviata nel ISIS e conclusa nel 1983.1 
sette arrestati, sulla base di una perizia tecnica svolta da consu* 
lenti del procuratore della Repubblica, sono accusati di peculati 
c falsi. Imputazioni che tutti hanno respinto. 


Strage a Varese: folle 
uccide due donne 
e un bambino di 8 anni 


VARESE — -Mi hanno sparato, venite subito». Il drammatico 
appello, seguito daU’indicazione di un indirizzo, è giunto ai cen* 
tralini della Questura dì Varese ieri sera attorno alle 18. Dall’al» 
tro capo dei filo era la voce flebile di una donna. L’allarme è 
scattato Immediatamente ma, quando gli uomini della polizia 
sono giunti in via Valgella, alla periferia della città, non si 
aspettavano certo di trovare uno scenario tanto drammatico. In 
una palazzina di tre piani c’erano tre cadaveri. Quello di Rodol* 
lina Prandini, 31 anni, la donna che aveva telefonato chiaman* 
do aiuto; quello di suo figlio, Alessandro Signorini, 8 anni appe» 
na; e quello della nonna del bambino e madre della Signorini, 
Emma Ocllin, 58 anni. Tutti e tre erano stati freddati con colpi 
di pistola sparati a bruciapelo, in pieno viso. li corpo della donna 
era a piano terra, nell’ufficio del laboratorio ospitato nella pa* 
tazzina. Una pìccola azienda artigiana per la lavorazione del 
rame. La donna era accanto ad un tavolo. Al primo piano c’era 
invece il cadavere del pìccolo. Probabilmente il colpo (o i colpi) 
mortali lo avevano raggiunto mentre stava facendo i compiti. Al 
secondo e ultimo piano c’era invece il cadavere della seconda 
donna. Il macabro itinerario seguito dagli uomini della polizia 
prima e poi anche dal magistrato c dal medico legale (che hanno 
condotto i sopralluoghi) è stato probabilmente lo stesso seguito 
poco prima dalla persona che ha compiuto la strage. L’assassino, 
subito arrestato, si chiama Egidio Gioia ed abita a Gugliate 
Fabiasco, in provincia di Varese. Era da cinque anni dipendente 
della piccola azienda delle suo vittime, e sembra che da qualche 
tempo si fosse invaghito di Rodolfina Prandini, senza {Scaltro 
esserne contraccambiato. In casa dell’uomo e stata trovata una 
vasta documentazione sulla magia nera. 


L’Italia 

chiede 

Milani 


GINEVRA — L’Italia ha chic* 
sto alla Svizzera l’estradizione 
di Mario Milani, uno dei per» 
sonaggi<hiave dello «scanda* 
lo dei petroli», e di sua moglie 
Aidea Sottovia, arrestati gio» 
vedi scorso a Davos. Lo hanno 
reso noto a Berna fonti ufft* 
ciali elvetiche precisando che 
una richiesta preliminare di 
estradizione era giunta da To¬ 
rino il 31 ottobre scorso e che 
una domanda formale è ora 
attesa per i prossimi giorni. A 
quanto è stato reso noto, Ma¬ 
rio Milani e sua moglie aveva¬ 
no affittato un appartamento 
a Davos. La polizia elvetica 
ignora però quando la coppia 
fosse giunta in Svizzera in 
quanto Milani, ricercato dalla 
magistratura italiana per le 
sue presunte complicità nel 
clamoroso traffico di carbu¬ 
rante negli anni tra il 1914 c il 
1919, aveva fatto perdere le 
sue tracce nel 1981. Da allora ^ 
lui c sua moglie erano stati se* j 
gnaiati in numerosi paesi. ! 


Modena, maresciallo 
spacciava droga 
tra gli anziani 

MODENA — Della sua vecchia professione — artificiere nell’E¬ 
sercito — aveva conservato un grado (si taceva chiamare «il 
maresciallo») e rabiludine a maneggiare polveri «esplosive»: co¬ 
si Sanzio Barbieri, 65 anni, vedovo con una figlia ormai sistema¬ 
ta, una volta in pensione aveva cominciato a trafficare in eroi¬ 
na. Aveva accolto in casa una ragazza di 22 anni, tossicomane, 
che assaggiava la droga e ne curava il «taglio» in modo da 
risparmiargli fregature od incidenti di percorso. Lo si poteva 
vedere in giro per Modena, vispo ed energico, attraversando la 
città da un capo all’altro con passo da bersagliere. Spesso passeg- 

f iava nel parco cittadino, luogo di ritrovo di molti tossicomani, 
stato li che i carabinieri l’hanno notato per là prima volta, 
indagando su una rete di spaccio ramificata nel capoluogo e in 
tutta la provincia. I militari hanno controllato il «maresciallo», 
seguendolo di volta in volta nei posti dove incontrava i suoi 
clienti. Sembra che riuscisse a spacciare qualche bustina anche 
al circolo per anziani che frequentava, fra una partita c l’altra 
del gioco che prediligeva: le bocce. Sanzio Barbieri è stato arre¬ 
stato alla stazione ferroviaria, con in tasca cinque dosi di eroina: 
stava aspettando il treno da Parma, a bordo del quale doveva 
arrivare una ragazza per ritirare la droga. «Io non c’entro — ha 
tentato di giustificarsi — mi avevano detto di portarla qui...». 
Ma i militari avevano raccolto contro di lui prove piuttosto 
robuste. In casa sua i carabinieri hanno poi trovato un revolver 
calibro 22 con le relative munizioni: «Ce l’avevo da quando face¬ 
vo l’artificiere — ha spiegato — cosi l’ho conservata: pensavo di 
poterla tenere ancora». Ed è finito in carcere con altri 18 presun¬ 
ti spacciatori. 





La sentenza dei giudici di Palermo per gli otto omicidi di piazza Scaffa 


Macello, tutti assolti 
i boss sono innocenti» 




Pietro Vernengo, Carmelo Zanca e Nitto Santapaola «non hanno commesso il fatto» - Inutile la coraggiosa 
battaglia della moglie di uno dei massacrati che aveva confermato le rivelazioni del pentito Sinagra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Tutti assolti 
per non aver commesso II 
fatto. I boss palermitani Pie¬ 
tro Vernengo e Carmelo Zan¬ 
ca, della borgata di Brancac¬ 
cio, ma anche II superlatl- 
lanle calanese Nllto santa¬ 
paola e U commerciante di 
carni Antonino Fisichella, 
non furono né I mandanti né 
gli esecutori della strage di 
Cortile Macello, nella notte 
fra il 17 e li 18 ottobre 1984. 
Otto persone fucilate alle 
spalle, dentro una stalla, ma 
li mistero, almeno per ora, è 
destinato a rimanere tale. 

Con questo verdetto, 1 giu¬ 
dici della II Sezione Penale 
della Corte d’Assise di Paler¬ 
mo — presidente Giuseppe 
Prlnzlvalll — la.sciano Inten¬ 
dere: le accuse di quel •penti¬ 
to» non sono credibili. Il pen¬ 
tito è Vincenzo Sinagra, l’uo¬ 
mo che più volte aveva accu¬ 
sato e più volte aveva ritrat¬ 
tato. Lo stesso che, alla fine, 
aveva confermato tutto so¬ 
stenendo. come aveva fatto 
all’inizio: «Una strage slmile 
non poteva essere compiuta 
.senza il consenso del boss di 
Brancaccio. Senza l'autoriz¬ 
zazione di Pietro Vernengo e 
Carmelo Zanca i killer cata- 


nesl non avrebbero avuto li¬ 
bero accesso a Brancaccio 
per “punire” coloro l quali, 
acquistando altrove cavalli 
da macellare avevano rotto 
un rapporto consolidato con 
I commercianti catanesi». 

Nel giorni del ripensa¬ 
mento, invece: «Cosa vuole 
signor giudice? leggevo l 
giornali, sentivo parlare di 
delitti e inventavo, inventa¬ 
vo, accusavo questi signori 
che non hanno commesso al¬ 
cun reato». A «questo» Sina¬ 
gra, ha creduto la Corte. Ma 
Sinagra, in più occasioni, si 
era lamentato apertamente 
di non essere sufficiente- 
mente protetto e aveva sve¬ 
lato che avevano tentato di 
corromperlo con duecento 
milioni per comperare 11 suo 
silenzio. 

Esultano gli imputati. Im¬ 
mediatamente rimesso In li¬ 
bertà 11 commerciante di 
carne catanese Antonino Fi¬ 
sichella, accusato di essere II 
personaggio chiave dell’Inte¬ 
ra vicenda. Rimane In carce¬ 
re Pietro Vernengo Imputato 
nel maxi processo. Conti¬ 
nuano la latitanza Zanca e 
Santapaola. Assolti, anch’es- 
sl con formula piena, due 
imputati minori, accusati di 


falsa testimonianza: Rocco 
La Torre c Biagio Amico. 
Esultano 1 difensori. Spera¬ 
no di •trasferire» In aula 
bunker questo successo, poi¬ 
ché Sinagra ha un ruolo an¬ 
che nel maxi-processo e Zan¬ 
ca e Santapaola sono Impu¬ 
tati di primissimo piano, ac¬ 
cusati di moltissimi delitti, 
anche della strage Dalla 
Chiesa. 

Sdrammatizzano, ridi¬ 
mensionano, Invece, 1 giudi¬ 
ci che hanno Istruito quel 
processo: «L’architrave di 
quell’istruttoria — spiegano 
— è rappresentato dalle pun¬ 
tuali rivelazioni di Buscetta 
e Contorno, ampiamente 
confermate, tra l’altro, In di- 
battimento, Ed è stato rac¬ 
colto un grande materiale 
bancario, nonché prove di 
varia natura che confortano 
quelle accuse». La sentenza 
di assoluzione. Ieri nel primo 
pomeriggio, dopo quattro 
ore di camera di consiglio. 
La Corte d’Asslse ha ritenuto 
poco attendibili anche le af¬ 
fermazioni della signora Pie¬ 
tra Lo Verso, moglie di Cosi¬ 
mo Quattrocchi, considerato 
dal poliziotti, qualche ora 
dopo reeeldio, la vera vitti¬ 
ma designata. 


Pietra Lo Verso si era co¬ 
stituita parte civile (la difen¬ 
devano gli avvocato Alfredo 
Galasso e Vincenzo Gervasl, 
Insieme al suol figli, perché 
convinta — lo aveva ripetuto 
In aula — che fosse stato 11 
commerciante Fisichella ad 
Innescare il meccanismo 
perverso che sarebbe sfocia¬ 
to nella strage. Questa, In 
sintesi, la ricostruzione degli 
Investigatori, confermata in 
Istruttoria dal giudice Paolo 
Borsellino, e su cui si era ba¬ 
sata l’accusa del pubblico 
ministero Dino Cerami (ha 
Immediatamente annuncia¬ 
to appello). 

Disse Pietra Lo Verso In 
apertura di processo: «L’uo¬ 
mo che ha organizzato la 
strage è Fisichella. SI è rivol¬ 
to al boss Nitto Santapaola. 
Ce l’aveva con mio marito 
perché si era rivolto ad un 
commerciante di Bari per 
comperare, in quella città, 
una decina di cavalli». Era la 
prima volta che Cosimo 
Quattrocchi «tradiva» Il suo 
abituale fornitore, trattando 
con 11 commerciante barese 
Rocco La Torre. «E La Torre 

— aveva Insistito la donna 

— Inizialmente non voleva 


concludere, per non dispia¬ 
cere a Fisichella, anche per¬ 
ché nell’ambiente si cono¬ 
scevano tutti. Poi l’affare 
venne concluso, ma, a quel 
punto, la spedizione fu ritar¬ 
data per consentire la realiz¬ 
zazione della strage. Soprat¬ 
tutto di predisporre In tempi 
utili l’agguato In piena notte. 
Fui lo — aveva proseguito la 
donna ~ ad Informare Fisi¬ 
chella che mi aveva telefona¬ 
to, del fatto che mio marito 
si trovava a Bari. Non ebbi 
difficoltà a raccontargli che 
era andato lì per comperare 
dei cavalli: da diecianni fre¬ 
quentava la nostra casa, 
spesso mangiava con noi, di¬ 
ceva di essere amico di Cosi¬ 
mo. Ma dal giorno della tele¬ 
fonata non si fece più vivo. 
Ormai aveva predisposto la 
trappola che qualche giorno 
dopo si sarebbe richiusa». 
Quattrocchi aveva negato 
tutto: «Presidente, glielo giu¬ 
ro, non so di cosa stia par¬ 
lando questa donna, non è 
vero che cl siamo mal cono¬ 
sciuti. È la prima volta che la 
vedo...». E la Corte gli ha cre¬ 
duto. 

Saverio Lodato 



BOLOGNA — Mario Tuti parla con Frane! all'apertura del processo d’appello oltalicus» 

La fuga dì Lido Celli dal carcere: 
condannati moglie, figli e autista 


‘ Noatro sorvizio 

AREZZO — Gran brutto lunedì per la famiglia 
Celli. Trascorso non nella tranquilla villa Wanda 
ma nella scomoda aula del tribunale aretino. 

Assente per ovvie regióni papà Licio, gli impu¬ 
tati erano mamma Wanda e i figli Raffaello e 
Maurizio. Con loro il fedele autista Elvio Lom¬ 
bardi. Accuse: corruzione della guardia svizzera 
Ceresa e conseguente evasione del capo della P2 
da Champ Dollon, carcere di minima sicurezza. 
Sentenza: un anno e otto mesi per la signora Celli 
e per Raffaello, il figlio maggiore; un anno e sei 
mesi per il giovane Maurizio e sei mesi per l’auti¬ 
sta-amico di famiglia Elvio Lombardi. I primi 
due avrebbero contribuito a corrompere la guar¬ 
dia carceraria e ad aiutare Licio Celli neH’evasio- 
ne. II terzo si sarebbe limitato alla corruzione e il 
quarto a fare il suo mestiere, cioè l’autista. 

Lombardi e Raffaello Celli avevano già am* 


Convegno sui capitali del crimine 

La Svizzera 
proporrà 
legge contro 
il «riciclaggio» 


Dalla nostra redazlono 

NAPOLI — La Svizzera, paese del segreto bancario, ha allo studio 
una legge contro il riciclaggio del denaro sporco. Lo ha annunciato 
al seminario di studi su «tendenze della criminalità oreanizzata e 
dei mercati illegali internazionali», il professor Paolo Bernasconi, 
ora docente deiruniversità di Zurigo, ma per 17 anni magistrato 
inquirente a Lugano. Fu lui, tra Taitro, a fare arrestare Lieto Celli. 
Il progetto è stato voìuto dai ministro della giustizia elvetico Elisa¬ 
beth Kopp, che lo ha anche illustrato nelle sue linee generali ad 
un'assemblea di banchieri del suo paese. 

II «denaro sporco» t suoi reimpieghi, la sua esportazione, le sue 
direttrici, hanno occupato la discussione della prima giornata di 
lavori (il seminario è organizzato daU'Istiiuto italiano per gli studi 
filosofici) che sono stati introdotti da Pino Arlacchi della universi¬ 
tà di Calabria. 

Una cosa è certa, si conoscono meglio i «soggetti, della criminali¬ 
tà. le loro personalità, piuttosto che le ramificazioni delle loro 
attività. Ciò è dovuto a molti fattori: non ultimo che le indagini 
giudiziarie tendono a rappresentare più le persone che il modo con 


cui reimpiegano il denaro che proviene dal riciclaggio. Ma è anche 
vero — hanno fatto notare sia il professor Nayìor della McGill 
University di Montreal che il giudice Carlo Palermo — che oggi le 
operazioni finanziarie avvengono in tempo reale senza alcuno spo¬ 
stamento di capitale, tutto attraverso i canali finanziari che passa¬ 
no attraverso i paradisi fiscali. Per questo — ha sostenuto ancora 
Paolo Bernasconi — occorrerebbe varare una nuova convenzione 
internazionale patrocinata daH’Onu. Ma non è certo una conven¬ 
zione o un accordo internazionale che potrebbero risolvere la si¬ 
tuazione — ha obiettato il giudice Giovanni Falcone — visto che 
già in passato in Italia si è tentato di colpire il denaro riciclato con 
provvedimenti legislativi (come per i sequestri di persona), ma poi 
in pochi casi si è riusciti a farlo. 

Ed ecco uscire un po’ da tutti i partecipanti alla discussione dati 
allarmanti; dal 3 al 10% delle esponazioni nei paesi in via di 
sviluppo va a finire in tangenti (il professor Nayìor sostiene invece 
che è circa il 20% ), mentre le misure di sicurezza u^te dai «crimi¬ 
nali» contro eventuali intromissioni sono sempre più sofisticate. 

Società costituite in «paradisi fiscali» trasferiscono il malloppo 


in paesi «paradisi bancari», rappresentanti legali delle società co¬ 
struiscono poi la ragnatela che evita noie. 

li problema fondamentale di chi si accinge al riciclaggio dei 
capitali resta comunque quello di far sparire l’origine di questi 
soldi. 

Con la velociti con cui operano certe società, oggi ciò avviene 
istantaneamente, passando ì soldi — senza mai spostarli, ma solo 
attraverso i telex — su conti numerici in alcuni Paesi, per poi farli 
ritornare alforigine ma sempre con altri passaggi. 

Ed ancora il professor Nayìor che individua i flussi dell’esporta¬ 
zione dei capitali, un flusso che va sempre più dai paesi in via di 
sviluppo verso quelli industrializzati. Cosi nei 1985, dal Messico, 
sono usciti 85 miliardi di dollari, mentre il disavanzo della bilancia 
commerciale è di 95 miliardi di dollari; o ancora dai paesi del Sud 
America sono stati esportati ne) quinquennio 1978-82, capitali per 
55 miliardi di dollari. 

Vito Faenza 


Il tempo 




LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano -4 12 

Verona 1 10 

Trieste 9 1 

Venezia 2 i 

Milano 7 1 

Torino 2 1 

Cuneo 6 1 

Genova 13 2 

Bologna 7 l 

Faenze 6 1 

Pisa 6 1 

Ancona 10 1 

Perugia 8 1 

Pescara 10 1 

L'Aquila 0 1 

RomaU. 5 2 

RomaF. 7 2 

Campob. 9 1 

Bari 7 1 

Napoli 7 2 

Potenza 8 1 

SML. 11 1 

Reggio C. 13 2 

Messina 14 2 

Palermo 12 2 

Catania 9 2 

Alghero 6 2 

Cagliari 7 1 


SITUAZIONE — La ahuaziona meteorologica non A mutata di motto 
nella ultima 24 ora. in quanto il tempo tuATtelia * ancore controlteto 
de una distribuzione di alta pressione atmosferica. Uno scorrimento dì 
aria calde ed umide proveniente dai quadranti eud-occidantaK al A 
sopra di quella fredda preaslstanta In prossimità dsl suolo, intarassa 
marginalmanta la fascia centrala tirrenica a la regiorti settantrioneli. 
IL TEMPO IN ITALIA «— SuRa regiorti tanantrionali a su quella centraR 
condizioni di tempo variabile con attarnania di annuvotamantì a scMa- 
rita. L'attivitt nuvoloea earè più consistente sui settore nord-occiden¬ 
tale, aul Golfo llgura, auHa fascia tirrenica centrala a aulla Sardegna. 
Sulla Pianura Padana ad anche SuDa venata appanninicha. visitniitè 
ridotta par formazioni nafabioea. apatia durante la ora notturna. Tem¬ 
po buono eufla ragioni maridionaH con cielo sereno o ecarsamenta 
nuvoloso. Tsmparatura sanzs notevoli veriezionL 

smio 


I risultati della commissione di indagine della Regione dopo lo scandalo della Usi di Torino 


L’analisi del tè-urbie: «bieccepibile» 
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Dalla nostra redazione 

TORINO — Grossolano sva¬ 
rione del sanitari? Metodi¬ 
che arretrate? O addirittura 
un ignoble meccanismo di 
analisi-truffa? I molti inter¬ 
rogativi che la scorsa estate 
erano fioriti attorno alla 
contrastatissima vicenda 
della mistura di tè e arancia¬ 
ta «scambiata» per urina dal 
laboratorio della Usi di corso 
Toscana, nel quartiere Lu- 
cento-Vallette, hanno rice¬ 
vuto una prima risposta che 
è favorevole al tre medici e 
airinfermlera messi sotto in¬ 
chiesta dal pretore. Secondo 
la commissione di indagine 
che era stata nominata dalla 
Regione Piemonte per far lu¬ 
ce sull’episodio, le procedu¬ 
re, le metodiche, l’esecuzione 
di analisi di quel laboratorio 
sono •IneceplDlll». Non si co¬ 
noscono ancora le conclusio¬ 
ni cui è approdata l'altra 


commissione, quella nomi¬ 
nata dal ministro Donat- 
Cattln. Tuttavia 11 «segnale» 
che giunge è Indicativo, e de¬ 
ve aver fatto tirare un bel so- 
splrone di sollievo al quattro 
Inquisiti. I quali, almeno per 
ora scagionati dai Mal^et 
della salute, hanno però altri 
motivi di Inquietudine es¬ 
sendosi vista piovere sul ca¬ 
po una nuova tegola nella 
lormadl una comunicazione 
giudiziaria che Ipotizza un 
terzo reato: l'abuso di profes¬ 
sione, dopo la truffa in dan¬ 
no di ente pubblico e 11 falso 
Ideologico In certificato, al 
quali si riferiva fa prima co¬ 
municazione. 

Riepiloghiamo. Il 18 luglio 
un carabiniere dei Nas In 
borghese si era presentato 
agirsportelll del poliambula¬ 
torio consegnato un campio¬ 
ne di liquido e la ricetta di un 
medico. Il dottor Gior Rica- 


bontl. cosi concepita: «Esa¬ 
me completo delle urine, 
controllo», 1 risultati veniva¬ 
no consegnati pochi giorni 
dopo; colore, densità, ecc. 
nella norma, eccedenza di 
zuccheri, presenza di poche 
cellule di sfaldamento; un 
quadro, sostanzialmente, 
senza lilevantl Indicazioni 
patologiche. 

La sorpresa avveniva il 23 
luglio, quando il coordinato- 
re del laboratorio dottor Giu¬ 
lio Stramignoni (per altro In 
ferie il giorno della consegna 
del campione), il dottor Car¬ 
lo Bertone che Io sostituiva. 
Il professor Onofrio Campo- 
bs^so che aveva eseguito l’e¬ 
same microscopico e l’Infer¬ 
miera Anna Calllano addet¬ 
ta a funzioni di tecnica di la¬ 
boratorio, venivano convo¬ 
cati nell'ufficio del Nas e si 
vedevano consegnare la pri¬ 
ma comunicazione giudizia¬ 


ria firmata dal pretore Virgi¬ 
nia Borganl. E scoppiava Io 
«scandalo», con accuse furi¬ 
bonde contro le strutture 
delle Usi e ) medici di corso 
Toscana additati al pubblico 
ludibrio: «Hanno scambiato 
li tè per la pipi*. 

Ma, come si diceva, le ri¬ 
sultanze delia commissione 
regionale le scagionano. La 
relazione del tre commissari 
(il primario del laboratorio 
«Baldi e Riberi* delle Moli- 
nette professor Camillo Ros¬ 
so, Il professor Giorgio Pa- 
pottl del Maria Vittoria e II 
dottor Eduardo Paternoster 
dell’Assessorato alla Sanità), 
che hanno compiuto sopra- 
luoghl e accertamenti In cor¬ 
so Toscana Insieme agii 
esperti nominati da) mini¬ 
stero, atferma che anche «la 
dotazione strumentale e l’or- 

S anlgramma del personale 
1 laboratorio, per numero e 


qualità, sono apparsi ade« 
guati». I firmatari polemiz¬ 
zano esplicitamente e abba¬ 
stanza duramente con 11 me¬ 
todo seguito dagli inquirenti 
per controllare rattendibili- 
tà di una analisi di laborato¬ 
rio: «il laboratorio di analisi 
chimico-cliniche esegue 
esclusivamente esami di tale 
tipo e non Indagini di carat¬ 
tere merceologico*. Come di¬ 
re che In corso Toscana nes¬ 
suno era tenuto a scoprire 
che l’uilna non era urina. 
L’esame, comunque, è stato 
•regolarmente eseguito», co¬ 
me proverebbe II fatto che 
l’unico elemento anomalo, li 
glucosio, «è stato evidenziato 
e dosato». 

La commissione sostiene 
che anche l’analisi de) sedi¬ 
mento è stata eseguita «come 
vuole la prassi*. Poiché la 
presunta urina non presen- 


Oalla nostra redaziona 

CAGLIARI — £ già stato liberato uno dei due ostaggi rapiti la 
scorsa settimona in Gallura? La notizia si è diffusa ieri nel Nuore- 
se senza trovare però ancora una conferma né da parte degli inve¬ 
stigatori, né da parte dei familiari dei sequestrati che continuano 
a mentere il silenzio stampa deciso airindomani del rapimento. 


Sarebbe stato liberato 
uno dei due coniugi rapiti 
7 giorni fa in Sardegna 


per facilitare la conclusione della trattativa. Secondo alcune indi- 
ocrezionì, i banditi avrebbero liberato Giorgio De Candia. l'alleva¬ 
tore di Porto San Paolo. Il rilascio sarebbe avvenuto domenica 
nella zona di Dorgali, in Ogiiastra, ma la notizia dovrebbe essere 
ufficializzata solo dopo il pagamento del riscatta II duplice seque¬ 
stro di Porto San Paolo è stato messo a segno nella casa dei ootuugi 
De Candia nella notte dì domenica 2 novembre. 


Londra, ammanettava 
le vittime e le 
stuprava: 4 ergastoli 

LONDRA — Quattro ergastoli sono stati inflitti dal giudici in¬ 
glesi a John Stecd, il •maniaco deirautostrada», colpevole di un 
omicidio e di tre violenze carnali. Il suo «regno del terrore» è 
duarto due mesi dall'ottobre al novembre deirsò; tre aggressioni 
sono avvenute nei pressi dell'autostrada M4 e per questo la 
stampa britannica lo aveva soprannominato il maniaco dcU’au- 
tostrada. Durante il processo è emerso che Stecd ammanettava 
le sue vittime, le violentava e discuteva poi con le donne se 
ucciderle o meno. Le lasciava andare solo dopo aver preso un 
documento con l'Indirizzo, minacciando le vittime di ucciderle 
se avessero sporto denuncia. L’ultima aggressione era avvenuta 
n Londra: Stecd aveva fatto salire sulla sua vettura due prostitu¬ 
te, dirigendosi verso Hyde Park. Aveva chiesto alle due donne di 
lasciarsi ammanettare ma aveva ottenuto un rifiuto. L’uomo 
aveva allora estratto da una sacca un fucile a canne mozze 
puntandolo contro il petto di una delle donne che, terrorizzata si 
era messa a urlare, provocando la furia omicida del maniaco. La 
donna colpita a bruciapelo era morta nel giro di pochi minuti, 
mentre l’altra riusci a fornire alla polizia elementi sufficienti 
per l’identificazione e l’arresto di Steed. «Capisco che il vostro 
cervello non è normale ed accolgo la richiesta di infermità men¬ 
tale — ha affermato il giudice motivando la condanna —. Siete 
però un pericolo costante per gli altri, specie per le donne. 1 
medici pensano che non è possibile curarvi e pertanto non ho 
esitazioni a condannarvi all'ergastolo per ciascun stupro e per 
l’omicidio». 


Il dibattimento 
riprende domani 


Processo 
Italìcus 
aperto e 
rinviato 
Solo Tuti 
in aula 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L’appello de¬ 
gli imputati, la verifica delle 
citazioni, l’elenco del difen¬ 
sori 6 delle parti civili e poi, 
ad appena un’ora dall’Inizio, 
tutti nuovamente a casa. SI 
riprenderà domani. Il giorno 
di pausa servirà agli avvoca¬ 
ti, nominati d’ufficio, per 
consultare 1 documenti prin¬ 
cipali. 

11 processo d’appello per la 
strage dcH’Itallcus ha preso 
Il via Ieri nella palestra degli 
agenti di custodia del nuovo 
e periferico carcere della 
Dozza, davanti ad un piccolo 
stuolo di legali e giornalisti e 
con 11 settore riservato al 
pubblico desolatamente 
vuoto. 

Le due lunghe file di gab¬ 
bia ospitano un solo detenu¬ 
to, Mario Tuti, terrorista ne¬ 
ro plurlomlclda. L’aspetto 
giovanile, appena un princi¬ 
pio di calvizie. Tuli ha in¬ 
trattenuto a lungo l carabi¬ 
nieri di scorta sulle fortune 
calcistiche della sua squadra 
del cuore, rEmpoli, final¬ 
mente approdata alla serie 
superiore. 

Solo un breve accenno al 
processo: «Spero che 1 giudici 
— dice — abbiano II corag¬ 
gio di assolvermi con formu¬ 
la piena. Ma dubito che ciò 
avverrà, perché vorrebbe di¬ 
re ricominciare tutto da ca¬ 
po e chiamare sul banco de¬ 
gli accusati i servizi segreti». 
E la consueta linea difensiva 
del terroristi fascisti, vera 
soltanto per metà. 

Luciano Francl, suo pre¬ 
sunto complice nell’attenta- 
lo deU’Ilallcus, si presenta In 
aula da solo c privo di ma¬ 
nette. Condannato a 17 anni 
di carcere per alcuni attenta¬ 
ti compiuti nel *75, dopo 
averne scontati II, ha otte¬ 
nuto la semllibertà. Di gior¬ 
no al lavoro In una non me¬ 
glio precisata industria del 
marmo, alla sera alle dieci in 
cella ad Arezzo. Con involon¬ 
taria autolronla, informa i 
giornalisti che lo attorniano 
di aver finalmente superato 
^ un periodo «nero, nerissimo» 
della sua vita. Piero Malcn- 
tacchl, li terzo accusato della 
strage e Margherita Luddi, 
Imputata di porto di esplosi¬ 
vi, non si sono fatti vedere, 
j Saranno giudicati in contu- 
I macia. È presente. Invece, 
Francesco Sgrò, l’unico con¬ 
dannato In primo grado (un 
I anno e cinque mesi per ca- 
I lunniaX Gli altri sono stali 
tutti assolti per Insufficienza 
I di prove. Francl, Malentac- 
■ chi e la Luddi sono senza av¬ 
vocato. La Corte ne nomina 
tre di ufficio. 

Domani si riprende con la 
relazione del giudice Maz- 
ziotti. Quindi, dopo gli Inter¬ 
rogatori degli Imputati, gli 
avvocati di parte civile (che 
assistono feriti e familiari 
delle vittime ed enti locali) 
1 presenteranno le loro richie¬ 
ste. 

L’appello Italicus, Ieri al 
via. Inaugura un’Intensa 
stagione di processi per fatti 
1 di terrorismo. Tra novembre 
e febbraio sono Infatti in 
programma numerosi dibat¬ 
timenti sulle stragi di piazza 
' Fontana (1969), Peteano 
(1972), Brescia (1974), Bolo¬ 
gna (1980), su Ordine Nero, 
I sulla fuga di Geni, sulle atti¬ 
vità eversive in Veneta 


messo in istruttoria di aver caricato l’evaso ai 
confine tra la Svizzera e la Francia, di averlo 
trasportato al piccolo aeroporto di Annecy e 
quindi, in elicottero, di averlo accompagnato a 
Montecarlo. Qui saluti e abbracci e addio a Licio 
Gelli. La fuga era stata preparata da lunghi mesi. 
Dal dicembre '82 la guardia carceraria Ceresa 
trovava nella cassetta della posta gentili omaggi 
per la figlioletta. Non bamlx>Ie ma soldi. Tanti. 
Secondo l’accusa ventimila franchi almeno sono 
sicuri. In più la promessa di assunzione come 
guardia del corpo e di un accredito di due milioni 
di franchi in una banca. 

Come faceva Celli ad avere soldi dentro i) car¬ 
cere? Secondo l’accusa era la moglie che con i 
giornali e grazie alle provvidenziali distrazioni 
del signor Ceresa portava i soldi. Buste recapita¬ 
te sia da Wanda Celli che dal figlio Maurizio. 

Claudio Repek 


lava altri elementi patologici 
dal punto di vista chimico- 
fisico, è possibile che il medi¬ 
co sla Incorso «nelFerrore di 
classificare come leucocita 
unelemento di altra origine e 
come cellule di sfaldamento 
elementi con caratteristiche 
morfologiche analoghe». Ma 
«questo errore (se così si vuol 
definire» non ha pregiudica¬ 
lo In alcun modo l’esame. 

Resta da chiarire perchè è 
partita la nuova comunica¬ 
zione giudiziaria per abuso 
di professione. La dottoressa 
Borganl è riservatissima; 
•Siamo In fase Istruttoria». 
Secondo il dottor Stramt- 
gnonl, la cosa è forse da col- 
fegare alla recente sentenza 
che riconosceva il diritto 
esclusivo del chimici a con¬ 
durre esami di laboratorio. 
SI vedrà. 

Pier Giorgio Betti 
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Progetti ambiziosi, e anche futuribili, alla conferenza della Difesa 


Adesso Spade! 
un «Pentagono 



Le Forze armate mettono in vendita le vecchie infrastrutture, per lo più dislocate nei 
centri storici - Il ricavato servirà per moderne caserme-college - Progetto a Centocelle 


ROMA — Diecimila miliar¬ 
di: poco più, poco meno, è la 
somma che la Difesa sta 
cercando per un ambizioso 
plano di redlstrlbuzlone e 
ricostruzione delle sue In¬ 
frastrutture. Caserme, ma¬ 
gazzini e uffici ormai Inade- 
guati che usciranno dal cen¬ 
tri storici per essere rifatti 
altrove. E, a Roma, la realiz¬ 
zazione di quello che Spado¬ 
lini Ieri ha definito «11 Pen¬ 
tagono italiano'. 

Progetti difficili, ambizio¬ 
si. Per parlarne — assieme a 
politici, amministratori lo¬ 
cali e regionali, rappresen¬ 
tanti industriali — il mini¬ 
stero della Difesa ha orga¬ 
nizzato a Roma una confe¬ 
renza nazionale, che si con¬ 
clude oggi. L’ha introdotta 11 
ministro Spadolini, inizian¬ 
do col definire «stimolante e 
feconda la recente polemica 
sulla condizione militare«. e 
finendo con l'Indlcare ciò 
che la conferenza si propo¬ 
ne: dare Impulso al disegno 
di legge sulla alienazione di 
beni militari cui lavorano le 
commissioni Difesa e Lavo¬ 


ri pubblici della Camera. 

• • • 

Il plano della Difesa — lo 
ha Illustrato II contrammi¬ 
raglio Gian Paolo Falciai — 
prevede il reperimento del 
diecimila miliardi In dieci 
anni. Come? La metà della 
cifra grazie «ad un processo 
di riorganizzazione in ter¬ 
mini riduttivi ma efficlentl- 
stlcl In atto nelle forze ar¬ 
mate». Duemllaclnquecento 
miliardi rendendo decenna¬ 
le il fondo speciale previsto 
per il solo 87 dalla finanzia¬ 
rla per esigenze infrastrut¬ 
turali della Difesa. Il resto 
— circa tremila miliardi — 
con Formai noto program¬ 
ma di alienazioni e permute 

f )revlsto dalla proposta di 
egge giacente alla Camera. 
Quest’ultimo ovviamente è 
l’aspetto più Interessante: te 
forze armate potrebbero 
cioè vendere le Infrtistruttu- 
re che non fanno più al caso 
loro, appetibilissime perchè 
si trovano nel centri storici 
delle città. E ottenere In 
cambio (o comprare col ri¬ 
cavato) nuove aree su cui 


costruire Infrastrutture più 
adeguate. 

« • • 

Tutto ciò per fare cosa? 
Per rispondere a esigenze di 
efficienza. In generale. Ma 
soprattutto per costruire 
nuove caserme per reperire 
alloggi destinati al persona¬ 
le di carriera, la cui mobilità 
è oggi frenata dal problema 
casa, ed Infine per redistri¬ 
buire il «peso militare» oggi 
gravante In modo squilibra¬ 
to su alcune regioni. Per ca¬ 
pire meglio ecco alcuni dati 
che ha fornito ieri l’ammi¬ 
raglio Falciai. I «beni mili¬ 
tari» comprendono 6300 In¬ 
frastrutture, su una superfi¬ 
cie di quasi 35 mila ettari. DI 
essi — In buona parte vec¬ 
chi, o scarsamente agibili 
erchè ubicati nel centri ur¬ 
ani — almeno 11 20% risul¬ 
ta oggi assolutamente Ini¬ 
doneo. Questo è 11 patrimo¬ 
nio che si Intende vendere. 
In tutto 1204 immobili, per 
3900 ettari di cui 300 coperti: 
143 caserme, 77 comandi, 
127 magazzini, 291 poligoni, 
13 aeroporti, 17 stabilimen¬ 


ti, 5 ospedali, altre 133 opere 
difensive ccc.. DI essi, circa 
240 sono interessati da vin¬ 
coli ambientali, storici arti¬ 
stici. Il valore complessivo è 
stimato sul tremila miliar¬ 
di, probabilmente molti di 
più sul «Ubero mercato». 
Una cifra comunque suffi¬ 
ciente per costruire un cen¬ 
tinaio di caserme di tipolo¬ 
gia modernissima. 

• • « 

La Difesa ha pronta una 
serie di esempi, città per cit¬ 
tà. A Torino è pronta a «dar 
via» 27 infrastrutture in pie¬ 
no centro, cento ettari In 
tutto che il piano regolatore 
già destina a servizi, a par¬ 
chi. o che sono soggetti a 
vincoli artistici. A Bologna 
147 ettari. A Firenze 26 etta¬ 
ri. A Palermo 74 ettari, e co¬ 
si via. Probabilmente la più 
grossa operazione urbani¬ 
stica In Italia nel dopoguer¬ 
ra. Il progetto maggiormen¬ 
te ambizioso è quello della 
capitale. A Roma le forze 
armate contano trentamila 
tra ufficiali, sottufficiali, 
soldati e dipendenti civili. 



sparsi per un quinto In cen¬ 
tro storico, per il resto nelle 
fasce periferiche, li pro¬ 
gramma — in sintonia con 
la legge per «Roma capitale» 
— è di accentrare su 70 etta¬ 
ri a Centocelle, nel nuovo si¬ 
stema direzionale orientale, 
tutta l’amministrazione del¬ 
la Difesa ed I suol supporti, 
ventimila persone In tutto. 
Si libererebbero cosi le sedi, 
enormi e centralissime, del¬ 
l'amministrazione centrale 
e dell’esercito (via XX Set¬ 
tembre), della Marina (lun¬ 
gotevere delle Navi) e del¬ 


l’Aeronautica (viale dell’U¬ 
niversità). A chi andranno? 
Cosa diventeranno? Ieri il 
sindaco di Roma Slgnorello 
ha solo anticipato che le in¬ 
frastrutture militari che si 
libereranno nella capitale 
saranno destinate a «funzio¬ 
ni di estremo interesse». 
Mentre li ministro Mamm), 
a proposito del «Pentagono 
italiano», ha gettato un po’ 
d’acqua sul fuoco degli en¬ 
tusiasmi: «Si sta lavorando 
per i pronipoti». 

Michele Sartori 


Cossiga non 
nominerà 
senatori a vita 

La precisazione è stata fatta dal Quirina¬ 
le dopo un’indiscrezione di un quotidiano 


Miile miiiardi 
ai medici, toiti 
agii stataii? 

Dichiarazione di Donat Cattin e replica di 
Gaspari - Prima intesa nel pubblico impiego 


100 miiiardi 
di tangenti fra 
Miiano e Vienna 

Quattro aziende, Polcnghi, Invernizzi, Preal¬ 
pi e Alpi Italiana, al centro di un’inchiesta 


ROMA Il presidente della 
Repubblica Francesco Cos¬ 
siga ha fatto sapere che non 
intende nominare senatori a 
vita. A sedare l’ennesima (e 
ricorrente) campagna gior¬ 
nalista sulle prossime nomi¬ 
ne questa volta è sceso in 
campo direttamnte il Quiri¬ 
nale affidando alle agenzie 
una nota per Smentire (-le 
notizie non hanno alcun fon¬ 
damento») quanto domenica 
ha pubblicato il «Giornale» di 
Montanelli. 

In sostanza, secondo il 
«Giornale», Cossiga avrebbe 
confidato ad alcuni suoi «au- 
torevolìssimi interlocutori» 
che il presidente del Senato 
Amlntore Fanfanl gli impe¬ 
disce di nominare nuovi se¬ 
natori a vita perchè a palaz¬ 
zo Madama ne siedono già 
sei mentre la Costituzione 
fissa li «tetto» a cinque. Nella 
stessa giornata di domenica 
è giunta la smentita della 
presidenza del Senato (non 
c'è stata alcuna richiesta da 
parte di Cossiga) e Ieri quella 
del Quirinale. 

AlForlglnc della vicenda 
c’è sempre l'Incerta Interpre¬ 
tazione del secondo comma 
deH’artlcolo 59 della Costitu¬ 
zione: «Il presidente della 
Repubblica può nominare 
senatore a vita cinque citta¬ 
dini che hanno illustrato la 
patria per altissimi meriti 
nel campo sociale, scientifi¬ 
co, artistico e letterario». Fi¬ 
no al luglio del 1984 questa 
norma è stata interpretata 
nel senso che a palazzo Ma¬ 
dama non potessero sedere 
più di cinque senatori d« no¬ 
mina presidenziale. Fu San¬ 
dro Pertinl a chiedere alla 
presidenza del Senato (all’e¬ 
poca Francesco Cossiga che 
sondò la giunta per le elezio¬ 
ni) se era possibile un’altra 


interpretazione: ogni presi¬ 
dente della Repubblica può 
nominare cinque senatori a 
vita. La risposta fu positiva e 
Pertinl nominò Carlo Bo e 
Norberto Bobbio. Il numero 
sali cosi a sette, poi sceso a 
sei per la morte di Eduardo 
De Filippo. Fu proprio dopo 
questa vicenda — esatta¬ 
mente ii 13 giugno scorso — 
che i capigruppo della mag¬ 
gioranza prensentarono al 
Senato un disegno di legge 
costituzionale per modifi¬ 
care l’articolo 59 della Carta 
costituzionale: «... li numero 
complessivo dei senatori a 
vita nominati a questo titolo 
non può comunque essere 
superiore a otto». La difficol¬ 
tà interpretativa sarebbe 
dunque risolta alzando a ot¬ 
to il quorum dei senatori a 
vita ma rendendolo assoluto 
e non riferito alla prerogati¬ 
va di nomina di ogni presi¬ 
dente delia Repubblica. 

E la smentita del Quirina¬ 
le fa un riferimento esplicito 
a questo disegno di legge: «Il 
presidente della Repubblica 
— dice la nota — ritiene co¬ 
stituzionalmente opportuno 
c doveroso, sul piano della 
correttezza nel confronti del 
Parlamento nazionale, aste¬ 
nersi dall'esercizio della pre¬ 
rogativa in attesa che il Par¬ 
lamento si pronunci in un 
modo o neU’altro suU'argo- 
mento». 

Attualmente i senatori a 
vita sono: Amlntore Fanfanl 
(nominato da Giovanni Leo¬ 
ne). Cesare Merzagora (da 
Antonio Segni), Camilla Ba¬ 
vera. Leo Valiani, Carlo Bo, 
Norberto Bobbio (tutti da 
Sandro Pertini). Secondo le 
notizie pubblicate dal •Gior¬ 
nale» i •nominandi- sarebbe¬ 
ro stati il liberale Giovanni 
Malagodi e il democristiano 
Pao'o Emilio Taviani. 


ROMA — Mille miliardi in più per i medici ma in meno per tutti 
gli altri dipendenti pubblici? Proprio mentre i negoziati contrat¬ 
tuali per i tre milioni di dipendenti dello Stato sembrano dover 
finalmente decollare, una dichiarazione del ministro della Sanità 
ha creato un nuovo caso politico. Donai Cattin, infatti, ha accen¬ 
nato alla necessità di uno stanziamento di mille miliardi per i 
medici, senza però spiegare se sono da reperire con uno stanzia¬ 
mento aggiuntivo oppure se una tale cifra debba essere sottratta ai 
1.500 miliardi che il governo ha stanziato, a conclusione deH'ulti- 
ma trattativa a palazzo Chigi con il sindacato, per valonzzare le 
professionalità e l’efficienza dell'intera amministrazione pubblica, 
tn quest’ultimo caso, per la grande maggioranza dei 600 mila 
dipendenti della sanità e i tre milioni di lavoratori statali restereb¬ 
bero appena 500 miliardi, poco più che le briciole, al punto da 
pr^iudicare anche gli ultimi sviluppi negoziali. 

^ ne è subito accorto persino il ministro della Funzione pubbli¬ 
ca, Gaspari, che ha dettato una secca dichiarazione decisamente 
polemica nei confronti di Donat Cattin: «Quale presidente della 
delegazione incaricata di stipulare i contratti del pubblico impiego 
(all'interno del quale rientra la sanità) non posso fare altro che 
tener conto, nella gestione della trattativa, dei mezzi effettiva¬ 
mente messi a disposizione dai governo nella sua collegialità». 
Cioè, i 1.500 miliardi complessivi. 

Il «giallo, con ogni probabilità sarà sciolto oggi a palazzo Chigi in 
un incontro tra il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
Amato, e il ministro Donat Cattin. Per ora il contrasto tra Donat 
Cattin e Gaspari ha prodotto un piccolo paradosso. Dimenticando 
insulti e dichiarazioni di guerra di recente corso, il segretario del 
sindacato autonomo dei medici (Anaao-Simp), Aristide Paci, ha 
affermato dì «parteggiare» per Donat Cattin. ÀI quale, prudente¬ 
mente. ha rivolto anche un consiglio: «Verifichi prima la proposta 
aH'interno della compagine governativa. Se questa nuova disponi¬ 
bilità dovesse essere in qualche modo concreta, allora potrebbe 
essere considerata in sede negoziale. Al contrario, il balletto delle 
cifre genera una confusione cne non giova a nessuno». 

Ma chiarezza chiedono, dal fronte opposto, anche Cgil, Cisl c 
Uil, preoccupate per i «rischi di degenerazione» che den%'ano alla 
vertenza della sanità nel suo insieme «da scelte di lotta che pena¬ 
lizzano gli utenti e la parte più debole della popolazione». Per i 
sindacati confederali «la giusta valorizzazione professionale e re¬ 
tributiva dei medici deve essere connessa alle proposte dì incom¬ 
patibilità e valorizzazione del tempo pieno». Di piu: «Vanno supe¬ 
rati — dicono Cgil, Cisl e Uil —^li equivoci derivanti dalfinterfe- 
renza di taluni ambienti politici». 

Adesso per i sindacati confederali si aggiunge un'altra preoccu¬ 
pazione. Proprio ieri a palazzo Vidoni è stato siglato un comunica¬ 
to congiunto che fissa i risultati •positivi» deua trattativa per il 
pubblico impiego su occupazione, organizzazione del lavoro e con¬ 
trattazione decentrata. Ifsindacato ha anche preso atto della di¬ 
sponibilità finanziaria del governo a finanziare il fondo di incenti¬ 
vazione con una quota aggiuntiva di risorse pari allo 0,80 *'« del 
complesso delle retribuzioni. La stessa difesa del valore reale delle 
retribuzioni — si afferma nel documento congiunto — sarà assicu¬ 
rata contestualmente alla difesa e la valorizzazione della profes¬ 
sionalità. Ma tutto questo rischia di saltare se le disponibirità del 

f overno si stringessero, appunto, da 1.500 a SCIO miliardi. Se così 
osse sarebbe una beffa per tutti. Medici compresi. 


p. C. 


MILANO — Una truffa eret¬ 
ta a cardine delia politica 
aziendale, cento miliardi im¬ 
boscati all’estero nel corso di 
quindici anni. E ora. presso 
la Procura di Milano, un’in¬ 
chiesta penale che sta muo¬ 
vendo i primi passi, ma che 
sembra promettere Impor¬ 
tanti sviluppi. Nei mirino del 
magistrato, il sostituto pro¬ 
curatore Alfonso Marra, cl 
sono quattro note e meno 
note aziende del settore lat- 
llero-casearlo: la Polenghi e 
la Invernizzi, di Milano; la 
Alpi Italiana, di Bolzano; la 
Prealpl, di Varese. E i reati 
ipotizzati spaziano dalla 
truffa aH’evaslone fiscale, 
dall’appropriazione indebita 
di capitale sociale alla fasifi- 
cazlonedi bilanci, dall’infra¬ 
zione delie leggi valutarle a 
quella delle convenzioni in¬ 
temazionali. 

La vicenda esplose nell’SS 
in Australia: un ex funziona¬ 
rlo del ministero federale 
deil’agricQltura e deU’econo- 
mfa rorestare, Albrech Le- 
schnlk, svelò che quel dica¬ 
stero aveva offerto per molto 
tempo copertura alle illecite 
pratiche con le quali due dit¬ 
te del paese, la Oeheg di In- 
nsbruck e la (Jemolk di Vien¬ 
na, si assicuravano la prefe¬ 
renza di molti importatori di 
diversi paesi stranieri. Per 
l'Italia, i partner di questi di¬ 
sinvolti contratti venivano 
indicati nelle ditte lombarde 
e altoatesina citate. 

A Vienna la rivelazione fe¬ 
ce scalpore, e l’eco dello scal¬ 
dalo varcò le frontiere, atti¬ 
rando l’attenzione del nucleo 
centrale dì polizia valutaria 
della Guardia di finanza, che 

§ iusto un anno fa, nell’otlo- 
re delI’SS. spedi un primo 
rapporto alla Procura di Bol¬ 
zano. Dal Brennero, infatti, 
era passata per lo più la mer¬ 
ce In questione. Ma I magi¬ 
strati altoatesini si sono spo¬ 
gliati deirinchiesta. girando¬ 


la per competenza alla magi¬ 
stratura di Milano, sede so¬ 
ciale delle principali aziende 
coinvolte. 

Ridotta al suoi termini es¬ 
senziali, è una storia di bu¬ 
starelle: per invogliare i 
clienti a preferirle come for¬ 
nitrici, le due aziende au¬ 
striache offrivano loro del 
•premi», vere e proprie tan- 

? lenti ricavate da sovraffat- 
orazione, o da parziali rien¬ 
tri delle spese d’acquisto, o 
con altri espedienti. Le •ere’ 
ste» venivano versate alla 
Banca nazionale austriaca, 
che provvedeva ad aprire 
presso 1 suoi sportelli o quelli 
di altri istituti dei conti a di¬ 
sposizione di funzionari del¬ 
le aziende interessate. 

L’andazzo era stato avvia¬ 
to almeno dalia fine del ’67, e 
si era protratto per tre buoni 
lustri, per un totale, come si 
è detto, di un centinaio di mi¬ 
liardi di lire accantonati nel¬ 
le banche d’Oltralpe con 
doppio vantaggio: per le 
esjwrtazioni austriacne, che 
a giudizio del ministero 
avrebbero ottenuto un incre¬ 
mento grazie a queste mano¬ 
vre aln nero»; e delle singole 
casse aziendali. Dalla prima 
ricoslruzlone della vicenda, 
infatti, sembra che non si sla 
trattato di una truffa com¬ 
messa da funzionari Infedeli 
ai danni delle aziende per le 
quali lavoravano, ma piutto¬ 
sto di una «linea imprendito¬ 
riale» messa a punto ai mas¬ 
simi livelli amministrativi: 
le falsificazioni del bilanci 
fanno pensare che ad avere 
le mani in pasta fossero gli 
stessi consigli d’ammini¬ 
strazione. 

L’indagine, come si è det¬ 
to, è appena approdata a Mi¬ 
lano e ogni ){x>tesi è ancora 
da verificare. Non resta che 
attendere per conoscere 1 
reali contorni di questa nuo¬ 
va storia di «finanza allegra». 

Paola Boccardo 


Una proposta della Sinistra indipendente per dotare i nostri musei di servizi essenziali 


Se anche agli Uffizi si potesse fare uno spuntino 


ROMA — Provate a Immaginare. Prima scena: siete In visita 
in uno dei tanti musei del Belpaese. E ora di pranzo e avete 
fame; vi dirigete verso il caffè o il ristorante all’interno del 
museo. Un breve spuntino, poi riprendete la visita. Seconda 
scena: prima di andarvene volete comperare del libri d’arte; 
lo fate nella rivendita sempre dentro 11 museo. Tenza scena: 
avete l bambini piccoli e non volete trascinarveli dietro: ecco 
per voi un servizio di baby sltter. Scene usuali all’estero, 
Inimmaginabili In Italia. Ora una proposta di legge, presen¬ 
tata dal gruppo delta Sinistra indipendente, vuol farle diven¬ 
tare rcaf(à quotidiana. 

Illustrata Ieri nel corso di una conferenza stampa da Laura 
□albo. Franco Bassanini, Paolo Leon e Marco Causi che è del 
Cles (Centro ricerche lavoro e sviluppo) la proposta prevede 
lo stanziamento di 150 miliardi in tre anni. I soggetti deU'o- 
perazione sono le imprese private e I sovrintendenti, chiama¬ 
li in prima persona a elaborare 11 progetto. Il privato ottiene 
la conces-stoncpcr aprire servizi di ristoro a scopi di lucro. In 
cambio offre al musco servizi culturali quali l’allungamento 
dell'orario di apertura, visite guidate, stampe di cataloghi, 
ecc. Inoltre versa al sovrintcnacntc una cifra forfettaria per 
l’uso del locali del museo. 

Il meccanismo è semplice. Per I primi tre anni lo Stato 
versa al privato un contributo che non può superare 1 33 
milioni per ogni nuovo occupalo. Dopo l tre anni I impresa va 
avanti da sola. La legge è stata elaborata quasi come una 
risposta al modello negativo del •giacimenti culturali»; questi 
ultimi Infatti, ricorda Leon «non comportano alcun rischio 
per II privato, ma sono una semplice erogazione di fondi». 



Secondo I calcoli fatti dal tecnici dei Cles 11 nuovo progetto 
avrebbe un impatto occuoazlonale doppio rispetto a quello 
del «giacimenti»: Inoltre si tratterebbe di occupazione a tem¬ 
po indeterminato contrariamente a quanto accade con la 
legge De Michelis. 

Renato NIcolini. intervenendo a nome dei gruppo comuni¬ 
sta, ha commentato: «La legge mi piace, ma e più utile cam¬ 
biare radicalmente quella sul giacimenti culturali e battersi 
per la riforma del ministero piuttosto che presentare un'altra 
proposta». Bassanini ha replicato sottolineando gii elementi 
radicalmente Innovatori della legge: «I sovrintcnoentl vengo¬ 
no chiamati a gestire la convenzione c a Incassare l soldi che 
ie imprese versano a titolo di risarcimento. Si tratta di picco¬ 
le modifiche che puntano a dare ruolo manageriale a queste 
figure. In attesa della grande riforma* 

^ome risponderanno le Im 
trovata? 1 dati del turismo 
interessante per cogliere le tendenze del mercato. 1 visitatori 
del musei sono passati dai 30 milioni del *70 al 50 milioni di 


'Come risponderann'b le imprese qualora la legge venga 
rismo culturale offrono uno spunto 


questi anni. li turismo culturale è in continua ascesa, mentre 
quello di svago è stabile da anni. Del 1.400 mu.cel sparsi aU'ln- 
terno della penisola meno del 10% è aperto tutti f giorni, più 
del 40% è visitabile solo cinque giorni a settimana, quasi li 
30% apre I battenti solo su richiesta. Il 48% del musei statali 
e II 37% di quelli non statali sono visitabili in media cinque- 
sei ore al giorno. Solo r6% del musei riesce a stare aperto più 
di sei ore e un risicato 3% supera le 8 ore di apertura. 


Matilde Passa 


«No» dei 
sindacati 
alla 
tv del 
mattino 
lottizzata 


ROMA — La tv del mattino 
partirà il 15 dicembre ma 
soltanto Rai 1 è già pronta 
all'appuntamento per quello 
che Agnes ha definito l'even¬ 
to della Rai per il 1986. Che 
cosa accadrà? Partirà sol¬ 
tanto Rall e Ral2 seguirà a 
ruota, quando sarà in abrado 
di affrontare rimpresa? Per 
l’esordio di RaU si starebbe 
già lavorando alacremente, 
le scenografie sono state già 
comprate, va avanti l’allestl- 
menlo degli studi, persino 
alcuni contralti con gli spon¬ 
sor sarebbero stati già perfe¬ 
zionati. Ma non v'e dubbio 
che — costi quel che costi — 
anche Rai2 partirà, poiché 
tutto ormai sembra andare 
nella direzione deirultlma 
ipotesi elaborata a viale 
Mazzini: Rall e Rai2 faranno 
entrambe la tv del mattino, 
sette giorni su sette. Tutte 
queste voci sono rimbalzate 
In margine agli Incontri che 
Ieri mattina Manca e Agnes 
hanno avuto con il sindacato 
dei giornalisti Rai, con quelli 
del lavoratori, con l’associa¬ 
zione del dirigenti. La tv del 
mattino sarà anche tra gli 
argomenti di un vertice che 
il Psl terrà oggi e al quale do¬ 
vrebbero partecipare il sot¬ 
tosegretario Giuliano Ama¬ 
to; Manca e i due consiglieri 
Rai, Acquaviva e Pedutlà; il 
responsabile del Psl per la tv 
Pllllttleri il vicepresidente 
delta commissione di vigi¬ 
lanza, Cassola. Nel vertice si 
discuterà anche delle nomi¬ 
ne e della recente Intesa tra 
Rai editori sulla pubblici¬ 
tà. E, questa, una sorta di 
mina Innescata, suscettibile 
di allargare incrinature che 
già sono affiorate tra i socia¬ 
listi, di deflagrare tra De e 
Psl. L’accordo Ral-edltorl fu 
lodato da Manca, che (era 
stato appena eletto presiden¬ 
te) partecipò, a Palazzo Chi¬ 
gi, alla riunione decisiva. Ma 
altri esponenti socialisti 
sembrano determinali a dar 
battaglia in commissione di 
vigilanza, quando questa sa¬ 
rà chiamata a ratificare l’In¬ 
tesa, ritenendola troppo pre- 
mlaleper la Rai (e punitiva 
per Berlusconi). Natural¬ 
mente 11 Psl ritiene conve¬ 
niente tenere aperto 11 fronte 
della pubblicità, come merce 
di scambio con la De e U ver¬ 
tice di viale Mazzini per tutte 
le partite ancora aperte: ma 
la faccenda non può, di cer¬ 
to, tornare gradila a Manca. 

Tra la partita aperta vi è la 
tv del mattino, della quale si 
è discusso negli Incontri di 
Ieri; che sarà al centro di riu¬ 
nioni già previste per l pros¬ 
simi giorni (stamane 1 colla¬ 
boratori di Agnes ne parle¬ 
ranno con i sindacati dei la¬ 
voratori); della quale giovedì 
li consiglio discuterà In una 
riunione informale con l’In¬ 
tera direzione generale. Ieri 
mattina ha parlato soprat¬ 
tutto Manca, Agnes si è limi¬ 
tato ad ascoltare e a ribadire 
che la tv del mattino partirà 
entro l’anno. Il nuovo presi¬ 
dente è sembrato Incline a 
prendere atto di questa ri¬ 
strettezza di tempi e a fame 
ragione per motivare l'im- 
pratlcabilità della soluzione 
che pure gli sarebbe piaciuta 
di più: dare una spallata alla 
ossificata divisione tra reti e 
testate che ha fatto II suo 
tempo, creando strutture 
unificate per la tv del matti¬ 
no. 


Bene, essendo la spallata 
rimandata a tempi migliori. 
Manca Invita 1 sindacati, i 
giornalisti tn particolare, a 
considerare senza prevenzio¬ 
ne quale sia la strada — In 
queste condizioni — per Im¬ 
pedire l’affermazione del co¬ 
siddetto monocanale, vale a 
dire 11 trionfo definitivo di 
un solo pezzo d'azienda, 
quello a padrinagglo de. La 
soluzione sarebbe la tv del 
mattino fatta ogni giorno, 
per proprio conto, da Rall e 
Raiz, in modo da dare una 
spinta a quest’ultima. 1 sin¬ 
dacati hanno preso atto del 
reccplmento di tante loro 
vecchie richieste: l’azienda 
come Impresa; il plano edito¬ 
riale come premessa d’ognl 
altra scelta aziendale; assun¬ 
zioni fatte con criteri traspa¬ 
renti e oggettivi; la conferen¬ 
za di produzione; il migliora¬ 
mento delle relazioni indu¬ 
striali, anche in vista delle 
prossime scadenze contrat¬ 
tuali. Tutto ciò Afanca ha ri¬ 
badito con coerenza. Ma tut¬ 
to ciò appare anche in stri¬ 
dente contraddizione con le 
soluzioni che si prospettano 
per la tv del mattino. *0051 — 
ribadisce Cardulli, segreta¬ 
rio nazionale aggiunto della 
FlUs-Cgll — non si parte, 
siamo risolutamente contra¬ 
ri alla replica di duplicazioni 
e corteorrema interne*. J 
giornalisti, dal canto loro, 
non hanno lesinato ricono¬ 
scimenti alle disponibilità 
date da Manca; ma sulla tv 
del mattino hanno confer¬ 
mato la loro posizione: no a 
contrapposizioni meccani¬ 
che o ideologiche; a doppioni 
e sovrapposizioni; a reti e te¬ 
state qualificate Mr l’appar¬ 
tenenza ad aree politiche: 
ognuna deve contribuire al- 
l’offerta televisiva secondo 
una specializzazione per ge¬ 
nere. La proposta del sinda¬ 
cato è nota: Rall si specializ¬ 
zi nella tv del mattino, Rai2 
nelle rubriche di approfondi¬ 
mento serale; e cosi I tg. Ma 
per ora sembra prevalere la 
regola del pallottoliere: 7-^7. 
Che, forse, è la migliore per 
far trionfare quel monoca¬ 
nale che si vorrebbe scongiu¬ 
rare. 


«. 8 . 


Firenze, il Psi rientra 
nella giunta provinciale 

FIRENZE — Il Psl fiorentino ha annunciato In una con¬ 
ferenza stampa tenuta dalie segreterie delie federazioni 
di Firenze e di Prato, li rientro nella giunta provinciale. 
Oggi si avvieranno le trattative per stabilire metodo e 
contenuti di una collaborazione che, come ha sottolinea¬ 
to il segretario fiorentino Marino Bianco, parte dal giudi¬ 
zio positivo sulle esperienze in corso con l governi di 
programma costituiti a Firenze e alla Regione Toscana. 

Legge Formica per la prima casa 
Si va verso la quarta proroga? 

ROMA — La quarta proroga della «legge Formica» per 
l'acquisto delia prima casa potrebbe arrivare nei prossi¬ 
mi giorni, «firmata» daH’assemblea di Montecitorio dove 
oggi riprendono ie votazioni sulla Finanziarla. All’ottavo 
e ultimo articolo di questa legge è stato, infatti, presenta¬ 
to dal Pel un emendamento (primi firmatari Alborghettl, 
Macclotta e Minuccl) che fa scadere al 31 dicembre del¬ 
l'anno venturo, anziché alla fine di quest’anno, le agevo¬ 
lazioni fiscali per la compravendita appunto della prima 
casa: imposta di registro e Iva al 2%, Imposte Ipotecarle 
e catastali forfettlzzale In lOOmlla lire, Invlm dimezzata. 
L’emendamento comunista gode del favore di molti de¬ 
putati anche della maggioranza. Lo stesso Formica ha 
sottolineato che «Il provvedimento continua a risultare 
efficace, oltre che ad essere giusto». Ed ha aggiunto, con 
trasparente riferimento polemico al ministro delle Fi¬ 
nanze Vlsentlnl che non vuole la proroga: «In Parlamen¬ 
to la proroga si scontra con la lobby del capitale finan¬ 
ziario». Tra I favorevoli, tanto il ministro Nicolazzi, quan¬ 
to il presidente della commissione Lavori pubblcl. Botta 
(de). 

Lotto clandestino, 
tre arresti a Napoli 

NAPOLI — Tre persone — l fratelli Giuseppe e Vittorio 
Ecora, rispettivamente di 45 e 31 anni, di Napoli, entram¬ 
bi pregiudicati, e Ciro Mennillo, di 49, residente a Casoria 
sono state arrestate dai carabinieri della compagnia 
di Poggloreale con l’accusa di associazione per delinque¬ 
re di stampo camorristico, finalizzata alla organizzazio¬ 
ne ed alla gestione del gioco del lotto clandestino. Nel 
corso di una perquisizione compiuta dopo un’irruzione 
in una abitazione al corso Ponticelli, dove i tre si erano 
riuniti per dividersi 11 denaro ricavato con le giocate rac¬ 
colte durante un’intera giornata, i carabinieri hanno tro¬ 
vato numerosi blocchetti in bianco e matrici di giocate 
già fatte. I militari hanno anche sequestrato un milione 
e mezzo di lire. L’accusa di associazione per delinquere di 
stampo camorristico deriva dal fatto che gli investigatori 
ritengono che i tre, per conto della camorra delia zona di 
Casoria, abbiano avuto l’incarico di gestire il gioco del 
lotto clandestino In una vasta zona della periferia napo¬ 
letana, compresa tra l quartieri di San (Giovanni a Te- 
duccio e Ponticelli. 

Tentato sequestro in Calabria, 
arrestati due giovani 

REGGIO CALABRIA -- Una ragazza di 14 anni, Annari¬ 
ta Barresl. di Villa San Giovanni, è sfuggita, ieri, ad un 
tentativo di sequestro di persona davanti all’istituto ma¬ 
gistrale di Reggio Calabria. I carabinieri hanno arresta¬ 
to due giovani, Vincenzo PanduUo, di 25 anni, e Vincenzo 
Ranieri, di 26 anni, con l’accusa di tentato sequestro di 
persona. 


Handicappati: i 75 miliardi 
servono per la legge quadro 

ROMA — Molti lettori hanno (legittimamente) chiesto 
delucidazioni e particolari sul troppo rapido cenno che, 
in sede di resoconto sulle votazioni di venerdì scorso per 
la Finanziarla, l’Unità ha fatto al risultato strappato 
dairinlziatlva comunista a sostegno del portatori di han¬ 
dicap. SI tratta dell'iscrizione nel bilancio triennale '87- 
’89 di 75 miliardi per il finanziamento della legge-quadro 
per gli handicappati, che dovrà essere approvata al più 
presto dal Parlamento. 


Il partito 


ConTOcazioni 

La Oiraxione dal Pei * convocata par olovedi 13 novembra alla ora 
9.30. 

• • • 

I deputati comuniati sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA ena seduta di oggi, marted) 11 novembre fin della 
ora Ila aita sedute di domani mercoied) 12. fiioved) 13 a venerdì 
14 novembre. 


• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti senza eccezio¬ 
ne alla seduta pomeridiana di domani mercoledì 12 novembre alle 
ora 16.30. 

Manifestazioni 

OGGI: G. CMaromonta. Roma: P. Fassino. Ciri* (Tol: L. Turco. 
Avellino: M. Barletta. AosU: N. Canetti. Grosseto: M. Magno, 
Venezia: G. Mele. Frotinone: L. Pettinar!. Fermignano (Ps): W. 
Veltroni, Palermo: F. Vitali, Cosenza: U. Veterc, Vieste (Fg). 
DOMANI: M. Stefanini. Napoli; C. Verdini. Torino. 

GIOVEDÌ: M. D'Alema, Modena: P. Fassino. Settimo Torinese (To): 
A. Alberici. Udina; M. Boldrini, Ravenna; A. D'Alessio. Biella; L. 
Gruppi. Traviso; M. Stefanini. Santa Lucia di Piava (Tv|; C. Verdi¬ 
ni. Bardonscchia. 

Seminario settore commercio 

R 26-2B nevambra presso l'Istitiito aTogRattis alla Frattocehia 
(Roma) si svolger* una seminario dalla Commissione attivit* pro¬ 
duttiva par iSscutara dalla proposta dai Pei per il settore dal 
commercio. La relaziona d'apertura sar* svolta da L Faanzl a la 
conclusioni da Gianfranco Borghini daDa Direziona. 

Sottoscrizione 

I compagni Effusori da rUnit* che rappresentavano !a federszien) 
di; Ancona. Milano, Pisa. Tigullio, Cosatua. Mantova. Ravenna, 
Lhromo, Roma. FerR, Venezia, oltre a compari dell'apparato cart- 
trale. di ritorno dairUnione Sovietica ospiti delia Pravda hanno 
sottoscritto par il nostro giornale 720.000 lira. 

Corsi alle Frattocchie 

17-22 novembre ala politica, economica del Peis. Questo R prò- 
gromma a gli oretorb eCrìteri a metodi detta politica economicaa 
(Lama); eli potere economico in Italia: analisi del Pria (M. Viileri): 
«Innovazione a ristrutturazione dell’aconomia itat'ianas (Andriani); 
«La politica economica dal pantapartitos (Tamburrino): «La fìnan- 
ziarias (Balardì): aR governo democratico dalFeconomias (Poda- 
atè}; ala polìtica economica dal Pria (Oravano). 20-22 novembre, 
coreo luna questione energetica. Questo il progrsmma o gH orsto- 
rb eia questiona anergotica nel mondo contamporaneos (Fiaschi): 
«n nuctoara; costi, sicurazzas (Msroncol: ala fonti di anergisa 
(CaroRo): «R risparmio antrgetico; politica economica italianaa 
(libertini): alo stato dalla ricerca scientifìcaa (Bernardini): «il di- 
battito politico in Italiaa (Marghari). 24-26 rMvtmbra corso sulla 
questiona ftmminilt a quastiona mtridionala. Questo il program¬ 
ma a gli oratarb ala quastiona democratica nai Mozzogiornos (E. 
Salvato): ala riferma dalla iatituiioni a il govarno dail’aconomlaa 
(A. Laudani): aOuaHt* oeoiala dallo avRuppo: Stato todalo o aorvl- 
zia (M. 8. UppoNs): ai pracariaia tra lari a eggis (M. A. Pilaggi); 
«L'imprandHariaiit* lamminila nel Manogiorno: agricoHuras (D- 
Ortensi): ala imprandHarMit* famminila nel Maznmierno; coopa- 
raziones (C. Fanelli): ala quaatlana lamminila a il Pei nel Mazzo- 
giamas (Schanini). 
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Sta per vedere la luce il primo bambin o ottenuto con un embrione congelato 

Così nasce il «figlio del freddo» 

In lista di attesa duemilacinquecento donne 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Laureata, be¬ 
nestante, colta. Ha 35 anni, 
è sposata da 15, non ha mal 
avuto figli a causa di una 
•sterilità Insplegata». Ma lei 
non si è rassegnata. Sull’ar¬ 
gomento si è fatta una cul¬ 
tura, divorando ogni pub¬ 
blicazione disponibile, e in 
seguito al lungo pellegri¬ 
naggio fra ambulatori, 
ospedali, studi privati, pri¬ 
ma di approdare alla «ulti¬ 
ma spiaggia»; l’équipe del 
professor Ettore Cittadini. 
Cittadini è a Parigi; tocca al 
suo braccio destro, 11 profes¬ 
sor Gaetano Quastella, rac¬ 
contare al giornalisti come 
si è giunti al clamoroso 
esperimento al quale lui ha 

g reso parte personalmente. 

ta Infatti per nascere il pri¬ 
mo bambino Italiano da un 
embrione congelato. 

Il professore, natural¬ 
mente, protegge gelosa¬ 
mente l’identità di una don¬ 
na che, ad ogni costo, ha vo¬ 


luto diventare mamma, ma 
non ha difficoltà ad offrirne 
un primo identikit. «Ma non 
lasciatevi fuorviare dalla 
sua appartenenza alle classi 
medio alte — osserva il pro¬ 
fessore —; a Palermo, ogni 
mese, si rivolgono a noi un 
centinaio di coppie, esatta¬ 
mente il doppio di quelle che 
chiedono aiuto agli Istituti 
australiani, inglesi, e fran¬ 
cesi. Far fronte a una do¬ 
manda così alta, mi creda, 
mette a durissima prova le 
nostre strutture». Va detto 
che ormai un po’ da tutta 
Italia giungono a Palermo 
sull’onda del successi di due 
anni fa, quando nacque — 
alle 12,10 del venerdì 18 
maggio 1984 — Eleonora 
Zaccheddu, la prima bambi¬ 
na italiana concepita In pro¬ 
vetta. Una «fecondazione In 
vitro» che passa attraverso 
quattro fasi principali: la 
raccolta degli spermatozol 
del partner e la loro prepa¬ 
razione per la fecondazione; 


la raccolta di uova mature 
dalla paziente; l’unione In 
provetta di uova e sperma- 
tozol per raggiungere la fer¬ 
tilizzazione, quindi la cre¬ 
scita deH’embrlone; l’attesa 
della crescita dell'embrione 
fino a determinati stadi del 
suo sviluppo prima di essere 
trasferito nell’utero della 
donna. 

Da quel giorno dire équi¬ 
pe del dottor Cittadini volle 
significare accendere spe¬ 
ranze In centinaia di mam¬ 
me diversamente condan¬ 
nate alla sterilità. «Dispo¬ 
niamo di una lunga “lista 
d’attesa’’, duemllaclnque- 
cento donne, per loro con U 
“congelamento dell’embrio¬ 
ne’’ si aprono nuove grandi 
possibilità». 

Professor Guastella, non 
nell'Immediato, ma a medio 
termine è ipotizzabile la rea¬ 
lizzazione di una «banca» 
degli embrioni? 

«Quello di banca, franca¬ 
mente, mi sembra un con¬ 


dopo raiiorto si accorge 
di essere ancora iiicinta 


A Torino non è il primo caso di interruzioni di gravidanza 
non riuscito - L’angoscia di aver causato danni al feto 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Presa la difficile 
decisione, una donna si fa ri¬ 
coverare in ospedale per l’In¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza. Viene sottopo¬ 
sta all’Intervento, ma dopo 
qualche tempo si accorge di 
essere ancora incinta. Or¬ 
mai, però, 1 termini di legge 
sono scaduti ed è costretta a 
proseguire la gestazione. 
Portandosi dentro, per di 
più, l’angoscioso dubbio che 
il feto abbia potuto riportare 
qualche danno a causa del¬ 
l’operazione chirurgica. La 
vicenda si è verificata recen¬ 
temente. La protagonista, 
una signora di 36 anni, ha 
già due figli, è senza lavoro e 
con grossi problemi econo¬ 
mici. Per queste ragioni ave¬ 
va scelto di ricorrere all’a¬ 
borto (effettualo all’ospedale 
ginecologico Sant’Anna, lo 
stesso in cui morì un anno fa 
una ragazza sedicenne sotto¬ 
posta a un esame dopo l’In¬ 
terruzione di gravidanza) 
che In realtà non c’è stato. 
Non si tratta di un caso iso¬ 
lato. Ne sono accaduti altri, a 


volte con conseguenze 
drammatiche come quello 
che cl racconta una giovane 
signora residente In frazione 
Viotto di Scalengh, un co¬ 
mune del plnerolese: «Scriva 
pure 11 mio nome perché ciò 
che le dico è sacrosanta veri¬ 
tà. Mi chiamo Anna La 
Guardia, ho 31 anni e tre 
bimbe, mio marito è operalo. 
L’intervento abortivo avven¬ 
ne due anni fa. Il 1® ottobre 
'84, all’ospedale di Rivoli, In 
anestesia totale e col metodo 
dell’aspirazione. La sera 
stessa feci notare al medici 
che non avevo perdite come 
le altre donne che si erano 
sottoposte all’Interruzione, e 
che in sostanza mi sembrava 
non fosse cambiato nulla 
dentro di me. MI risposero di 
stare tranquilla, che era tut¬ 
to a posto». 

In realtà, un mese dopo, 
alla visita di controllo al 
consultorio, Anna La Guar¬ 
dia scopriva di essere ancora 
Incinta: «Nella mia cartella 
clinica era chiaramente 
scritto che ho l’utero bicor¬ 
ne, però non so se l medici 
che avevano operato ne 


270 gradi 
sotto lo zero 
Il racconto 
del professor 
Guastella 
L’«équipe» 
di Palermo 
Non si può 
parlare 
di«banca» 
Embrioni 
per le madri 
naturali 


avessero tenuto conto. Per la 
mia famiglia era un momen¬ 
to difficile, non cl potevamo 
proprio permettere un altro 
figlio. Ma a quel punto non 
c’era scelta. Sono state sei 
mesi a letto con 11 mal di 
schiena che non mi lasciava 
mal, così come la paura che 
Il bimbo potesse nascere ma¬ 
le per colpa dell’Intervento. 
Era una bimba, purtroppo è 
nata morta...». Ne è seguita 
una causa giudiziaria. Dice 
l’avvocatessa Romana VI- 
glianl: «Il magistrato di PI- 
nerolo ha chiuso 11 caso so¬ 
stenendo che non c’era prova 
dell’esistenza di una relazio¬ 
ne diretta tra la morte della 
piccina e l’intervento aborti¬ 
vo fallito. Resta però sul tap¬ 
peto 11 problema morale, 11 
tormento terribile di una 
madre che senza averne col¬ 
pa finisce col sentirsi in 

S ’:he modo responsabile 
morte della propria 
bimba. E questo è un danno 
che nessuno può risarcire». E 
a questo punto tornano le so¬ 
lite domande; cl sono re¬ 
sponsabilità? Accadono 
spesso casi simili? Sentiamo 


cetto assai pesante, che sol¬ 
leverebbe questioni umane 
e morali tutt’altro che indif¬ 
ferenti. E non dobbiamo di¬ 
menticare che gli embrioni 
vengono trasferiti alle ma¬ 
dri naturali; c’è quindi un 
rapporto personale assai 
stretto intanto fra 1 due par- 
tners e fra loro e il figlio fe¬ 
condato in provetta». Più 
che «banca» allora una «cas¬ 
setta di sicurezza» nella qua¬ 
le la donna, che è l’unica ad 
averne la «chiave», conserva 
le proprie speranze di diven¬ 
tare mamma. 

Quanto può durare il con¬ 
gelamento? «Con esattezza 
ancora non lo sappiamo; 
anche se 11 limite di due an¬ 
ni non può certamente esse¬ 
re oltrepassato». Alla signo¬ 
ra è stato relmplantato un 
embrione congelato tre me¬ 
si prima. «Preleviamo — 
prosegue li professor Gua¬ 
stella — un massimo di 
quattro ovuli e ciò cl per¬ 
mette di relnlervenlre In ca¬ 


so di necessità». 

Come si realizza il proces¬ 
so del «freddo»? «L’embrione 
viene congelato a meno 270 
gradi, adoperando una solu- 
zloncdl azoto liquido. In uno 
speciale congelatore seguito 
da un cervello elettronico. 
Quando è 11 momento di 
remplantarlo sipassa al pro¬ 
cedimento opposto, lo scon¬ 
gelamento». 

Durante 11 «lungo sonno» 
che possibilità avete di con¬ 
trollo?. 

«Nessuna. I controlli — 
che saranno poi condotti da 
un’Intera équipe della quale 
faranno parte anche biologi 
oltre che ginecologi — Ini¬ 
ziano durante lo scongela¬ 
mento, una operazione che 
In tutto non supererà le 
quattro ore. Subito dopo, 
come nella classica opera¬ 
zione di Inseminazione, si 
procede all’Impianto: per la 
paziente l’intervento durerà 
appena qualche minuto». 

Pare di capire che con 


questo sistema aumentano 

— anche «statisticamente» 

— le probabilità di avere ra¬ 
gione della sterilità. Quali 
altre frontiere saranno 
aperte dal successo dell’é¬ 
quipe palermitana? «Final¬ 
mente abbiamo la possibili¬ 
tà di Intervenire su un ciclo 
spontaneo di una donna, 
della quale abbiamo studia¬ 
to appunto le caratteristi¬ 
che». 

Professore, come lei stes¬ 
so ha detto, la lista d’attesa 
è molto lunga. Avete pensa¬ 
to alla possibilità di dedi¬ 
carvi esclusivamente a que¬ 
sto campo di ricerca? 

«No. Per noi un’esperien¬ 
za decisamente piacevole, 
ma amiamo altrettanto la 
ginecologia e l’ostetricia. E 
poi, me lo lasci dire, viviamo 
con lo stipendio che cl viene 
ogni mese dal nostro ospe¬ 
dale». 

Saverio Lodato 


la dottoressa Renza Volante, 
ginecologo, consulente tec¬ 
nico del coordinamento del 
consultori familiari torinesi: 
«Le statistiche dell’organiz¬ 
zazione mondiale della sani¬ 
tà danno un 2% di casi In cui 
si rende necessario un secon¬ 
do Intervento perché l’abor¬ 
to è risultato Incompleto e 
sono rimasti nell’utero del 
frustoli di materiale che pos¬ 
sono poi dar luogo a perdite 
ematiche. Una parte di que¬ 
sta percentuale riguarda ve¬ 
re e proprie gravidanze non 
Interrotte». 

Ma è concepibile che un 
Intervento tecnicamente 
«banale» come l'interruzione 
di gravidanza non dia esito 
sicuramente positivo? «Un 
aborto, anche se eseguito 
correttamente, può non riu¬ 
scire per varie ragioni. Fac¬ 
ciamo un esemplo: nell'utero 
bicorne In genere c’è la gra¬ 
vidanza da una parte sola, 
tuttavia 11 medico attento In¬ 
terviene su entrambe le par¬ 
ti; ma può essere tratto in In¬ 
ganno dal fatto che scende 
del materiale anche se l’em¬ 
brione non si è staccato. Per 
questo noi Invitiamo tutte le 
donne che si sottopongono 
all’aborto a fare un nuovo 
test di gravidanza dopo 
quindici giorni per accertar¬ 
si che l’Interruzione sla effet¬ 
tivamente avvenuta». 

L’Intervento abortivo fal¬ 
lito può produrre lesioni al 
feto? «Certo, se eseguito ma¬ 
le può danneggiare l’embrio¬ 
ne». 

Pier Giorgio Betti 


Quegli shampoo proibiti 
sono ancora in vetrina 

I profumieri cadono dalle nuvole: «Catrame? Carbone? Niente 
di grave» - Il 14 novembre in vigore la nuova legge sulla cosmesi 


ROMA — Da Ieri è In vigore un decreto del 
ministro della Sanità che mette al bando 
quegli shampoo antiforfora che contengono 
concentrazioni di distillati di ginepro, del 
carbone, del catrame. L'accusa, formulata 
sulla base delle analisi svolte dal Consiglio 
superiore di sanità, è grave: questi prodotti 
possono provocare delle allergie e, alla lun¬ 
ga, possono avere anche degli effetti cance¬ 
rogeni. Insomma un provvedimento-bomba, 
che ha partorito però rimmancablle topoli¬ 
no. Basta Infatti un rapido giro per le profu¬ 
merie per rendersi conto che gli sterminatori 
della forfora sono ancora tutti 11, fanno bella 
mostra In tutte le vetrine. 

Ma come, non II togliete? Non sapete nien¬ 
te del decreto? «Che decreto? Faccia un po’ 
leggere — dicono un po' ovunque I profumie¬ 
ri, a Roma — mah, io non ne sapevo proprio 
niente. Ginepro, carbone e catrame? Queste 
sostanze stanno quasi In tutti gli shampoo, 
anche se sulle confezioni non c’è scritto nien¬ 
te. Secondo me è tutta una manovra». 

Di diverso avviso è il dottor Fiorio Terenzl, 
segretario nazionale delI’Unlpro, l’associa¬ 
zione del produttori: «Questo decreto è sba¬ 
gliato, non è affatto vero che quelle sostanze 
negli shampoo sono pericolose, non restano 
sulla pelle che pochi attimi, poi sono subito 
sciacquate via. E poi è un decreto Intempesti¬ 
vo, 11 14 novembre entra in vigore la legge 


Soltanto per questa settimana 


Assistenza 
farmaceutica 
diretta 
in Campania 

Un gesto «di buona volontà» - Decisio¬ 
ne di segno opposto presa in Sicilia 


sulla cosmesi, che contempla più di 360 so¬ 
stanze tossiche, tra le quali non sono com¬ 
prese quelle Indicate dal decreto. E poi atten¬ 
ti — prosegue Terenzl — le nostre norme 
devono andare di pari passo con quelle della 
Cee che non vietano l’uso di queste sostanze. 
La nostra produzione potrebbe essere schiac¬ 
ciata da quella tedesca e francese e 11 nostro è 
un mercato da 1600 milioni di pezzi di cosme¬ 
si l’anno. Noi chiediamo comunque un mar¬ 
gine di tempo per adeguare 1 prodotti altri¬ 
menti, specie per le piccole aziende, è la rovi¬ 
na». 

Per ora comunque niente pericolo. Dalla 
notissima profumeria «Castelli» di via Fratti- 
na in giù, nessuno o quasi tra 1 profumieri 
della capitale ha messo in cantina 1 prodotti 
incriminati. «Venga, venga — dice Stefano 
Vaselli, che gestisce un’elegante profumeria 
a via degli Equi, nel quartiere San Lorenzo — 
guardiamo 1 prodotti uno per uno. Dunque, 
qui non c’è scritto sopra niente, qui nemme¬ 
no, qui c’è scritto principi attivi...». Entra un 
cliente: «Stefano, che succede?». «Dicono che 
gli shampoo antlforfora sono cancerogeni. 
Anche quello che t’ho venduto Ieri». «Beh, per 
funzionare funziona, certo però che mi hai 
chiesto un sacco di soldi, undicimila lire... 
ma tanto tl aspetto, cl devi venire da me a 
comprare la carne...». 

Roberto Grossi 


NAPOLI — Gli assistiti del¬ 
la Campania usufruiscono 
da Ieri dell’assistenza far¬ 
maceutica diretta, anche se 
limitata per 11 momento al¬ 
la corrente settimana. Si 
tratta di un «gesto di buona 
volontà» adottato dagli or¬ 
dini del farmacisti delle 
cinque province In attesa 
che 11 governo metta la Re¬ 
gione Campania in condi¬ 
zione di reperire 1 fondi ne¬ 
cessari per ripianare 11 de¬ 
bito con 1 farmacisti. Nel 
settore dell’assistenza far¬ 
maceutica per il 1986 la Re¬ 
gione Campania ha un de¬ 
ficit di circa 500 miliardi di 
lire. I grossi crediti (circa 
150 miliardi) vantati dal 
farmacisti hanno indotto 1 
titolari degli esercizi, l’8 
settembre scorso, a passare 
all’assistenza indiretta. Nel 
corso di un’assemblea degli 
ordini professionali, tenu¬ 
tasi a Napoli. 1 farmacisti 
hanno deciso di sospendere 
la protesta per sette giorni 
per verificare la reale di¬ 
sponibilità del governo 
centrale, riservandosi di ri¬ 
prendere l’agitazione a par¬ 
tire da lunedì 17 novembre. 

Quindi cl sarà un po’ di 
respiro per gli assistiti, 
tranne quelli della «Fascia 
A» per 1 quali è Intervenuta 
da tempo la Regione Cam¬ 
pania. Per ogni prescrizio¬ 
ne, però, sarà possibile riti¬ 
rare una sola confezione 
per prodotto, mentre per gli 
antibiotici si potranno riti¬ 
rare al massimo quattro 
confezioni. 


I due mesi e due giorni di 
assistenza Indiretta sono 
costati ai cittadini della 
Campania circa un centi¬ 
naio di miliardi di lire. Da 
parte sua l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Nicola 
Scaglione, ha chiesto al mi¬ 
nistro del Tesoro l’autoriz¬ 
zazione a concedere per il 
1986 una anticipazione di 
circa 300 miliardi sul bilan¬ 
cio del 1987 per poter far 
fronte alle esigenze della 
spesa farmaceutica. Pro¬ 
prio in attesa di questa au¬ 
torizzazione, 1 farmacisti 
hanno deciso di adottare 11 
gesto di buona volontà e di 
concedere una pausa di set¬ 
te giorni della protesta. 

’Tutt’altra musica In Sici¬ 
lia. Da lunedì 17 novembre 
1 farmacisti sospenderanno 
l’assistenza diretta nell’Iso¬ 
la e 1 medicinali acquistati, 
pur se muniti di ricetta me¬ 
dica, dovranno essere pa¬ 
gati per intero. Ciò in quan¬ 
to i farmacisti non sono più 
disposti a sopportare l’one¬ 
re della differenza dovuta 
al ticket che la Regione tar¬ 
da a rimborsare loro poiché 
la legge In materia non ha 
avuto una adeguata coper¬ 
tura finanziarla. Per assi¬ 
curare le prestazioni 1 far¬ 
macisti siciliani hanno do¬ 
vuto indebitarsi, ma ora 
non sono più disposti ad 
erogare le prestazioni far¬ 
maceutiche in assistenza 
diretta. Saranno 1 cittadini 
che dovranno farsi rimbor¬ 
sare la spesa dalla compe¬ 
tente Unità sanitaria loca¬ 
le. 


Jotti: «Solleciterò l’esame 
della legge contro il fumo» 


ROMA — II presidente Nilde 
Jotti intende far discutere la 
Camera sul disegno di legge 
contro 11 fumo presentato da 
Degan. L’on. Fiori aveva In¬ 
viato una lettera alla Jotti 
nella quale sollecitava l’iter 
parlamentare del provvedi¬ 
mento. La Jotti nel condivi¬ 
dere «pienamente» le osser¬ 


vazioni relative «al gravi 
danni provocati dal fumo e 
alla conseguente necessità di 
tutelare 1 diritti dei non fu¬ 
matori»; ha assicurato che 
farà guanto In suo potere 
perche «la questione venga 
portata all’attenzione della 
conferenza del capigruppo e 
per accelerare ogni ulteriore 
fase deU'iter del progetto». 




ANDREA ZANUSSI VINCE ANOIE IL RAUY DI MESSINA 
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ORDINE DI ARRIVO RALLY DI MESSINA 

ZANUSSI . AMATI 
Peugeot 205 turbo 16 

in 

21» 53' 07 • 

CEHRATO- CERRI 

Lancia Delta 54 

a 

1 09 • 

GALLENI - GALLENi 

Opel Manta 400 

a 

31- 38 - 


CLASSIFICA ITALIANA RAUY 


ZANUSSI 

Peugeot 205 turbo 16 

punti 

380 

CERRATO 

Lancia Delta 54 

punii 

370 

BOSSINI 

Lancia Rally 037 

punti 

245 



CUSSIHCA MONDIALE MARCHE 

1 o PEUGEOT 

punti 131 

2° LANCIA 

punti 125 

30 VOLKSWAGEN 

punti 79 


CLASSIRCA MONDIALE PILOTI 

1 0 KANKKUNNEN 

Peugeot 205 turbo 16 

punti 91 

2 ° aien 

larda Deito S4 

Punti 89 

30 BiaSìON 

lancio Deito S4 

punti 59 
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Peugeot 205 continua a vincere. Ormai virtualmente 
Campione del Mondo per il 1986, Peugeot 205 tur¬ 
bo Ì6 trionfa anche oll'S® Rally di Messina, con una 
splendida affermazione deH’equipaggio Zanussi- 
Amati. Con questa nuova vittoria Andrea 
Zanussi e Pòpi Amati passano a con- 
durre il Campionato Italiano, eviden- 
. ziondo un dominio assoluto a tutti ì 
—-- ix livelli della tecnologia Peugeot 205, 
iiloS stessa di tutte le 205 di serie. 
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I socialdemocratici perdono le speranze per le elezioni federali del 25 gennaio 



Severa sconfitta della 

Ad Ambui^o avanzano Cdu, liberali e Verdi 

Per il partito di Rau più di dieci punti percentuali in meno -1 cristianosociali dal 38,6 al 41,9% - La Fdp dal 2,6 al 4,5%, gli ecologisti 
raggiungono il 10,4% - Il borgomastro uscente Klaus von Dohnanyi ha perso anche la maggioranza relativa - Il problema delle alleanze 



DqI nostro inviato 

BONN - La Spd ad Amburgo 
ha perso, con la maggioran¬ 
za, le ultime speranze per le 
elezioni federali del 25 gen¬ 
naio. Il giudizio, largamente 
diffuso nel primi commenti 
alla pesante sconfitta subita 
dal socialdemocratici dome¬ 
nica, è crudo e forse troppo 
sbrigativo, ma contiene cer¬ 
tamente una buona parte di 
verità. Dopo il voto In Bavie¬ 
ra di meno di un mese fa, 
quello ad Amburgo ha con¬ 
fermalo che il trend positivo 
sul quale la Spd aveva conta¬ 
to In quasi tutte le elezioni 
locali seguite alla svolta a 
destra deH’Sa (con la sola ec¬ 
cezione, ma significativa, di 
Berlino ovest) si è esaurito e 
poi invertito. La perdita di 
più di dieci punti In percen¬ 
tuale, dal 51,3 deir82 al triste 
40,9 messo Insieme domeni¬ 
ca, dipende certamente an¬ 
che da fattori locali e contin¬ 
genti, ma ha una dimensione 
tale che sarebbe illusorio 
non attribuirle un significa¬ 
to politico più generale. Quel 
che appare più preoccupante 
ai dirigenti del partito è che 
la Spd, ad Amburgo, ha ce¬ 
duto voti tanto alla Cdu (che 
è passata dal 38,6 al 41,9 %) e 
alla Fdp (che pur fallendo 


URSS-USA Sul dopo-Vienna la prima conferenza stampa a Mosca del ministro degli Esteri 


per la quarta volta consecu¬ 
tiva l’obiettivo di superare la 
soglia fatidica del 5 %, ha co¬ 
munque guadagnato dal 2,6 
al 4,5 %), quanto al Verdi, 1 
quali con una Usta alternati¬ 
va composta di sole donne, 
hanno ottenuto il 10,4 per 
cento del voti, ben 3,6 punti 
In più che nell’82. 

Il fatto che le perdite si ve¬ 
rifichino In tutte e due le di¬ 
rezioni rende ovviamente 
più difficili le correzioni di 
rotta della strategia social¬ 
democratica per 11 25 gen¬ 
naio. E rende ancora una 
volta evidente il grande pro¬ 
blema Irrisolto delle allean¬ 
ze. Per essere coerente con le 
proprie posizioni, la Spd de¬ 
ve chiedere per sé la maggio¬ 
ranza assoluta, visto che una 
futura alleanza a livello fe¬ 
derale con l Verdi è esclusa, 
una riedizione della «Grosse 
Koalltion* con la Cdu (o la 
Cdu e la Csu) è oggettiva¬ 
mente Improponibile e una 
ripresa della collaborazione 
con l liberali della Fdp, per 
quanto le posizioni del due 
partiti non siano lontane sul 
temi Internazionali e della 
difesa del carattere liberale 
dello Stato, non potrebbe 
mal funzionare sul piano 



della politica economica e 
sociale. Ma la maggioranza 
assoluta appare un sogno 
sempre più lontano, ed ecco 
Il rischio di un circolo vizioso 
Ingovernabile. Più la sua 
prospettiva si allontana, più 
la Spd rischia di perdere con¬ 


sensi anche tra quelli già ac¬ 
quisiti. Non c’è dubbio che 
questo circolo vizioso ha 
funzionato ad Amburgo: po¬ 
chi credevano, alla vigilia, 
che il governo monocolore 
guidato dal borgomastro 
Klaus von Dohnanyi sareb¬ 


be riuscito a conservare la 
maggioranza assoluta. D’al¬ 
tronde, von Dohnanyi aveva 
escluso ogni Ipotesi di al¬ 
leanza con 1 Verdi, e la possi¬ 
bilità di una coalizione loca¬ 
le con la Fdp appariva molto 
labile. Il risultato è che è sta¬ 
ta persa anche la maggio¬ 
ranza relativa. Dopo Ambur¬ 
go, l’ombra di questo proble¬ 
ma Irrisolto pesa come un 
Incubo sulla prospettiva del 
25 gennaio. E ciò a prescin¬ 
dere da quie che che accadrà 
nella città anseatica, dove, 
grazie al fatto che la Cdu non 
dispone neppur essa di una 
maggioranza propria, von 
Dohnanyi riuscirà forse a re¬ 
stare borgomastro (l’alter¬ 
nativa potrebbe essere la for¬ 
mazione di una «grosse Koa- 
lition* cittadina). 

Certo, la Spd ad Amburgo 
ha pagato anche errori poli¬ 
tici del governo locale (il gra¬ 
ve comportamento della po¬ 
lizia contro i manifestanti 
antinucleari, che ha portato 
alle dimissioni di due mini¬ 
stri, certe strane commistio¬ 
ni tra elementi deH’ammlnl- 
stra zione e il «milieu» della 
mala amburghese) e proba¬ 
bilmente, come già in Bavie¬ 
ra, gli effetti dello scandalo 


che ha Investito l sindacati, 
la vicenda del patrimonio 
edilizio «Neue Hcimat» cedu¬ 
to dalla centrale sindacale 
Dgb a un privato con deplo¬ 
revole conseguenza per la 
sorte degli Inquilini. 

Tutto ciò non toglie, co¬ 
munque, che il colpo sla 
estremamente grave e che 1 
dirigenti della Spd temano 
ora 11 propagarsi a valanga 
di un effetto scoraggiamen¬ 
to. E proprio nel momento In 
cui, paradossalmente, l son¬ 
daggi segnalano che su una 
serie di temi, dal nucleare ci¬ 
vile alla politica fiscale e so¬ 
prattutto alla politica inter¬ 
nazionale e della sicurezza, 
le posizioni della Spd corri¬ 
spondono all’orientamento 
della maggioranza del tede¬ 
schi. E In cui 11 centro-destra 
di Helmut Kohl, con l’enne¬ 
simo scivolone del cancellie¬ 
re che ha provocato un inci¬ 
dente diplomatico parago¬ 
nando Gorbaciov a Goeb- 
bels, mostra ancora una vol¬ 
ta 1 suoi drammatici limiti. 

Paolo Soldini 

NELLA FOTO: Il leader cri¬ 
stiano-democratico Hartmut 
Perschau festeggia con la 
moglie il risultato elettorale. 


FILIPPINE 


La Aquino a Tokio 
Tensione a Maniia 

Nakasone promette prestiti e aiuti - In patria restano i timori di un 
golpe in assenza di Cory che ha avuto un freddo commiato da Enrile 


Scevardnadze: «Con Reagan si prò trattare» 

Nella capitale austriaca però rincontro con Shuitz ha rappresentato un passo indietro rispetto a quello di Reykjavik 
Improbabili per il momento nuovi vertici - Riuniti con Gorbaciov tutti i leader del paesi membri del Comecon 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «La situazione si 
è complicata. Vienna è stato 
un passo Indietro rispetto a 
Reykjavik e In ciò è tutta la 
tragedia In cui ci troviamo». 
Così Eduard Scevardnadze 
ha parlato al giornalisti nel¬ 
la sua prima conferenza 
stampa moscovita da quan¬ 
do è diventato ministro degli 
Esteri. Un giudizio «preoccu¬ 
pato» che non ha addolcito la 
pillola amara della «delusio¬ 
ne». Tuttavia, ha aggiunto, 
la verifica cl voleva comun¬ 
que: per capire come e In che 
direzione si è evoluta la si¬ 
tuazione. Noi — ha detto an¬ 
cora Scevardnadze — abbia¬ 
mo portato a Vienna il livello 
di intese a cui eravamo giun¬ 
ti a Reykjavik, proponendo 
di ripartire da quel punto. 
L’amministrazione di Wa¬ 
shington è arrivata «cercan¬ 
do di sostituire 11 pacchetto 
di Reykjavik con un altro 
pacchetto viennese, dal qua¬ 
le era stata tolta la base, il 
perno degli accordi» e al cui 
posto «erano state aggiunte 
ogni sorta di correzioni e di 
interpretazioni unilaterali». 

Quali gli effetti sul nego¬ 
ziato di Ginevra? «è prema¬ 
turo trarre conclusioni defi¬ 
nitive», ha detto Scevardna¬ 
dze, ma certo Washington ha 
presentato «proposte profon¬ 
damente deludenti». Il mini¬ 
stro degli Esteri ha poi di 
nuovo illustrato minuziosa¬ 
mente il contenuto del «pac¬ 
chetto di Reykjavik», insi¬ 
stendo a più riprese — nelle 
risposte ai giornalisti — sul¬ 
la sua Indivisibilità. Ma non 



MOSCA — I leader dei partiti dei paesi membri del Comecon riuniti ieri nella capitale sovietica 


è parso escludere del tutto 
sviluppi In questa direzione. 
•Sono possibili accordi par¬ 
ziali in seno al pacchetto? 
Credo che faremo un passo 
indietro rispetto a Reykja¬ 
vik. La situazione che si è 
creata è ora qualitativamen¬ 
te nuova. Rompere quel pac¬ 
chetto sarebbe Irragionevole 
e ingiustificato». Resta il fat¬ 
to che il presidente Reagan 
si è rivelato Interlocutore In- 
disponiblle e, a Vienna, ha 
mandato Shuitz «a giocare il 
teatro politico dell’assurdo» 
— così ha esclamato il mini- 


ISRAELE 


stro degli Esteri sovietico — 
per evitare di impegnarsi In 
una discussione ravvicinata. 
A tal punto che. quando Sce¬ 
vardnadze gli ha proposto di 
entrare nel merito, Shuitz 
avrebbe «delegato l’esame al 
suoi collaboratori». 

Un nulla di fatto calcolato 
e previsto in anticipo dall’e¬ 
quipe di Washington. Ma 
Scevardnadze ha negato che 
il Cremlino escluda ora la 
possibilità di una prosecu¬ 
zione della trattativa con 


Brevi 


Reagan. «Ginevra e Reykja¬ 
vik dimostrano — ha detto 
— che trattare con Reagan si 
può e può essere anche frut¬ 
tuoso, anche se non cl piace 
affatto che 11 presidente ab¬ 
bia cambiato fa versione dei 
fatti. Ma Reagan e la sua 
amministrazione resteranno 
ancora per due anni e voi sa¬ 
pete bene a che velocità sta 
procedendo 11 programma di 
creazione delle nuove armi 
spaziali. ^ Ecco perché noi 
pienslamo che non si può e 
non si deve perdere non solo 
due anni, ma neppure un 


giorno». Un nuovo Incontro 
con Shuitz? «Non ne abbia¬ 
mo parlato. Per quanto cl ri¬ 
guarda siamo favorevoli a 
che 1 contatti proseguano». E 
un vertice Reagan-CSorba- 
clov? Scevardnadze ha sorri¬ 
so: «Abbiamo sempre pensa¬ 
to e continuiamo a pensare 
che i vertici sono necessari. 
Ma siamo per un incontro 
che abbia risultati...» e si è 
fermato qui. lasciando ben 
capire che non è proprio il 
caso di parlare di un altro 
vertice, almeno per il mo¬ 
mento. 


In sostanza la conferenza 
stampa di ieri ha dato la sen¬ 
sazione che Mosca non vo¬ 
glia perdere l’iniziativa e in¬ 
tenda, da un Iato, incalzare 
Reagan — per cui si presume 
una crescita di difficoltà in¬ 
terne dopo la sconfitta nelle 
recenti elezioni (»un referen¬ 
dum contro l’Sdi», le ha defi¬ 
nite Scevardnadze), dall’al¬ 
tro lato cercare di sondare 
più a fondo i governi europei 
dopo le iniziali, contraddit¬ 
torie e diversificate reazioni 
delle prime settimane alla 
iniziativa sovietica («suscita 
preoccupazione in noi — ha 
detto Scevardnadze — vede¬ 
re che ci sono governi euro¬ 
pei occidentali che sembra 
non vogliano rinunciare alle 
armi nucleari americane»). 
Al Cremlino, nel frattempo, 
Mikhail Gorbaciov si stava 
incontrando con i capi dei 
partiti degli altri nove paesi 
del Comecon (oltre al paesi 
del Patto di Varsavia sono 
presenti a Mosca anche Fide! 
Castro, il vietnamita Chong 
Tinh, il mongolo Batmunkh) 
per un «vertice» del paesi so¬ 
cialisti — definito dalla 
»Tass» «incontro di lavoro» — 
che, secondo indiscrezioni, 
dovrebbe afrontare un vasto 
arco di questioni: dai proble¬ 
mi della cooperazione econo- 
mico-tecnlco-scientifica ad 
un esame della situazione 
intemazionale, sia sotto il 
profilo finanziario, sia sotto 
quello più direttamente poli¬ 
tico. 

Giulietto Chfesa 


MANILA — Corazon Aquino 
è da ieri in Giappone per una 
visita ufficiale cominciata in 
un clima di grande calore e 
disponibilità da parte delle 
autorità locali verso le ri¬ 
chieste economiche del go¬ 
verno filippino. Ma gli occhi 
degli osservatori sono rivolti 
a Manila, dove la situazione 
permane estremamente tesa 
e 1 timori di un colpo di mano 
della destra sono sempre at¬ 
tuali. Alla partenza per To¬ 
kyo Cory è stata salutata al¬ 
l’aeroporto con un freddo 
«buon viaggio» dal ministro 
della Difesa Juan Ponce En¬ 
file (che tutti sospettano di 
intenzioni golpiste). Altret¬ 
tanto freddamente la Aqui¬ 
no gli ha risposto «grazie». 
Poco prima il presidente 
aveva letto una dichiarazio¬ 
ne, ribadendo che chiunque 
tentasse di rovesciare il suo 
governo dovrà fare i conti 
con il «potere popolare». Un 
analogo appello, ancora più 
esplicito, a scendere nelle 
strade contro chi tentasse di 
impadronirsi del potere du¬ 
rante la sua assenza, l’aveva 
rivolto il giorno prima dagli 
schermi televisivi. 

Partita la Aquino, Enrile 
ha incontrato 11 capo di stato 
maggiore generale Fidel Ra- 
mos e i comandanti delle di¬ 
verse armi. In serata lo stes¬ 
so Enrile ha dichiarato alla 
stampa che la situazione era 
tranquilla, anche se «tesa». 
Poi il ministro ha emesso un 
comunicato chiedendo alla 
popolazione di restare cal¬ 
ma, e avvertendo che i mili¬ 
tari hanno intensificato la 
loro vigilanza per prevenire 
qualsiasi iniziativa da parte 
dei «nemici dello Stato». Inu¬ 
tile dire che secondo la mag¬ 
gioranza degli osservatori il 
principale «nemico dello Sta¬ 
to» è proprio lui, Enrile. 

Tuttavia il partito golpista 
sembra essere relativamente 
isolato. Gli Stati Uniti hanno 
ultimamente espresso espli¬ 
cito appoggio a Cory. Con lei 
è decisamente schierata l’in¬ 
fluentissima chiesa cattoli¬ 
ca. E negli ultimi giorni è 
tornata all'ovile una pecorel¬ 
la smarrita: il vice-presiden¬ 
te Salvador Laurei. Questi 
sembrava oramai schierato 
con Enrile contro la «arren¬ 
devolezza» della Aquino ver¬ 
so la guerriglia. Ora, fiutato 
il vento politico apparente¬ 
mente sfavorevole ad Enrile. 
con una rapida inversione a 
U ha dichiarato, in accordo 
con Cory e disaccordo con 
Enrile, il suo appoggio al te¬ 
sto della nuova Costituzione 
che sarà sottoposto a refe¬ 
rendum il 2 febbraio. 

Intanto a Tokio Nakasone 


ha già promesso al presiden¬ 
te filippino un prestito di ol¬ 
tre 300 miliardi di lire e ha 
annunciato che 11 suo gover¬ 
no potrebbe incrementare il 
pacchetto di aiuti deliberato 
lo scorso anno, pari a 400 mi¬ 
liardi di lire circa. Il collo¬ 
quio è stato molto cordiale. 
Al termine è stata diramata 
una dichiarazione congiun¬ 
ta: «I due leader — sì dice — 
sono d’accordo sulla necessi¬ 
tà di promuovere la collabo- 
razione a tutti i livelli e sul¬ 


l’importanza di considerare 
misure specifiche a sostegno 
della ripresa economica fi¬ 
lippina». Fonti governative 
nipponiche hanno detto che 
se ciò «viene interpretato co¬ 
me una manifestazione di 
simpatia nei confronti del- 
l’Aqulno, noi non smentire¬ 
mo». 

NELLA FOTO: Cory e l'ex Impe¬ 
ratore Hirohito ascoltano gli in¬ 
ni nazionali. Hirohito ha chiesto 
scusa per le sofferenze arreca¬ 
te dall'esercito giapponese ai fi¬ 
lippini durante la seconda guer¬ 
ra mondiale 


_PERO_ 

Garda e Barrantes 
ai ferri cord 
per il voto dì Lima 

LIMA — L’«effetto Garda» c’è stato solo in parte. Il partito 
del presidente peruviano, l’Apra, avrebbe conquistato 11 
primo posto nelle elezioni amministrative di domenica In 
diverse zone del paese, ma a Lima, il maggior collegio 
elettorale del Perù, il risultato appare ancora incerto e già 
infuria una dura polemica. 

Ieri le operazioni di scrutinio erano ancora in corso, ma 
già domenica, prima della fine delle elezioni, il partito al 
governo aveva annunciato la vittoria di Jorge del Castillo, 
il candidato dell’Apra. Ma ancora ieri sera, secondo dati 
non ufficiali, il candidato governativo avrebbe un minimo 
vantaggio sul suo diretto antagonista, il leader della Sini¬ 
stra unita e attuale sindaco di Lima, Alfonso Barrantes. 

Le prime contestazioni all’annuncio del virtuale trionfo 
aprista sono partite dopo la mezzanotte di domenica dalle 
file della Sinistra unita, la seconda forza politica del paese, 
e dalla destra rappresentata dal Partito popolare cristia¬ 
no. I dirigenti dei due settori di opposizione hanno deplo¬ 
rato soprattutto il fatto che prima ancora della chiusura 
delle urne, alcuni mezzi d’informazione abbiano assegna¬ 
to la vittoria all’Apra e al suo maggiore candidato nella 
capitale. 

A sostegno di queste critiche, la Sinistra unita ha impu¬ 
gnato le cifre e le proiezioni ufficiose che assegnano la 
vittoria a del Castillo, proclamando il trionfo del suo can¬ 
didato, Barrantes, il quale, a sua volta, ha riunito 1 suoi 
simpatizzanti promettendo loro di continuare ad ammini¬ 
strare Lima così come l’ha fatto in questi ultimi tre anni. 

Ma la polemica è salita di tono ieri sera. Un documento 
di Sinistra unita denuncia «situazioni torbide* che hanno 
distorto il processo elettorale e parta di «intollerabile inge¬ 
renza governativa e illegali azioni del partito al governo». 
Dopo aver accennato all’«autoritarismo che si vuole im¬ 
porre al paese», il documento mette in guardia la popola¬ 
zione «da qualsiasi tentativo di alterare i risultati attra¬ 
verso un eventuale intervento presidenziale, per presenta¬ 
re un risultato diverso da quello emerso dal voto popola¬ 


re un risultato diverso da quei 
re». 


Su queste polemiche adesso si dovranno pronunciare 1 
giudid elettorali. Rispetto alle presidenziali del 1985, vinte 
da Alan Garcia. l'Apra avrebbe subito — stando sempre 
alle cifre ufficiose del partito ai governo — nella circoscri¬ 
zione di Lima una contrazione del 17 per cento della sua 
base elettorale, ma avrebbe conquistato altri importanti 
province controllate fino a domenica dalla Sinistra unita, 
che conserva in ogni modo il consenso dei quartieri poveri 
di Lima. 


T 


La Thatcher sapeva 
del rapimento del 
tecnico nucleare? 


TEL AVIV — Rischia l’erga¬ 
stolo Mordechal Vannunu. 
l’ex tecnico nucleare accusa- 
to di aver rivelato al giornale 
londinese «Sunday Times» 
Informazioni segrete sul po¬ 
tenziale atomico di Israele. 
Sembra infatti che la pubbli¬ 
ca accusa abbia rinunciato a 
formulare nel suol confronti 
una imputazione per alto 
tradimento, un reato che 
comporterebbe la pena di 
morte. Ma ]'»addolcimento» 
dell'eventuale condanna non 
ha messo fine alle polemiche 
e alia ridda di voci sui caso 
Vannunu. Dopo l’annuncio 
di domenica scorsa con cui le 
autorità Israeliane hanno 
ufficialmente confermato 
che 11 tecnico si trova agli ar¬ 
resti in una località segreta 
del paese, non sono stati an¬ 
cora chiariti molti punti del¬ 
la misteriosa vicenda. In 
particolare quelli che riguar¬ 
dano la sconmarsa del tecni¬ 
co, sparito a Londra II 30 set¬ 
tembre, cinque giorni prima 


che il Sunday Times pubbli¬ 
casse le sue informazioni. 
Secondo la stampa inglese 
Vannunu sarebbe stato rapi¬ 
to dal Mossad e, in proposito, 
l’Observer ha scrilto anche 
che l’ex premier Peres Infor¬ 
mò la Thatcher di un plano 
chiedendo la non interferen¬ 
za dei servizio segreto bri¬ 
tannico. Un’indiscrezione 
che è stata subito smentita 
dalla Thatcher. Ma se a Lon¬ 
dra l’imbarazzo è forte, tira 
aria di burrasca anche a Tel 
Aviv. La stampa locale defi¬ 
nisce Vannunu «persona 
mentalmente Instabile» e I 
parlamentali israeliani si 
chiedono come sia stato pos¬ 
sibile In quelle condizioni 
consentirgli l'accesso a se¬ 
greti militari. Per questo il 
Parlamento ha sollecitato 
l’apertura di un'inchiesta 
che con tutta probabilità 
svelerà ben poco visto che II 
governo, oltre a negare nella 
vicenda la partecipazione del 
servizio segreto, sembra per 
nulla disposto a dare mag¬ 
giori ragguagli. 


Polonia e Israele riallacciano i rapporti 

VARSAVIA — n (fialogo fra Polonia e Israeta è ripreso uffìciaimenTe. n capo 
«Jella sezione cS interessi israefiani a Varsavia, Mordecftai Paitzur, ha assunto 
formalmente le sue funzioni. Le sezioni et interessi costituiscono il tvelio 
mirvmo deSe relazioni diplomatiche. 

Cinque fughe dalla Rdt 

BONN — NegB ultimi giorni cinque cittadnii delle Rdt sono fuggiti airOvest. 
Tre sono locatori di pallamano che hanno profittato di una trasferta dela loro 
squadra a Monaco. 

Conferenza di Vienna nella seconda fase 

VIENNA — É cominciata ieri la seconda fase della Conferenza per la siorezza 
e la cooperazione m Europa che si svolge a Vienna. Smo al prossimo 19 
dicemtxe non ci saranno pni sedute pubbbehe. 

Iran: arrestato capo del controspionaggio 

PARIGI — n capo dei controspioftaggio deTesercito iraniatto colonneSo Mo- 
hammed Me;di Kat^eh è stato arrestato a Teheran «per avere fornito mfor. 
mazioni miiitam al di fuori deCesercito. Lo affermarto a Parigi i sMuiaheddin 
del popolo». 

Suharto riabilita Sukarno 

GIAKARTA — Clamorosa riabittaziona di Sukamo da parta del presidente 
indonesiano Suharto. che vent'anrv fa prese i potare proprio mettendo Sukar- 
rx> da parte. Ora l'ex leader mdonesiarto è onorato come eroe nazionale. 

Capo dell'opposizione sudcoreana dal Papa 

citta del vaticano — n Pepe ha ricevuto in udienza privata i leader 
del'opposizione sudcoreana Kim Jurtg Sam. Intanto a Seul i panno di Kim ha 
invitato il governo a terminare la repressiorie del dissenso, altrimenti l'opposi- 
inone dovrà prendere «gravi contromiswe*. 

I canadesi: Usa e Urss ugualmente pericolosi 

OTTAWA — Secondo un aortdaggio tTopetior)# i canadesi ritengono il rischio 
che runa o Feltra delle due superpotenza possa scatenare una guerra nuclea¬ 
re. 

In Rfg Gorbaciov più popolare di Reagan 

BONN — Nella Rfg MAherf Gorbaciov é piò popofera di Ronald Reagan. Lo 
rivela un'indagine demoscopica pubblicata suiio «Spiegelt. n 90% degh inter¬ 
vistati ritiene ibageato reccostamento Gorbaciov-Goebbels fatto de Kohl in 
ui« ctcfuerazione a Newnweefc. 


BANGLADESH 


La polizia 
spara sulla 
folla, ucciso 
un ragazzino 


DACCA — Gravi incidenti in 
Bangladesh il giorno stesso 
in cui veniva revocata la leg¬ 
ge marziale che incombeva 
da anni sul paese. A Dacca 
un ragazzo è stato ucciso e 
cento persone sono rimaste 
ferite quando la polizìa ha 
aperto il fuoco su una folla di 
dimostranti. La manifesta¬ 
zione era diretta contro la 
legge approvata ieri dal Par¬ 
lamento che rende non per¬ 
seguibili tutti gli abusi com¬ 
messi durante 154 mesi delia 
legge marziale. L’opposizio¬ 
ne per protesta aveva diser¬ 
tato l'aula e il provvedimen¬ 
to è stato approvato con 1 soli 
voti del deputati favorevoli 
al presidente Ershad. che so¬ 
no peraltro la maggioranza 
assoluta (223 su 330). Oli In¬ 
cidenti sono avvenuti in con¬ 
comitanza con uno sciopero 
generale di protesta dichia¬ 
rato dall’op^lzlone che ha 

[ laralt zzato completamente 
a capitale. 



Il genocidio 
degli ebrei 
condannato 
a Est ed Ovest 


BERLINO — La «notte dei cri¬ 
stalli» (9-10 novembre 1938). 
che segnò rintzio delle violenze 
contro gli ebrei in Germania, è 
stata ricordata con e^ressioni 
di deprecazione a e ad 
Ovest del •muro» di Berlino. A 
Est il «Neues Deutschland», 
principale giornale uffìciale. ri¬ 
corda oggi che 48 anni fa scattò 
il diabolico piano nazista a se¬ 
guito del quale, nel giro di po¬ 
che ore. le Ss e le Sa assassina¬ 
rono 91 persone, incendiarono 
tutte le sinagogche e deporta¬ 
rono oltre ventimila persone 
nei campi di concentramento. 
La «Kristallnacht», segnò l’ini¬ 
zio del genocidio. Un evento 
che — è detto in una presa di 
posizione ufficiale della Rdt — 
•non dovrà ripetersi mai più». A 
Berlino ovest il presidente del¬ 
la comunità israelitica Heinz 
Galinski ha deplorato nel corso 
di una cerimonia che nella Ger¬ 
mania federale si siano recente¬ 
mente manifestati tintomi di 
una «ripresa dell’antiseroiti- 
smo». 


Giornalisti 
sovietici 
annullano 
visita a Bonn 


BONN — Una delegazione 
deir Associazione dei giornali¬ 
sti sovietici, secondo quanto ha 
reso noto l’ambasciata di Mo¬ 
sca a Bonn, ha disdetto una vì¬ 
sita già programmata in Ger¬ 
mania federale. Il motivo del¬ 
l’annullamento del viaggio dei 
sovietici, che erano invitati 
daU’Assocìazìone dei giornali¬ 
sti tedesco-occidentali, non è 
stato reso noto ufficialmente, 
ma in ambienti informati di 
Bonn si parla di un’altra conse¬ 
guenza della dichiarazione del 
cancelliere Helmut Kohl al set¬ 
timanale americano «Ne¬ 
wsweek». Kohl aveva associato 
il nome del segretario generale 
del Pcus Mikhail Gorbaciov a 
quello del responsabile della 
proparanda nel Terzo Reich, 
Joseph Goebbels. In dichiara¬ 
zioni successive Kohl ha negato 
di avere voluto offendere il lea¬ 
der sovietico, ma non ha (inora 
inviato quella lettera di acuse 
alla quale sembra che i sovietici 
tengano molto. 


Si è ^nio domenica 9 novembre il 
compagno 

EDOARDO GIRARDI 

partigiano combattente nelle briga¬ 
te garibaldine, iscritto al Partito co¬ 
munista daU’unmedtato dopoguer¬ 
ra. protagonisu infaticabile delle 
lotte dei ferrovieri e dei lavoratori, a 
75 anni manteneva intatta la forte 
passione e l'impegno politico che lo 
avevano sempre mosso e ispirato. 
Segreurio provinciale delTaamcia- 
zione Italia-Urss. attivista instanca¬ 
bile in una delle setioni pni tradizio¬ 
nali del partito a Padova, la sezione 
del Portello, scompare con lui una 
figura esemplare ai militante ope¬ 
raio, n segretario provinciale del Pcì 
la Federazione provinciale tutta con 
le sezioni: Ferrovieri e Portello, par¬ 
tecipano vivamente al grande dolo¬ 
re (h Ennio e della famiglia. E sotto¬ 
scrivono m sua memoria lire 200mi- 
la per l'Untià e la stampa di partitOL I 
funerali in forma civile si celebre¬ 
ranno oggi alle 14.30 davanti alla se¬ 
zione del Pei del Portello. 

Padova. II novembre 1986. 


L’Associazione lulia-Utss di Padova 
partecipa con profondo dolore al 
lutto della famiglia per la scomparsa 
di 

EDOARDO GIRARDI 

segretario e fondatore della sezione 
padovana dell'associazione. 

Padova, 11 novembre 1966. 


l.a famiglia Croia si associa al dolore 
din familiari per la perdiu del caro 
vecchio amiro e compagno 

EDOARDO GIRARDI 

Milano. Il novembre 1986 


Si è spento il padre del compagno 
Ivo CotUni 

VERIOCOTTINI 

10 ricordano i figlL 1 familiari e 1 
compagni dell'ARCI • CACCIA. I 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 

11 presso la camera ardente del San 
Giovanni 

Roma, 11 novembre 1986 


C morto nei giorni scorsi il compa¬ 
gno 

ENRICO SERAPIGUA 

per lunghi anni nostro caro compa¬ 
gno di lavoro presso l'ufficio diffu¬ 
sione. Alla mi^tie Silvana e ai TigU 
Carla e Massimiliano giungano in 

3 uesto momento le più sentite con- 
oglianze de l'Unità e della Sezione 
ViUa GordunL I funerali si svolge¬ 
ranno questa mattina alle ore 11 
presso il Policlinico. 

Roma. Il novembre 1986 


i deceduta la compagna 

CANDIDA BELLISSIMO 

di anni 91 

madre del compagno Vincenzo Pl- 
Irggi della sezione «M Scoccimarro. 
A funerali av\-enuti. i compagni del¬ 
la sezione, della Federazione e 
deirUnild inviano al compaio Vin¬ 
cenzo e a tutti I (amilian le Toro fra¬ 
terne condoglianze. 

Genova. Il novembre 1986 


I comunisti della Seconda sezione e 
della zona Centro del Pei partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

MATTEO GIUDETTI 

e sottoscrivono per l'Unitd. 

Torina 11 novembre 1986 
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Lama: «Alleanza per il lavoro» 

A Napoli corteo con migliaia di giovani 

Alla manifestazione indetta dal Pel con i disoccupati anche eli operai e gli impiegati - Slogan contro la camorra e per Toccupazione 
«Per il Sud occorrono risorse ma anche strutture amministrative efficienti» - L*appuntamento del 20: stavolta ci sarà anche il sindacato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un autunno sotto 11 segno delle 
lotte per li lavoro. Riparte dalla capitale del 
Mezzogiorno (c delia disoccupazione) una 
nuova fase, con 1 giovani ancora una volta In 
prima fila. «Tutta la gioventù lo grida In co¬ 
ro: no alla camorra, si al lavoro* è lo slogan 
urlato a squarciagola ieri sera dal compagni 
della Fgcl alla testa del corteo organizzato 
dal partito. Mischiato Insieme a loro Luciano 
Lama, presente per la prima volta a Napoli 
ad una manifestazione di massa del Pel da 
quando ha lasciato la guida della Cgll. Mi¬ 
gliala e migliala di persone hanno attraver¬ 
sato Il centro cittadino: lunghissimo «serpen¬ 
te* dalla Ferrovia fino a piazza Matteotti. 
Giovani, disoccupati ma non solo. Dagli stri¬ 
scioni (Mecfond, Alfasud, Ansaldo, aziende 
chimiche della Oepl, ospedali, ferrovie dello 
Stato) è evidente una presenza operala orga¬ 


nizzata. E non mancano neppure aspetti par¬ 
ticolari delle mille facce della disoccupazione 
partenopea, come una folta delegazione di 
partecipanti al dimenticato concorso regio¬ 
nale delle «croci*. 

•Occorre una grande alleanza per 11 lavoro» 
dirà dal palco, al termine della manifestazio¬ 
ne, Luciano Lama. Un’alleanza, ha precisato 
il dirigente comunista, che comprenda non 
solo operai e disoccupati, ma forze politiche e 
sociali, compreso li padronato. «Il lavoro, co¬ 
me la pace — ha Insistito — deve vedere la 
convergenza di forze sociali diverse*. 

In Campania 700mlla Iscritti al colloca¬ 
mento di cui quasi la metà concentrati nella 
provincia di Napoli. Che fare? «Occorrono ri¬ 
sorse specifiche — ha detto Lama — da Inve¬ 
stire per l’occupazione; nello stesso tempo 
però cl vogliono strutture organizzative e 
amministrative tali da garantire che l fondi 


stanziati vengano spesi presto e bene». 

È ancora aperta a Napoli la ferita dello 
scandalo delle coop di ex detenuti. X.ama, sia 
pure Indirettamente, affronta questo tasto: 
•La burocrazia e la camorra sono ostacoli, 
per certi versi slmili, allo sviluppo. Per gli 
avviamenti al lavoro occorrono regole tra¬ 
sparenti, senza pressioni e condizionamenti». 

Al tanti operai presenti In piazza, che sono 
venuti alla manifestazione direttamente dal¬ 
la fabbrica. Il dirigente comunista ncorda 
l’Importanza della scadenza contrattuale: 
•Nelle piattaforme vi sono una serie di pro¬ 
poste che. Indirettamente ma efficacemente, 
affrontano 11 tema dell’occupazione, come 
per esemplo la riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro». E poi; •Nel prosieguo del confronto tra II 
sindacato c 11 governo la questione-lavoro 
deve assumere un carattere più pregnante di 


quanto non sia stato nella prima fase, che 
pure ha consentito 11 conseguimento di un 
accordo su alcune questioni parziali solleva¬ 
te da Cgll, Clsl e UH». 

E Infine ha concluso: «Napoli è un proble¬ 
ma nazionale. Nel dirlo slamo tutti d’accor¬ 
do; non così quando si tratta di decidere le 
cose concrete da fare». 

Prima di Lama aveva parlato Enzo Llpar- 
dl, responsabile napoletano delle Leghe per 11 
lavoro federate alta Fgcl. Ha ricordato II 
prossimo appuntamento di massa: la mani¬ 
festazione dei 20 novembre organizzata dagli 
studenti e dal comitati giovanili. Per prepa¬ 
rarla domani cl sarà un Incontro con Cgll, 
Clsl e UH che, a differenza dell’altro anno, 
saranno a fianco del giovani senza lavoro. 

I. V. 






DIARIO 
DEI 

CONTRATIT 


All’Enel ì primi 3400 «quadri» 
A Mortillaro non piacciono più 

Le organizzazioni di categoria si ignorano a vicenda ma convergono neirattaccare i sindacati confederali 
Un dibattito a Bologna - La Federmeccanica non li vuole nella contrattazione - Le proposte Fiom, Firn, Uilm 


Donne e 
contratti 
Incontri 
promossi 
dal Pei 


«Rinnovi a Nataie» 
ma non è un regaio 



ROMA — L’improvviso colpo di freno imposto dalla Federchimica, per giunta aU’unico negoziato 
contrattuale della grande industria che sembrava stesse assumendo un passo dì marcia corretto, ha 
alimentato nuove preoccupazioni nel sindacato. Ieri se ne è discusso in tutte e tre le segreterie 
confederali, proprio per la consapevolezza dei rischi di uno sfilacciamento tale da pregiudicare 
l’iniziativa più complessiva dei sindacato, dalle nuove relazioni industriali alla politica wonomica. La 
Cgil ha cosi deciso di riportare in campo la confederazione a fianco delle categorie impegnate nei 

rinnovi, a cominciare da quelle 
del pubblico impiego (Pizzina¬ 
to parteciperà al prossimo con¬ 
siglio generale della Funzione 
pubblica, in programma il 12 e 
13 novembre presso il centro 
studi Cgil di Ariccia). Lo stesso 
segretario generale si farà por¬ 
tavoce presso le altre due con¬ 
federazioni perché sia esteso 
l’impesno unitario su questo 
difficile terreno con l'obiettivo 
di concludere l'intero conten¬ 
zioso contrattuale entro l’anno. 
Ma non perché ai lavoratori 
spetti chissà quale regalo di 
Natale, anzi. 

Gli artifizi confindustriali 
sul costo del lavoro non reggo¬ 
no più dopo che anche il gover¬ 
no ha do\-uto riconoscere l’esi¬ 
genza che il rispetto dei tetti 
non sia a scapito del riconosci¬ 
mento delle professionalità. Su 
questo punto ha anche insistito 
la segreteria della Uil: «Gli in¬ 
crementi di produttività fino 
ad oggi acquisiti non possono 
essere indifferenti — ha osser¬ 
vato Sihano Veronese — ri¬ 
spetto alla soluzione da ricerca¬ 
re». Non solo. A proposito del¬ 
l’inquadramento professionale. 
Veronese ha sottolineato che 
«date anche le implicanze tec- 
nico-organizzative che compor¬ 
ta, una soluzione può essere 
praticata neH'ambìto del per¬ 
corso lungo della vigenza con¬ 
trattuale futura, impegnando 
così buona parte della futura 
contrattazione articolata». An¬ 
cora, sulla riduzione d’orario la 
Uil ha parlato di «sdrammatiz- 
zazione». tenendo conto ideile 
nostre disponibilità a definire 
una vasta tastiera di misure 
con cui rendere l'organizzazio¬ 
ne del lavoro più flessibile e 
quindi più efficiente». Sono, in 
effetti, questi gli elementi di 
equilibrio aU’intemo delle piat¬ 
taforme contrattuali. Che, pe¬ 
rò. non possono essere sfogliate 
come un carciofo. Vale la flessi¬ 
bilità, cioè, così come vale la ri¬ 
duzione d’orario. E il collante 
non può che essere costituito 
dalla contrattazione. Ma le 
controparti, propno sulla con¬ 
trattazione. sembrano fare 
orecchie da mercante. 

Anche a un tavolo particola¬ 
re come quello dei bancari. Le 
aziende di credito — Io ha ri¬ 
cordato Tebaldo Zirulia, segre¬ 
tario generale Fisac-CgiI — 
stanno preparando meticolosa¬ 
mente fa stagione della libera¬ 
lizzazione dei mercati finanzia¬ 
ri europei, con grande attenzio¬ 
ne alla concorrenza, alle forme 
e i serviri innovativi, all’orga- 
nizzazione e alla commercializ¬ 
zazione. «Come pensare che un 
processo di tali dimensioni, per 
i riflessi che determinerà sulle 
prestazioni di lavoro e gli stessi 
livelli occupazionali, possa ve¬ 
dere il sindacato tagliato fuo¬ 
ri?». E la domanda che sarà po¬ 
sta nei prossimi incontri (il 12 
con TAcri, per le Casse di ri¬ 
sparmio. e il 19 e 20 con l’Assi- 
credito). Se non si determinerà 
l’attesa svolta, si imporrà un 
nuovo pacchetto di scioperi. La 
lotta, «e certo non per nostra 
malizia», andrà a concentrarsi 
con ogni probabilità neU’uUì- 
ma decade del mese, quando sì 
pagano gli stipendi. 

Oggi tornano al tavolo gli 
opjcrai agricoli per due giorni di 
negoziato con la Confagricoitu- 
ra. 


Manifestazione a Taranto 
dei pensionati pugliesi 

ROMA — Centocinquanta assemblee aperte e 60 manifesta¬ 
zioni pubbliche hanno preparato la giornata di mobilitazione 
dei piensionali e del lavoratori pugliesi in programma per 
dopodomani a Taranto. Alla manifestazione interverrà 11 se¬ 
gretario generale del sindacato pensionati Cgll. Arredo For¬ 
ni. Al centro deirinlziativa vi sono tematiche come il riordino 
del sistema previdenziale, la «vertenza sanità», legge finan¬ 
ziaria, occupazione e sviluppo del Mezzogiorno. Iniziative 
analoghe sono state realizzate o sono in programma in Emi¬ 
lia, Toscana. Calabria e in numerose province. 

Con una assemblea a Milano 
la Cgil apre il tesseramento 

MILANO La campagna di tesseramento 1987 della Cgil si 
apre oggi a Milano con una assemblea regionale della Lom¬ 
bardia al Teatro Nuovo. La manifestazione sarà conclusa da 
un intervento del segretario generale, Antonio Pizzlnato. Per 
il prossimo anno. la Cgil si pone obiettivi «mirati» di tessera¬ 
mento nel settori di nuovo Insediamento occupazionale (ter¬ 
ziario. ecc„.) e riferiti a figure al centro di una nuova atten¬ 
zione da parte del sindacato (giovani, donne, tecnici, impie- 
gaU) 

Singer licenzia a Monza 
per trasferirsi a Taiwan 

MONZA ^ Continua Io stato di agitazione alla «Singer» di 
Monza dopo l’annuncio dato dalla direzione aziendale sul 
prossimo licenziamento di circa 350 operai (su un totale di 
809). La Singer Intende trasferire da Monza a Taiwan la linea 
di macchine per cucire. Il consiglio di fabbrica ed 1 responsa¬ 
bili della Firn sottolineano come 11 provvedimento va contro 
gli accordi stipulati con 11 sindacato per il rilancio deH’azien- 
da. Lo stabilimento monzese doveva essere uno del punti di 
forza della multinazionale sul mercato europeo. Negli ultimi 
due anni erano stati assunti oltre HO lavoratori. 

Sciopero F$ a Bari e Brìndisi 
Soppressi oggi numerosi treni 

ROMA — Dalle 21 di stasera alla stessa ora di domani po¬ 
tranno verificarsi ritardi, numerose limitazioni di percorso o 
soppressioni di treni da o per la Puglia a causa di uno sciope¬ 
ro del personale viaggiante del compartimento di Bari e del 
personale Fs degli Impianti della provincia di Brindisi. In 
particolare oggi saranno limitati a Bari i treni In partenza da 
Roma Termini per Lecce delle 12,50 e da Milano Centrale 
delle 9,15 e delle 11,50 sempre per Lecce. Nella nottata è 
prevista la soppressione di numerosi convogli con destina¬ 
zione o in partenza da Lecce. 


ROMA — Ci sono i primi 3.400 
•quadri», con tanto di status c 
di timbri. La legge 190, quella 
sul riconoscimento giuridico 
delle figure professionali in* 
tcrmcdic tra i lavoratori e ì di¬ 
rigenti, si è cosi cominciata ad 
' applicare all’Enel. È stata i’U- 
nionquadri a condurre la lun¬ 
ga trattativa. E nc ha subito 
approfittato per contrapporsi 
alle organizzazioni sindacali 
confederali, in particolare a 


quelle del metalmeccanici ac¬ 
cusate addirittura di «mio¬ 
pia... chiusura nel conservato¬ 
rismo di una esclusività nego¬ 
ziale». 

Orgoglioso distacco TU- 
nionquadri ha, invece, mo¬ 
strato nei confronti della or¬ 
ganizzazione di categoria di» 
rettamente concorrente, la 
Confederquadri, che l’altro 
giorno ha concluso il suo con¬ 
gresso straordinario. E questa, 


a sua volta, ha rivendicato 
•i’csclusiva legittimità di rap¬ 
presentanza aci quadri azien¬ 
dali nei confronti dei tardivi 
tentativi di questa importante 
categoria da parte dei sindaca¬ 
ti confederali e autonomi». In- 
somma, pur divise e contrap» 
poste tra loro, le organizzazio¬ 
ni dei «quadri» si ritrovano og¬ 
gettivamente a convergere in 
un surrettizio tentativo di mi« 
nare l'unicità e la titolarità dei 
contratti. 


A chi fa comodo una tale 
confusione sul terreno della 
rappresentanza contrattuale 
dei quadri? Firn, Fiom c Uilm 
ieri, in un apposito convegno, 
hanno denunciato il tentativo 
della Federmeccanica di dare 
ai quadri un riconoscimento 
puramente fittizio per mante¬ 
nere all'impresa l’unilaterali¬ 
tà dcirattriouzione della qua¬ 
lifica. Walter Cerfeda, nella 
relazione, ha invece insistito 
per far uscire dalla discrezio¬ 


nalità non solo i criteri c la 
funzione, ma anche l’iter di 
carriera di quei lavoratori che 
svolgono in autonomia man¬ 
sioni tecno-scientifiche com¬ 
plesse o hanno il compito di ' 
coordinare le diverse risorse 
rcscnti in azienda. Raffaele 
lorcsc, nelle conclusioni, ha 
annunciato una manifestazio¬ 
ne nazionale a Roma dei «qua¬ 
dri» se le trattative non doves¬ 
sero fare sostanziali passi in 
avanti a breve termine. 


ROMA — È Iniziata In tutta 
Italia la settimana di mobili¬ 
tazione delle donne comuni¬ 
ste sui contratti: incontri con 
le lavoratrici Impegnate nel 
rinnovi, conferenze, dibatti¬ 
ti. A Taranto dopodomani le 
donne comuniste si Incon¬ 
treranno con le lavoratrici 
del grandi magazzini, dove 
hanno già distribuito la peti¬ 
zione sulle pensioni. Il 20 no¬ 
vembre, nel quartiere Paolo 
VI. un Incontro con le donne 
che vi vivono. A Salerno, il 
19, una Iniziativa con le ope¬ 
rale di diverse fabbriche. A 
Forlì, il 21, una iniziativa dif¬ 
fusa, con volantinaggi in 
tutti 1 posti di lavoro. A Fog¬ 
gia, H 15, un incontro In 
un’azienda agricola di Ceri- 
gnola; un’altra riunione — la 
prima del genere — vedrà 
per protagonlste le braccian¬ 
ti del Subappennlno. A Pe¬ 
scara una serie di incontri: il 
13 con le lavoratrici del Co¬ 
mune, H14 con le insegnanti, 
lunedì 17 con le lavoratrici 
delle Usi. A Mantova, oggi, 
nelle scuole e al mercato di 
Ostiglia cl sarà volantinag¬ 
gio e lunedì, a Pacognaga, 
una raccolta di firme al mer¬ 
cato. Sempre a Mantova, do¬ 
podomani le donne comuni¬ 
ste incontrano le lavoratrici 
dell'Europhon. 


BOLOGNA — «Quello dei quadri non è 
un problema giuridico, ma di status. 
Questo tipo di problema non si risolve 
né con leggi, né con ì contratti collettivi. 
Lo status chi può se lo conquista: tutto 
dipende dai rapporti di forza». 

Ma allora i quadri al tavolo delle trat¬ 
tative voi non li volete? «Ci sono, ma 
non mi sembra un gran problema». Po¬ 
che certezze in mezzo a un’intricata sel¬ 
va di dubbi. A dispensarle con la con¬ 
sueta disinvoltura è stato Felice Mortil¬ 
laro. presidente della Federmeccanica, 
notoriamente un «falco» in materia di 
relazioni industriali. Lo ha fatto a Bolo¬ 
gna, in margine a un convegno su «i qua¬ 
dri neU’esperienza aziendale», promosso 
dalla rivista «Teorema» e dalla facoltà di 
scienze politiche. Un «convegno diffici¬ 
le», lo ha definito il professor Vincenzo 
Spaltro, docente di psicologia del lavoro 
deU'Università di Bologna, corroborato 
in questo giudizio da quasi tutte le rela¬ 
zioni: tanti i problemi aperti, pochissi¬ 


me le risposte. I quadri restano per il 
momento un oggetto misterioso, la tori¬ 
nese marcia dei 40.000 è stato solo l’inì¬ 
zio di un fungo rompicapo. Il rebus non 
l’ha risolto nemmeno la famosa legge 
190. che ha allargato il numero delle ca¬ 
tegorie legali, inserendo t quadri fra i 
dirigenti e gli impiegati. Il quadro era ed 
è rimasto uno strano «animale» dalla 
doppia natura, per metà manager, per 
Taltra metà dipendente. Un essere anfi¬ 
bio che nonostante la proclamata auto¬ 
nomia di negoziazione, invoca un sinda¬ 
cato. Autonomo o confederale? 

Secondo gli industriali, se sindacato 
dei quadri ci deve essere, questo non 
può diventare l'ennesima mina vagante 
per le relazioni industriali, una nuova 
incognita nel panorama della contratta¬ 
zione. Lo si è dedotto dagli interventi di 
Giovanni Capo, direttore generale del- 
rintersind e di Gianguido Guidi, vice- 
presidente dell’Assoindustria bologne¬ 
se: unico contratto, unico inquadramen¬ 
to, quadri inseriti nei massimi livelli im¬ 


piegatizi. E l'esigenza di premiare la 
professionalità? «E prerogativa che va 
lasciata airimprenditore — ha spiegato 
Capo. — Il problema economico non 
può esser risolto completamente con la 
contrattazione. L’imprenditore ha il di¬ 
ritto-dovere di premiare». 

A ognuno il suo mestiere, hanno re¬ 
plicato poco polemicamente le tre con¬ 
federazioni sindacali. «Il nostro dovere 
era di inserire tre punti nelle piattafor¬ 
me; nuove figure professionali, remune¬ 
razione della proiessionalità, formazio¬ 
ne professionale. Lo stiamo facendo or¬ 
mai da qualche anno», ha ricordato Ro¬ 
sario TYefiletti, della Cgil. 

Ma questa storia dei quadri interme¬ 
di considerati alla stregua di impiegati, 
come prevedono tutti j contratti, non è 
un argomento in più per chi parla di 
sindacato che appiattisce? Domenico 
'Trucchi, della Cisl, ha proposto una 
strategia che potrebbe essere definita 
del «doppio binario contrattuale»; a li¬ 
vello categoriale vengono inserite le pre¬ 


viste nuove professionalità, a livello 
aziendale i quadri contrattano sulla ba¬ 
se delle professionalità effettive, cosa • 
impossibile in altre sedi. 

E i quadri che ne pensano? «Difficile 
trovare delle regole perfette — ha esor¬ 
dito Pier Antonio Capelli, presidente 
del coordinamento nazionale dei quadri 
Sip — un margine ampio deve essere 
lasciato all’azienda». 

Vi dichiarate contrari alta negoziazio¬ 
ne isolata e quindi anche a quella indivi¬ 
duale. Al contempo dite no a una con¬ 
trattazione centralizzata. A cosa dite sì? 
•Noi siamo per diversi gradini contrat¬ 
tuali, che vanno da quello aziendale a 
quello sindacale», è stata la risposta. E 
in termini di rappresentanza sindacale 
questo cosa significa? «A medio termine 
ci serve sicuramente un sindacato dei 
quadri, ma nel lungo termine non si può 
escludere la confluenza in quelli confe¬ 
derali». 

Gigi Marcucci 


Un problema 


A Nel giorni precedenti Io 
sciopero per il contrat¬ 
to del 7 novembre, la gerar¬ 
chla d’officina della Fiat 
Mirafiorl è stata spinta ad 
un’azione capillare di sco¬ 
raggiamento e di dissuasio¬ 
ne delia partecipazione del 
lavoratori. Tra I molti episo¬ 
di avvenuti In quel giorni, 
uno in particolare richiede 
una riflessione seria. Alle 
Mmeccaniche, che sono uno 
dei grandi settori nei quali è 
organizzato li principale 
stabilimento torinese del¬ 
l'auto, l capi hanno fatto In 
questi giorni il giro del re¬ 
parti e delie squadre per dire 
agli operai con figli o paren¬ 
ti disoccupati di scrivere la 
domanda di assunzione alla 
Fiat e di consegnarla nelle 
loro mani, che avrebbero 
provveduto direttamente a 
farla avanzare. Certo non si 
è trattato di iniziative spo¬ 
radiche prodotte dall'auto¬ 
noma fantasia o dall'ecces¬ 
sivo zelo di singoli perso¬ 
naggi: le verìfiche effettuate 
In molti reparti evidenziane 
Il carattere organizzato di 
questa iniziativa. D’altron¬ 
de se pure i capi delia Fiat 
hanno certamente molti 
meriti e molte capacità, non 
è per la loro autonomia e per 
la loro fantasia che essi so¬ 
no celebri nei mondo. La 
convinzione che questa ini¬ 
ziativa sia il risultato di una 
direttiva e di una politica 
aziendale pensiamo non sia 
da attribuire solo ad un no¬ 
stro pregiudizio — che pure 
apertamente confessiamo 
— sul carattere effettiva¬ 
mente liberale e democrati¬ 
co delia cultura dell’attuale 
gruppo dirìgente della Fiat 
A Si potrebbe considerare 
^ questo episodio sempli¬ 
cemente come un’iniziativa 
antisindacale alla viglila di 
uno sciopero (peraltro an¬ 
dato bene), grave ma pur 
sempre circoscrìtta ai clima 
di conflitto che anima le 
parti In occasione di una 
vertenza e che porta ciascu¬ 
no a giocare nei modo a lui 
più favorevole le proprie 
carte. 

Oppure si potrebbe pen¬ 
sare di trovarsi ancora di 
fronte agli strascichi di vec- 


Riecco 
lo «stile» 
Fiat 

Apriamo 
un caso 

chi conflitti e di annose in¬ 
comprensioni e che sia na¬ 
turate — come nei sindacati 
così nell’impresa — che vi 
sìa chi fatica ad adeguarsi 
allo stile ed ai clima che una 
nuova fase di dialogo tra le 
parti richiede. In questo ca¬ 
so sarebbe necessario de¬ 
nunciare un episodio, che 
appare senza dubbio parti¬ 
colarmente Ignobile ed 
odioso, ma anche circoscrì¬ 
vere attentamente questa 
denuncia per evitare che es¬ 
sa rimetta In causa un posi¬ 
tivo processo di distensione 
del rapporti sindacali. 

Tuttavia la nostra espe¬ 
rienza quotidiana di sinda¬ 
calisti a Torino, che cl porta 
ogni tanto a vedere come si 
vive, come si lavora e come 
si amministra il potere negli 
stabilimenti della Fiat, cl fa 
prendere In considerazione 
un’altra possibilità. Questa 
ipotesi, che noi chiediamo 
semplicemente di discutere 
e di verificare, è che non sla¬ 
mo di fronte ad episodi iso¬ 
lati ma ad una scelta che 
programmaticamente af¬ 
fianca ad una normalizza¬ 
zione e ad una gestione del 
rapporti sindacali centrai!, 
come rapporti istituzionali 
tra diplomazie, una politica 
che nega e contrasta con 
ogni mezzo II diritto del sin¬ 
dacato ad esistere In fabbri¬ 
ca, come espressione orga¬ 
nizzata del problemi del la¬ 
voratori. 

A Lo stesso giorno In cui 
^ alle Meccaniche avve¬ 
nivano le cose che abbiamo 
descrìtto, te confederazioni 
piemontesi e l’Associazione 
regionale degli Industriali 


illustravano in una comune 
conferenza stampa il varo di 
un'iniziativa congiunta di 
documentazione, studio e 
sperimentazione sul proble¬ 
mi dei mercato dei lavoro. 
Noi siamo con vinti che si sia 
trattato di una scelta giusta 
da parte del sindacato: ma 
pensiamo anche che non sia 
possibile che, nello stesso 
momento nei quale In una 
sala d’albergo sì scambiano 
strette di mano, negli stabi¬ 
limenti si lavori per distrug¬ 
gere la stessa possibilità del 
lavora tori di organizzarsi 
sindacalmente. 

Le stesse vertenze con¬ 
trattuali hanno al centro 
questo dilemma e la posizio¬ 
ne delia Federmeccanica 
che condiziona li riconosci¬ 
mento dei sindacato ad una 
rìgida centralizzazione del 
confronto, che escluda la 
partecipazione del delegati 
e dei lavoratori, appare in 
questa luce come l’espres¬ 
sione sui terreno contrat¬ 
tuale di una linea politica 
generale degli Industriali. 

II dottor Romiti, ex tifoso 
romanista ed ora Juventino 
accanito, diceva l’altra sera, 
durante una diretta televisi¬ 
va sul caso Alfa Romeo, che 
I tempi sono cambiati e che 
la Fiat dopo aver bastonato 
gli estremisti è pronta ad un 
nuovo dialogo con I sinda¬ 
cati. Noi, che slamo tra quel¬ 
li che ne hanno prese tante, 
abbiamo cercato e stiamo 
cercando sui serto di cam¬ 
biare gioco, ma non abbia¬ 
mo ancora deciso di cam¬ 
biare squadra. Per questo 
pensiamo che sugli episodi 
avvenuti alla Fìat sia giusto 
aprire un caso politico: co¬ 
me dal caso bresciano deile 
fabbriche di Lucchini, an¬ 
che da 'Torino viene l’esi¬ 
genza di una verìfica delie 
relazioni sindacali che mi¬ 
suri quanto al riconosci¬ 
mento del ruolo Istituziona¬ 
le del sindacato corrisponda 
un pur piccolo migliora¬ 
mento del diritti sindacali 
come diritti del lavoratori. 

Marco Giani 
Pietro Marcanaro 

della Fiom di Torino 
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-ECONOMIA E LAVORO 


martedì 

11 NOVEMBRE 1986 


«Cambiamo la legge bancaria» 


ma il governo non è pronto 


La Banca America e Italia va ai tedeschi? 


Uallarme lanciato a Siena dai banchieri trae origine dall’assenza di iniziative per adeguare le istituzioni ai 
tumultuosi cambiamenti - Pericoli dalla liberalizzazione Cee - Ridisegnare nuovi spazi finanziari per l’impresa 


ROMA — Gli ammlnlslratO' 
ri della Deutsche Bank si so- 
no Incontrati Ieri a Milano 
con l vertici della Banca d'A¬ 
merica e d'Italia che l'azioni¬ 
sta statunitense mette In 
vendita. Le offerte di acqui¬ 
sto di banche Italiane sareb¬ 
bero già state scartate «per¬ 
ché porterebbero un'altra 
banca privata nel settore 
pubblico* e quelle di società 
finanziarie private (Gemina, 
De Benedetti) «perché banca 
e Industria devono restare 
separate*. 

Una grande banca tedesca 
potrebbe dunque acquisire 
tra breve una presenza diffu¬ 
sa nel mercato Italiano pri¬ 
ma ancora che entrino In vi¬ 
gore le norme sulla comuni¬ 
tà finanziaria europea 
(1989). 

Sono fatti di questo tipo 
che hanno alimentato un di¬ 
battito insolitamente vigo¬ 
roso aìVlncontro sulla legge 
bancaria che 11 Monte del 
Paschi ha organizzato a Sie¬ 
na Il 7-8 novembre, li calore 
della discussione mette in 
evidenza che alcune decisio¬ 
ni politiche e riforme Istitu¬ 
zionali sarebbero urgenti ma 
il governo non è pronto (a 
Siena ha mandato il sottose¬ 
gretario al Tesoro). La diret¬ 
tiva che la Cee prepara sulla 
libertà dei movimenti dei ca¬ 
pitali — prossima riunione 
del 17 novembre — è Inaccet¬ 
tabile, secondo la Banca d'I¬ 
talia. per la parte che riguar¬ 
da 1 capitali bancari a meno 
che vi sia una accelerazione 
nella attuazione dei Sistema 
monetario, facendo funzio¬ 
nare Il Fondo monetarlo eu¬ 
ropeo di coopcrazione, dan¬ 
do all'Ecu statuto pieno di 
moneta collettiva, poten¬ 
ziando le istituzioni finan¬ 
ziarie comuni. 

La posizione della Banca 
d'Italia è realistica ma se 
non è seguita daH'azlone po¬ 
litica si rischia un duplice 
danno: la prevaricazione de¬ 
gli interessi tedeschi ed in¬ 
glesi, dei paesi che chiedono 
la liberalizzazione a senso 
unico, Insieme alle crescenti 
pressioni (tutt’altro che in¬ 
nocue per la stabilità della li¬ 
ra) degli interessi finanziari 
interni che profitterebbero 
della liberalizzazione «im¬ 
portata*. 



Francesco Cingano 


La difesa passiva dell'esl- 
stenle, in sostanza, può dare 
risultati peggiori di una ini¬ 
ziativa costruttiva. Il giudi¬ 
zio vale anche per la discus¬ 
sione sulla legislazione ban¬ 
caria, un conglomerato di 
500 leggi e testi normativi, 
costruiti attorno ad una si¬ 
stemazione procedurale che 
risale al 1936. Nessuno ha re¬ 
plicato al presidente dell’I- 
ml. Luigi ArcutI, quando ha 
fatto notare che la centralità 
della banca nel mercato fi¬ 
nanziario è tramontata per 
sempre. L'Italia, con depositi 
pari al 65% del reddito na¬ 
zionale, vede ancora le ban¬ 
che in posizione centrale ma 
registra già il medesimo pro¬ 
cesso di crescita-articolazio¬ 
ne che ha ridotto in altri pae¬ 
si il deposito bancario al 
35-40% del reddito. Le im¬ 
prese, direttamente o trami¬ 
te società finanziarie, orga¬ 
nizzano circuiti diretti ri¬ 
sparmiatori-investitori. L'e¬ 
conomia ha tutto da guada¬ 
gnare nello sviluppò di cir¬ 
cuiti diretti risparmio-inve¬ 


stimento che fa legge banca¬ 
ria attuale non prevede. 

I banchieri denunciano 
fatti patologici: disparità a 
favore di intermediari dubbi, 
commistioni di Interessi. Ciò 
richiede una nuova legge che 
ridisegnl lo mappe operative 
facendo il più largo spazio 
possibile all'iniziativa finan¬ 
ziaria diretta del risparmia¬ 
tori e delle imprese quando si 
svolga in forme corrette. 
Francesco Cingano, ammi¬ 
nistratore della Banca Com¬ 
merciale, ha denunciato il 
pericolo che i clienti possano 
diventare proprietari della 
banca. Ma quali clienti? Se 
ciascun cliente della Com¬ 
merciale sottoscrivesse 1000 
azioni della banca non suc¬ 
cederebbe proprio niente. 
Co.sì come nelle banche coo¬ 
perative dove 1 clienti posso¬ 
no essere tutti azionisti. In¬ 
vece, quando alcune holding 
industriali hanno sottoscrit¬ 
to il 5% di Mediobanca ciò è 
bastato loro per mettere in 
discussione l'autonomia di 
decisione degli amministra¬ 


tori. La denuncia di Cingano 
implica, quindi, la richiesta 
di una precisa normativa 
contro le concentrazioni, a 
garanzia dell'autonomia di 
banche, compagnie di assi¬ 
curazioni ed altri interme¬ 
diari tipici. Anche questo 
nella legge bancaria attuale 
non c'è, va introdotto. 

L'innovazione può comin¬ 
ciare da subito: ad esempio, 
sbloccando alcune leggi, a 

f iartire da quella sulle moda- 
Ità di formazione delle as¬ 
semblee. strutture operative 
e organi di amministrazione 
delle Casse di risparmio. 
Commentando il convegno 
di Siena Angelo De Mattia 
(Sezione economica Pel) rllc; 
va che ciò che conta .non è 
tanto un coordinamento del¬ 
le leggi in materia creditizia. 
Occorre porsi l'obieltlvo di 
concrete modifiche a comin¬ 
ciare dall'ordinamento e 
funzioni degli enti creditizi, 
investiti dalle innovazioni, 
Hno a nuove definizioni dei 
rapporti banca-impresa*. 


Renzo Stefanelli 



e Vito si svegiia 


Il ministro ha finalmente trasmesso al Parlamento il decreto di riordinamento degli 
enti collegati alla Cassa per il Mezzogiorno - Barca: «Superare i ritardi accumulati» 


ROMA — Piccolo passo avanti per 
l'*Agenzia* che dovrà sostituire la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Ieri, dopo nume¬ 
rose sollecitazioni ed un accordo inter¬ 
venuto tra l gruppi, il ministro per il 
Mezzogiorno De Vito ha finalmente 
trasmesso al Parlamento lo schema di 
decreto di riorganizzazione degli enti 
collegati alla ex Cassa. Si è in tal modo 
messa la parola fine alla controversia 
procedurale apertasi sull'iter del decre¬ 
to. Non è Invece affatto risolta la dispu¬ 
ta sul contenuti delie proposte di De Vi¬ 
to. Da più parti si è sottolineato come le 
indicazioni del ministro facciano rien¬ 
trare dalla finestra quel che lo scorso 
marzo, con la legge 64 (abolì la «Cassa* e 
istituì l'Agenzia), si era fatto uscire dal¬ 
la porta. «Le misure proposte da De Vito 
portano alla creazione di due Casse per 


il Mezzogiorno*, aveva denunciato in 
aula, durante la discussione sulla Fi¬ 
nanziaria, l'on. Luciano Barca, comu¬ 
nista, presidente della commissione bi¬ 
camerale per il Mezzogiorno. Ma le po¬ 
lemiche non sono partite soltanto dal 
Pei. Anche dal socialisti e da altri setto¬ 
ri della maggioranza sono venute criti¬ 
che, tanto che la stessa De si è detta 
disponibile ad eventuali cambiamenti. 

Adesso, comunque, si tratta di acce¬ 
lerare i tempi di un provvedimento che 
sinora ha marciato a ritmo rallentato. 
Nonostante la legge 64 sia stata appro¬ 
vata In marzo, la futura agenzia ha ap¬ 
pena da una decina di giorni 11 consiglio 
di amministrazione. Mancano ancora 
gli ordinamenti per il funzionamento 
del nuovo organismo ed è fermo al Con¬ 
siglio di Stato l'adempimento più inno¬ 
vativo: l'istituzione del dipartimento 


economico per il Mezzogiorno presso la 
presidenza del Consiglio. I ritardi nel¬ 
l'uscita «dal regime della vecchia Cassa 
e dalla logica clientelare ed assistenzia¬ 
le* sono stati ricordati ieri da Barca. Il 
fatto che ai Parlamento sia finalmente 
pervenuto il Dpr sugli enti viene consi¬ 
derato da Barca «un risultato positivo 
dal punto di vista del superamento di 
una struttura estremamente complessa 
(e che alcune forze governative vorreb¬ 
bero rendere ancora più complessa) ta¬ 
le da impedire ogni trasparenza delle 
operazioni di intervento straordinario 
net Mezzogiorno*. 

All'ordine del giorno della commis¬ 
sione bicamerale vi è anche l'aggiorna¬ 
mento del programma triennale. Pro¬ 
prio ieri, 1 parlamentari si sono incon¬ 
trati con le rappresentanze sindacali. 


Nel 
1988 
VItalia 


cresceva 

> 


un po 
di meno 


Trieste, Grandi Motori 
in cerca dì un futuro 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — La Grandi Mo¬ 
tori è la maggiore e più mo¬ 
derna realtà industriale del¬ 
la provincia. Negli ultimi 
quattro anni questa azienda 
pubblica ha perso un mi¬ 
gliaio di dipendenti scenden¬ 
do da 3.200 a 2.200 lavoratori 
in organico. Contempora¬ 
neamente, li deficit è stato 
ridotto da 40 a 10 miliardi. 
Pur se In forma ridotta la 
cassa integrazione prosegui¬ 
rà anche nel 1987.1 numero¬ 
si preoccupanti interrogativi 
che gravano sul futuro dello 
stabilimento sono stati sot¬ 
tolineati nel corso di un'as¬ 
semblea pubblica. 

Secondo 11 Consiglio di 
fabbrica la Fincantieri non 
esprime dirìgenti che siano 
l'immagine del dinamismo 
ed a certi livelli predomina 
una logica di adattamento. 
La decisione deH'Iri di accor¬ 


pare nella Grandi Motori la 
Isotta Fraschini (38 miliardi 
di deficit) e ia creazione della 
società •Diesel ricerche* ha 
trovato la Fincantieri impre¬ 
parata e indecisa sul da farsi. 
Il motore, contrariamente a 
quanto ritengono i dirigenti 
del settore, non è solo una 
componente del «sistema na¬ 
ve* ma un prodotto che può 
trovare una sua espansione 
anche in altri settori. 

Questa tesi è stata soste¬ 
nuta anche dal compagno 
Cuffaro, deputato comuni¬ 
sta, il quale nel suo interven¬ 
to ha rilevato come sia in 
gioco la sorte di due impor¬ 
tanti entità industriali loca¬ 
li. La Grandri Motori e il set¬ 
tore Diesel rappresentano 
dei banchi di prova per Tiri. 
Finora si è andati nella dire¬ 
zione di liquidare uno stabi¬ 
limento con un accorpamen¬ 
to tendente non all'espansio¬ 


ne ma alla politica del tagli. I 
lavoratori hanno pagato la 
loro parte. Ora, in un mo¬ 
mento cruciale per le Parte¬ 
cipazioni statali, si tratta di 
vedere se l’Iri dopo aver ven¬ 
duto l'Alfa Romeo intende 
disimpegnarsl in un solo set¬ 
tore oppure nell'intero siste¬ 
ma produttivo. 

La Grandi Motori ha ne¬ 
cessità di piani, programmi 
ed Investimenti per evitare 
un continuo regime di soste¬ 
gno a carattere esistenziale 
che in futuro sfocerebbe Ine¬ 
vitabilmente In drastiche ri¬ 
chieste di ridimensionamen¬ 
to. In questo senso opererà 11 
Pei che prossimamente In¬ 
vierà nella regione una pro¬ 
pria delegazione parlamen¬ 
tare. mentre il consiglio di 
fabbrica organizzerà una ta¬ 
vola rotonda a respiro nazio¬ 
nale per affrontare i temi del 
settore Diesel. _ „ 

5.g- 



Eni rilancia i 
e finanzia le oasi 



wf 


ROMA — L'Enl rilancia l'o¬ 
perazione metano. La Snam, 
la società che estrae importa 
e distribuisce il gas, ^nsa 
che 1 tempi siano favorevoli 
per riproporre l'immagine di 
una fonte di energia pulita, 
la meno Inquinante tra quel¬ 
le conosciute, quella tutto 
sommato a più buon merca¬ 
to. L’imminente conferenza 
nazionale suirer.ergìa po¬ 
trebbe, rivedendo ìe strate¬ 
gie energetiche per 1 prossi¬ 
mi anni, assegnare al meta¬ 
no una quota maggiore di 
quella finora prevista per la 
copertura del fabbisogno. I.a 
crescita di una coscienza 
■ambientalista* diffusa, do¬ 
po il disastro di Chernobyl. 
aumenterebbe poi il fascino 
di questa energia pulita, ri¬ 
spettosa della natura e molto 
parca quanto a produzione 
di scorie Inquinanti. 


Per II metano, dunque, 
sembra un buon momento e 
la Snam ha voluto accrescer¬ 
ne il credito presso l’opinio¬ 
ne pubblica stipulando una 
convenzione con il Wwf. Un 
accordo — dice il presidente 
della società Pigorìni — con 
il quale si dimostra che fare 
industria non significa di ne¬ 
cessità mettersi in dissidio 
con l’ambiente. Il Wwf am¬ 
ministra oggi in Italia una 
serie di parchi naturali, le 
oasi, vigilate e protette dal- 
rintrusione di agenti inqui¬ 
nanti. Per arricchire la dota¬ 
zione di quest) parchi e farne 
delle autentiche scuole di 
educazione al rispetto del¬ 
l’ambiente e aH’amore per le 
specie animali che vi trova¬ 
no rifugio. la Snam ha stan¬ 
ziato per li prossimo anno ol¬ 
tre un miliardo di lire. Ma il 
progetto potrà svilupparsi 


Brevi 


CAROSBIISSIMO 


60 ANNI DI SIPRA 

UNA TRASMISSIONE DI PIERO BADALASSI, GIORGIO GAZZELLA 


I 

< 2 . 



Un programma 
realizzato per i 
60 anni della Sipra, 
l'azienda leader della 
pubblicità in Italia, radio, cinema, 
^stampa, TV per un mercato di 4.500 Miliardi 


RAIUNO 


MARTEDÌ 11-Ore 22,30 • MARTEDÌ 18-Ore 22,30 


Freddìna Tasta dei Bot 


ROMA — AccogTieiua tiepida degii operatori alTasta dei Bot d> metà mese; 
su 2000 mAartt offerti, con rendimenti leggerme n te m calo, i mercato ne ha 
richiesti 1231 non rmovando neanche totalmente la quota titoli n scadérla 
che ammontava per gh oepraton a 1472 mAardi. 


Usa; profitti in crescita 


NEWYORX — Per la prima verta m pù di un armo e meno tornano a crescere 
I profitti delle grandi socieià americane. Nei trimestre luglio-settembre i 
profitti ai lordo delle imposte di 507 grandi sooetà hanno registrato un 
mcremento del 4% sul terio vimestre 1985 secondo un'mdagine condotta 
dal WaB Street Jounal. 


Vuitton a caccia di Veuve Ciicquot 


PARIGI — La Louis Viatton ha rivelato • dettagli fmannan deV'offerta di 4,S 
mAardi di franchi francesi (ceca 900 mAardi di bre) lanciata per acquistare il 
100% della Veuve Ocquot. il quarto ^uppo fraiKese produttore di champa¬ 
gne. Qk azionisti Clicquot popanno convarive egre anone m loro possesso m 
6 aziooi Vuitiort. 


1000 miliardi per le biotecnologie 


MILANO — Nei prossimi S anni ritalia slancierà miOe mibardi per rendere 
operativo i piano nacmnale per le biotecnologie. Lo ha affermato 4 mmispo 
per la ricerca scientifica. GraneOi. intervenendo a Milano ad un convegno sul 
tema «Biote cn ologie, la carta europea*. 


Commessa egiziana alTAnsaldo 


IL CAIRO — n concorno formato da «Ansaldo* |capof4a). G«, Sadelmi e 
Babcock-Wilco*-Canada ha acquato dada Egyptian Elecpicity Authority un 
ordine per la foriatura di urm cenpale ad óbo combusi4>de chiavi m mano deoa 
potenza 300 tnw. H valore globale deBa commessa è dk 220 mAardi. 188 
«à CUI di competenza delle società italiane. 


Assegnati premi Saint-Vincent per economia 


ROMA — Claudio Napoleoni per Topera «Discorsi suR'cconomia politica* 
(Bormghieril. Gmvarvn Zanetti per fopera didattica «Economia deir impresa* 
(n Mulmol. Marco L^ipi per i saggm «Sulla dmamica delle relanoni pavagiiabiii 
aggregate», sono i vincitori dei premi per reconoma, promossi dal centro 
culturala Sami-Virtcent. H premo per la dfvulganone economica é andato al 
(analista Livio Magnare ed afla casa editrice Emeudi la targa per feditore. I 
premi saranno consegnati al termine del'annuaie forum prrinsionaie sul tema 
che 


«Coma sarà r877* che si terrà a Samt-Vincenf il 14 ed 4 15 novembre. 


Matrimonio 
dUnteresse 
tra Cmc 
e Ferruzzi 


BORSA VALORI DI MILANO 


«ijendenze ' - t 


L'indico Mediobanca del mercato ationano ha fatto registrare quota 340.62 
con una variazione m ribasso dello 0.82 por cento 

L'indice gtobala Comit 11972- 100) ha registrato quota 761,29 con una 
variazione negat.va dello 0,95 per cento. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò 
stato pan a 9.497 per cento (9.503 por cento). 


LONDRA — Il .Data Re¬ 
sources Ine.*, tl maggior isti¬ 
tuto mondiale di previsioni 
economiche, ha corretto In 
peggio lo proiezioni che ri¬ 
guardano il nostro paese. .Al¬ 
la fine del 1988, dice 11 più 
recente rapporto, l'inflazio- 
ne sarà ancora al 5,5%, il 
prodotto nazionale lordo 
crescerà solo dcll’1,4%, cl 
vorranno ancora 1.300 lire 
per acquistare un dollaro. 
Nel marzo scorso. Io stesso 
Istituto aveva previsto per 
ritalia tassi di crescita più 
che doppi: come mal questo 
ridimensionamento? La ra¬ 
gione — hanno dichiarato i 
responsabili del Dri — sta 
nel problema crescente del 
debito pubblico e nelle brut¬ 
te avvisaglie su un rallenta¬ 
mento ciclico degli investi¬ 
menti e della produzione in¬ 
dustriale, che dovrebbe pro¬ 
durre 1 suoi effetti pieni, ap¬ 
punto, nel 1988. 

*Se l'inflazione scende e 11 
deficit no, il rapporto debi¬ 
to/prodotto nazionale lordo 
aumenta rapidamente, 
creando problemi futuri per l 
pagamenti degli Interessi*, 
sottolinea il documento. An¬ 
che sul fronte delle valute, il 
1988 sarà un anno cruciale, 
con la svalutazione della li¬ 
ra, del franco francese e del 
franco belga; rivalutazioni, 
invece, per il marco tedesco e 
il fiorino olandese. Di altro 
tenore, invece, le previsioni 
dell’Isco, l'istituto per lo stu¬ 
dio della congiuntura, che 
continua a segnalare una 
«schianta* almeno per que¬ 
sto primo scorcio d'autunno 
per l'economia italiana. 

Ottimiste le famiglie e gli 
imprenditori, interpellati 
nella consueta indagine 
campionaria dell'Isco; otti¬ 
misti anche l commercianti 
al minuto. Ma è — dice Fisco 
— ancora e sempre il merca¬ 
to del lavoro la spina nel 
fianco deH'economla italia¬ 
na. Aumenta ancora la di¬ 
soccupazione, aumenta an¬ 
cora il divario Nord-Sud, au¬ 
menta lo stacco fra le asjiet- 
lative delle giovani genera¬ 
zioni e le risposte che ricevo¬ 
no. 


Azioni 


negli anni successivi. 

L’Enl daH’operazione me¬ 
tano, di cui raccordo con il 
Wwf é una significativo ca¬ 
pitolo, si aspetta molto. An¬ 
che con le attuali previsioni, 
che come si è detto potrebbe¬ 
ro essere riviste e divernlre 
più favorevoli, nel '90 il gas 
della Snam coprirà il 20% 
del fabbisogno energetico 
nazionale con 40 miliardi di 
metri cubi. Quest’anno ne 
saranno distribuiti 36 milio¬ 
ni: per il 56% destinati aH’in- 
dustria, per il 43% agli usi 
civili e domestici, pier 1’!% 
aH’autotrazione. E quest’ul- 
tima quota, quella utilizzata 
dal trasporti, che viene con¬ 
siderata eccezionalmente 
bassa, anche nel confronto 
con gii altri Paesi: se ne au¬ 
spica un maggior utilizzo, 
con vantaggi ambientali an¬ 
che in questo Cciso evidenti. 


MILANO — La Cmc (Coope¬ 
rativa muratori e cementi¬ 
sti) di Ravenna, la più gran¬ 
de cooperativa italiana ade¬ 
rente alla Lega, e la Calce- 
struzzi, società del gruppo 
Ferruzzi, hanno raggiunto 
un accordo per rilevare at¬ 
traverso la Finercal (una fi¬ 
nanziaria creata apposita¬ 
mente) il 90% della Sider Al- 
magià, impresa specializzata 
In opere portuali. Nella Fl- 
nercal Cmc e Calcestruzzi 
hanno quote paritetiche. 

Si tratta della prima Inte¬ 
sa tra 1 due colossi ravennati, 
dopo molti mesi di contatti. 
•Un matrimonio di interesse 
— ha detto Gianfranco Buz¬ 
zi, presidente della Cmc — 
che risponde alle linee del 
nostro piano poliennale di 
sviluppo*. 

Presidente della nuova fi¬ 
nanziaria è Lorenzo Panza- 
volta, uomo della vecchia 
guardia del gruppo Ferruzzi. 
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1 1 L'UNITÀ / martedì 
I 11 NOVEMBRE 1986 



FIRENZE " Nel convulso e 
un po' Insensato montare e 
'montare mostre nel quadro 
affannoso delle celebrazioni 
di .'irenze capitale europea 
della cultura, è stata Inaugu¬ 
rata nella Sala Bianca di Pa¬ 
lazzo Pitti (resterà aperta fi¬ 
no alla fine di gennaio 1087, 
orano 9,30/18,30, costo del 
biglietto lire 5 000) una mo¬ 
stra tutta fiorentina di An¬ 
drea del Sarto (Firenze 
1‘180-1530) per 1 cinquecento 
anni dalla nascita trenta di¬ 
pinti, accentrati a Firenze 
dal Lommittenti e dal colle¬ 
zionismo dei Medici, e cento 
disegni pro\enienti dalla 
Galleria Palatina di Palazzo 
Pitti, dagli Uffizi, dal Gabi¬ 
netto del disegni e delle 
stampe degli Uffizi e dai Ce¬ 
nacolo di S. Salvi Hanno col¬ 
laborato nell’organizzazione 
la Soprintendenza, l’assesso¬ 
rato alla cultura del Comune 
e il Centro Mostre. 

Il catalogo, ben stampato 
da D’Angeli Haeusler Edito¬ 
re, è un ottimo strumento 
per una rinnovata conoscen¬ 
za d’una grande figura della 
pittura fiorentina dei primi 
tre decenni del Cinquecento, 
COSI famosa e avsolta da luo¬ 
ghi comuni da essere sempre 
meno conoscibile per quella 
che veramente è. Restaurati 
e puliti molti dipinti, tolte le 
pesanti cornici vien fuori, 
con stupefacente freschezza, 
un pittore di estenuata va¬ 
ghezza e di dolcissimo e fra¬ 
gile lirismo, qua c là corroso 
da melanconia e panico esi¬ 
stenziale, che vuole a tutti 1 
costi giuocare un ruolo di 
centralità umanistica, di 
monumentalità e di decoro. 
Proprio il restauro e la puli¬ 
tura hanno reso più strug¬ 
gente la fragilità di Andrea 
del Sarto quanto più, attra¬ 
verso 11 corpo e l’armoniosa 
anatomia, vuol esibire po¬ 
tenza, certezza e semplicità 
di messaggio religioso e so¬ 
ciale. È assai rischioso, quasi 
Impossibile, far viaggiare l 
dipinti su tavola; cosi tanti 
quadri importanti che sono 
nel musei italiani e stranieri 
non sono alla mostra e l’Im¬ 
magine poetica di Andrea 
de) Sarto ne risulta monca e 
distorta. 

I II catalogo, ricco di saggi 

I critici, ricostruisce l’unità 
dell’immagine pittorica di 
Andrea e la propone nella 
sua recuperata freschezza 
pittorica come una riscoper¬ 
ta. Ci sono saggi di Marco 
Chiarini, Luciano Berti. An¬ 
tonio Natali, Alessandro 
Cecchl. Serena Padovani, 
Silvia Meloni Trkulja e An¬ 
namaria Petrioli Tofani alla 
quale si deve il saggio più 
Importante e affascinante: 
quello su Andrea del Sarto 
disegnatore superbo e Ine¬ 
sauribile Interessanti anche 
le note sul restauro scritte da 
Anna Forlanl Tempesti, Ciro 
Castelli. Marco Ciatti, Mas¬ 
simo Seronl e Adria Torto- 
relll. All’impegno finanzia¬ 
rlo per il restauro del mini¬ 
stero dei Beni Culturali si so¬ 
no associati tre sponsor 11 
Gruppo Zcltg per le due favo¬ 
lose storie di Giuseppe 
Ebreo. la Cassa di risparmio 
e Depositi di Prato per la 
«Madonna In gloria e santi* 


A cinquecento anni dalia sua 
nascita, Firenze dedica a del 
Sarto, il «pittore senza errori», 
una grande mostra: si viene a 
scoprire che l’artista dei 
Rinascimento spesso disegnava 
meglio di come sapeva dipingere 



chiamaro 



di Poppi e la Fondiaria Assi¬ 
curazioni per la famosa «Ma¬ 
donna delle Arpie». 

È di grande utilità nell’al¬ 
lestimento della mostra la 
collocazione, lungo tutto 11 
percorso, del disegni con ri¬ 
ferimento diretto al dipinti. 
Andrea del Sarto si confer¬ 
ma come un disegnatore for¬ 
midabile e questo lo si sape¬ 
va. Ma, a saper vedere, egli 
disegna In maniera diversa 
da come dipinge e spesso di¬ 
segna meglio di come dipin¬ 
ge. Sul «crinale sottile» del 
Rinascimento ha lasciato, 
disegnando, una quantità di 
gesti, di espressioni, di spasi¬ 
mi, di sguardi smarriti, di 
sorrisi dolci e perduti che so¬ 
no l’introduzione alla Ma¬ 
niera Italiana, a quella Ma¬ 
niera degli allievi Rosso e 
Ponlormo che, nel fare ma¬ 
nifesta la crisi del valori ri¬ 
nascimentali, con rinquietu- 
dine e l'ansia devianti dal 
centro tanto più avanti di lui 
andranno. La pittura/colore 
delie vesti tutte pieghe ri¬ 
compone e ammorbidisce 
quel che 11 disegno del corpi 
crudamente svela: quel tor¬ 
cersi e avvitarsi e languire 
della figura umana su se 
stessa, quasi energia che nel 
suo breve stacco dalla cen¬ 
tralità si fiacchi improvvisa¬ 
mente. Gesto primordiale 
che è di Maria nel Tondo Do¬ 
ni di Michelangelo e che Raf¬ 
faello riprende nella Deposi¬ 


zione Borghese e che anche 
Leonardo nel suol gruppi pi¬ 
ramidali riprese ma trasfor¬ 
mandolo nel moto dello sta¬ 
to d’animo che dalla torsione 
sentimentale spreme U sorri¬ 
so melanconico indicibile. 

Chi voglia meglio rendersi 
conto da quale conflUlo tra 
disegno e pittura fu tormen¬ 
tata Timmaglnazione di An¬ 
drea del Sarto vada a vedersi 
gli affreschi con scene della 
vita di S. Filippo Benlzzl e 
quelli con scene della vita di 
Maria (1510/1514) alla S. S. 
Annunziata; ancora gli af¬ 
freschi con storie dei Batti¬ 
sta aita chiesa delio Scalzo 
(1515) e le pitture murali, in¬ 
fine. del Tributo a Cesare a 
Poggio a Calano e del Cena¬ 
colo a S. Salvi. Per secoli An¬ 
drea del Sarto ha portato sul 
capo un'aureola di timido c 
di «pUiore senza errori», glie¬ 
la appiccicò Giorgio Vasari 
nelle «Vite»: «Sono nondime¬ 
no le sue figure, se bene sem¬ 
plici e pure, bene intese, sen¬ 
za errori, e in tutti t conti di 
somma perfezione...». 

Non era divino Andrea per 
Vasan perchè mancava di 
ornamenti, grandezza e co¬ 
piosità di maniere; ma era 
senza errori, toccava la per¬ 
fezione. Essere senza errori 
signlFicava saper miscelare 
bene 11 formalismo romano 
tra Michelangelo e Raffael¬ 
lo, Io .sfumalo leonardesco e 
la luminosità del colore ve¬ 
neto. Figlio del sarto Agnolo 


di Francesco, dopo aver fre¬ 
quentato la bottega di Piero 
di Cosimo fece due viaggi a 
Roma forse 111511 e il 1514; e 
fu a Venezia e In Francia alla 
corte di Francesco I tra li 
1518 e il 1519. Vide molto ma 
rimase molto fiorentino 
(mentre altri, come Pontor- 
mo, era mangiato dal tarlo 
del DUrer), tanto che accanto 
al mito del pittore «senza er¬ 
rori» fiorì quello della sua 
•fiorentinità». In realtà, a ri¬ 
pensare 11 percorso pittorico 
di Andrea su questa mostra e 
collegandolo a quel che 
manca e a quel che è dipinto 
su muro, di errori ne fece 
molti Andrea, primo tra tutti 
quello dello scollamento tra 
disegno e colore e, poi, quello 
conscguente tra forma e spa¬ 
zio. Quanto alla «fiorentini¬ 
tà», anche se morì giovane a 
quarantaquattro anni e non 
potè dir la sua neirinqulelu- 
dine e nel dissolvimento ri¬ 
nascimentale della Maniera, 
la si può solo intendere come 
una tenace ma nostalgica 
azione di conservazione di 
un’idea centrale c domina¬ 
trice deH’uomo •fiorentino» 
che era entrata totalmente 
In crisi. È sintomatico che 
nel bellissimo «Ritratto di 
giovane donna col pelrarchl- 
no> metta tra le mani della 
giovane il canzoniere dei Pe¬ 
trarca aperto sui versi «.„ Ite 
caldi sospiri al freddo co- 
re...». 

L’avventura delFimmagi- 


nazlone rinascimentale di 
Andrea era cominciata con 
lo spalancare orizzonti infi¬ 
niti di natura e chiarità di 
cieli e sentimenti nelle storie 
così fittamente raccontate dì 
Giuseppe Ebreo, nel balletto 
tra Criso e la Maddalena In 
•Noli me tangere» e nell’An¬ 
nunciazione a una Maria 
tanto beila quanto distratta. 
E In ogni immagine c’era 
gente che chiacchierava, che 
guardava il cielo, che si im¬ 
picciava. Poi, con la «Madon¬ 
na delle arpie» comincia la 
poetica dei corpi, del grandi 
gesti aggettanti, degli sguar¬ 
di che invitano alla parteci¬ 
pazione, a volte alla compli¬ 
cità, chi guarda, qua.si voles¬ 
se trasferire l’eloquenza di 
Sansovino in un conversare 
quieto e persuasivo. 

La passione disegnallva 
per la torsione dei corpi co¬ 
minciò con la «Assunzione 
della Vergine e santi* com¬ 
missionatagli dal mercante 
fiorentino, residente a Lione, 
Bartolomeo Panciatichi; tor¬ 
sione che arriva alla sublime 
fantasìa di corpi e delle teste 
de «L’ultima cena* di San 
Salvi e allo spasimo dei me¬ 
ravigliosi disegni dei tradito¬ 
ri Impiccati (gli affreschi 
non esistono più) perché 
avevano abbandonato la di¬ 
fesa di Firenze repubblicana 
assediata dalle truppe papali 
e imperiali. 

Dario Micacchi 



Una stampa che ritrae il filosofo Leibniz 


Ricostruiti quei sette mesi a 
difesa della libertà filosofica 




Come si sarebbe comportato li tedesco di Hannover Got¬ 
tfried Wilhelm Leibniz, se si fosse trovato nella noma vatica¬ 
na di Wojtyla, net momento In cui un cardinale bavarese, di 
nome Joseph Ratzinger, avesse deciso, dall’alto del suo tribu¬ 
nale teologico c disciplinare (quella che era appunto, attivis¬ 
sima al tempi di Leibniz, la Santa e Universale Inquisizione 
romana), di reprimere la ^deviazioneomosessuale»?Con tut¬ 
ta probabilità, l’uomo che rivestì II mondo del concetto di 
Infinito avrebbe assunto una posizione non Intransigente, 
relativa, conciliante (nel senso del Concilio?) Principalmen¬ 
te, avrebbe fatto appello ad un’idea fondamenta/e di progres¬ 
so' la •libertà filosofica». 

' Leibniz fu veramente a Roma e II suo soggiorno non breve, 
sei o sette mesi, fu caratterizzato appunto da questo elemen¬ 
to di libertà e da un tentativo anticipatore (diremmo, «pre- 
lllumlnistlco») di •rischiarare» la mente degli uomini attra¬ 
verso la conoscenza e la scienza. Era 11 1689. Tra l’aprile eli 
maggio. Sant’Ignazlo, quando 11 filosofo arrivò In città, era 
una chiesa nuova, finita appena da una ventina d’anni. Al 
Collegio Romano I gesuiti dominavano II sapere con trenta- 
sette cattedre e un importantissimo osservatorio astronomi¬ 
co, dove si trovavano avversari e partigiani di Galilei. A due 
passi, la Bibliotecr Casanatense. del cerdi.'’aV Casar.ate. e 
Palazzo San Afacuto, dove Galilei fu processato. 

Più avanti, un altro punto di riferimento de' sapere e del 
potere romano: Piàzza della Rotonda; La Sapienza, che Lei¬ 
bniz frequentava perché aveva amici che vi Insegnavano; 
San Luigi dei Francesi, zona di mercanti di libri; e, principal¬ 
mente, Piazza Navana, perché nelle adiacenze l^ibnìz ha 
senz’altro vissuto e perché era un assiduo di almeno due 
Accademie, quella PamphllJ e quella Ciamplnl, che si trova¬ 
vano lì e a via di Santa Maria dell’Anima. 

André Robinet, filosofo francese e docente all’università di 
Bruxelles, gran conoscitore di Leibniz (sta per uscire un suo 
volume dal titolo «Leibniz; iter Italicum»), ha voluto offrire 
questa passeggiata romana di mite autunno al più curiosi 
partecipanti ad un simposio intemazionale su *L’innnlto In 
Leibniz. Problemi e terminologia», che un centro del Cnr, il 
Lessico intellettuale europeo, diretto dal professor Tullio 
Gregory, ha organizzato, con la passione di sempre, nell’am- 
' bito degli studi che va dedicando al concetti e al termini 
centrali delia cultura europea. 

j Una passeggiata con Robinet e, subito dopo, una conferen- 
|za di Robinet, alla Saia Borromlnl, in Piazza delia Chiesa 
Nuova, per sapere, appunto, di questo viaggio di Leibniz che, 
naturalmente, non sì limitò a Roma, ma che lungo tredici 
mesi (dal marzo del 1669 al marzo del 1690) si svolse tra 
Venezia, Padova, Ferrara, Parma, Reggio, Modena, Bologna, 

' Firenze, Loreto e Napoli. 

Grande politico, conoscitore di tutte le lingue europee. In¬ 
caricato di missioni diplomatiche, Leibniz visitò con insi¬ 
stenza le città estensi, perché aveva il compito dalla corte di 
Hannover di studiare I possibili legami di parentela tra la 
famiglia Braunschivetg e la famiglia d’Este. Ala a Roma Lei¬ 
bniz fu mosso da due motivi meno contingenti. 

La sua prima ambizione, infatti, era quella di convincere la 
Chiesa a rimuovere la censura nel confronti di Copernico e di 
Galileo. A questo fine mese In campo tutte le sue conoscenze 
cardinalizie, intervenendo anche sul generale del gesuiti, nel¬ 
la speranza che II nuovo Papa, Alessandro Vili, della fami¬ 
glia veneziana degli Ottoboni, eletto durante la permanenza 
romana di Leibniz e da lui ritenuto uomo illuminato, potesse 
ridare agli italiani la ilibertà filosofica», a vantaggio della 
scienza c del suo progresso. L’altra ambizione, per lui che era 
un seguace delia confessione di Augusta, un riformato vicino 
al luterani, fortemente credente in un Dio filosofico, era l’u¬ 
nità delle Chiese. 

Anche qui Leibniz dimostrò di essere fine politico e diplo¬ 
matico. Agii incontri alla luce del sole con 1 gesuiti, alternava 
quelli, più o meno di nascosto, dietro Piazza Navona, con I 
giansenisti. Ma, malgrado le sue astuzie, la storia non gli ha 
dato ancora ragione. 

Giancarlo Angeloni 


Oal nostro inviato 

COSENZA — Le ultime noti¬ 
zie su Corrado Alvaro risal¬ 
gono a non molto tempo fa e 
non sono, a dire il vero, buo¬ 
ne notizie. Il nome dello 
scrittore calabrese è saltato 
fuori, infatti, nelle liste degli 
Inteilcttuaii che ebbero aiuti 
finanziari dal Minculpop, 
come si legge In dociimenll 
d’archivio tornati di recente 
alia luce in maniera casuale 
e con clamorosa risonanza. 
Eppure, come più volte scris¬ 
se in lettere e diari, Alvaro, a 
causa della sua freddezza 
verso il regime fascista, ebbe 
non poche noie,si vide priva¬ 
to di prc.stigiose collabora¬ 
zioni giornalistiche, fu co¬ 
stretto a cercare lavori all’e- 
stcro, andò Incontro a diffi¬ 
colta economiche. Ma allora 
quali furono 1 veri rapporti 
tra Alvaro e U regime musso- 
llnlano? 

Siamo andati a cercare la 
risposta, a questa ma anche 
ad altre domande di caratte¬ 
re più squisitamente lettera¬ 
rio, proprio in Calabria dove 
hanno avuto luogo, a poco 
più di trent’aniil dalla morte 
> delio scrittore, le «Giornate 
alvarlane» ospitate dalia 
Università di Arcuvacata nei 
pressi di Cosenza. 

I I rapporti tra Alvaro e 11 
fascismo furono complessi e 
contraddittori. Lo ha detto, 
I al convegno, Giorgio Luti, 
storico letterario e autore di 
diversi saggi sul mondo let¬ 
terario Italiano tra le due 
guerre, un conoscitore quin¬ 


tili convegno a Cosenza ricostruisce i complessi 
rapporti tra lo scrittore e il regime fascista 

Contraddizioni 
fimiate Alvaro 


di di quegli anni difficili E 
così furono contraddittori I 
giudizi che vennero dall su 
alcune opere di Alvaro. L'uo¬ 
mo è forte, forse li più ambi¬ 
zioso romanzo dello scrittore 
calabrese, fu ad esemplo al¬ 
l’epoca della sua pubblica¬ 
zione. nel 1938, avversato 
dalla censura fascista, ma 
successivamente fu anche 
accusato di essere stato 
scritto per compiacere il re¬ 
gime. Giacomo de Benedetti, 
su l’Unita, tacciò lo scrittore 
di viltà. Tra I libri che furono 
rinfacciati ad Alvaro ci fu 
anche la famigerata Crona¬ 
ca dell’Agro Pontino, pubbli¬ 
cata nel '36 dall'Istituto Edi¬ 
toriale Fascista e che celebra 
l’opera di bonifica compiuta 
dal regime In quelle terre. 
Molti anni dopo, nell'Ultimo 
diario, Alvaro difese quel li¬ 


bretto; «Lo scriverei anche 
oggi, se qualcuno bonlFi- 
casse qualcosa, chiunque 
fosse, essendo Io legato al la¬ 
voro, alla terra, alia soffe¬ 
renza umana». Proprio que¬ 
sta sua difesa ad oltranza di 
quello che fece In quegli an¬ 
ni, ha detto Luti, testimonia 
della coerente dignità di Al¬ 
varo. L’errore, gli eventuali 
compromessi con II regime, 
furono un •cedimento mo¬ 
mentaneo aU’inclemenza del 
tempi, o meglio aita confusa 
dimensione sociale di quegli 
anni. Troppo facile oggi, col 
senno del ^1, emettere sbri¬ 
gative condanne». 

Ma al convegno si è parla¬ 
to naturalmente anche di al¬ 
tro. Walter PeduUà ha sug¬ 
gerito una Inedita lettura di 
alcuni racconti di Alvaro 
sullo sfondo delle avanguar¬ 


die storiche. Luigi Lombardi 
SatrianI e altri studiosi han¬ 
no proposto una Interpreta¬ 
zione antropologica dell'ope¬ 
ra delio scrittore, dalla quale 
è emerso II motivo del pianto 
rituale a cui già Ernesto de 
Martino, un altro che si in¬ 
tendeva di questioni meri¬ 
dionali e mediterranee, ave¬ 
va rivolto la sua attenzione. 
Nell'occasione è tornata alla 
ribalta anche una vecchia 
questione mal chiarita in 
modo definitivo, quella dei 
rapporti tra L'uomo è forte e 
1984 di Orwell. 

Si è parlato poi molto del- 
l’Alvaro viaggiatore e gior¬ 
nalista ricordando, tra l'al¬ 
tro, l'episodio del «licenzia¬ 
mento» di Alvaro dal Matti¬ 
no di Napoli, che allora si 
chiamava Risorgimento. Un 
episodio che testimonia della 



Una immagino daiio acrinota Corrado Alvaro noi tuo studio 


scomodilà del personaggio 
Alv aro anche dopo il venten¬ 
nio nero. Alvaro fu un invia¬ 
to speciale di notevole bra¬ 
vura dallo stile secco è dalla 
viva curiosità. Probabilmen¬ 
te, però. Io scrittore visse il 
mestiere di giornalista con 11 
senso di colpa con lì qùsle 15 
vigono molti scrittori, come 
un tradimento, in fin dei 
conti, della vocazione lette¬ 
raria, Per questo, forse, le 
pagine di diario di Alvaro, e 
quclie di Quasi una vita. In 
particolare, sono piene di 
progetti narrativi, di abboz¬ 
zi, di appunti, di idee, situa¬ 
zioni e personaggi, che le 
fanno assomigliare a un la¬ 
boratorio, a Un’officina dove 
si provano 1 pezzi per roman¬ 
zi e racconti da scrivere. Ma 
non solo romanzi e racconti. 
Alfredo Barbina ha parlato 
al convegno di Cosenza del 
ritrovamento d) un inedito 
delio scrittore. E uno smilzo 
quaderno nelle cui pagine 
Alvaro ha schizzato alcuni 
suol progetti teatrali. Lo 
scrittore sentì infatti fortis¬ 
simo il richiamo della scena. 
A lungo, ad ogni occasione 
propizia, interrogava Tattrl- 
ce Tatiana Paviova sui se¬ 
greti de) suo mestiere, sul 
trucchi e l misteri dei teatro. 
Nel quaderno ritrovato Al¬ 
varo parla di un dramma da 
scrivere Incentrato sulle ge¬ 
sta e sulla figura del brigan¬ 
te Musolino. Un altro del 
suo) progetti riguardava 
quello che Alvaro considera¬ 
va un nuovo «carattere», U 


borghese meridionale, cala¬ 
brese in particolare, e, pen¬ 
sando alla sua predilezione 
per Molière, viene da imma¬ 
ginarsi una specie di Bor¬ 
ghese gentiluomo rivisitato. 

L'immagine più viva di Ai- 
varo. alla Fine di queste gior¬ 
nate a luì dedicate, resta pro¬ 
prio quella dello scrittore 
che, nel chiuso del suo labo¬ 
ratorio, almanacca su possi¬ 
bili sviluppi narrativi, su 
racconti e romanzi futuri. 
Come se avvertisse, malgra¬ 
do le tante pagine scritte, 
l’incompiutezza della sua 
opera. «La favola della vita* 
scrisse all’ultimo rigo del- 
rultima pagina di Quasi una 
vita, «m’interessa ormai più 
della vita». La forza dell’in¬ 
venzione, ha commentato 
Luti, Invece del triti fatti 
deU'esistenza. 

Leggiamolo uno di questi 
romanzi mal scritti di Alva¬ 
ro. «Nel tedio generale. In 
quella casa aristocratica si fa 
molte sere della settimana il 
gioco del romanzo giallo. 
Uno. o una, si nasconde in 
qualche parte del grande pa¬ 
lazzo e il gioco consiste nel 
trovarlo. Naturalmf'nte, si 
Immagina che sia stato as¬ 
sassinato, e bisogna rico¬ 
struire il metodo e le tracce 
dell’assassino. Immaginare 
che a un certo punto trovino 
assassinato davvero, per 
esempio, uno o una che han¬ 
no parentele con la classe 
dominante*. 

Antonio O'Orrico 
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Raìuno, ore 22.25 


«Viaggio» 
dentro 
il mondo 
dello spot 


Il programma si apre con immagini di una Milano avveniristica 
che SI specchia nei suoi grattacieli. Una Milano da spot. Poi si 
prosegue con altre immagini da spot, ogni tanto intervallate da 
facce (normali) di creativi e di registi, che dicono la loro sul tema 
in questione: la pubblicità televisiva. Titolo: Carosellissimo. 11 
tutto va in onda alle 22,25 su Raiuno e non è, come si potrebbe 
pensare, una rievocazione nostalgica deU’epoca aurea di Carosello. 
E una sorta di inchiesta sul mondo dello spot, oppure sullo spot e 
il suo mondo. Linguaggio, neanche a dirlo, di patinata e convin¬ 
cente velocità. Pareri di compassata ironia e di distaccato mestie¬ 
re. Alla fine un quadro divertente e abbastanza interessante, ep¬ 
pure non nuovo. Particolarmente curiosi gli sozzoni in cui minu¬ 
tamente si spiega la costruzione del messaggio pubblicitario, nel 
suo iter essenziale dall'idea deU’a^enzìa alla messa in onda. I regi¬ 
sti (quasi tutti americani o inglesi) levano una voce polemica, per 
dire che d loro margine di ideazione è ridottissimo: una volta che 
la compagna è stata pensata, che ha scelto il suo pubblico, c'è l»n 
j>oco da fare, quasi soltanto da sistemare le luci. E i creativi, 
invece, spadroneggiano giustamente) dall'inizio alla fine del ciclo. 
Uno per tutti, l'italiano (javino Sanna, spiega la concezione che ha 
presieduto al parto del famoso lunghissimo (2 minuti anziché i 
soliti 30 secondi al massimo) spot Barilla, pluripremiato nella 
scorsa annata. È la tendenza a raccontare con uno stile nostrano, 
con ritmo più disteso e discorsivo, facendo appello non a tecniche 
aggressive, ma a sentimenti comuni. Comunque nel corso del pro¬ 
gramma (in due puntate) di Giorgio Gazzella c Piero Badalassi, 
varie scuole di pensiero si affrontano senza colpo ferire, per dise¬ 
gnare il profilo di un mondo allettante di promesse e capace di 
vendersi da sé. Programma divertente, ma che, se possiamo fare 
un appunto, forse non tiene conto di un fatto; ormai tutti siamo 
specialisti in spot, perché ne consumiamo più che i maccheroni. 

Raitre: saluto alla Gioconda 


guida il programma di Raitre che va in onda alle 20,30. prima 
parte va in onda da Palazzo Farnese a Roma (note critiche di 
Giovanni Caradente, regìa di Carlo Tagliabue). Segue un filmato 
francese che ci guida in particolare al patrimonio quattrocentesco 




alla Francia delFenorme patrimonio d'arte del maestro toscano. 

Raiuno: doppio Pippo con star 

Dio mio. è la giornata di Ottantasei (Raiuno ore 20,30), lo speciale 
di Fantostico che Pippo Baudo presenta sempre in diretta dal 
Teatro delle Vittorie. Non ci sarebbe più niente da dire (se non la 
propria incredulità di fronte a questo inutile doppione decentra¬ 
to). Oggi, nel corso del programma^ si vedranno j»rò le immagini 
della gloriosa carriera di Bnice Springsteen, di cui proprio in 
questi giorni esce finalmente in Itafia il disco più recente, dopo il 
rapimento subito da parte dei ladri di Tir. Che sia stato pagato un 
riscatto? 

Canale 5: dalla moda ai Pirelli 

E infine parliamo di Nonsolomoda (Canale 5 ore 22,30), elegante 
rogramma di Fabrizio Pasquero che prosegue nel mostrare il 
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ma, come dice il titolo, non c’è solo la moda, ma c'è anche la moda. 
Oggi, ad esempio, vedremo gli ultimi scampoli delle sfilate milane¬ 
si cne hanno annunciato la primavera-estate deU'87. E cioè: Krì- 
zia, Versace, Meschino, Fendi c Ferré. Vedremo anche una storia 
di famiglia, quella dei Riccadonna e la storia di un'area, quella 
cliimata Bicocca, legata dal 1918 alla Pirelli. Ultimo servizio quel¬ 
lo dedicato alia mostra della Triennale di Milano II luogo del 
lavoro che ha tenuto banco per tutta l'estate. E poi basta. 

fo cura di Maria Novella Oppa) 
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Einaudi: c*è 
un*ipotesi 
De Agostini? 


TORINO — Il futuro deirEi* 
naudi, la casa editrice di Tori¬ 
no in amministrazione com¬ 
missariale, potrebbe essere de¬ 
ciso fra qualche giorno e. se¬ 
condo voci attendibili, senza 
ricorrere all’asta fra le varie 
cordate interessate alt’acqui- 
sto. L’istituto Geografico Oe 
Agostini, presentatosi alla 
prcoualifìcazione della scorsa 
estate insieme alle famiglie 
Cini e Boroli, garanti della li¬ 
ne a culturale, avrebbe già ac¬ 
quistato una consistente quo¬ 
ta azicnaria della società tori¬ 
nese dalla famiglia Einaudi ed 
avrebbe in corso trattati ve con 


Il concerto 


Si conclude oggi 
a Milano la trionfale tournée 
dei Working Week, il gruppo 
musicale inglese che regala ancora 
suoni genuini ed emozioni 
cantando contro ^«apartheid» 


alcune banche in modo da de¬ 
finire un programma di risa¬ 
namento della casa editrice. 
L’ufficio stampa della casa 
editrice di Novara non ha con¬ 
fermato né smentito l’opcra- 
zione; altrettanto ha fatto l’av¬ 
vocato Romano Pietro-Guer- 
ra, legale rappresentante del¬ 
la cordata Cini-Baroli-Dc Ago¬ 
stini. Top-secret anche alla Ei¬ 
naudi: il commissario straor¬ 
dinario, avvocato Giuseppe 
Rossotto, è introvabile, men¬ 
tre un portavoce della casa 
editrice ha semplicemente 
detto di «non essere al corren¬ 
te di alcuna operazione». Il di¬ 
segno della De Agostini sareb- 
quello di raggiungere una 
intesa con i creditori e di ver¬ 
sare il denaro necessario per 
riportare la società «in bonis» 
c ottenere cosi l’uscita dal- 
ramministrazione commissa¬ 
riale. 


«Companeros» del roc 



ROMA — Una magica com- 
blnazione di grande profcs~ 
slonalità e di gioia quasi In¬ 
fantile di suonare, dicci mu¬ 
sicisti sul palco, un torrente 
di note Jaz 2 -soul e un •fee¬ 
ling* Istantaneo col pubbli¬ 
co. Così, semplicemente, può 
essere spiegato II successo 
che / %Vorklng Week stanno 
ottenendo dalle nostre parti. 
Sabato sera erano a Roma, 
questa sera chiudono a Mila¬ 
no la loro (ournée, che è arri¬ 
vata a neppure un palo di 
mesi di distanza dall’appari¬ 
zione, applauditisslma ed In¬ 
fiammante, a Reggio Emilia, 
nell'ambito del grande con¬ 
certo per II Sudafrlca. 

E anche questa tournée ha 
preso II via da Pistola all’In¬ 
segna della lotta contro l’a¬ 
partheid, la riconferma di un 
Impegno che 11 caratterizza 
sin dagli esordi. Un Impegno 
politico colorato di rosso, che 
per I Working Week è Impre¬ 
scindibile dal loro essere 




musicisti e che a loro dire è 
uno del motivi per cui si tro¬ 
vano tanto bene In Italia. La 
loro Impressione InfaUI é 
che qui da noi non esistano 
differenze tra l’essere un 
gruppo musicale politicizza¬ 
to o no, perché lutti quanti 
hanno le loro opinioni politi¬ 
che che si riflettono natural¬ 
mente sul proprio lavoro, I 
musicisti come chiunque al¬ 
tro. 

Va detto che queste di¬ 
chiarazioni venivano rila¬ 
sciale durante l’evento di 
Reggio Emilia. E in quella 
occasione che Simon Booth, 
chitarrista e fondatore del 
gruppo assieme al sassofoni¬ 
sta Larry Stabblns e alla 
cantante Juìle Roberts, spie¬ 
gò: tln Inghilterra i nostri 
concerti hanno sempre un’a¬ 
ria troppo contenuta, riser¬ 
vata. Qui invece slamo “Ispi¬ 
rati”». 

Vedendoli dal vivo é facile 
capire a cosa Booth alludes¬ 


se. I Working Week sono 
strutturati come una piccola 
big band, con ampi spazi agli 
assoli del vari musicisti nella 
più classica delle tradizioni 
Jazz, e ogni assolo è salutato 
entusiasticamente dal pub¬ 
blico. specie quello del per¬ 
cussionista brasiliano Bosco 
D’OliveIra, e di Larry Stab¬ 
blns, che soffia ne! suo sasso¬ 
fono da ormai vent’anni ed é 
la vera anima jazz del grup¬ 
po. È lui li detentore delt’im- 
maglne-culto del gruppo, 
con un passato nel •Centlpe- 
dc» di Keith Tippctt e una 
mal tralasciata militanza 
nelle file del (ree jazz euro¬ 
peo. DI Improvvisazione 
creativa ne ha dato un sag¬ 
gio anche In concerto col 
Working Week, ma la sua 
performance più bella resta 
l’assolo che viene a metà di 
Venceremos, Il brano con cui 
Il gruppo esordì. Dedicata al 
musicista cileno Victor Jara, 
Venceremos era affidata su 


disco alle voci di Robert 
Wyatl e di Tracey Thorn, la 
cantante degli Everytblng 
But The Girl, gruppo nel 
quale fra l’altro aveva mili¬ 
tato pure Simon Booth. Pa¬ 
rentele non casuali, quelle 
che uniscono I protagonisti 
di quello che fu chiamato tl 
•cool jazz revival», e che oltre 
al summenzionati raccoglie¬ 
va Sade, Style CounciI, Matt 
Bianco, Animai NightUfe. 

DI tutti questi, I Working 
Week sono oggi gli unici che 
portino ancora alta la ban¬ 
diera dell’ispirazione 

jazzistica guadagnandosi nel 
frattempo un’anima soul co¬ 
me poche ce ne sono In circo¬ 
lazione, qual è quella della 
canta:!te Julle Roberts. Una 
voce che vola In alto senza 
grandi sforzi, e che alla po¬ 
tenza unisce una buona dose 
di sensualità, di toni caldi. 
Per presentare la loro cover 
di Too much time (11 primo 
singolo tratto dal nuovo al¬ 


bum Compafteros) del buon 
Captalo Beefheart, ha sotto¬ 
posto Il pubblico ad un pìcco¬ 
lo Interrogatorio, per scopri¬ 
re con suo disappunto che 
solo quattro persone cono¬ 
scevano l’album da cui era 
tratto II pezzo. 

La Roberts è stato II vero 
propellente della serata, con 
le sue ottime performance 
vocali del più noti pezzi del 

t ruppe, da Inncr city blues a 
weet nothlng da South 
Africa a Who’s fooling who. 
Il successo del Working 
Week va senz’altro ascritto 
alla loro bravura e alla loro 
sincera fiducia nella forza 
della musica; ma non si può 
fare a meno di pensare che 
ancora una volta dietro a 
tutto ciò probabilmente si 
cela 11 bisogno del pubblico 
di ritornare ad una musica 
più genuina, più diretta, fat¬ 
ta soprattutto di emozioni e 
di calore. 

Alba Sotaro 


Raffaella, figlia di Dino, parla di «Tal Pan» e del suo nuovo incarico 

Premiata ditta De Laurentiis 


ROMA — Domanda; come fa la 
compagnia cinematografica di 
Dino De Laurentiis a essere pe¬ 
rennemente in attivo nono¬ 
stante i tonfi commerciali dei 
suoi film (da II Bounty a Dune 
passando per il recente Una 
donna, una stona icra)l Ri¬ 
sposta: servono una grande 
fluidità finanziaria e una capil¬ 
lare azione di pre-vendita dei 
prodotti, in modo da coprire 
all'origine i costi dei film. Lo 
conferma Raffaella De Lauren¬ 
tiis. figlia di Dino e da pochi 
giorni responsabile della pro¬ 
duzione esecutiva del gruppo: 
dal gennaio prossimo sarà lei a 
•firmare» successi e fallimenti 
futuri della compagnia. Un in¬ 
carico di grande fiducia e pote¬ 
re che la giovane donna — ca¬ 
pelli biondi, sguardo deciso e 
inglese fluente — ha assunto su 
di sé come Io sbocco naturale di 
una carriera hollywoodiana. 

A Roma insieme al regista 


Daryl Duke per promuovere il 
kolossal in costume Tal Pan, 
ispirato al best-seller omonimo 
di James Clavell (lo stesso di 
Shogun), la De Laurentiis so¬ 
stiene in modo molto professio¬ 
nale rincontro con i giornalisti. 
Non si dà arie, né indulge in 
atteggiamenti yanfeee: di quan¬ 
do in quando, però, le sfugge un 
•come dite voi qui in Italia?» 
che potrebbe risparmiarsi. Di 
Tal Pan, questa sua creatura 
da 25 milioni di dollari uscita 
venerdì scorso nei cinema ame¬ 
ricani e presto sui nostri scher¬ 
mi, parla con l’affetto che si ri¬ 
conosce ai proptti a lungo co¬ 
vati. A parte il notevole costo, 
Taì Pan si è rivelato un film 
difficile: cinque mesi di riprese 
a Canton, centinaia di compar¬ 
se cinesi non facili da manovra¬ 
re, un clima micidiale (o era 
troppo caldo o c’era troppo 
vento), problemi logistici di 
ogni tipo. Il risultato è un 


filmone all'antica rivolto «a 
quel pubblico che ama ancora 
oggi le storie d'amore a forti 
tinte esotiche». 

In due parole, Tai Pan è la 
cronaca di un’avventura mer¬ 
cantile e sentimentale insieme: 
quella che ha per protagonista, 
nella Cina del 1840, il commer¬ 
ciante britannico Dirk Struan 
(è l’attore australiano Bryan 
Brown). fondatore della mo¬ 
derna Hong Kong. Amori, mor¬ 
ti, vendette, scontri di culture, 
agnizioni, incendi, la nascita di 
una nuova dinastia: in Tai Pan 
ce n’è per tutti i gusti, in un 
amalgama «popolare» che po¬ 
trebbe avere qualche chance al 
botteghino. 

Ma torniamo alla De Lau¬ 
rentiis. Già due anni fa, quando 
volò in Italia per lanciare lo 
sfortunato Dune, la giovane 
produttrice parlò del progetto. 
All’epoca cercava di aggiudi¬ 
carsi Sean Connery per il ruolo 




& - 



Luigi Oe Filippo 


Una recente 
commedia 
dì Peppino 

La guerra 
tra padri 
e figli 
per Luigi 
De Filippo 


COME FINÌ DON FERDINANDO RUOPPOLO di Peppino De 
Filippo, regìa di Luigi De Filippo, scena di Salvatore Michclì- 
no, costumi di Maria Rosaria Donadio. Interpreti: Luigi De 
Filippo, Annamaria Ackermann, Lunetta Savinio, Francesco 
Tnvassi, Gino Festa, Brigitte Petronio, Eliana Dosi, Marcello 
Di Martire, Elio Dertototti, Armando Ciancheila, Antonio Izza, 
Anna D’Onofrio. Roma, 'Dentro ParioU. 

Don Ferdinando Ruoppolo fini molto male: si disperò, do¬ 
po aver creduto tutta la vita di abitare In un mondo perfetto, 
quando venne ricondotto ad una realtà confusa, priva di 
principi e soprattutto dove la gente è pronta a vendersi per 
un nulla. Peppino De Filippo scrisse questa commedia nel 
1964, In un periodo di particolare crisi creativa, e la rappre¬ 
sentò cinque anni dopo, quando già era scoppialo quel Ses¬ 
santotto del quale qui — sotto sotto — si parla. 

Crisi creativa, ma anche e soprattutto crisi sociale. Poppi¬ 
no De Filippo affrontò 11 nodo alla sua maniera, da genio del 
palcoscenico: In questa sua commedia ogni personaggio ha 
ragioni da vendere, a proposito delle proprie scelte (corrette o 
scorrette che siano), tanto il figlio che va a buttare bombe in 
una chiesa, quanto la moglie che tradisce il proprio uomo p>cr 
soldi, tanto la sorella monaca che arriva in conclusione per 
cercare di salvare l’anima e la fede della tormentata fami¬ 
glia, quanto, ovviamente, il protagonista, Ferdinando Ruop¬ 
polo, napoletano immigrato a Roma, che vince li suo falli¬ 
mento con un gesto disperato. Non esistono colpevoli, in ap¬ 
parenza. 

Come si vede, si tratta di un testo a carattere sociale, non 
propriamente comico né farsesco come nelle corde migliori 
di Peppino De Filippo. Eppure, se questo ritratto di famiglia 
mantiene la sua attualità, lo deve al suol spunti più diverten¬ 
ti (ma sempre ambigui) più strettamente legati alla tradizio¬ 
nale scrittura scenica partenopea. Viceversa, la regia di Luigi 
De Filippo ci sembra metta l’accento sul versante più nero, 
sul conflitto generazionale che oppone 11 protagonista agli 
altri -— più giovani — personaggi. Ne scaturisce, così, uno 
spettacolo godibile a fasi alterne e che convince (e coinvolge) 
dì più quando l’idea drammatica viene fatta passare attra¬ 
verso le maglie delle comicità. Quando, Insomma, l’autore 
affonda la propria lama nella carne viva delle contraddizioni; 
la cameriera con velleità sindacalistc; Il giovane dinamitardo 
che accusa 1 propri genitori solo per averlo chiamato Ober- 
dan-Silla; la suora che oppone preghlerine e banalità religio¬ 
se a notevolissime tragedie personali e sociali. 

C’è un grande miscuglio di caratteri, in questo testo, non 
sempre ben recuperati nello spettacolo in scena al Parioli. 
Ma, al solito, spicca Tinterpretazione sicura, dal mille toni di 
Luigi De Filippo che quasi sembra voler arginare le sue di¬ 
sgrazie con un diluvio di parole che vanno ad erigere una 
sorta di muro invisibile capace di dividerlo da un mondo 
sconosciuto. 

Nicoìa Fano 


Bryan Brown « Joan Chen in una scena di «Taì I 


del Tai Pan, ma strada facendo 
preferì, forse anche per conte¬ 
nere i costi, puntare su un atto¬ 
re più giovane e sufficiente- 
mente noto al pubblico (Bryan 
Brown ha lavorato molto per la 
tv, qualcuno lo ricorderà in Uc¬ 
celli di rovo, interpretato dalla 
moglie Rachel Ward e diretto 
dallo stesso Daryl Duke). «Non 
è stato un ripiego — assicura 
ovviamente il regista — mi ser¬ 
viva un attoie quarantenne, 
prestante ed efficace, capace di 
sostenere con il giusto carisma 
la parte dì Dirk Struan». «Che 
vi devo dire? Dieci-quindici an¬ 
ni fa avrei avuto in testa alme¬ 
no cinque attori “papabili” — 
interviene la De Laurentiis — 
ma oggi sono ancora convinta 
di aver fatto la scelta giusta*. 
Nel dirlo riassume la faticosa 
storia produttiva di Tai Pan, 
un progetto passato di mano in 
mano nel corso di oltre un de¬ 
cennio. «A un certo punto un 
produttore svìzzero sì era deci¬ 
so a girarlo tra la Sardegna e la 
Jugoslavia, travestendo il Te¬ 
vere da Fiume delle perle. Do¬ 
veva dirigerlo John Guillermin 
e interpretarlo Steve 
McQueen; poi. dati i costi pre¬ 
ventivati (30 miliardi di allora), 
non se ne fece più nulla». 


Per il «suo» Tai Pan, Raffael¬ 
la decise comunque di non 
prendere scorciatoie: sarebbe 
andata direttamente in Cina 
per ottenere i permessi neces¬ 
sari a realizzare il film nei luo¬ 
ghi autentici. Oddio, non pro¬ 
prio la Hong Kong di allora, ma 
qualcosa che gli assomigliasse. 
Ovvero la provincia di Canton, 
dove un esercito di carpentieri 
e costumisti ha ricostruito la 
Cina della guerra deH’oppio. 

Quanto à suo nuovo lavoro 
nella De Laurentiis Entertain¬ 
ment Group. Raffaella non si 
sbilancia: dice che, essendo di¬ 
ventata una società quotata in 
borsa, la Deg si è data una stra¬ 
tta molto rigorosa che può 
riassumersi nella produzione di 
12-18 film all’anno dal costo 
medio di dieci milioni di dolla¬ 
ri. «Faremo film da due e film 
da venti milioni, cercando di 
mettere d'accordo qualità e 
spettacolarità. Qualche nome? 
Abbiamo in scuderia David 
Lynch, Bruce Beresford, Geor¬ 
ge Cosmatos e ora siamo in 
trattative con Hugh Hudson e 
Michael Cimino. Insomma. 
d’ora in poi la Cina me la scor¬ 
derò, per parecchio tempo, cre¬ 
do. Ma sono felice lo stesso». Ci 
mancherebbe altro..l 

mi. an. 
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PASSIONE D’AMORE (Retequattro. ore 20.30) 

E possibile amare una donna brutta? Naturalmente sì. direte voi, 
ma ell'atto pratico d può essere qualche problema. Infatti il giova¬ 
ne e affascinante capitano Giorgio è piuttosto perplesso di fronte 
alla corte spietata che gli fa la bruttissima Fosco. Lui, tra l’altro, è 
innamorato della bella Clara. Il film di Ettore Scola (delTSl) è tra 
i più curiosi della ricca filmografia del bravo regista. Si ispira a un 
racconto di Iginio Ugo Tarchetti ed è interpretato da Bernard 
Giraudeau. Laura Antoneili e Valeria D’Obtd. nel ruolo di Fosca. 
LA CAROVANA DELL’ALLELUIA (Raidue. ore 20.30) 

Quando Denver. Colorado, era una dttadina, poteva capitare che 
i suoi abitanti si rifornissero di provviste (e di UquorL..) per l'in¬ 
verno. Ecco dunque arrivare una carovana scortata dall’eserdto 
e... dalla lega della temperarua. Western del *65, diretto da John 
Sturges (/ magnifici sette) e con un buon cast: Burt Lancaster. Lee 
Remick. Jim Hutton. 

I DELFINI (Raiuno, ore 16.00) 

II ciclo pomeridiano sui 40 anni di dnema italiano prosale oggi 
con un film di Francesco Maselli, il regista recentemente rilanda- 
to da Storia d’amore. In questa pellicola del '64. Maselli d raccon¬ 
ta la vita brillante ma vuota di Anseimo, «figlio di papà», in una 
cittadina dell’Italia centrale. Con Tomas Milian, Claudia Cardina¬ 
le, Anna Maria Ferrerò. Antonella Lualdi. 

SPECCHIO PER LE ALLODOLE (Retequattro, ore 22.80) 
Maggio del 1944: la 71* divisione della Wehrmacht è costretta ad 
una precipitosa ritirata. I suoi affidali sono convìnti che la guerra 
sia ormai perduta ma continuano a compiere il loro dovere, da 
bravi militari. Diretto dal modesto Andrew McLagIen, il film è un 
tipico drammone bellico con qualche bel nome nel cast: Richard 
Burton, Robert Mitchum, Curo Jurgena (1980). 

ALLO SBARAGUO (Raidue. ore 0.15) 

Sempre seconda guerra mondiale: a un giovane tenente americano 
viene affidato il comando di una compa^ia di giapponesi nati 
negli Usa. Un incarico d^li imprevedibili risvolti psicologid». 
Van Johnson è il protlsgonista, Robert Pirosh il regista (1951). 
SCUOLA ELEMENTARE (Retequattro, ore 15.30) 

Chiudiamo con un film che è un piccolo reperto di costume italia¬ 
no. Un insegnante meridionale si trasferisce a Milano e si innamo¬ 
ra di una supplente che lavora nella stessa ecuola. Volti d’epoca (i 
famosi Riccarao Bìlli e Mario Riva) e svelta regia di Alberto Lat- 
tueda (1954). 


O Raiuno 

10.30 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneg^aio (2* puntata) 

11.30 TAXI - Tetefdm «Ritorno 8 casa» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Ennca Bonaccorti 

13.30 telegiornale - TG1 - Tre minuti di,. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 REMI - Disegni animati (25* episodi) 

15.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 OSE: GLI ISTITUTI ITAUANI DI CULTURA 
16.00 I delfini - Film con Claudia Cardutale 
17.00 TGl FLASH 

17.05 I DELFINI - Film IT* tempo) 

17.65 OSE: DIZIONARIO - Un programma di G. Mass«gnan 

18.10 SPAZIO USERÒ - I pro^amim deS*accesso 

18.30 PAROLA MIA - Ideato a condotto da Luciano Rispoh 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TGl 

20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Peipo Baudo 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 CAROSELUSSIMO - «1 60 anni dalla Sipra» 

23.15 OSE: RUOTE 01 FUOCO • L'India vwso io sviluppo 

0.30 TGl NOTTE > OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quou^ano. con Enza Sampd 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 QUANDO SI AMA - TeiefAn (42* puntata) 

14.20 BRACCIO DI FERRO - Canom wamati 

14.30 TG2 FLASH 

14.36 TANDEM • Con F. Frizzi e S. 8 «ttO )8 

18.65 DSE: a VESUVIO: LA STORIA MINIMA DI UN GRANDE E 
FOCOSO PROTAGONISTA 

17.25 dal PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 L'AGO DELLA BILANCM • Citiadm. Giustizia. Istituzicn 

18.20 TG2SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO XOSTER - TeleNm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 LA CAROVANA DEU'ALUIWA - Film con Burt Lancasrar. Lae 
Reirack. Jim Hutton 

22.00 TG2 STASERA 

22.10 LA CAROVANA DEU*ALLELUIA • 2* tempo 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.10 TG2 TRENTATRE • Sattimanala (5 materna 
0.06 TG2 STANOTTE 

0.16 AUO SBARAGUO • Fibn con Van Johnson 


O Rnitre 
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DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA • ( 6 * puntata) 

DSE: AUJOURO'HUI EN FRANGE - Conversazioni in francese 
RUGBY: BARBARIANS NUOVA - RENAN (dalla Francia) 

DSE: TRENTINO - Antchi mesMn (2* parte) 

OAOAUMPA 

I CANTAUTORI E~. • «n mwas 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

OSE: ARNO L'AVVENTURA DI UN FIUME - 12* pane) 

A PROPOSITO DEL LOUVRE • Da Palazzo Farnese in Roma 
OMAGGIO A BENEDETTO MARCEUO - Concano diretto da A. 
OngBo 

TELEGIORNALE 


Canale 5 


UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

TUTTINFAMIGUA - Quz con Oauiao Lppi 

BIS - Goco a quz con MAa Bongnmo 

IL PRANZO E SERVITO - G«co a quz con Corrado 

SENTIERI - Scanegguto 

LA VALLE DEI PINI - Sceneg9«o 

TARZAN - TeleNm con Ron EN 

DOPPIO SLALOM - Quz con Corrado TedescN 

R. MIO AMICO RICRV • Telefam 

ROJAK - Teiafim con Tety SavHas 

STUDIO 5 - Vwietà con Marco Cohartoo 

DALLAS - THefim con Larry Hagman 

LA LUNGA ESTATE CALDA - Scaneg^aio 

NONSOLOMODA - Vwietà 

SPORT O'EUTE - Golf 

SCERIFFO A NEW YORK - THaNm con Dwra Weavw 


Reteijuattro 


VEGAS - Talefiim con Rotwt Ubeh 
SWITCH • THefim con Rotien Ws^wr 
SALVA LA TUA VITA - Con Oons Day 
MARY TYLER MOORE - THefifen 
CtAOCUO-Vaner» 

LA F»«»n«^ BRAOPORO • THaNm 
SCUOLA CUMENTARE • Firn con Ricordo BA 
FEBBRE O'AMORE • Scenag ya to 
GIOCO DELLE COPPIE - Quz con Mveo Pradolìn 
CHARUE'S ANGELS • THaNm 
PASSIONE D'AMORE • Fim con Laura Antone» 
SPECCHIO PER LE AUOOOLE • Firn con Richard Buton 
SWrrCH • Tal aNm con Roben Wagrw 


10.10 L'UOMO DA 6 MIUONl DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - TeleHm con William Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORO - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - THe«m 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 LA FAMIGLIA ADOAMS - Tetefdm 

15.30 FURIA • Telefilm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - THeRm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MO - Canoni an^nati 

20.30 I ROBINSON - THeNm con BiS Cosby 
22.20 MIKE HAMMER - THeNm con StacL Keach 

0.35 A-TEAM - THeNm 


D Telemootecarlo 
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12.00 
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A PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
A GRANDE SPETTACOLO - Fdm con Cliff Robertson 
A CAMMINO DELLA LIBERTÀ - THenoveta 
DOPPIO MBROGUO - THenovHa 
TMCNEWS 

UNA VOLTA CM TROPPO • FAn con Ben Cazzare 
ASPEN - Sceneggiato 
PIAZZA AFFARI - AttuaBtà acorwiTBa 
SPORT NEWS 

A BRIVIDO DELLTNIPREVISTO - THeNm 


Euro TV 


CARTONI ANMATI 

LE AVVENTURE M FONDO AL MARE - TeteNm 

TRANSFORMERS - Canora animati 

PAGINE DELLA VITA - THenovHa 

TEUFILM 

CARTONI ANIMATI 

DA JOHN • THeNm con PemHI Roberts 

A BAMBINO E A GRANDE CACaATORE • Fim con W. Holden 
RUOTE • TeleNm con Rock Hudson 
A LEONARDO - Settmanale scientifico 
FILM A SORPRESA 


Italia 1 


12-30 CONOSCERE ALPE ADRIA - Documentano 

13.00 THERESE HUMBERT - Film con Sunone Signorat (1* pwte) 


8.30 FANTASAANOIA - THaNm 
9.20 WONDER WOMAN • TstaNm 


□ Rete A 

AOO ACCENDI UN'AMICA 
18.30 CUORE n PIETRA - THenovHa 

18.30 NATALA • TeleNm 

17.30 CARTONI ANMATI 

19.30 NATALA • TelanovHa 

20.30 CUORE DI PIETRA • THenovHa 

21.30 Al GRANDI MAGAZZM - THenovHa 

22.30 L'IDOLO • THenovHa 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7.8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6 03. 6.57, 

7.57, 9.57, 11.56, 12 56, 14.57, 

16.57, 18.56.20.57. 22.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io: 11.30 Gli occhi A una 
dexuia: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La diligenza: 14 Master City; 

17.30 RatSouno jazz; 18.10 Spazio 
IZiero: 20 «Alessanrko Magno»; 22 
ABa maniera del Grand Gtódol: 
23.05 La telefonata; 23.28 Nottu’- 
no Italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30, 

13.30. 16.30, 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I gemi; 8.45 cAn- 
dfea»; 9.10 Tagko di Terza : 10.30 
R8c5odue3131: 12.45 «Perché non 
pwt7>: 15-18.30 Scusi ha visto i 
pomeng^?; 19.50 Le ore dela mu¬ 
sica; 21 Radkxkie sera jazz: 21.30 
Radndue 3131 none; 23.28 Not- 
turro ctafiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45,18.45,20.45.6Pre- 
hako: 6.55-8.30-11 Conceno del 
mattino; 7.30 Pnma pa^na; IO 
«Ora 0», dialoghi per la dorma: 
11.48 Succeda m Itaka; 17.30-19 
Spazio Tra: 21.10 Dal*AuStcrium di 
Tarmo-- «Pianoforum ‘ 66 ». 23 II (azz; 
23.40 a racconto A mezzanona; 
23.58 Nommo rtafcana 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identiiit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MreOa Spe¬ 
rora; litio piccoE indUi», 90 CO te¬ 
lafonico; 12 Og^ a tavola, a etra di 
Rotano BiasioI: 13.15 Da chi a per 
chi, la dedica (per posta); 14.30 
G«ts al Nms (pw posta): Sesao e 
musica: H maschio (Ma settimana: 
La stella defa stefe; 15.30 Intrcxlu- 
cmg. interviste; 16 Show-ba news. 
notizia dH mondo (Mio spettacolo; 

16.30 Repanar, novità ntwtiazion»- 
S: 17 Ubro è bello, 3 rraghor Miro par 
3 iraghar prazza 
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A Bergamo proposte 
due deliziose opere buffe 
con Enzo Dara protagonista 

Donlzettì 
suo 
Cameanello 


Nostro servizio 
BEIRGAMO — Il giovedì gras¬ 
so è arrivato al Donizetti la do¬ 
menica pomeriggio, ma gli ap¬ 
plausi sono risuonati egual¬ 
mente caldi, addirittura entu¬ 
siastici quando è trillato 11 
Campanello. Parliamo — scu¬ 
sandoci dell'innocente bisticcio 
— delle due operine del gran 
bergamasco, messe in scena nel 
suo teatro. Ben note ambedue, 
non sollevano problemi, e an¬ 
che quelli esecutivi si risolvono 
da sé con Enzo Dara nelle parti 
principali. Angelo Romero che 
gli tiene bordone e Bruno Cam¬ 
panella sul podio. A compensa¬ 
re qualche deficienza nel resto 
della compagnia, pensa Doni¬ 
zetti che, quando si tratta di di¬ 
vertire e divertirsi, non fa eco¬ 
nomia anche quando i tempi 
non sono propizi. 

I conti son presto fatti: Il 
giovedì grasso è del 1829, l’an¬ 
no del rossiniano Guglielmo 
Teli; Il Campanello è del 1836, 
un anno dopo la Lucia di Lam- 
mermoar. Siamo, insomma, in 
piena stagione romantica, 
ouando il dramma ha eliminato 
dalla scena l’opera comica. Con 
un’eccezione: a Napoli l’antica 
tradizione permette che si con¬ 
tinui a ridere in musica. Così, 
tra una tragedia e l’altra, il fe¬ 
condo bergamasco — che nella 
capitale partenopea ha sosti¬ 
tuito Rossini — continua a 
sfornare farse, scritte talvolta 
con la mano sinistra, ma sem¬ 
pre col gusto del teatro che l’ac¬ 
compagnerà fino alla tomba. 

II giovedì sta alla perfezione 
in questa cornice modesta e 
scanzonata. £ soltanto uno 
scherzo oirantica. dove ogni 
tanto i personaggi smettono di 
parlare l’italiano colto per 
esprìmersi nello spontaneo dia¬ 
letto napoletano. Ancora un re¬ 
siduo di un’antica tradizione, 
destinata a venir travolta dalla 
spocchia ottocentesca. Nella 
dimensione popolaresca la 
commedia scorre secondo i vec¬ 
chi stilemi: e’è la solita coppia 
amorosa tiranneggiata dal pa¬ 
dre colonnello che vmol marita¬ 
re la ragazza a un ^ovanotto 
ricco e forestiero; e c’e uno svel¬ 
to maneggione deciso a cacciare 
il pretendente che. venuto da 
fuori, dev’essere asino e scioc¬ 
co. Ma cosi non i. Al contrario, 
costui è un furbacchione che, a 
forza di biglietti veri o falsi, 
mette tutti nel sacco, prima di 
restituire la fidanzata all'inna¬ 
morato, con la benedizione del 
burbero colonnello commosso 
dal vero amore. 

T\itto qui, con un ammicca¬ 
mento al modello di Molière, 
risolto in un rìchiamo al Sette¬ 
cento. Il gran secolo, napolita- 
nizzato, sopravvìve nella trama 
e nella musica, intrìsa di richia¬ 
mi a Rossini e a modelli prece¬ 
denti, dove la molla del rìso 
acatta secondo formule rituali. 

Altra cosa II campanello, 
sebbene scrìtto in un momento 
d'ozio, per sfuggire alla tristez¬ 
za dei guai familiari del 1836. 
Tutto che, non potendosi cre¬ 
dere che Donizetti avesse lavo¬ 
rato senza uno scopo preciso, 
nacque attorno all’openna una 






Uopetai 


A Roma riproposto il lungo e farraginoso 
lavoro di Gaspare Spontini. Né i virtuosismi della 
Caballé né l’ottimo allestimento riescono a salvare 
una partitura di maniera e (talvolta) di effetto 
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ROMA — Accadde, poi, anche a Llszt di dover lasciare Wei¬ 
mar dove, per molti anni, aveva contribuito a dare slancio 
alla musica nuova del suo tempo. Era capitato, però già a 
Gaspare Spontlnl di dover lasciare la Germania dove, per 
venti anni (sempre tra ostilità e polemiche), era stato Gene* 
ralmuslkdlrektor, alla corte di Federico Guglielmo 111. E la¬ 
sciò Berlino, dopo essere riuscito a far rappresentare per 
Intero la sua ultima opera Agnes von Hohenstaufen, fatta 
conoscere al pubblico, per così dire, a rate: nel 1827, soltanto 
Il primo atto (durava tre ore. dicono), qualche anno dopo, 
tutta, e ancora tutta, nel 1837, In una nuova dispendiosa 
rappresentazione. Il tutto tra l'Indifferenza della gente. 

Dopo circa centocinquant'anni la «cosa* si ripete: grandi 
spese per i'Agnese al Teatro dell’Opera, e scarso Interesse per 
In Improbabile capolavoro. Nel corso del tempo l’opera si è 
•sgonfiata». Spontlnl riteneva di aver fatto con essa «cent pas 
en avant*: un salto di qualità vertiginoso se diceva che con II 
Fernando Cortez aveva fatto soltanto «un pas plus avant* nel 
confronti della Vestale e altri «trols pas* con Olimpia, nel 
riguardi del Cortez. A tal punto Spontlnl si Innamorò della 
sua Agnese da dare buoni consigli a Wagner perché la smet¬ 
tesse, dopo II Rlenzi, di continuare nelllter operistico. La 
storia del melodramma, per Spontlnl, finiva lì, per sempre, 
con I'Agnese. Ma non aveva torto: una tcerta* storia del me¬ 
lodramma finiva proprio 11. Rossini l’aveva conclusa (e apri¬ 
va al mondo tutta una nuova strada) con 11 Guglielmo Teli, 
Spontlnl si tirava addosso, come Sansone, tuttala macchino¬ 
sa convenzionalità del teatro musicale. Pensava, però, di es¬ 
sere un «cmpereur de la muslque*. e fece la brutta fine di tutti 
gli Imperi costruiti sul nulla. 

C’è una bella Immagine di Giovanni Carli Ballala, studioso 
di Spontlnl, che dà un senso a queillmpero costituito dalla 
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Veriano Lucchetti e Montserrat Caballé in una scena di «Agnese di Hohestoufen» di Gaspare 
Spontini (nel tondo), messa in scena da Antonio Calenda all'Opera di Roma 


musica del compositore stesso: un Impero smembrato «a mo’ 
di bottino di guerra, tra quegli Italiani, quel francesi, quel 
tedeschi nel quali l’orgoglioso empereur de la muslque aveva 
disdegnato via via d’identlflcarsi, convinto, fino all’ultimo, di 
sovrastare tutti. Che è, appunto, 11 destino rlscrbato agli Im¬ 
peri universali». 

DI questo Impero spontlnlano, che molti hanno Insidiato e 
saccheggiato, ora non rimano che una musica fittiziamente 
dilatata e perciò vuota, pressoché In ogni battuta. C’è una 
summa di ‘trucchi» orchestrali, che danno buoni risultati (un 
suono d'organo, ad esemplo, realizzato con 1 timbri orche¬ 
strali), pur restando vacui; c’è un meticoloso gioco di rimbal¬ 
zi tra voci sollste e masse corali; c’è un fastoso Impasto di 
timbri, che si rivela poi grossolano e c’è anche un Infilarsi In 
volu te di can to, un ricordarsi di Mozart c delle •scale» del Don 
Giovanni, ma II tutto scade In un fumetto statico. 

La vicenda situata in un particolare momento della lotta 
tra Guelfi e Ghibellini, dilagante In Europa sul finire del 
secolo XII, narra dell’imperatore Enrico VI che escogita mil¬ 
le modi per far fuori II suo nemico del cuore, ma deve via via 
rimangiarsi ogni violenza e condanna. Tanfo, Enrico II Pala¬ 
tino sposerà Agnese destinata. Invece, al Re di Francia. SI 
giunge al lieto fine, Imbattendosl In due ‘Filippi» e almeno In 
tre ‘Enrichi». Diremmo che nel suo ruolo regale soltanto Ro¬ 
berto Frontali abbia più degli altri avuto quel physique du 
Fòle, smarritosi In palcoscenico, per cui la verità dell’opera, la 
sua pochezza drammatica e musicale ha avuto modo di af¬ 
fermarsi ad abundantlam. 

La grandeur è rimasta nell’opulenza dell'allestimento sce¬ 
nico. Stranamente, le opere brutte riescono ad avere bellissi¬ 
mi allestimenti. È il caso, per quanto riguarda II Teatro del¬ 
l’Opera, della Erodiade di Massenet come del Demofonte di 
Cherubini. Adesso è la volta di questa Agnese bene incorni¬ 
ciata (ra architetture, simboli e ‘presenze» laiche e religiose, 
mescolanti Insieme empiti romantici (qualcosa vuol richia¬ 
mare la pittura di CasparDavid Friedrich, contemporaneo di 
Spontlnl) e scorci neoclassici. Provvedono a ciò lo scenografo 
Nicola RubertelII, Il costumista Maurizio MonteverdI e Anto¬ 
nio Calenda inventore di una regia traboccante di buone 
soluzioni (la scena con 1 personaggi mascherati In fogge ani¬ 
malesche, Il clima del torneo cavalleresco, ccc.), ma fatal¬ 
mente legata alla farraginosa partitura, cui non danno ritmo 
neppure I movimenti quasi efa balletto, a volte escogitati per 
movimentare Io spettacolo. E mancato, nel complesso, quello 
stato di grazia, per cui tutto potesse riscattarsi musicalmen¬ 
te, come nel canto di Montserrat Caballé, capace ancora di 
suscitare attese, emozioni, entusiasmi, Veriano LuchettI, on¬ 
nipresente, ha Imposto un timbro freddo, e proprio attento a 
non concedere nulla di più, laddove più generosi sono appar¬ 
si Ezio Di Cesare e Ralner Buse, non proprio a suo agio nel 
panni di un Imperatore così tirannico. Piu calati nel rispetti¬ 
vi ruoli. Il mezzosoprano Glenys Llnos, il basso Silvano Pa- 
gliuca (di Roberto Frontali sì è detto), I baritoni Paolo Maria 
Orecchia e Angelo Nardinocchi, e ancora Vito Maria Brunet¬ 
ti, Fernando JacopuccI, Alessandro Verducl. Notevole l’im¬ 
pegno dell’orchestra e del coro, tenuti dal maestro Maximlan 
Valdés in una persistente eccedenza di suono e di voce. La 
claque, più che II gran pubblico dell’anteprima di gala, ha 
assicurato II successo alla faticosa serata. 

Erasmo Valente 


garbata leggenda: il musicista, 
che per l’occasione è anche il 
librettista di se stesso, l’avreb¬ 
be «buttata giù* in pochi giorni 
per aiutare un gruppetto di co¬ 
mici disoccupati e quasi ridotti 
alla fame. Purtroppo la recente 
storiografia ha cassato l’episo¬ 
dio che conveniva assai bene 
all'indole generosa del berga¬ 
masco. 

Comunque sia, l’atto unico è 
una vera e propria farsa, pur 
con qualche risvolto crudele. 
La vicenda è quella di un matu¬ 
ro farmacista, don Pistacchio, 
che ha appena sposato una ra¬ 
gazzina di parecchio più giova¬ 
ne. Nel bel mezzo della festa 
nuziale arriva anche il cugino, 
ex innomorato, deciso a impe¬ 
dire che gli sponsali or ora cele- 
broti vengano consumati; pro¬ 
lunga la veglia con danze e sere¬ 
nate, e poi, durante la notte, 
riappare variamente travestito, 
suonando il campanello della 
farmacia, per farsi curare im¬ 
maginarie malattie. All'alba il 
povero don Pistacchio — co¬ 
stretto a partire per riscuotere 
un’eredità — lascia dietro di sé 
la sposina ancora illibata. 

Una burla, come si vede, ai 
danni del vecchietto: quasi il 
preannuncio del Don Pasquale 
(in arrivo sette anni dopo) ma 
senza il risvolto della malinco¬ 
nia. Qui tutto scorre velocissi¬ 
mo nella gara tra i buffi, il vec¬ 
chio e il giovane, barìtoni am¬ 
bedue. impegnati a surclassarsi 
nel gioco delle parodie. TXitto 
rìpo^ sull’abilità degli inter¬ 
preti. come s’è nuovamente vi¬ 
sto a Bergamo dove Enzo Dora 
e Angelo Romero hanno rico¬ 
struito un duo ormai classico. 
Anche se le voci non sono più 
splendenti come un tempo, è 
difficile far meglio. Dara, con 
quella cerve, quell’arguzia che 
sono tutte sue, crea un don Pi¬ 
stacchio inimitabile, vittima 
ma non stupido, senza la mini¬ 
ma accentuazione grottesca; 
accanto a lui Romero appare e 
riappare in vesti diverse, pun¬ 
tualissimo anche nella parodia 
del cantante sfiatato, che è il 
punto centrale, autoironico, del 
moco donizettiano. Silvana 
Manga (la sposina). Laura Za- 
nini (la madre) ed Ernesto Ga¬ 
vazzi (Spiridione) completano 
con ^arbo l'assieme. 

Li ritroviamo tutti (salvo 
Romero) nel Giovedì, assieme a 
Giusepfie Riva, piacevole e im¬ 
ponente Colonnello, a Antonel¬ 
la Baldeili, che veste con garbo 
i panni della tenera Nin^ ad 
Aldo Bertolo (Ernesto spiglia¬ 
to, con qualche momento di fa¬ 
tica) e Giancarlo Tosi. Dar^ 
non occorre dirlo, primeggia 
anche qui. Sul podio. Bruno 
Campanella guida l’assieme vo¬ 
cale e l'orchestra milanese del- 
l’Angelicum con pregevoli ri¬ 
sultati, ottenendo quella fresca 
scorrevolezza che EÌonizetti esi¬ 
ge. nella cornice pulita delie 
scene di Carlo Savi con la regia 
non fantasiosa ma discreta di 
Crivelli e Monti. T\itti, ripetia¬ 
molo, applauditi con calore e 
generosità dal pubblico che af¬ 
follava la sala. 

Rubens Tedeschi 



0 sono uomini che ogni giorno giocano fontico lotto delle corte ottomo od un tovolo d’osteria. Uomini che respirano il ritmo delle stagioni, che ornano i gesti semplici, le emozioni 
infense. Lo groppa Libomo è come loro: pulita e genuina. Do scoprire poco olio volta perché in ogni sorso è racchiuso il prezioso sapore del mondo schietto e vero da cui nasce. 

GRAPPA URARNA. COME UNA FORTE STRETTA DI MANR 















































ANZIANI E SOCIETÀ 

_ TORINO _ 

È scaduta la prorc^a 
tremila saranno sfrattati 

Nel capoluogo piemontese solo 300 appartamenti messi in bando per gli anziani - Situazio¬ 
ne drammatica a Nichelino - Come vivono sedici famiglie «sistemate» in una locanda 
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Forte attrazione del clima mite della Liguria 

Da Sanremo una idea 
per vacanze invernali 
adatte alla terza età 

Progetto presentato dal Pei - Come dotare le località della Rivie¬ 
ra di case e servizi pubblici adeguati alle esigenze degli anziani 


Dalia nostra redazione 
TORINO — Uf/lclalmente 
Nichelino è una città con 46 
mila abitanti. In realtà è un 
quartiere periferico, una 
propaggine di Torino, perchè 
Il confine tra 1 due Comuni 
taglia a metà case, vie e piaz¬ 
ze. È un enorme dormitorio 
per migliala di persone che 
lavorano altrove, nelle fab¬ 
briche e negli uffici della me¬ 
tropoli, c per molti anziani 
costretti a trasferirsi qui dal¬ 
le vecchie case del centro 
storico torinese ristrutturate 
dagli speculatori. Ed è qui 
che esplodono più acuti i 
drammi della casa: una no¬ 
vantina di sfratti eseguiti 
negli ultimi otto mesi, senza 
contare coloro che ■sponta¬ 
neamente* sono andati a 
coabitare con parenti prima 
che arrivasse l'ufficiale giu¬ 
diziario. 

Altri 200-300 sfratti sono 
in lista d’attesa a Nichelino, 
pronti ad essere eseguiti ap¬ 
pena scadrà la •tregua» se¬ 
mestrale decisa dal governo. 
La giunta comunale di pen¬ 
tapartito, subentrata neH'SS 
alla giunta di sinistra, non 
ha messo in bilancio nessu¬ 
na voce di spesa per l’emer¬ 
genza abitativa, non ha cen¬ 
sito gli alloggi sfitti. Un 
provvedimento però l’ha 
preso, di fronte alle lotte del 
Comitato Sfrattati, alle rac¬ 
colte di firme, alle manife¬ 
stazioni: un’ordinanza che 
Intimava agli sfrattati di 
sgomberare tende, cartelli e 
striscioni dalla piazza anti¬ 
stante Il municipio. Poi, bon¬ 
tà sua, ha ■sistemalo» 27 fa¬ 
miglie sfrattate: 4 In roulot- 
tcs, 7 In un asilo e 16 In una 
locanda. 

A «Le Giillon* (questo 11 
pomposo nome della locan¬ 
da). In una stanzetta di 10 
metri quadri ingombra di 
letti e mobili accatastati, ser¬ 
vizi nel corridoio in comune 
con gli altri sfrattati, incon- 


TORINO — La tempesta dopo la bonaccia. È ciò 
che succederà a Torino non appena scadranno 
i sci miseri mesi di proroga degli sfratti, che per 
giunta il governo vuol far pagare a tutti gli 
inquilini col 60% di rincaro dei canoni. E nel¬ 
l’occhio del ciclone saranno soprattutto gli an¬ 
ziani. Il perchè ce lo spiega Marcella Sgarbi del 
Sunia torinese. In città gli sfratti in lista di 
esecuzione erano 1795 nel primo semestre di 
quest’anno (il 44% in piu del corrispondente 
periodo delI’SS), 231 in luglio e 1231 da :>cttcm- 
bre a dicembre. In totale quindi oltre tremila 
sfratti, che adesso passeranno in esecuzione 
tutti assieme nella prossima primavera. E una 
buona metà delle vittime designate, come con¬ 
fermano gli ufficiali giudiziari, sono persone 
anziane. 

Finora si era riusciti a fronteggiare con fati¬ 
ca la situazione In città (molto meno nei comu¬ 
ni della «cintura») perchè le esecuzioni erano 


graduali (768 net primo semestre dell’anno) c si 
potevano sistemare sfrattati negli «alloggi di 
risulta- deiriacp (quelli che si rendevano dispo¬ 
nibili tra un bando e l’altro). Ma ora la valanga 
degli sfratti rischierà di precipitare in un colpo 
solo ed è stato pure rafforzato, da 10 a 12 perso¬ 
ne, l’organico degli ufficiali giudiziari incarica¬ 
ti di eseguirli. 

Il Cit (Consorzio Intercomunale Torinese) ha 
emesso un bando per assegnare alloggi ad ul- 
trascssantenni, sfrattati e non, con reddito in¬ 
feriore ai 19 milioni. Ma sono soltanto 300 in 
tutto, per anziani e giovani, gli alloggi popolari 
che dovrebbero essere consegnati entro la fine 
dell’anno, mentre bisognerà aspettare ancora 
15-18 mesi perchè sia terminata la costruzione 
di altri 1.500 appartamenti nell'area metropoli- 
tana. 

m. c. 



Una recente protesta di sfrattati a Milano. Martedì prossimo i nostri servizi da Palermo e 
Napoli. 


triamo Natalizia Cavallo, 
pensionata cd Invalida, la fi¬ 
glia disoccupata, la nipote di 
15 anni ed 11 nipotino di 8. La 
loro è una storia tremenda¬ 
mente comune, slmile a 
quella di decine di altri sven¬ 
turati. 

•Affa figlia se va nelle 
stame qui accanto — dice 
Natalizia Cavallo — trova 
persone più anziane di me. 
Io sono vecchia, a 57 anni, 
perchè così hanno deciso I 
miei padroni. La fabbrica di 
tappeti dove lavoravo mi ha 
lasciata per tre anni In cassa 
Integrazione a zero ore e 
quando ne ho compiuti 55 mi 
hanno messo d’autorità In 
pensione. Avrei voluto conti¬ 
nuare a lavorare, l'ho sem¬ 
pre fatto anche senza libret¬ 
ti. Perciò mi ritrovo con que¬ 
sta miseria: 350 mila lire al 
mese di pensione d’invalidi¬ 
tà, perchè ho II morbo di 
Poti, e l’altra pensione non 
me la pagano perchè devono 
ancora terminare I congua¬ 
gli. Come facciamo a vivere? 
Con I lavoretti ad ore che fa 
mia figlia: era casalinga, poi 
si è separata dal marito ed 
ha cercato un posto fisso, ma 
chi vuole che glie lo dia a 41 
anni?*. 

•Scrìva pure — aggiunge 
con una punta d’orgoglio — 
che l’affitto lo abbiamo sem¬ 
pre pagato puntualmente, 
anche se era fuori equo ca¬ 
none: centomila al mese per 
42metri quadri, compresa la 
cantina. MI sono guastata 
col padrone quando ho pro¬ 
testato perchè voleva farmi 
pagare quasi 200 mila lire 
all’anno di "spese varie" non 
giustificate. Un giorno lui 
viene a dirmi che "subaffit¬ 
tavo" a mia figlia, che si era 
appena separata ed era ve¬ 
nuta a vivere con me, e quin¬ 
di doveva aumentarmi l’af¬ 
fitto a 140 mila lire, f^no an¬ 
data al Sunia, dove hanno 
detto che II padrone era paz- 


La condizione dell’anziano non autosuffìciente, problema sociale e umano ancora irrisolto 


Quando la rìfomia dell’assistenza? 

Sui vecchi ricoverati in ospedale pesano la povertà, l’abbandono, la mancanza di strutture per la riabilitazio¬ 
ne - Dati allarmanti al «San Giovanni» di Roma: pulizia ìnsuffìciente, cibo inadatto, personale scarso 


La situazione dell’anziano non autosufficiente ricovera¬ 
to in ospedale continua ad essere un problema irrisolto. La 
Questione era stata msta il 23 settembre scorso da Nando 
Agostinelli, ripresa u 28 ottobre scorso da Argiuna Mazzot« 
ti che poneva l’accento sulla duplice esigenza di un ammo« 
dcrr.smcnto degli ospedali e della creazione di strutture 
extraosp^aliere per la prevenzione e la riabilitazione, co¬ 
me previsto dalla riforma sanitaria. Con questa nuova 
nota Nando Agostinelli approfondisce la questione con 
dati e richieste. 


Il problema degli anziani 
impropriamente ricoverati 
nel reparti di medicina ge¬ 
nerale degli ospedali non è 
affatto Irrilevante. 

Affermare che 11 ricovero 
dei «vecchi» in ospedale è 
Ininfluente rispetto al costo 
del posto-letto, vuol dire 
chiudere gli occhi di fronte 
ad una realtà e ad una con¬ 
dizione dell’anziano Inu¬ 
mana, umiliante e di ab¬ 
bandono. 

Prima di passare ad elen¬ 
care le cause che produco¬ 
no tale fenomeno, preme 
sottolineare che non risul¬ 
tano esserci stati scritti o 
dichiarazioni sull’Unità, 
secondo I quali gli anziani 
malati non debbano essere 
curati negli ospedali e che 
se questi non funzionano 
come dovrebbero «è colpa 
del vecchi che parcheggia¬ 
no nel reparti di medicina 
generale». 

Il problema del ricoveri 
In ospedale aventi a volte 


più connotazioni sociali e 
meno di malattia è un pro¬ 
blema reale. Esso però va 
correlato alle condizioni di 
povertà, spesso accompa¬ 
gnate dalla solitudine, fisi¬ 
ca e psicologica, in cui sono 
costretti a vivere milioni di 
pensionati. 

Al riguardo è utile forni¬ 
re questi dati: 

— 700.000 persone perce¬ 
piscono una pensione so¬ 
ciale di lire 233.450; 

— 1.947.000 persone 
(1.349.000 coltivatori diretti 
- 339.000 artigiani - 259.000 
commercianti) percepisco¬ 
no pensioni di Invalidità di 
lire 291.500 (se non hanno 
raggiunto l’età pensionabi¬ 
le) e di lire 347.200 se hanno 
raggiunto l’età pensionabi¬ 
le; 

— 3 milioni di ex lavora¬ 
tori dipendenti percepisco¬ 
no pensioni minime di lire 
395.850 e massime di lire 
421.450. 

Negli ospedali esiste, in¬ 


vece, un altro problema 
umano, quello degli anzia¬ 
ni dichiarati «cronici». Sul 
piano scientifico non è sta¬ 
ta ancora definita con esat¬ 
tezza la figura del «cronico». 
Solo nella capitale, in me¬ 
dia, 2.000 persone anziane 
ogni anno vengono dichia¬ 
rate «croniche» negli ospe¬ 
dali e scaricate gradual¬ 
mente nelle Istituzioni che 
assistono lungodegenti. 

Non pochi anziani «cro¬ 
nici» sono stati trasferiti in 
istituzioni di 360 posti Ietto 
o addirittura di circa 900 
posti Ietto, come nel caso di 
«Villa delle Querce» a Neml 
(Roma), nelle quali non si 
trascorre una vita umana e 
dignitosa. 

Nel Lazio è irrilevante la 
presenza di strutture resi¬ 
denziali per anziani e tra 11 
1983 e 11 1985, la giunta re¬ 
gionale ha addirittura ri¬ 
dotto questa voce della spe¬ 
sa complessiva regionale 
dal 21,5 al 4,5. 

I tempi medi di attesa per 
un letto nelle Istituzioni per 
lungodecentl è di 2 anni a 
Roma e di 8 mesi nel comu¬ 
ni della provincia. 

Come vivono e quale 
trattamento è riservato agli 
anziani «cronici» non auto- 
sufficienti? 

Secondo una recente in¬ 
chiesta-sondaggio effet¬ 
tuata dailo Spi-CglI all’in- 


temo dell’ospedale S. Gio¬ 
vanni di Roma, riguardan¬ 
te 77 degenti del quali 49 ol¬ 
tre 164 anni e 15 oltre gli SO 
anni, è emerso: 

— a nessun degente non 
autosufficiente è mai stato 
fatto un bagno a letto; 

— la biancheria del letto 
viene cambiata di frequen¬ 
te solo nel caso di «stretta 
neces.sità», altrimenti viene 
cambiato un lenzuolo ogni 
15-20 giorni e in linea di 
massima nessuno ricorda 
che il suo Ietto sia mal stato 
rifatto a fondo; 

— 1 farmaci che devono 
essere somministrati per 
via orale vengono lasciati 
sul comodino e il paziente II 
assume da solo (se ne ha la 
volontà); 

— nella maggior parte 
del casi 1 non autosuffìclen- 
ti sono aiutati dal familiari 
o da personale volontario e 
molti hanno espresso 11 de¬ 
siderio di essere ricoverati 
in «qualche Istituto». 

L’inchiesta ha conferma¬ 
to che: 

1) In genere la degenza 
nel vari reparti con diagno¬ 
si di malattie facilmente 
•dominabili» viene prolun¬ 
gata oltre misura per fini 
esclusivamente soclo-assi- 
stenzlall; 

2) la struttura ospedalie¬ 
ra non assicura agli anziani 
l’assistenza di cui necessi¬ 


tano (igiene personale, ali¬ 
mentazione adatta, frizio¬ 
ni, massaggi per manteni¬ 
mento e recui^ro, ecc). 

Questa gravissima situa¬ 
zione va oltre i confini dèlia 
capitale. Non si può ignora¬ 
re che il fenomeno dei rico¬ 
verati impropri e del croni¬ 
ci vada ricercato nella gra¬ 
ve carenza del servizi socio¬ 
sanitari domiciliari, nella 
scarsissima presenza sul 
territorio nazionale di pic¬ 
cole e umane strutture resi¬ 
denziali, di comunità e case 
alloggio, dis ervizl di riabi¬ 
litazione e di sostegno ca¬ 
paci di assicurare all’anzia¬ 
no un trattamento familia¬ 
re e personalizzato. Né va 
Ignorato che per fattori va¬ 
ri si sta riducendo sempre 
di più il numero delle fami¬ 
glie che assistono nell'arco 
di 24 ore per cure e assi¬ 
stenza continua l’anziano 
non autosufficiente. - 

La società deve dunque 
farsi carico del problemi 
dell’andano non autosuffi- 
clente, sollevando e soste¬ 
nendo le famiglie per 1 gra¬ 
vosi e costosi oneri umani e 
finanzlart. Comuni, Usi, 
Regioni, vanno sollecitati a 
fare ia ioro parte, ma so¬ 
prattutto il governo deve 
approvare la riforma del¬ 
l’assistenza. 

Nando Agostinelli 


Domande 

e 

risposte 

Questa rubrics 
è ctxata da: 

Rino Bonazzi 
Mark) Nanni D'Orazio 
Angelo Mazzieri 
a Nicola Tlaci 


L’Inps 
di Milano 
risponde 

Egregio, direttore, 

in risposta alla lettera pub¬ 
blicata sui giornale da Lei di¬ 
retto il 26 ottobre uo. nella ru¬ 
brìca «Ci scrìvono», sotto il tito- 
lo «Dal Brasile alTInps, ma la 
peiuione non c’è». le comunico 
che la richiesta avanzata dalla 
sig.ra Morìa Natalina Mauri 
r le rate di pensione matura- 
e non riscosse (pensione VO 
6396539) è stata recentemente 
evasa ed è stato già predisposto 
m favore della interessata il pa¬ 
gamento della somma a lei 
spettante a tale titolo. 

M ringrazio per la cortese 
collaborazione e Le porgo i mi¬ 


gliori saluti. 

II dirìgente la sede 
di Milano 
dr. Fabio Trìzzino 

Ritornando 

sulla 

legge 140 

Coro Unità, 

ho ktto della iniziativa dei 
senatori in merito alla legge 140 
che resta discriminante sul 
trattamei«to tra Stato e Priva¬ 
to, la stessacheprevedeun be¬ 
neficio di L 15.0(X) a partire 
dairi-1-85 e di L. 30.000 
dall’1-1-87. 

Nel definire in un’altra mia 
protesu che detta legge forse 
benefìcerà i combattenti già 
morti, le continue proteste por¬ 
tano a rivedere tutto un mecca- 


mpossii 

lità e la burocrazia dei Distretti 
militari per il rilascio dell’atte¬ 
stato di ei combattente. 

Noto che il propcKto disegno 
di legge dovrà stabilire che gli 
aventi diritto possano fare una 
dichiarazione sostitutiva dei 
propri requisiti combettenti- 
stia; si propone ancora che, nel 
caso d: una dichiarazione infe¬ 
dele, Tamministrazione preve¬ 
da il recupero maggiorato del 
50 /e - 

Personalmente penso che la 
proposta non tenga conto di 
una situazione cardine che è 
quella che nei Distretti manca 
la desenzione di quanti nel pe¬ 
rìodo della guerra di liberazio¬ 
ne sono stati combattenti feriti 
e prigionieri dai tedeschi. In ta¬ 
le perìodo non tutti i corpi mili- 
tan avevano una regolare fun¬ 
zione, per cui molti Mnenciarì 


verrebbero esclusi, anche se 
presenteranno una dichiarazio¬ 
ne sostitutiva, perché non tro¬ 
verebbe alcun riscontro. 

Siccome lo scrìvente si trova 
in tale circostanze; sono stato 
ferito, ricoverato e prigioniero, 
ma nel mio Distretto non è tra¬ 
scrìtto nulla e perciò non sono 
riconosciuto combattente, e 
nella mia situazione sono mi¬ 
gliaia che non verranno ricono¬ 
sciuti. 

In conclusione: una dichiara¬ 
zione personale può rivelarsi 
infondata, nonostante i sacrifi¬ 
ci della guerra, e un suicidio do¬ 
vendo in seguito restituire la 
aomma percepita maggiorata al 
SO %, cosa che non teneva conto 
la legge 336 che beneficiava gli 
statalt. 

Giovanni Dìmitrì 
Santhià (Vercelli) 


zo c lo hanno citato davanti 
al Pretore, che lo ha costret¬ 
to ad applicare l’equo cano¬ 
ne: 40 mila lire*. 

Immagino che li padrone 
si sarà vendicato... •Proprio 
così. Dopo un anno, eravamo 
neH’84, mi ha Intimato lo 
sfratto, sostenendo che an¬ 
che lui era sfrattato ed aveva 
bisogno dell’alloggio. Sapevo 
che possedeva altri apparta¬ 
menti, ma al catasto non fi¬ 
guravano, e quindi abbiamo 
perso la causa. Cinque mesi 
fa è arrivata la monitoria cd 
Il 30giugno ci hanno buttato 
fuori di casa*. 

•Non ho mal visto niente 
del genere, nemmeno In 
tempo di guerra, lo sono 
sempre andata a testa alta, 
non ho mal fatto debiti, I 
mobili di casa me II sono pa¬ 
gati poco per volta. Adesso 
marciscono In un magazzi¬ 
no, per II quale pago 50 mila 
lire al mese di a//itto. Mi son 
dovuta pagare pure il ca¬ 
mion per il trasloco. Aiuti 
dal Comune? Mi hanno detto 
che non potevano farci nien¬ 
te, anche se sono pensionata. 
In attesa che si liberasse un 
posto qui, ho dormito per un 
mese per terra, da amici In 
campagna, assieme a mio ni¬ 
pote, mentre mia figlia e mia 
nipote stavano da mia sorel¬ 
la che ha cinque figli. Quan¬ 
do ci hanno dato questa 
stanzetta, ho speso 80 mila 
lire per imbiancarla, perchè 
puzzava». 

Ora la voce di Natalizia 
Cavallo si fa dura: •Scriva 
l’Jndlrlzzo: via Stupinigl 60. 
E l’alloggio da cui ci hanno 
cacciati. C’è 11 cartello appe¬ 
so sotto: lo vendono per 49 
milioni. Il padrone, che dice¬ 
va di averne bisogno perchè 
sfrattato, sta ancora nella 
sua vecchia casa. Ma non II 
punisce proprio nessuno, 
questi trucchi vergognosi?!. 

Michele Costa 


Dai nostro corrispondente 

SANREMO — La Liguria in 
generale, l’estremo ponente 
in modo più accentuato, è 
meta di un turismo inverna¬ 
le riguardante gli anziani, 
persone che per l’età avanza¬ 
ta hanno problemi particola¬ 
ri. 

SI scrive sempre delle va¬ 
canze al mare del periodo 
estivo, al turismo Invernale 
fatto di anziani, con un nu¬ 
mero di presenze in competi¬ 
zione con quello delle vacan¬ 
ze estive, lo spazio dedicato è 
scarso, quasi nulla. Il sole 
dovrebbe pensare a tutto. 
Non cl si preoccupa di rende¬ 
re più «giovani» le vacanze 
della terza età, di Incentiva¬ 
re. ad esemplo, 1 «piano-bar» 
(ne esiste uno soltanto in tut¬ 
ta la Riviera del fiori) che 
pur furono una scoperta del 
•midi» a partire dalla metà 
del secolo scorso con la defi¬ 
nizione di «café divan»; di sa¬ 
le da ballo dove si rispoivcri 
il «liscio». 

■A quanto tu dici — di¬ 
chiara il compagno architet¬ 
to Silvano Toffoluttl — ag¬ 
giungi la carenza di punti di 
sosta e riposo con la presen¬ 
za di panchine c di cessi pub¬ 
blici. Sì, di cessi, perché gli 
anziani hanno problemi sco¬ 
nosciuti ai giovani e la rivie¬ 
ra ne ha pochi». 

Il clima temperato, mite, 
nel mesi Invernali rappre¬ 
senta il richiamo che fa af¬ 
fluire nel ponente ligure una 
clientela anziana, come la 
neve richiama 1 giovani nelle 
stazioni sciistiche. Come ri¬ 
spondiamo a tanta doman¬ 
da, oltre agli intrattenimen¬ 
ti, alla occupazione della 
parte della giornata definita 
«del dopo sole» che abbiamo 
visto inesistente? 

Risponde ancora 11 com¬ 
pagno Toffoluttl ricordando 
che la riviera si è riempita di 


monolocall’da affittare sta¬ 
gionalmente e realizzali sen¬ 
za tenere conto che sovente 
gli anziani sono portatori di 
handicap, fatto connesso al¬ 
la età avanzata. «In tutti gli 
edifici pubblici esistono bar¬ 
riere architettoniche, lo stes¬ 
so passeggio è condizionato 
dalla sosta di auto sui mar¬ 
ciapiedi, le abitazioni private 
fatte di iscatole» dove cl si 
muove a fatica, gli ascensori 
angusti dove non possono 
trovare spazio le carrozzine, 
le scalinate per accedere al 
condomini». 

Una proposta comunista, 
proprio sulla base di uno 
studio preparato da Toffo- 
lultl che alcune norme le ha 
inserite nella redazione del 
Plano Regolatore di Terzorio 
(un piccolo centro deH’estre- 
mo ponente ligure), è stata 
avanzata dal gruppo consi¬ 
liare comunista alla Munici¬ 
palità di Sanremo. 

«Si tratta di adattare l’ur¬ 
banistica alle richieste pro¬ 
venienti dalla presenza di 
una popolazione che si fa, 
fortunatamente, sempre più 
anziana e quindi handicap¬ 
pata, sia temporaneamente 
che in modo permanente» di¬ 
chiara il giovane Marco Lan¬ 
ieri rimasto paralizzato, e 
costretto su di una carrozzi¬ 
na, dopo un tuffo nelle acque 
del mare di Sanremo andan¬ 
do a sbattere su scogli som¬ 
mersi. 

Qual è la proposta comu¬ 
nista? Inserire nel Regola¬ 
menti Edilizi una norma In 
base alla quale si consente 
un 10 per cento in più di 
edificabilità ai costruttori 
privati che terranno conto 
delle esigenze della elimina¬ 
zione delle cosiddette barrie¬ 
re architettoniche realizzan¬ 
do ad esempio il bagno con 
un diametro di 170 centime¬ 
tri per consentire di muover¬ 


si in carrozzina, le porto delle 
camere e degli ascensori di 
90 cd 1 corridoi di 170. 

■Perché dobbiamo fare le 
case scomode?» si chiede 11 
compagno Toffoluttl. II pro¬ 
blema, Infatti, nella difesa 
del territorio è quello del 
rapporto spazlo-lnsedla- 
mcnto abitativo che non si 
risolve certo, anzi lo si ag¬ 
grava, con la realizzazione di 
monolocali «per bambole». 

Il Pel ha posto alla atten¬ 
zione dell’opinione pubblica, 
e spetta ora alla Regione Li¬ 
guria ed anche al governo ed 
al suol ministri. Intervenire 
con norme di legge, poiché il 
problema che non è di pochi 
ma di tanti, giovani ed an¬ 
ziani. Nelle zone turistiche 
alle esigenze del residenti si 
aggiungono ora quelle del 
turismo della terza età. La 
clientela inglese presente 
dalla metà del secolo scorso 
alla metà del secolo nostro, 
interventi del genere 11 aveva 
già tenuti presenti. I luoghi 
di sosta, con panchine ed al¬ 
beri furono una loro realiz¬ 
zazione, come la sistemazio¬ 
ne. ad ogni pianerottolo di 
abitazioni (non si parlava di 
ascensori) di un sofà per ri¬ 
poso e riprendere flato. 

«Il concedere il 10 per cen¬ 
to in più di edificabilità ai 
costruttori che si Impegne¬ 
ranno alla abolizione delie 
barriere architettoniche — 
prosegue il compagno Toffo- 
lutti — non deve però rap¬ 
presentare un escamotage 
per realizzare una maggiore 
volumetria. Nella proposta 
comunista è previsto che se 
le norme non verranno ri¬ 
spettate, venga applicata la 
legge 47/85 e si passa quindi 
alla acquisizione al patrimo¬ 
nio comunale dell’intero 
fabbricato». 

Giancarlo Loro 
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Giù 

la 

maschera 


T VIGILI con la mascheri¬ 
na. un'immagine che ha 
fatto II giro di tutta l'Italia e 
forse del mondo. Il segno a 
cui è giunto II degrado di una 
splendida città come Roma. 
Tutti hanno compreso II sen¬ 
so di provocazione del gesto. 
CIÒ che i o/e va evocare, al di 
là della sua utilità pratica. 
TPttl. Tranne II personale 
politico che oggi governa la 
capitale. Ancora una volta II 
silenzio del sindaco. O peg¬ 
gio, le ridicole dichiarazioni 
minacciose e burocratiche 
dell'assessore Ciocci. Ma 
hanno capito che cosa sta 
succedendo? La vita del ro¬ 
mani peggiora ogni giorno di 
più: Il traffico, l'Inquina¬ 
mento, I palazzi che crollano, 

I servizi sociali e formativi 
allo sbando, 200.000 disoccu¬ 
pati. Sono momenti questi 
che vive Roma, nel quali una 
classe dirigente dovrebbe 
avere la forza e la moralità di 
uscire dalle beghe di una ge¬ 
stione quotidiana, sfilaccia¬ 
ta, apatica e furbesca. Inve¬ 
ce. l'Impotenza della giunta 
SIgnorello arriva ormai a 
scuotere la credibilità e la 
funzione delle stesse Istitu¬ 
zioni. Mentre, quotidiana¬ 
mente, i fatti concreti ripro¬ 
pongono Il nocciolo duro di 
una scelta di fondo per la cit¬ 
tà. 

Roma può vivere solo se 
prevarrà una visione. In tut¬ 
ti, del bene comune, della so¬ 
lidarietà, della giustizia, del¬ 
la moralità, del rispetto degli 
altri e delle «cose* che appar¬ 
tengono alla collettività. Il 
vicepresidente della Confln- 
dustria Pa trucco, qualche 
tempo fa, proprio di fronte a 
centinaia di studenti roma¬ 
ni, ha esclamato che *11 mon¬ 
do è di chi se lo piglia*. Forse 
ha pronunciato quelle parole 
pensando di dire una novità. 
No, ha soitanto riproposto la 
vecchia ioglea dei padroni e 
del più forti che, per esemplo 
a Roma negli anni '50 e oO, 
durante II dominio democri¬ 
stiana, si sano ‘pigliati* ter¬ 
ritorio, aria, acqua di tutti, 
per di ven lare piu ricchi e per 
speculare sulle spalle dei cit¬ 
tadini costruendo periferie 
inviviblll. E questa logica 
che va ribaltata. Oggi é ne¬ 
cessario ed è possibile. 

A ROMA vi sono enormi 
^ energie e risorse scien ti¬ 
fiche, intellettuali, produtti¬ 
ve ed umane che possono es¬ 
sere valorizzate ed Impiegate 
per migliorare la vita con¬ 
creta delle persone. Questo 
semplice obiettivo può esse¬ 
re la leva per pensare e rea¬ 
lizzare una nuova qualità 
dello sviluppo economico e 
sociale delia città. Cambiare 
orizzonte, mettere al centro 

II cittadino e I suol diritti, 
vuol dire Investire per l'am¬ 
biente. Il territorio, l servizi, 
la scuola, l’università, la cul¬ 
tura, la casa. Camoiando la 
città si umanizza la vita e si 
dà anche nuovo lavoro. È 
una sfida difficile. I comuni¬ 
sti non bastano da soli. Non 
basta II loro straordinario 
Impegno di lotta e la loro op¬ 
posizione che In questi mesi 
si sono fatti sentire in Cam¬ 
pidoglio e tra la gente. Oc¬ 
corre una mobilitazione di 
tutte le forze di progresso 
della sinistra e cattolica. Oc¬ 
corre la voce e l’entrata In 
campo dell’intellettualità. 
Occorrono la lotta e le idee 
delle donne, dei lavoratori, 
del giovani che giorno per 
giorno patiscono le conse¬ 
guenze del degrado e dell'ab¬ 
bandono. Quella mascherina 
così bistrattata da una giun¬ 
ta miope e Incapace, In verità 
cl parla di compiti alti e lan¬ 
cia un allarme che non può 
essere e non vogliamo lascia¬ 
re cadere. 

Goffredo Bettìni 
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Contro il traffico tante ricette... 
Anzi, una: «Largo al mezzo pubblico» 

La federazione del Pei, aderendo alla giornata di lotta dei sindacati, prepara la mobilitazione con una serie di iniziative fissate per il 20 
In due piazze (una centrale, Taltra periferica) dibattiti e spettacoli - Un pacchetto di richieste per fare del bus un’alternativa aU’auto privata 













Vent’annl fa era uno sio* 
gan e «puzzava* di Ideologia. 
Oggi è l’unica via di scampo 
se non si vuol arrivare alla 
paralisi e vedere una città 
morire di traffico. Hanno 
fatto di tutto per farlo appa* 
rire antiquato, fuori moda, 
ma le speranze per muoversi 
dentro Roma sono tutte fon¬ 
date su di lui: il mezzo pub¬ 
blico. La Federazione comu¬ 
nista romana, aderendo alla 
«prova generale» del sindaca¬ 
to del 28, ha deciso di contri¬ 
buire alla mobilitazione del¬ 
la città con una campagna 
dal titolo «Largo al mezzo 
pubblico*. C’è un appunta¬ 
mento per giovedì 20 novem¬ 
bre. Per l’intera giornata due 
piazze cittadine (una centra¬ 
le e l’altra periferica) faran¬ 
no da palcoscenico a spetta¬ 
coli, dibattiti, musica. E alia 
ribalta li mezzo pubblico. 


Che fare per far correre il 
bus? Il Pel propone la realiz¬ 
zazione di una serie di itine¬ 
rari riservati al mezzi pub¬ 
blici già presentati in una 
proposta di delibera comu¬ 
nale del gruppo consiliare 
comunista. Create ie strade 
per 1 bus bisogna affrontare 
la ristrutturazione delia re- 
te-Atac promessa daila 
giunta nel marzo scorso per 
indorare la pillola dell’au¬ 
mento delle tariffe, ma anco¬ 
ra nemmeno abbozzata. Nel 
piano di ristrutturazione bi¬ 
sognerebbe arrivare al più 
presto alla realizzazione dei 
percorsi «unilinea*. Ristrut¬ 
turazione, ma anche poten¬ 
ziamento per poter garantire 
un maggior numero di corse. 
C’è bisogno di una serie di 
massicci investimenti per 
assunzioni di personale (500 
nuovi autisti), rinnovo del 
parco autobus e l’acquisto di 


60 nuovi tram. La proposta 
del Pel prevede anche l’istl- 
tuzlone del cosiddetto taxi- 
collettivo per il quale si chie¬ 
de di indire un concorso per 

11 rilascio di 100 nuove licen¬ 
ze. 

L’attenzione deiroplnlone 
pubblica è convogliata sul 
grosso nodo delia chiusura 
del centro storico. I comuni¬ 
sti propongono una chiusura 
per fasce orarie (ad esemplo 
dalle ore 7 alle 10 e dalle ore 

12 alle 17) e la chiusura di 
aree di grande interesse am¬ 
bientale ed archeologico (un 
tratto di via dei Fori, ad 
esempio, che coincida con la 
ripresa degli scavi). Ma di 
traffico si soffre anche in pe¬ 
riferia. Ecco allora la propo¬ 
sta di realizzare un piano, 
d’intesa con le circoscrizioni, 
per la realizzazione di isole 
pedonali in diversi punti pe¬ 
riferici della città. 


Comune, dopo un anno 
siamo all’anno zero 
Si riparte dal Centro 

Conferenza stampa di sindaco, prosindaco e due assessori 
Sono stati presentati provvedimenti «a breve» per il traffico 







«Niente smog, siamo vigili» 

La protesta promossa dairassociazione di categoria ha avuto successo soprattutto a 
Montesacro, all’Ostiense e sul litorale • Ma il Comando e l’assessore sono contrari 


•Aho. mo’ 1 pizzardoni se so’ messi a 
fa’ 1 chirurghi*. Le battute non poteva¬ 
no mancare, ma i romani sono stati so¬ 
lidali con t vigili, che, sfidando il diktat 
dell’assessore Ciocci, si sono presentati 
agli incroci con la mascherina anti¬ 
smog. La singolare protesta promossa 
dail'Arvu (l’associazione romana del vi- 

§ ili urbani) per quattro giorni a partire 
a ieri, ha avuto pieno successo a Mon- 
tcsacro. nel quartiere Ostiense, sul lito¬ 
rale. Al vigili del centro storico, I più 
bersagliali dal controlli del Comando, 
non è restato che farsi fotografare men¬ 
tre bevevano latte per disintossicarsi, o 

K ronti a dare informazioni a motoscoo- 
irlsti che indossavano le mascherine o 
ancora a tirarla fuprl dalle tasche insie¬ 
me al blocchetto delle multe. «L'asso¬ 
ciazione tirerà le somme deH’iniziatlva 
domani In una conferenza stampa ma 
si può già dire che nonostante le diffi¬ 
coltà la protesta ha avuto successo — 
spiega Oiorglo Pensa, responsabile del 
giornale delT’Arvu —. Del resto non era 
facile sfidare la disposizione dell'asses¬ 


sorato pubblicata sull’ordine del giorno 
di Ieri. Tre colleghi sono stati richiama¬ 
ti mentre prestavano servizio in piazza 
Venezia durante una cerimonia al Mili¬ 
te Ignoto. Il controllo era partito per 
ordine diretto del Gabinetto del sinda¬ 
co. Sono stati ripresi anche due vigili 
del VII gruppo ma il 70% del colleghl 
del turno di pomeriggio ha risposto in¬ 
dossando la mascherina*. 

«La protesta comunque — spiega 
Giuseppe De Santis della Funzione 
Pubblica Celi — ha avallo la risonanza 
che cl aspettavamo. Del resto attraver¬ 
so la provocazione della mascherina 1 
vigili della capitale hanno voluto preci¬ 
sare I temi della loro adesione alia gior¬ 
nata del 28*. 

Ma il consenso che questa Iniziativa 
del vigili ha trovato sul giornali e fra la 

S ente non ha ammorbidito le posizioni 
el Comando dei vigili né dell'assesso- 
re. «Non tocca a noi esprimere opinioni 
— dicono 1 dirigenti del Comando — 
ma far rispettare le disposizioni del- 
l’ammlnistrazlone comunale sì. Abbia¬ 
mo preso le generalità di tutti I vigili 


che hanno sfidato la nota pubblicata 
sull’ordine del giorno. Forse non ri¬ 
schiano delle sanzioni vere e proprie 
ma un richiamo scritto sì. Comunque 
per quanto risulta a noi a disobbedire è 
stato un numero assai sparuto*. La Cgil 
ha messo a disposizione dei v igili il suo 
ufficio legale, se fossero presi provvedi¬ 
menti disciplinati. 

Anche l’assessore Ciocci ribadisce il 
no alla mascherina richiamandosi alla 
legge di Ps e al rispetto della divisa che 
non prevede mascherine e aggiunge: 
«Se avessi acconsentito a una protesta 
del genere si creata la psicosi 

nei cittadini c negli stranieri. E poi dati 
a no.stra disposizione (verranno uffi¬ 
cialmente comunicati a fine mese) di¬ 
cono che Roma non è affatto più inqui¬ 
nata di altre città europee. E ancora, 
uno studio dell’Ipal dimostra che le ma¬ 
lattie professionali fra gli impiegati del 
Comune (vigili compresi) sono addirit¬ 
tura al di sotto della media nazionale*. 

Antonella Caiafa 


L'impressione di essere In¬ 
cappati nello scherzo di una 
beffarda macchina del tem¬ 
po ha percorso almeno per 
un attimo l’affollatissima 
conferenza stampa del sin¬ 
daco Signorello, ieri mattina 
In Campidoglio. Bilancio del 
primo anno di vita del penta¬ 
partito, era il tema. Che il 
sindaco ha ritenuto opportu¬ 
no rinviare, per lasciare spa¬ 
zio ad Indicazioni di princi¬ 
pio sulla difficoltà di gover¬ 
nare Roma-metropoll, le vie 
da percorrere per Roma-ca- 
pitale, le buone intenzioni 
con cui sembra riuscirà a 
muoversi tutta Insieme la 
«Roma-pentapartita*. In¬ 
samma, le linee programma¬ 
tiche generali sulle quali av¬ 
viare n lavoro di un’ammini¬ 
strazione neoeletta. E invece 
non è così: tornata seria, la 
macchina del tempo burlona 
ha fatto ricordare a tutti che 
questa giunta siede attorno a 
quello stesso tavolo della Sa¬ 
la delle Bandiere — dove Ieri 
Il sindaco ha convocato la 
stampa cittadina — da ben 
quindici mesi. E allora? 

Allora c’è stata la verifica. 
•Una verifica laboriosa, che 
ha Impedito al Campidoglio 
di andare alio sbando per 
contrasti interni come sta 
avvenendo In altre città — 
ha detto Signorello —. Am¬ 
metto, ha richiesto più tem¬ 
po di quanto immaginassi —> 
ha aggiunto — ma di questo 
non mi scandalizzo affatto*. 
Scandalizzati cominciano ad 
essere, invece, molti altri 
•soggetti* della vita romana. 
I ctliadlnl, per esempio. Che 
si fanno sentire e prendono 
iniziative anche attraverso I 
giornali (malgrado 11 fastidio 
che si manifesta dai Campi¬ 
doglio) su questioni vitali co¬ 
me la città sporca. Il traffico 
Cd il tras^rto pubblico, 
mentre dal mesi di «verifica* 


non è uscita nemmeno la 
«magna charta* delle nomi¬ 
ne dei dirigenti che proprio 
le aziende di servizio dovreb¬ 
bero razionalizzare. (Ia> stes¬ 
so neoassessore Alciati lo ha 
riconosciuto per l’Amnu). Il 
sindaco ha assicurato ieri 
(ma non è la prima volta) che 
se non si avvierà tutto a so¬ 
luzione entro il mese porterà 
lui stesso la questione in 
consiglio comunale. L’ap¬ 
puntamento è quindi tra 
venti giorni. 

Non si scandalizza nem¬ 
meno Il prosindaco sociali¬ 
sta Gianfranco Redavld, se¬ 
duto ieri al fianco di Signo¬ 
rello. A chi gli ricordava che 
pochi giorni fa l’attuale «pa¬ 
drone* (in senso politico — 
ovviamente —: detiene una 
maggioranza granitica) del 
Psl romano — Paris Dell’Un¬ 
to —, diceva di Signorello: «Il 



minima 5* 


massima 20” 
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Così U 28 
la «prova 
d’orchestra» 
diretta dal 
sindacato 

Più bus in circolazione, raccolta notturna 
dei rifiuti, orari sfalsati - Un esperimento 
collettivo per trovare rimedi urgenti e 
concreti non una «giornata ecologica» 


Un tergicristallo che spaz¬ 
zola una compatta macchia 
grigia scoprendo un fondo 
azzurro: è il biglietto da visi¬ 
ta del sindacato per la «prova 
generale* del 28 novembre 
contro il traffico. L’adesivo è 
il simbolo, ma non sarà una 
giornata simbolica. Su que¬ 
sto Cgil-Cisl-Uil hanno insi¬ 
stito molto ieri nel corso di 
una conferenza stampa. Vo¬ 
gliamo provare tutti insieme 
a vedere per un giorno come 
si potrebbe vivere meglio in 
questa città? L’invito-sflda è 
rivolto a tutti, ma non si 
esaurisce in un generico ap¬ 
pello ad abbandonare l’auto 
privata. La giornata speri¬ 
mentale prevede una griglia 
di Interventi capace di dare 
gambe alla «provocazione». 

Mezzi pubblici; per soppor¬ 
tare il maggior numero di 
passeggeri il sindacato ha 
chiesto alle aziende di tra¬ 
sporto un potenziamento 
straordinario dei mezzi pub¬ 
blici e un impegno eccezio¬ 
nale del personale che do¬ 
vrebbe rinunciare a permes¬ 
si e riposi. 

Carico e scarico merci: Ro¬ 
ma è forse runica città dove 
le merci vengono scaricate 
ad ogni ora del giorno e ca¬ 
mion e camioncini possono 
fare 11 bello e cattivo tempo. 
Cgil-Cisl-Uil chiedono di di¬ 
sciplinare con provvedimen¬ 
ti dell’amministrazione co¬ 
munale le operazioni di cari¬ 
co e scarico. 

Raccolta notturna dei ri¬ 
fiuti: pur con la scarsità del 
mezzi a disposizione il sinda¬ 
cato con rimpegno del lavo¬ 
ratori sperimenterà una rac¬ 
colta anticipata dei rifiuti. 

Centro storico: per il 28 no¬ 
vembre dovrebbe essere vie¬ 
tato l’accesso al quattro set¬ 
tori con l’impiego di unmag- 
glor numero di vigili urbam. 

Orari: slittamento dell’a¬ 
pertura dei negozi e dell’ini¬ 
zio delle lezioni nelle scuole 
medie superiori. 

II sindacato ha scritto Io 
spartito della «prova d’or- 
cnestra*. Per vedere come ri¬ 
sponderà il «coro* bisognerà 
attendere il 28 novembre. E1 
vati «suonatori* interpellati 
dal sindacato? Il Comune ha 
dato la sua disponibilità. I 
dettagli dovrebbero essere 
messi a punto in questi gior¬ 
ni attraverso una serie di in¬ 
contri con gli assessori com¬ 
petenti. Così come con il 
provveditore agli studi per 
studiare lo slittamento del¬ 
l’inizio delle lezioni. Altri in¬ 


contri sono previsti con le 
Ferrovie dello Stato, l’Aco- 
tral e l'Atac. 

Diamo per scontata l’ade¬ 
sione e la partecipazione del¬ 
ie istituzioni alla «prova ge¬ 
nerale*, e poi? Il sindacato 
non ha intenzione di dare vi¬ 
ta ad una giornata ambien¬ 
talista e basta. «L’esperimen¬ 
to — ha detto Giancarlo D’A¬ 
lessandro, segretario della 
Camera del lavoro — dovrà 
servire per incominciare a 
dare concretezza ad alcuni 
aspetti della "prova genera¬ 
le". Il 28 novembre 1 bus 
vlaggeranno in maniera più 
spedita? Servirà a riproporre 
la necessità di una ristruttu¬ 
razione della rete dell’Atac 
ed un potenziamento dell’a¬ 
zienda. Stesso discorso, ad 
esempio, per quanto riguar¬ 
da l’azienda munlcipalfòzata 
della nettezza urbana. Ab¬ 
biamo in programma anche 
una serie di Incontri — ha 
aggiunto D’Alessandro — 
con aziende come Sip, Enel, 
Italgas per affrontare 11 pro¬ 
blema del lavori stradali 
senza fine. Questo per spin¬ 
gere l’amministrazione co¬ 
munale a cambiare strada 
per quanto riguarda gli ap¬ 
palti. È un’assurdità che in 
una città come Roma per i 
lavori stradali si lavori solo 
fino alle 5 (sabato e domeni¬ 
ca esclusa). Cambiare 1 capi¬ 
tolati di appalto non solo 
servirebbe ad accellerare la 
chiusura delle “buche”, ma 
porrebbe fine al gioco dei 
rinvìi e alia gara per strap¬ 
pare, con il passar del temix>, 
una rivalutazione prezzi». 

Ma perché il sindacato In¬ 
vade campi altrui? Non fa¬ 
rebbe meglio ad occuparsi 
delle questioni strettamente 
sindacali? E stato chiesto al¬ 
la conferenza stampa. 

•Rappresentiamo un mi¬ 
lione di iscritti. Lavoratori 
che sono anche cittadini e 
che vivono In questa città — 
ha risposto Piero Bonifazi, 
segretario della Uil di Roma 
— che senso ha strappare un 
aumento salariale se poi quel 
biglietti da mille se ne vanno 
in fumo nelle "lunghe mar¬ 
ce” da casa aUiosto di lavoro 
e viceversa. E che senso ha 
battersi per la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro se poi si 
continua a passare due ore 
su un mezzo pubblico. Non 
sono questi problemi che tl- 

f uardano i lavoratori, pro- 
lemi squisitamente sinda¬ 
cali?*. 

Ronaldo Pergolini 


sindaco si è sforzato soprat¬ 
tutto a non fare*, ha risposto 
che «neH’apertura stessa del¬ 
la verifica c’era l’indicazione 
di un disagio per problemi 
che non si avviavano a solu¬ 
zione. Ora cl sono nuove pre¬ 
messe, vedremo*. Insomma 

— cl si scusi il bisticcio — 
dopo un anno siamo ancora 
all’anno zero. 

Da cosa si ricomincia? Si- 
gnorelio ha presentato pro¬ 
getti su inquinamento, cul¬ 
tura, urbanistica, traffico. 
Ma a rileggere le cronache 
degli ultimi mesi se ne avrà 
un ampio resoconto. Nulla di 
nuovo. Nemmeno sui «primi* 
interventi per la circolazione 

— «il mlnipiano Palombi* — 
per 1 quali, però, sono state 
date scadenze precise. LI 
presentiamo qui sotto. 

Angelo Melone 






Ed ecco il «minipiano» 
dell’assessore Palombi 


Dì chiudere il centro storico non w ne parìa, nemmeno in pro¬ 
spettiva. Per ora la parola d’ordine è: decongestionare. Deconge¬ 
stionare ingorghi, autobus, atmosfera inquinata da smog e rumori. 
Con provvedimenti annunciati a più scadenze dall’assessore al 
traffico e che ieri lo stesso Palombi ha ripetuto insieme al sindaco, 
organizzandoli in un «minipiano* da attuare — su questo hanno 
insistito con decisione — tra Natale ed i primi mesi dell’a?. 

Verrà varato probabilmente oggi dalla giunta insieme all ade¬ 
sione alla manifestazione sindacale del 28. giorno in cui verranno 
avviati alcuni dei provvedimenti. Vediamoli in sintesi. 

A &tro Natale verranno realizzate (prima con vernice gialla, poi 
^ con cordoli) corsie preferenziali lungo due «assi*: Corso Vitto¬ 
rio - Fori Impanali; vìa Arenula - vìa Nazionale. Il che significa 
impedire la sosta in tutta la zona, e ovviamente accelerare le corse 
dei bus. 

A Ancora per Natale realizzazione di un secondo anello tangen- 
^ ziale «Olimpica - Tang. Est - via Cilicia - Ponte Testaccio* con 
sgombero della sosta agli incroci e regolazione dei semafori. 


Massimo 

Palombi 


A Sosta solo di breve durata nel centro storico ccn parchimetri 
^ senza custodia. 

A Ampliamento della pedonalizzazione. A bretie saranno nuove 
^ «isole* piazza della Repubblica, via Giulia, piazza Farnese e 
piazza del Popolo. 

A Massiccia intensificazione della vigilanza urbana per garantire 
^ tutti i precedenti proeettL 

A Spostemento dei capolinea dei bus da piazze di particolare 
^ valore: Repubblica, Venezia, San Silvestro. 

A Nuove pensiline, distributrici di biglietti, ecc. alle fermate dei 
^ bus. 

A Modifica entro Natale degli orari di carico e scarico delle mer- 
ci. 

A Ampliamento della raccolu di rifiuti in ore not- 
^ tume. . ... 

A Nuova disciplina entro Natale per la sosta dei bus tun- 
^ stiri. 

A Nuovi controlli e sistemi meno inquinanti per i bus di Atac e 
^ Acotral (iniettori di acqua per i motori diesel, potenziamento 
degli esperimenti di minibus elellriri nel centro). 

A Nessuna sanatoria per cambiare la destinazione d uso dei ga- 
^ rage rondominiali. . .... 

A Iniziative per sfalsar* rorarìo deU’inizìo dì attività lavorativa, 
^ a partire da quelle comunali. , , 

I risultati di tutto questo verranno valutati in germaio in una 
conferenza sul traffico, annunciata sempre ieri 
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■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegno 
delle botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz¬ 
za Marconi. 8). Ore 9-14. festi¬ 
vo 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 novembre. 

■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
va abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri¬ 
sultati di trent anni di scavi 
compiuti dall’istituto svedese 
di studi classici a Roma, 

B LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni deH’OOO 
esposte al Museo Napoleonico 
(via Zanardelli, 1) con questi 
orari: ore 9-13.30. martedì, 

f jiovedi e sabato anche 17-20, 
unedì chiuso. Fino al 16 no¬ 
vembre. 


B DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13, mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
B BURNE-JONES (1833 - 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio¬ 
nale d’arte moderna. Valle Giu¬ 
lia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19.fe¬ 
stivi 9-13. lunedi chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

B LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesì. Va- 
ladier. Soane, Boullée. Ledoux, 
Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20. festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 23 


novembre. 

B SCIENZA E TECNOLO¬ 
GIE IN URSS — Mostra foto¬ 
grafica all’Orto Botanico di Lar¬ 
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell’Associazione Ita- 
lia-Urss e deH'Università La Sa¬ 
pienza. È materiale messo a di¬ 
sposizione dall'agenzia sovieti¬ 
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9-16, sabato 
9-12, domenica chiuso. 

B MOSAICI MINUTI RO¬ 
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S, Pietro • Brac¬ 
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17, festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 

B ANNIBALE CARRACCI E 
I SUOI INCISORI — All'Istitu¬ 
to nazionale per la frafica — 
Gabinetto delle stampe — via 
della Lungara, 230. Ore 9-13. 
martedì e giovedì 9-18, lunedi 
chiuso. Fino al 30 novembre. 


Api puntaménti 


: ‘V- 


DIZIONARIO IMPOLITICO — É il 
titolo dol volume di Salvatore D'Aga¬ 
ta che viene presentato oggi alle oro 
18 a Palazzo Torlonia, Sala dell’Isti¬ 
tuto accademico di Roma (Via Bt>cca 
di Leone. 78). All'incontro, promos¬ 
so da Anna Fendi, presidente del- 
TAssociazione via Borgognona, par¬ 
tecipano Alberto BevilacQua, Silvia 
Costa, Gianni De Michelis. Gianm 
Letta, Pirx Luigi Romita. Vincenzo 
Scotti. Nicola Signtyello, Gianm Sta¬ 
terà o Valerio Zanone. Conduce Clau¬ 
dio Angelini, madrina Edmge Fe- 
nech. Segue un rlnnk in via Borgo¬ 
gnona fino alle 23. 

CANTOMETRIC PROJECT — Do¬ 
mani allo ore 17. presso il Palazzo 
della Cancelleria, conferenza del pro¬ 
fessor Alan Lomax sul tema «Stili di 
canto nella tradizione popolare». In¬ 
troduce il professor Diego Carpitella. 
Ingresso libero 

VIVERE A ROMA — É il titolo di 
una tavola rotonda che avrà luogo 


domani alle txe 18.30 in via SrAmo 
43/a. presso la sezione Salano del 
Pei. Partecipano Goffredo Bettmi, 
Saverio Coltura. Pino Marango e Li¬ 
dia Menapace. 

ARCIDONNA — Domani alle oro 
1B nella serie nazionale di via Carra¬ 
ra. 24. incontro di crxjrdmamento 
sul tema «Furxi la guerra dalla sto¬ 
na». Verrà discussa la proposta di un 
incontro nazionale da tenersi a pri¬ 
mavera su pace, disarmo e nucleare. 
ORA DI RELIGIONE — Attività al¬ 
ternative e revisione dell'intesa; è il 
tema del dibattito che si tiene giove- 
rfi alle ore 17 al centro tlocumcnta- 
ziona spazio comune (via Ostiense. 
152). con la partecipazione di Gio¬ 
vanni Franzoni. Armando Catalano a 
Rosario Mocciano. Aderiscono: Cgil- 
scuola. Pci e Psi di Ostiense. Dp. 
Cgd. Cidi, la comunità di San Paolo, 
il circolo culturale Rosa Luxemburg. 
la comunità evangelica battista della 
Garbatella. la Lega ambiente. 
ORCHIDEE — Il Dipartimento di 


biologia vegetala e l'Assticiazione la¬ 
ziale orchidee organizzano anche 
quest'anno un ccxso base per la col¬ 
tivazione di questi pregiati fiori. Le 
lezioni SI svolgono ogni mercolerH. a 
partire dal 12 novembre, alla ore 16 
presse l'arancera dell'Orto botanico 
dell'Llniversilà «La Sapienza» (Larga 
Cristina di Svezia. 24 - Trastevere). 
Per inftxmazioni teleftjnare al n. 
65.44.140. 

INTERNO 7 — Si è costituita, la 
«AssrKiazione cultirrala interno 7». 
in Via del Vantaggio 14. che si pre¬ 
figge lo scopo <)i recuperare ■ valori 
dell'artigianato inserendolo in un di¬ 
scorso culturale Che tiene conto della 
matrici storiche ad esso connesse. 
Per i propri iscritti. l'Associazione ha 
iniziato l'attività con corsi di Orefice¬ 
ria. Pittura e Batik, a livello profes¬ 
sionale per poi, in seguito, ampliare il 
programma con ulteriori corsi di arte 
applicata. Informazioni presso la se¬ 
de o telefonando tutti i giorni, dalle 
16 allo 20 al numero 3619223. 


Tàccuifio 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia modica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculìstico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 • Istituto San Gol- 
licano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale Q. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefretelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
PieiA 33051 • Ospedale S. Spirito 
650S01 - Ospedale L. Spsilanzeni 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 . Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed lòsìisten- 
zs medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 


BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradala Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 • Gas pronto inter¬ 
vento 5107 • Nettezza urbana ri- 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
CgiI 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a Viale Manzoni. Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Gallerìa Colonna, De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi. 12, 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI- 
S): Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI; Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo, via Tiburiina. 
437. CENTRO: Farmacia Ooricchi. 


via XX Settemlxe, 47; Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Coltatma. via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUAORARO-CF 
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense. 162. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. S64 (sospende dal 15 al 

30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacìa Bosìco. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marctxtr. 
viale Marconi. 178. ACILtA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini. via Bontchi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Sagra dì Arcinazzo, 
estrazione biglietti 

Sagra del marrone di Arcinazzo Ro¬ 
mano. estrazione dei biglietti vir>cen- 
ti della lotteria: 1) 3152; 2) 3119; 

31 3141; 4) 0461: 51 1169; 6) 
4557; 71 2607; 8) 0966: 91 1053; 
10)0653; 11)0783: 12) 3423. 


Tv^tlòòàli 


VIDEOUNO canale 59 

10.40 Ingresso libero: 13 Novela, «Povera 
Clara»; 14 Tg notìzie; 14.10 Programma per 
ragazzi; 18 Novela «I cento giorni di Andrea»; 
19.05 Cartoni. Fantasy; 19.30 Telefilm «At¬ 
tenti ai ragazzi»; 20 I supercartoons; 20.25 
Tg Notizie; 20.30 Film «Per un dollaro di glo¬ 
ria»; 22.15 TG Tuttoggi; 22.25 Pallacanestro; 
23.35 Sceneggiato «Il re che venne da Sud». 

GBR canale 47 

8.30 Buongiorno donna; 13 Novela «Figli miei 
vita mia»; 14 Novela «Luisana mie»; 14.30 
Film. «Un cuore su misura»; 16 Cartoni anima¬ 
ti ; 17.30 Telefilm «Furia»; 18 Novala «Figli 
miei vita mia»; 19 Novela «Luisana mia»; 

19.30 Casta viva; 20.45 Videogiornale; 21 
Film «La grande carovana»; 23 Film «I pirati 
della Croce del Sud». 

TELELAZIO canale 24-42 

8 Junior Tv; 12.30 Novela «Tra l'amore e il 
potere»; 13.30 Teiegiornala; 13.45 Telefilm 
«Un equipaggio tutto matto»; 14 Telefilm «Ju¬ 
lia»; 14.30 Telefilm «Il soffio del diavolo»; 

15.30 Junior Tv; 19. IO Novela «Tra l'amore e 
il potere»; 20.15 TG sera; 20.45 Telefilm «Il 
soffio del diavolo»; 21.30 Lazio sport: 23 TG 


none; 23.15 Film «Senza di loro l'inferno è 
vuoto». 

TELEROMA canale 56 

7 Cartoni animati; 8.30 Novela «Senorita An¬ 
drea»; 9.30 Telefilm «I ragazzi del sabato se¬ 
ra»; 10 Film «Dietro lo specchio»; 12 Cellulite: 
12.30 Cartoni animati; 13 Telefilm «Ai confini 
della none»; 13.45 Rubrica; 13.50 Novela 
«Senorita Andrea»; 14.50 Telefilm «Navya; 
16 Cartoni animati; 17.30 Magnetoterapia 
Ronefor; 18.10 Uii - Rubrica; 18.25 Telefilm 
«Ai confini della none»; 19.10 Novela «Seno¬ 
rita Andrea»; 20 Telefilm «I ragazzi del sabato 
sera»; 20.35 Film «Lo straniero»; 22.35 Tele¬ 
film «Navy»; 23.40 Prima pagina; 24 Film «Il 
bacio». 

RETE ORO canale 27 

11 Film, «Un mano, due mani, tutti mania; 
12.30 Telefilm «Woobinda»; 13 Telefilm 
«Boys & Giris»; 13.30 Telefilm «I detectivesa; 
14 Rotoroma; 14.30 Rubrica; 15 La domenica 
nelle interviste; 15.30 Gioie in vetrina; 16.30 
Nel regno del cartone: 17.15 Telefilm «Woo¬ 
binda»: 18 Calcio: Cesena-Lazio; 19.30 Incon¬ 
tri. rubrica; 20 Telefilm, «Detective In panto¬ 
fole»; 20.30 Nel regno del cartone: 20.45 
Sceneggiato. «NanA»; 22 Uno sguardo al cam¬ 
pionato; 24 Telefilm, «Ispenore Dante»; 0.30 
Film. «Il sole nella pelle». 


Ilpartitó 


OGGI 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE 01 CON¬ 
TROLLO — Oggi alle ore 17 m fe¬ 
derazione riur.ior.e de< Cf e Cfc su 
cDiscussxane sulle proposte formula¬ 
te dalla V Corr.missione dei Cc per lo 
sviluppo e li rinnovamento de r Uni¬ 
tà*. Parteciperà 4 compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte. della dvezione e di¬ 
rettore de l'Unità 

ZONE — TIBURTlNO (Il ore 17.30 
in sezione riunione su miziatrva pofiti- 
ce • tesseramento con 4 compagno 
Frarjcesco Grartone. ENTI LOCALI 
€»• 17.30 tesseramento: CASAL- 
BERTONE ore 19 rionione su tlmzia- 
tnra poiiiica e conferenza di zona* 
con 4 compagno Francesco Grano¬ 
ne: TOR SAPIENZA ore 18.30 nu- 
mone Cd Su «Tesseramento 1987* 
(V. Michelessi): ZONA APPIA eve 
17,30 a Tuscoiano attivo di zona del¬ 
le compagne (V. Tola); ZONA NORD 
E AURELIA ore 18.30 a Aurelia con¬ 
ferenza su «Fabbisogno energetico* 
con Paolo Oegh Espmosa e Anctea 
Santucciona: ZONA APPIA ere 18 a 
Tuscolarx) assemblea su «Ora di reh- 

K na S scuola* con 4 compagno 
valdo Roman: ZONA PORTULN- 
SE GIANICOLENSE ore 16,30 m zo¬ 
na riunione su «Sanità e sarinzi socif- 
I li» (A. Labbucci). 


RIUNIONI COLLEGI DEI PROBIVI¬ 
RI DELLE SEZION — VII Cvcoscri- 
zione ogy ore 17.30 Sezione Cento- 
cene con 4 compagno G. Lopez. 
ENEL. ACEA. ITALGAS — Ora 
17.30 e via del Gazomeiro assem¬ 
blea suda previdenza (Mercwi-A. Ot¬ 
tavi). 

ZONA SAIARIO-NOMENTANO 
— Ore 19 a Salario nunxxie organiz¬ 
zatori e emmmiscratori dette sezioni 
su impostazione lessermento 1987 
(S. 8reccia-R. Oegrul. 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE — 
Ore 16,30 (massima puntu»'ità).ru- 
mone dei responsabili di organizza- 
ZKme e tesseramento delle zone per 
un rapido esame deà'andamento del¬ 
le iniziative per 4 tesseramento con 4 
compagno Cario Leoni. 
COMMISSIONE DEL CF SUI PRO¬ 
BLEMI DEL PARTITO — Giovedì 
13 riovembre ore 17 m federazione 
su «Impostazione del piano triennale 
d sv4uppo e rinnovamento del Parti¬ 
to* con 4 compagno Carlo Laom. 
AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE — Le sezioni e le zone devo¬ 
no far pervenve «> federazione entro 
la mattina di sabato 1S novembre i 
cartellini del tesseramento 1987 per 
4 primo rilevamento della nuova 
campagna di tessaramento. 
AVVISO ALLE SEZIONI — La se¬ 
zioni devono comunicare in federa¬ 
zione et più pretto le uscita per 4 


tesseramento dì domenica 16 no¬ 
vembre. 

GRUPPO LAVORO ARTIGIANA¬ 
TO — È convocato per martedì 11 
ane ore 16 con ■ responsabili del set¬ 
tore delle federazioni del Lazxa. Odg: 
Piano di lavoro m attuazione, dco- 
som della Conferenza nazionale. Re¬ 
latore M. Berti, partecipa Lelio Gres- 

SUCCI. 

RIETI — Chiesa Nuova ore 20.30 
Bss. Sul tesseramento (Bianchi). 
LATINA — Con ore 21 CcOd delle 
sezioni (Recchi. Pandoifi). 

CASTELLI — VElLETRI tre 15 
coordviamento cittadno (CUafrei. 
Fortini). In federazone. mercole<9 12 
ore 17. Comitato esecutivo pw re- 
sponsab4i del settore. Odg: Iniziative 
del Partito sui problemi della sanità. 
La segreteria dei Comitato rego na le 
del Lazio comunica che nel quadZo 
della continuazione dela campagna 
del tesseramento '66. le federazioni 
di Rieti e di Trvoli hanno raggwnio e 
Superato 4 100% degli iscritti. La 
lederaziona di Rieti ha raggunto un 
numero complessivo di 3.128 isait- 
ti. con 592 compagne e 205 recKi- 
tati; la federazione di Tivoa ha 5.675 
iscritti. 1.010 compagne e 216 ra¬ 
dutati. Alle due federazioni la con- 
gratulaziorN dal segretario regnnale 
nel Partito e l'augurio th rag^ungara 
ulleriori successi. 


Cadavere ritrovato nel lago del Turano: vendetta o esecuzione? 



Arrestato per il delitto dell’autista 


Orlando Ubaldi è stato incriminato per concorso in omicidio. 
Lavorava in Germania - Da testimone è diventato imputato ' 


occultamento di cadavere e detenzione illegale di armi e munizioni 
• Già condannato all’ergastolo per omicìdio e graziato sci anni fa 


Dal nostro corrispondente 

RIETI — L’Inchiesta sulla 
tragica fine di Fernando DI 
Carlo, Il 37enne autista Atac 
assassinato nel luglio *84 e 
fatto scomparire nei lago del 
'Turano, si arricchisce di un 
nome e di un volto. Nella 
mattinata di Ieri è stato arre¬ 
stato Il seenne Orlando 
Ubaldi con l’accusa di con¬ 
corso In omicidio volontario, 
occultamento di cadavere e 
di detenzione Illegale di armi 
e munizioni. L’Incrlmlnato si 
trovava nella Repubblica 
Federale Tedesca, a Stoccar¬ 
da, dove lavorava In una piz¬ 
zeria. Avvicinato dagli uo¬ 
mini della squadra mobile 
reatina, era stata convinto a 
fare ritorno In Italia per te¬ 
stimoniare. Nel gennaio ’84, 


Infatti, aveva confidato ad 
un sottufficiale di polizia di 
avere visto due persone spin¬ 
gere In acqua un’auto di co¬ 
lore chiaro con a bordo un 
corpo inanimato. Al suo ar¬ 
rivo nel capoluogo sabino, 
Ubaldi è stato sottoposto ad 
un lungo Interrogatorio dal 
procuratore della repubblica 
La Sala e dal sostituto Gau¬ 
dio, aita presenza del funzio¬ 
narlo, alla presenza del fun¬ 
zionario di polizia che ha 
coordinato l’operazione. 
Creila. Le contraddizioni In 
cui 11 teste è caduto ne hanno 
determinato la trasforma¬ 
zione in Imputato. Ubaldi, di 
San Giovanni Reatino ma 
residente a Cologno Monze¬ 
se, si trovava all’estero con 
un passaporto rilasciatogli 


dalle autorità consolari tede¬ 
sco occidentali, e ha alle sue 
spalle una condanna per er¬ 
gastolo. Un provvedimento 
di grazia gii ha permesso di 
uscire di prigione nell’otto¬ 
bre 1980. Il 13 aprile 1954 Or¬ 
lando Ubaldi uccise per de¬ 
rubarlo un tassista. Luigi 
Dattimo.. Attese la vittima a 
Montesantamarla, sulla pro¬ 
vinciale mlrtense, e lo freddò 
con un solo colpo alla nuca. 
Poi, con un bottino di pochi 
spicci, appiccò li fuoco con la 
benzina all’auto e al cadave¬ 
re di Dattlmo. Fu arrestato 
dopo una fuga di poche ore. 
Liberato per la sua buona 
condotta dopo 26 anni, Ubal- 
dl, salvo alcune brevi perma¬ 
nenze nel nostro paese, si era 


stabilito In Germania, dove 
faceva II cuoco in un locale 
Italiano, gestito da un con¬ 
cittadino del DI Carlo. Una 
coincidenza, questa, che fa 
pensare a connessioni tul- 
t’altro che casuali tra il mon¬ 
do della nostra Immigrazio¬ 
ne e le diversificate, oscure 
attività In cui l’ucciso era In¬ 
vischiato e che hanno finito 
per costargli la vita. Dietro la 
facciata irreprensibile di di¬ 
pendente del trasporti pub¬ 
blici della capitale (peraltro, 
non poco assenteista), DI 
Carlo, che era residente a 
Montelibrettl, celava Inte¬ 
ressi ed attività non altret¬ 
tanto Irreprensibili, e su cui 
gli Inquirenti reatini stanno 
cercando di fare luce piena. 
Commerciava nel campo 


delle auto usate e si Ipotizza 
che traficasse anche In quel¬ 
lo, qualche volta contiguo 
delle vetture rubate. Resta 
comunque, ancora, una figu¬ 
ra da Interpretare e collocare 
nel suo giusto contesto, so¬ 
prattutto per via di alcuni 
collegamenti con la mala ro¬ 
mana. La sua morte violenta 
agghiacciante (quattro pal¬ 
lottole di grosso calibro In 
pieno viso) ha tutto le carat¬ 
teristiche di una esecuzione 
consumata In maniera 
esemplare e secondo un ma¬ 
cabro rituale, destinato ad 
Imporre per sempre li silen¬ 
zio. Forse una vendetta, for¬ 
se un’azione dimostrativa. 
In questa logica si collocano 
le Indagini. La salma di Fer¬ 


nando DI Carlo, scomparso 
misteriosamente da casa da 
un giorno all’altro, è ri¬ 
portata in supcrficc due set¬ 
timane fa. L'auto, una vec¬ 
chia 124 Fiat si era Incastra¬ 
ta, a 45 metri di profondità in 
una delle bocche di scarico 
della diga che contiene i) ba¬ 
cino artificiale. In pochi 
giorni una diffìcile autopsia 
aveva permesso di accertare 
le cause del decc.sso. Orlando 
Ubaldi — che in ogni caso, 
non è considerato l’esclusivo 
responsabile delTomicidio — 
è adesso detenuto nella casa 
di pena reatina. L’istruttoria 
che ha portato al suo arresto, 
naturalmente è tutt’altro 
che conclusa. 

Cristiano Euforbio 


Viviana Arlati e Antonio Sacchi gravissimi al S. Eugenio 


Scoppia una bombola: due feriti 

L’esplosione all’alba in un’appartamento della borgata Romanina» oltre il raccordo 


L’esplosione è stata alle 6 e 
30, seguita da un Incendio 
violentissimo. Viviana Arla- 
tl, 29 anni, e suo marito An¬ 
tonio Sacchi, 39, sono stati 
sospinti con violenza contro 
il muro dell’abitazione e av¬ 
volti dalle fiamme. Sono riu¬ 
sciti a scappare appena in 
tempo, seminudi, con gli In¬ 
dumenti da notte a brandel¬ 
li, ustionati In tutto il corpo. 

A provocare lo scoppio è 
stata una bombola del gas 
mal chiusa o difettosa. 

I due coniugi, ricoverati 
inizialmente al S. Giovanni, 
sono stati poi trasferiti al re¬ 
parto grandi ustionati del S. 
Eugenio. Hanno bruciature 
di primo, secondo e terzo 
grado su oltre T80% del cor¬ 
po. Le loro condizioni sono 


molto serie. I medici si sono 
riservati la prognosi e occor¬ 
rerà almeno una settimana 
per sapere se riusciranno a 
salvarsi. 

L’incidente è avvenuto po¬ 
co prima dell’alba In un edi¬ 
ficio ad un solo plano al nu¬ 
mero 282 di via Salvatore 
Barzilal, alla borgata Roma- 
nlna, proprio a ridosso del 
raccordo anulare. Viviana 
Arlati e Antonio Sacchi sta¬ 
vano ancora dormendo. Du¬ 
rante la notte le due stanzet¬ 
te del loro appartamento s’e- 
rano saturate di gas. Una 
scintilla ha provocato lo 
scoppio, che ha scosso anche 
la palazzina a due plani ac¬ 
costata alla loro abitazione. 

•Sono stato svegliato da 
un boato tremendo — rac¬ 


conta Antonio DI Renzo, un 
Insegnante di 36 anni Mi 
sono affacciato alla finestra 
pensando ad un terremoto. 
Ho capito cos’era successo 
solo quando ho visto 1 due 
ragazzi che abitano proprio 
sotto casa mia In mezzo al 
cortile. Avevano le gambe, le 
braccia, la schiena e il petto 
coperti di ustioni. Chiedeva¬ 
no aiuto. Dal loro apparta¬ 
mento uscivano enormi 
fiammate. La ragazza, semi¬ 
nuda, ha chiesto una giacca. 
Un vicino che era sceso In 
cortile s’è tolto un pezzo del 
pigiama e Tha coperta con 
quello. Subito dopo abbiamo 
chiamato l’ambulanza, ma 
Dio, quanto tempo cl hanno 
messo ad arrivare». 

Sul posto sono giunti poco 


dopo anche 1 vigili del fuoco, 
che hanno dovuto lavorare 
non poco per spegnere le 
fiamme. Il piccolo apparta¬ 
mento è stato completamen¬ 
te distrutto. Alla fine della 
mattinata tutti gli accessi 
sono stati sigillati con delle 
lamiere per impedire l’acces¬ 
so nella costruzione che è pe¬ 
ricolante. Nel cortile dove 
s’affacciano anche una deci¬ 
na di minuscole monocame¬ 
re prefabbricate (affittate 
dal proprietario a 200mlla li¬ 
re al mese) è rimasto tutto 
ciò che è stato possibile sot¬ 
trarre alle fiamme: una pan¬ 
ca, qualche straccio, gli elen¬ 
chi del telefono, una pallina 
da tennis e due libri. 

Carla Cheto 


Prosciolti 45 autisti indiziati dalI’SO 


Parte l’inchiesta della magistratura 


I tranvieri Atac 


Nettezza urbana: 


Droga: ragazza muore 
in via Gioberti 


Una giovane di 19 anni, Tiziana Nuzzo, abitante in corso 
Rinascimento 8, è stata trovata morta questa mattina dopo 
le 8 In un ballatolo al quinto piano di un palazzo di via 
Gioberti, 20. Accanto alla ragazza sono stati trovati un laccio 
emostatico e una siringa. All’avambraccio sinistro 1 segni di 
una puntura fatta poco prima. Ad avvertire la polizia è stata 
una inqulllna che stava uscendo per andare a fare la spesa. 
Tiziana Nuzzo era stata arrestata tre mesi fa per rapina, 
aveva Inoltre parecchi precedenti per spaccio di droga e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. Era tossicomane ed aveva comin¬ 
ciato a iniettarsi eroina a 14 anni. 

Stupefacenti: cinque arresti 
e sequestrati 2 miliardi di cocaina 

Un «laboratorio» dove si confezionavano dosi di eroina è 
stato scoperto in via del Pellegrino, nel pressi di Campo de’ 
Fiori. I carabinieri hanno arrestato per detenzione a fini di 
spaccio di stupefacenti quattro persone: le sorelle Clelia e 
Donatella Stoppa, rispettivamente di 26 e 22 anni e 1 fratelli 
Caterina e Pietro De Marchls di 29 e 28.1 quattro sono stati 
sorpresi nell’appartamento di via del Pellegrino, In piena 
attività di preparazione e confezionamento delle dosi dì eroi¬ 
na. Un notevole quantitativo di cocaina pura è stato seque¬ 
strato ed un argentino è stato arrestato alTaeroporto di Fiu¬ 
micino. L’arrestato è Josè Antonio Visallì, 31 anni, nato a 
Buenos Aires, commerciante, giunto al «Leonardo da Vinci» 
proveniente dalla capitale argentina. La droga, (kg. 3,400) era 
nascosta parte nel doppio fondo di una borsa, parte nella 
fodera della giacca che l’uomo Indossava, La cocaina, se «ta¬ 
gliata» e introdotta nel mercato degli stupefacenti, avrebbe 
avuto un valore commerciale di circa 2 miliardi di lire. 


non erano 
assenteisti 


dal giudice 
Fex assessore 


Ricordate le grandi Inchieste del primi anni 80 contro Tas- 
senteismo nella pubblica amministrazione? Ieri si è avuta 
notizia della sorte di una delle più eclatanti, contro 45 autisti 
e dipendenti delTAtac che «marcavano visita» un po’ troppo 
sovente. L’esito dell'Istruttoria, che non è giunta nemmeno a 
dibattimento, è stato un colpo di spugna: prosciolti perché 11 
fatto non sussiste. 

L’indagine fu avviata nel 1980 con Taccusa di truffa al 
danni dello Stato, ed affidata per i’istruttoria formale al giu¬ 
dice Stefano Meschini, sulla base di una serie di certificati 
medici considerati fasulli fomiti da decine di dipendenti del¬ 
l'azienda di trasporti comunale. Si disse che quegli autisti 
invece di guidare l’autobus andavano a lavorare net negozi, o 
a fare qualche straordinario In altri posti di lavoro. La notizia 
delTlnchlesta fece molto rumore, soprattutto In quegli anni 
di grave crisi per le mancate assunzioni negli enti pubblici. 
Per giorni e giorni 11 «caso» di un dipendente comunale licen¬ 
ziato perché lavorava nella sua tabaccheria durante l'orario 
di lavoro occupò grossi titoli sui quotidiani, e due anni dopo 
il sostituto procuratore Luciano Infelisl avviò un'inchiesta a 
tappeto In molti uffici pubblici, provocando la reazione degli 
stessi sindacati. 

Gran parte di queste Inchieste hanno fatto la stessa fine 
delTIndagine contro gli «assenteisti» delTAtac che — secondo 
II giudice Meschini — possedevano certificati medici perfet¬ 
tamente validi. Cerano diagnosticate Infatti malattie croni¬ 
che, e non si trattava di false visite. Ma per stabilirlo cl sono 
voluti sei anni. 


r. bu. 


Prende le mosse l’Inchie¬ 
sta della magistratura sulle 
delibere comunali riguar¬ 
danti la nettezza urbana. Il 
pubblico ministero France¬ 
sco Nltto Palma ha interro¬ 
gato Ieri, quale testimone 
nell’ambito di un'indagine 
preliminare su Irregolarità 
che avrebbero caratterizzato 
l’approvazione e l’avallo di 
delibere della giunta capito¬ 
lina, 11 consigliere liberale 
Paola Pompano. È stata pro¬ 
prio quest’ultima, con alcuni 
interventi fatti nei giorni 
scorsi, ad accusare di gravi 
Irregolarità 11 segretario co¬ 
munale Guglielmo Jozzla, 
ritenendolo responsabile di 
falso Ideologico continuato. 
Le dichiarazioni della Pam- 
pana, riportate da alcuni or¬ 
gani di stampa, sono state 
segnalate da esponenti capi¬ 
tolini alla procura della Re¬ 
pubblica e 11 fascicolo degli 


atti relativi è stato affidato, 
per gli accertamenti prelimi¬ 
nari, al dottor Palma. Nel 
corso di un colloquio durato 
oltre un'ora, la Pampana ha 
spiegato al magistrato 1 mo¬ 
tivi della sua presa di posi¬ 
zione, consegnandogli. Inol¬ 
tre, una documentazione a 
sostegno delle sue accuse, 
che si riferiscono. In partico¬ 
lare, al criteri con I quali vie¬ 
ne svolto 11 servizio di nettez¬ 
za urbana nella capitale. In 
sostanza, secondo la Pampa¬ 
na, diverse delibere della 
giunta capitolina sarebbero 
state rese esecutive dagli or¬ 
gani di controllo, nonostante 
evidenti Irregolarità. Il dot¬ 
tor Palma, che avrà la pros¬ 
sima settimana un nuovo 
colloquio con la Pampana, 
dovrà decidere se richiedere 
alTamminlstrazione comu¬ 
nale la documentazione alla 
quale si riferiscono 1 fatti de- 
nunciatL 


A Civitavecchia il sindacato dei portuali contro le centrali 

«Porto per merci e pass^gerì» 


Dal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA — «II fu¬ 
turo di Civitavecchia non è 
nelle centrali, ma nello svi- 
lupi» del porto. Useremo 
tutte le forme di pressione e 
arriveremo alla mobilitazio¬ 
ne per Impedire che passi 11 
disegno dell'Enel sul nuovo 
assetto portuale». Così I con¬ 
siglieri della struttura sinda¬ 
cale della Compagnia por¬ 
tuale «Ronia» esprimono 11 
loro netto dissenso al proget¬ 
to di variante elaborato da 
Aglp ed Enel c confermano 
la validità del plano regola¬ 
tore originale del Genio civi¬ 
le. 

■Dopo tante parole contro 
lo sviluppo di Civitavecchia 
a misura delle centrali, ri¬ 
schiamo di consegnare 11 
porto alTEnel, senza che II 
progetto sla stato fatto cono¬ 
scere alle forze che vi opera¬ 
no». Attraverso l’attuazione 


di questa nuova mappa dello 
scalo di Civitavecchia si an¬ 
drebbe, infatti, ad un mante¬ 
nimento del traffico passeg¬ 
geri e merci negli spiazi at¬ 
tuali. Verrebbe Invece co¬ 
struita una darsena petroli 
che l'attracco delle superpe¬ 
troliere ed una darsena car¬ 
bone con un’area che occu¬ 
perebbe tutta la zona nord 
della città. In prossimità dei 
depositi costieri delTAgip. 

Per II sindacato del por¬ 
tuali e per li sindacato tra¬ 
sporti Ftlt-Cgll un porto così 
strutturato significherebbe 
prevalere del traffico energe¬ 
tico su quello merci e passeg¬ 
geri, senza alcuna contro¬ 
partita a livello occupazione, 
con U rischio di una progres¬ 
siva privatizzazione dello 
scalo. «Facendo passare que¬ 
sto plano — dicono i portuali 
— non si terrebbe conto che 
li porto di Civitavecchia è 11 
primo porto passeggeri 


d’Europa e che nel traffico 
merci slamo in ripresa, an¬ 
che In rapporto alla crisi ge¬ 
nerale dei porti». 

Proprio all'esigenza di una 
ristrutturazione dello scalo 
passeggeri e ad un adegua¬ 
mento del traffico merci è 
Invece ispirato 11 plano rego¬ 
latore Iniziale che i portuali 
appoggiano con decisione. 
Attraverso Io spostamento a 
nord del nuovo porto si 
avrebbero nuove banchine 
di attracco, anche per 1 tra¬ 
ghetti della nuova genera¬ 
zione. Verrebbero costruiti 
servizi logistici adeguati ad 
un traffico che non può più 
essere sostenuto alTlntemo 
del porto storico. Per le mer¬ 
ci lì nuovo plano regolatore 
significherebbe soprattutto 
la costruzione di aree per Tu- 
tlltzzazlone del container. In 
questa nuova collocazione li 
porto avrebbe un più agevole 


raccordo con la rete stradale 
e ferroviaria,- decongestio¬ 
nando la città. «Non si tratta 
di sposare un progetto e 
scartare l’altro — dice Ivano 
Poggi, console della Compa¬ 
gnia “Roma” — ma di anda¬ 
re ad una discussione delle 
potenzialità e delle prospet¬ 
tive del porto tra tutte le for¬ 
ze Interessate allo sviluppo 
del nostro scalo. Le rapide, 
soluzioni appaiono le più 
semplici — aggiunge Poggi 
— ma noi dobbiamo pensare 
alToccupiazlone e alla possi¬ 
bilità di recuperare 1 livelli 
precedenti alla crisi del 1982, 
senza sottovalutare 1 tempi 
lunghi che occorreranno per 
le nuove costruzioni». Il di¬ 
battito prosegue, una confe¬ 
renza cittadina sul porto ap¬ 
pare a questo punto necessa¬ 
ria, oltre che opportuna. 

Silvio Serangeli 


Prosinone: incriminato 
per uxoricidio 

Per gli Investigatori, Lorenzo Bonomo ha ucciso la propria 
moglie, Rita DI Girolamo, madre di nove figli, due settimane 
fa nelle campagne di Villa Santo Stefano, con un colpo di 
fucile, per motivi di gelosia. Bonomo ha sempre respinto 
l’accusa, ma oggi dopo Tultimo Interrogatorio nel carcere di 
Froslnone, Il magistrato lo ha formalmente accusato di omi¬ 
cidio volontario. Ad accusarlo sono oltre al due figli maggiori 
soprattutto I risultati positivi del guanto di paraffina. 

Nuovi incarichi 
per Ottaviano e Simiele 

1 compagni Franco Ottaviano e Antonio Slmlele, membri 
uscenti della segreteria regionale, sono stati chiamati a rico¬ 
prire altri Incarichi. Il compagno Franco Ottaviano svolge 11 
compito di collaboratore delTUfficlo analisi e documentazio¬ 
ne della Direzione del Pei; 11 compagno Antonio Simiele è 
stato eletto Presidente della Confcollivatori regionale. Al 
compagni Ottaviano e Simiele 11 ringraziamento dol Comita¬ 
to regionale per 11 lavoro svolto e gli auguri per 1 loro nuovi 
impegni. 


CICLOTURISTICA A CUBA 
SULLE STRADE DELLA PACE 

Una straordinarìa iniziativa promossa dalla As¬ 
sociazione dì Amicizia Itaiia/Cuba, ARCI-UISP 
di Bologna, Federcoop dì Bologna e Coopturi- 
smo di Milano. 

DA SANTIAGO DE CUBA A L’AVANA 
IN BICICLEHA 
DAL 4 AL 27 GENNAIO 87 

Partecipazione libera a chi piace fare turismo in 
bicicletta ed agli amatori del ciclismo. 

Si visitano i maggiori centri storici e la più belle 
località turistiche di Cuba. Incontri e feste. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 2.100.000 tutto compreso 

Anformufonf • iacrizlonk 

ARCI-UISP Bologna Via Riva di Reno. 75/3 
TEL. 051/232124 

COOPTURISMO Milano Via Palmanova, 22 
TEL. 02/28456.289 
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nte inutile per un affare da mille miliardi 


Poker d’assi per l'Ente 
Eur, il carrozzone voluto 
dal fascismo all’ombra del 
quale per oltre 40 anni si so¬ 
no conclusi molti del gran¬ 
di affari legati allo sviluppo 
urbanistico della capitale, 
nella discussione In Com¬ 
missione Interni di Monte¬ 
citorio. Una proposta socia¬ 
lista, 11 cui esame verrà 
completato la prossima set¬ 
timana, oltre che regalare 
all’Ente 11 discutibile e peri¬ 
coloso privilegio di essere 
una specie di «governatora¬ 
to» sul territorio del Comu¬ 
ne di Roma, figlio diretto 
della Presidenza del Consi¬ 
glio, garantisce perfino il 
diritto all’eternità. Infatti 
dalla proposta socialista è 
sparita perfino la fatidica 
data del 1988 contemplata 
da un precedente disegno 
di legge, firmato dal de Sa¬ 
porito; come scadenza defi¬ 
nitiva per il passaggio di un 
Intero quartiere di Roma, 
finora anche troppo auto¬ 
nomo, all’ente locale. 

L’opposizione del Pel fa¬ 
vorevole allo scioglimento 
dell’Ente e al passaggio di 
proprietà e competenze al 
Comune, non è riuscita, 
sebbene alcuni emenda¬ 
menti migliorativi siano 
stati accolti, a bloccare 1 
consens.l degli altri partiti 
attorno alla proposta socia¬ 
lista. Nonostante due anni 
fa lo stesso sottosegretario 
alla presidenza del Consi¬ 
glio avesse dichiarato che 
così com’è l’Ente Eur è un 
ente inutile e che per quan¬ 
to riguarda patrimonio e 
personale la strada dovesse 
essere quella di un’agenzia 
strumentale del Comune, e 
Severi e Benvenuto, senza 
mezzi termini, ne avessero 
proposto lo scioglimento, l 
socialisti ora si sono fatti 
invece paladini della so¬ 
pravvivenza di questo car¬ 
rozzone, ampliandone sem¬ 
mai i confini di autonomia. 

Così resterà aii’Ente au¬ 
tonomo ia proprietà e ia ge¬ 
stione di un immenso pa¬ 
trimonio immobiiiare, 
compreso un’area edifi- 
cablle, confinante con li 
ministero delle Finanze. Si 
tratta di un’operazione 
commerciale che sfiorerà i 


mille miliardi, un affare 
che fa gola a molti, e per la 
quale il disegno di legge 
prevede, bontà sua, 11 pre¬ 
ventivo assenso del Comu¬ 
ne. All’Ente resterà anche 
la gestione del parchi e del 
giardini mentre per quanto 
riguarda alcuni servizi fi¬ 
nora gestiti In proprio dal¬ 
l’Ente, quale la nettezza ur¬ 
bana, si prevede la possibi¬ 
lità di continuare a gestirli 
sulla base di un’apposita 
convenzione con l’ente lo¬ 
cale. Dietro pressione del 
comunisti è stata rimanda¬ 
ta alla prossima riunione 
della Commissione la di¬ 
scussione di due articoli 
che riguardano le risorse fi¬ 
nanziarle che lo Stato tra¬ 
sferirà all’Ente (4 miliardi 
per i’86 e 3 per l’BY) e li rap¬ 
porto con il personale delle 
ditte appaltatricl dell’Ente 
stesso (80 fra netturbini e 
giardinieri). 

Questa operazione gui¬ 
data dai socialisti per il 
mantenimento deU’Ente 
Eur come ente autonomo 
viene giustificata con l’esi¬ 
genza di organizzare e 
coordinare esposizioni, 
convegni, congressi, mani¬ 
festazioni culturali, sociali, 
artistiche, sportive ricreati¬ 
ve di carattere locale, na¬ 
zionale e internazionale. 
•L’Ente è posto sotto la vigi¬ 
lanza del Consiglio dei mi¬ 
nistri — ha spiegato l’ono¬ 
revole Anlasl — proprio co¬ 
me attestazione dei carat¬ 
tere nazionale e non metro¬ 
politano dell’Ente stesso». 
•Ma la finalità culturale — 
ribattono Luigi Di Majo e 
Italo Insolera nel libro 
DaWE'42 al 2000 che uscirà 
a giorni in ilbreria — rap¬ 
presenta solo una giustifi¬ 
cazione formale, lluimina- 
ta. di sinistra, per gestire 
un rilevante patrimonio». 

Anche per quanto ri¬ 
guarda gli organi deii’Ente 
c’è un eccesso di autonomia 
tanto che ii presidente vie¬ 
ne nominato dal presidente 
del Consiglio, il vicepresi¬ 
dente dal sindaco e soltanto 
sette dei 12 componenti del 
consiglio di amministra¬ 
zione saranno designati dal 
Consiglio comunale. 

Antonella Caiafa 


Il Psi non 
vuole lo 
scioglimento 
del 

«carrozzone» 
Campidoglio 
senza potere 
Demagogiche 
giustifìcazioni 
culturali 


Nelle foto immagini del 
quartiere Eur 
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«Non vt^liamo 
diventare 
cittadini 
come gli altri» 

VEur, come lo vedono l questo il ritornello nelle rl- 
dodlclmlla cittadini *dl lus- sposte dei residenti, mosche 
so» che possono godersi II - bianche fra / passanti che In 
quartiere dopo le cinque, del una matlna di un giorno fe- 
pomerlgglo, quando l’esercl- riale affollano viale Europa, 
to del trentamila Impiegati E a viverci bene non sono 
che ogni mattina Io Invade soltanto gli adulti ma anche 
ha abbandonato scrivanie e i più giovani. *10 cambierei 
uffìcl? •È una zona tranqulh VEur soltanto per piazza di 
la, pulita, piena di verde. Afa- Spagna — dice Daniela Col¬ 
gaci un po' isolato, questo è /era/, una studentessa del li- 
vero, ma basterebbe un ser- ceo classico — se non fosse 
vizio di metropolitana più ef- per le case così care cerche- 
fidente e anche questo prò- rei di rimanere qui anche 
blema sarebbe risolto». È quando me ne andrò a vivere 


da sola». «Certo la domenica 
mattina è proprio brutto — 
aggiunge Alessandra Scatl- 
gna — sembra una città di 
fantasmi ma nessuno cl Im¬ 
pedisce di prendere II metrò 
e di andare In centro per ve¬ 
dere un po' di movimento». 
•Questa è un po' la "City" di 
Roma — precisa la signora 
Marasca Recchlcchl, che ge¬ 
stisce un bar In viale Europa 

— In un quartiere direziona¬ 
le è evidente che di gente In 
giro la sera ce n'è poca. Del 
resto questo fatto ha II suo 
rovescio della medaglia: si 
vive tranquilli, con le strade 
più pulite e del giardini tenu¬ 
ti bene. Beh questo In verità 
è In gran parte merito del¬ 
l’ente Eur». Ecco le due fati¬ 
diche parole che fanno del- 
l’Euruna repubblica (felice?) 
nel territorio del Comune di 
Roma. Inutile chiedere al 
più giovani di pronunciarsi 
prò o contro Io scioglimento. 
•Io non so che cosa sia — 
confessa candidamente Alda 
Magginl, studentessa uni¬ 
versitaria — provi a chieder¬ 
lo al miei genitori». Ipiù an¬ 
ziani Invece sull’argomento 
la sanno lunga. ‘Mettere su 
qualsiasi Iniziativa è sempli¬ 
ce — dice II signor Martini 
Finto, presidente del com¬ 
mercianti di viale Europa — 
basta parlare con il commis¬ 
sario dell’ente ed è fatta. I 
guai nascono quando si deve 
a vere a che fare con II Comu¬ 
ne». .Certo In questi venf’an- 
nl — spega Renato Cerchia 

— le cose sono cambiate In 
peggio. La pulizia delle stra¬ 
de e la manutenzione del 
giardini non è più quella di 
una volta. Ma la colpa non è 
dell’ente Eur ma della vita 
travagliata che ha avuto ne¬ 
gli ultimi tempi. Begli desse¬ 
ro l finanziamenti adeguati 
le cose tornerebbero come 
prima. La prospettiva di pas¬ 
sare sotto la giurisdizione 
del Comune cl spaventa. Cl 
tratterebbe come t cittadini 
degli altri quartieri». 

E qui uno del noccioli del 
problema. GII abitanti del- 
l’Eursono ‘cittadini di lusso» 
perché ricevono servizi dal 
Comune, quali la raccolta 
del rifiuti, e dall’Ente Eur la 
pulizia delle strade e 11 servi¬ 
zio giardini, e questi ultimi 
servizi vengono In parte pa¬ 


gati dallo Stato sia In manie¬ 
ra diretta attraverso finan¬ 
ziamenti all’ente (che per la 
sua cattiva gestione del pa¬ 
trimonio non riesce a pareg¬ 
giare il bilancio attraverso le 
sole proprie entrate) sia in 
maniera indiretta attraverso 
gli affitti che lo Stato paga 
all’ente per uffici e ministeri. 

‘Ma c’è dell’altro — preci¬ 
sa Toni Drago, segretario 
della sezione Pel — l’ente in 
passato è riuscito a garantire 
servizi efficienti perché ha 
venduto a poco a poco tutti l 
terreni di sua proprietà (e su 
queste vendite Indaga la ma¬ 
gistratura). Ora è rimasto 
l'M4 prospiciente il ministe¬ 
ro della Finanza. Venduto 
anche quello non cl sarà più 
un patrimonio a cui attinge¬ 
re. Nel cittadini a poco a po¬ 
co sta subentrando la delu¬ 
sione verso questa gestione 
dell'ente (anche se dal Co¬ 
mune non si aspetterebbero 
niente di più, anzi). Ci sono 
strade per esemplo In cui cl 
sono ancora buche provoca¬ 
te dalle nevicate. E ancora, le 
radici degli alberi hanno di¬ 
velto la pavimentazione del 
marciapiedi e i pedoni sono 
costretti a camminare sulla 
carreggiata». ‘Ma II guaio ve¬ 
ro dell’Eur — dice Giorgio DI 
Giorgio capogruppo alla Cir¬ 
coscrizione — è il traffico e 1 
parcheggi. La mattina del 
giorni feriali chi non esce 
presto In macchina non la 
può più prendere Imbotti¬ 
gliata com'è fra le auto par¬ 
cheggiate in doppia e tripla 
fila e anche sul marciapiedi. 
Il plano Quaglia dell'84 pre¬ 
vedeva 1500 nuovi posti auto 
ma la nuova giunta non ne 
fa niente e l’ente Eur si guar¬ 
da bene dal sollecitare Ini¬ 
ziative». ‘La sfida dell’Eur — 
aggiunge Nicola Gallora del 
Sunia — si gioca sul quel ter¬ 
reno M4. Se In questa zona 
sorgeranno ancora uffici la 
popolazione residente conti¬ 
nuerà a diminuire (in 15 an¬ 
ni è calata di duemila perso¬ 
ne) e saremo davvero di 
fronte a un quartiere fanta¬ 
sma. SuII’M4 devono nascere 
Invece case private e centri 
culturali e magari un audi¬ 
torium, è questa la battaglia 
da vincere e con l’ente Eur di 
mezzo non sarà facile». 

a. ca. 


didovanquando 


Piccola guida architettonica 
alla città: gli uffici postali 


Poche righe e qualche im¬ 
magine per raccontare alcuni 
itinerari: inizia con questo 
breve articolo una serie di 
scritti che invitano a riflettere 
intorno al significato e alla 
storia di note vicende archi- 
tettoniche dagli anni Trenta 
ai nostri giorni. 

Questa prima guida architet¬ 
tonica riguarda la costruzione 
dei nuovi Uffici postali per Ro¬ 
ma nelle rinnovate realtà urba¬ 
ne consolidatesi nei quartieri 
Appio. Aventino. Prati e No- 
mentano e ricorda l’ambigua 
politica architettonica di quegli 
anni in cui il .regime» si rnuove- 
va tra sperimentazioni moder¬ 
niste e attestazioni conservatri¬ 
ci, come accadde per la Città 
universitaria. Gli Uffici postali, 
infetti, sono il frutto di quella 
vivace polemica che vedeva 
contrapposti il Miar (Nlovi- 
mento per i'architettura razio¬ 
nale) e il Rami (Raggruppa¬ 
mento architetti moderni ita¬ 
liani) con il regime spettatore 
incerto e cauto nello schierarsi, 
perché entrambi i morimenti si 
dichiaravano •rivoluzionari», e 
che vide i primi, in questo caso, 
trionfare. 

Spiega questa situazione di 
irresolutezza e di opportunismi 
culturali la stessa commissione 
giudicatrice del concorso ban¬ 
dito nel 1932. Da una parte c'e¬ 
rano Gustavo Giovannoni, Car¬ 
lo Broggi, Alberto Calza Bini ed 
Elnrico Del Debbio, dall’altra 
Pagano c Vaccaro; presidente 
era il direttore generale delle 
Poste. I vincitori furono giova¬ 
ni architetti della sfera raziona- 
lisla, alcuni di loro ebbero, in 
seguito, un ruolo di primo pia¬ 
no nelle vicende architettoni¬ 
che italiane. 

Il progetto per l’Ufficio po¬ 
stale dell’Appio (via Taranto) 
lo vinse Giuseppe Samonà, se¬ 
condo premio a La Padula e il 
terzo ex aequo a Paniconi e a 
Vellot; Libera vinse per l’Aven- 
tino; Ridolfi per il Nomentano; 
Armando Titta, con un proget¬ 
to meno incisivo degli altri, 
quello per Prati a viale Mazzi¬ 
ni. Gli edifici furono realizzati 



negli anni 33-35. lasciando nel 
volto urbano di Roma segni in¬ 
confondibili per la qualità rag- 
^unta (soprattutto quelli di 
Ridolfi e Libera) come .fram¬ 
menti» di una città po^ibile 
che continua le tradizioni della 
più nobile tra le arti. 

Il palazzo delle Poste proget¬ 
tato da Adalberto Libera e Ma¬ 
rio De Renzi è inserito in un 
contesto molto particolare, alle 
pendici deU’Aventino. accanto 
ella Piramide di Caio Cestio e a 
Porta San Paolo, lungo la via 
Marmorata, di fronte alla ca¬ 
serma dei vigili del fuoco 
(1923/30) di V’incenzo Fasolo e 
al .Testacelo», con le case popo¬ 
lari di Giulio Magni e di Inno¬ 
cenzo Sabbatini. Questo edifi¬ 
cio resta il più programmatico 
tra le prime costruzioni moder¬ 
ne della città e attirò su di sé 
l’accusa, da parte di Le Corbu- 
sier, di formalismo. 

A distanza di anni, bisogna 
riconoscere a questo edificio, 
che poco si adattava al contesto 
architettonico del quartiere, 
una presenza ormai consolida¬ 
ta nei tempo e che contraddi¬ 
stingue tutte le architetture ca¬ 
riche di novità. Il palazzo po¬ 
stale presenta una pianta a C 
alta 3 piani raccordata ante¬ 
riormente da un corpo più bas¬ 
so in cui è ricavato il salone per 
il pubblico. L'ingresso aU’eaifi- 
do avviene attraverso una serie 
di scale e di una rampa coperta 



Mario Ridolfi. 
Ufficio postale 
di piazza Bologna 


1931-37 


da una pensilina sorretta da 
larghi pilastri e che corre lungo 
tutto il fronte principale: rim¬ 
pianto simmetrico è caratteriz¬ 
zato da due grandi ali sporgen¬ 
ti. 

Nelle Poste di piazza Bolo¬ 
gna. vicino alla Casa convenzio¬ 
nata (1931-37) di viale XXI 
Aprile di Mario De Renzi, Ri- 
doifi si vide costretto a mcraifi- 
care fortemente il progetto vin¬ 
citore a causa di nuove richie¬ 
ste deH'amministrazione in 
particolare [>er la «Sala dei Te¬ 
legrafi». Il progetto di concorso 
prevedeva una pianta asimme¬ 
trica con un corpo centrale più 
alto e due corpi laterali curvili¬ 
nei e più bassi di un piano. 

Il progetto costruito, dalla li¬ 
nea sinuosa e curvilinea, dal vi¬ 
gore plastico enfatizzato dalle 
insiline e dai listelli di traver¬ 
tino che Io rivestono, esprime 
l’idea di un edificio pensato co¬ 
me un nastro continuo capace 
di chiudere in sé la sua fluida 
volumetria. In quest’opera, che 
gioca un ruolo di primo piano 
nell’impianto urbano della 
piazza, Ridolfi dimostra — ri¬ 
cordiamo che negli stessi anni 
in collaborazione con Wolfango 
Franke realizzava la palazzina 
Rea in via di Villa Massimo — 
una maturità linguistica, un ta¬ 
lento, e un .mestiere», per un 
architetto non ancora trenten¬ 
ne, davvero notevoli. 

Giancarlo Priori 


David Tudor al piano 
per Cage e Bussotti 


Questa sera presso rAuditoiium del Foro Italico della 
Rai (ore 21), nelFambito dei concerti della Sinfonietta di 
Roma, un’eccezionale serata vedrà protagonista 11 mitico 
David Tudor, da molti anni, notoriamente, sempre più 
riluttante ad esibirsi in veste di pianista. - 
II programma del concerto comprende le «Varlatlons 
II» di John Cage nella realizzazione dello stesso Tudor. 
Sempre di Cage il .Concert for Piano and Orchestra», 
opera che ebbe in ’Tudor il primo e definitivo interprete, 
con Merce Cunningham direttore, nel lontano 1958. 

Infine di Sylvano Bussotti «Piano piece for David Tu¬ 
dor 6 ’hommàge à Cardew», in Prima esecuzione 
assoluta, seppure omaggio, inedito, di alcuni anni orso- 
no. Nel «Concert for Piano and Orchestra» collaboratori 
di Tudor saranno gli strumentisti della Sinfonietta di 
Roma e direttore Sylvano Bussotti. 


Il «suono» del teatro 



Un aspetto della messin¬ 
scena di uno spettacolo è 
ancora troppe volte tra¬ 
scurato: la musica. Spesso, 
si può dire che c’è ma non 
si vede, si considera un sot¬ 
tofondo, un riempitivo. In¬ 
vece con II passare del tem¬ 
po l’elemento sonoro nel 


teatro ha acquistato sem¬ 
pre più importanza, tro¬ 
vando la giusta collocazio¬ 
ne come ulteriore compo¬ 
nente di una messinscena 
totale. Da oggi alle ore 17 
va in onda su Radio Tre 
una trasmissione che nel 
corso di tredici puntate 
prenderà in esame questo 


John Cage 


nel suo 


studio 


particolare aspetto delia 
rappresentazione teatrale. 
■Il suono del teatro» è il ti¬ 
tolo, ideatore e conduttore 
in studio Carlo Infante. In 
ogni puntata ospiti diversi 
e in prima linea musicisti 
che da anni lavorano go¬ 
mito a gomito con registi e 
attori. 

Per og^ intanto, al di 
fuori della trasmissione 
ma sempre alle 17, si può 


partecipare ad un imeting» 
di ascolto. Nella libreria 
Adria a Via Santa Caterina 
da Siena, muniti di piccoli 
transistor, con lo stesso In¬ 
fante (che solo dalla secon¬ 
da puntata sarà In studio) 
e alcuni dei musicisti in¬ 
tervistati, si potrà discute¬ 
re la «faccenda» sulle trac¬ 
ce indicate dal primo in¬ 
contro radiofonico. 


Impronte nella notte 
dì Tot! Scìaloja 


• TOTl scìaloja - Gallerìa 
Editalia, via del Corso 525; fi¬ 
no al 22 novembre; ore 11-13 e 
16,30-20. 

Un gruppo ben scelto di 
dipinti di Toti Scialoja tra il 
1936, data della sua prima 
personale a New York quan¬ 
do andava maturando la 
grande stagione. delI’Actlon 
Painting, e il 1986, consente 
alcune considerazioni su un 
vitalissimo percorso esisten¬ 
ziale/informale della pittura 
nostra e di separare nel gran 
caos materico di cui un po’ 
tutti hanno abusato il filo 
sottile ma fortissimo di un li¬ 
rismo che si affida al colore, 
al magma, al drìpping con¬ 
trollato da un gran senso 
della misura e deirarmonia. 

Scialoja intende Io spazio 
dove entra la pittura come 
uno sterminato grembo dal 
quale partono energia e ge¬ 
sto. Il pittore cerca sempre 
che la traccia del dipingere 
sia il più possibile una trac¬ 
cia deU’esistere e del bilan¬ 
ciarsi delia vita tra ombra e 
luce, tra solarità infinita e 


notte abissale. Un transito 
assai consapevole. 

Ne deriva un uso necessa¬ 
rio e armonico della materia 
che può essere esistenziale 
scioccante ma mai brutale e 
materia per la materia. Scia¬ 
loja ama lasciare impronte 
del suo transito: è un po’ ci¬ 
nese a volte, scrive mac¬ 
chiando lo spazio e somiglia 
a Leoncillo per la tenerezza 
verso la materia. Ricorre più 
volte. In questa mostra, la 
parola notte e l’aggettivo 
notturno e la materia suc¬ 
chiata dalla tela ha un pote¬ 
re psichico abissale, melan- 


(il dipinto nero su New York 
e, forse, il più bello). 

I dipinti recenti si costitui¬ 
scono con gesti di allegrezza 
quasi musicale, e tendono al¬ 
la solarità dei colori: sono 
tempi. 1 nostri, senza venti di 
grandi sentimenti ma Scialo- 
^ è sensibile al soffio più lie¬ 
ve che possa gonfiare la vela 
d’una pittura che non ha 
perso il gusto dell’avventura 
e della sfida della vita. 

Dario Micacchi 


• FILM SOMETICI — Per la rassegna organizzata daH’Asso- 
ciazione Italia-Urss sulle pellicole che hanno partecipato a festi- 
\-al, domani alle ore 17, nella sede di piazza Campitelli, n. 2, 
viene proiettato -Lettere di un uomo morto» di Konstantin Lo- 
pusanski (edizione originale con sottotitoli in italiano), presen¬ 
tato ai festival di Mannheim e Orbetello. 

• I SUONATORI AMBULANTI DI BREMA — È lo spettacolo 
che presenta al Teatro Itastevere (C^irconvallazione Gianicolen- 
se, 10) la Nuova Opera dei Burattini, da ieri fino al 16 novembre 
(tutti i giorni ore 10 e 14, sabato anche ore 21, domenica ore 17). 
Per la regia di Giuseppe di Martino il lavoro suole essere un 
suggerimento per il bambino (e per noi tutti) a coltivare, anche 
con la collaborazione degli altri, le proprie attitudini e Inclina¬ 
zioni. Pensando ai ragazzi si è dato molto spazio alla musica; 
l’andamento del racconto à im susseguirsi di scene brevi, molto 
caratterizzate e dit ene l’una dall’altra per la varietà dei mezzi 
espressivi. Un musicista con mille strumenti racconta la storia 
di un asino, un cane, un gatto e un gallo che, messisi in società, 
dopo aver abbandonato i loro Ingrati padroni, si propongono di 
vivere facendo I suonatori a Brema. 
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• ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
11 NOVEMBRE 1986 



Prinie visioni 


iVOI 


El Momo 

Non SI sa mai dove poftare i bambi¬ 
ni Bene. ca»i genitori, di questo Wm 
potete fidarvi Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo scrittore della 
istoria infinita»), che al film ha lavo¬ 
rato anche come sceneggiatore, 
f Momo» è una fiaba a sfondo ecolo¬ 
gico. in CUI una bambina mezza an¬ 
golo o mozza zingara resiste bella¬ 
mente a'Io forze del Male, imperso¬ 
nato dai tenebrosi Uomini Grigi 
Apologo sulla vita moderna che ru¬ 
ba il tempo agli uomini e fa Irxo 
dimenticare gli antichi valori dell a- 
micizia. «Momo» 6 meno spettaco¬ 
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere E occhio al 
grande vecchio John Huslon. in una 
piccola, simpaticissima parte 

• ARISTON 2 • ASTRA 


□ Mìssion 


É il kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d evo al festival di 
Cannes del 1986 Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari' ma ne valeva la 
pena É la stona del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe¬ 
tralo attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli le missioni sudamericane 
costruito dai gesuiti davano fastidio, 
etano una minaccia per la tratta de¬ 
gli schiavi indios. cosi le corono di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar¬ 
lo Splendidamente girato e inter¬ 
pretato fc'ó Oc Niro o Jeremy 
Itons). «Mission» ò un kolossal di 
forte impianto civile che menta 
d essere visto. 

« REALE • EMPIRE • GOLDEN 
O POLITEAMA (Frascati) 

B Highlandcr 

Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man¬ 
hattan, avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere na¬ 
to nelle lande scozzesi 500 anni fa> 
Essere, insomma. ricchi, belli e im- 
morialiZ II nobile McLeod. protago¬ 
nista di Highlander. ha tutte queste 
fortune, ma è anche perseguitato da 
un truce guerriero — anch'egli im¬ 
mortale — che lo sfida a duello nei 
secoli dei secoli. C'è m ballo il domi¬ 
nio del mondo . Girato dal mago 
dei videoclip Russell Mulcahy. il film 
è ricco di trovale nell'alternare la 
New York di oggi alla Scozia del 
'500, e nel suo miscuglio di avven¬ 
tura e fantascienza è uno dei più 
gustosi balocchi della stagione. E 
c'è anche Sean Connery... 

• ACADEMY HALL • CAPITOL 

• EDEN • MAJESTIC • ROYAL 

• QUATTROFONTANE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deluiosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. É la Stona di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici dei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio 3 Fi¬ 
renze Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a ragg'ungere I amata in In¬ 
ghilterra giusto in tempo per rovi- 
narle il matrimonio. Raffinata foto¬ 
grafia. belle musiche, una recitazio¬ 
ne maliziosa insomma. un film da 
gustare lutto d un fiato 

• QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terruociello» di Diego 
Abatantuono^ Bene, scordaievelo. 
Onesto film di Pupi Avari, il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita de'-TAbatan- 
tuono «seno» Diego è uno rJei quat¬ 
tro am.ci che. in un fatidico Natale. 
SI ritrovano per una rovente partita a 
poker il CUI scopo è spennare il pollo 
di turno Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto^... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commed-a triste S'ufl'amicizia E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore della mostra. 

• RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era d>ffi- 
ci'e. vista la velocità del francese m 
presa d-relta de3a protagonista Ma¬ 
ne Rivière), arriva sugh schermi «II 
raggio verrte» di Rohmer, Leone 
d oro alla recente Mostra di Vene¬ 
zia É un piccolo film gvato a 16 
mm. quasi serva sceneggiattra. per 
la tv fra-ncese- eppv»e denwo. mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tip<o di Rohmer. c è uix> sguardo 
Sincero e tocca-nte sm rapporti tra I 
sessi Tutto ruota attorno a Depihi- 
ne. un'impiegata pai sensJjile di al¬ 
tre regazze, che non sa come orga- 
o-zzara lo propr-e vacarve Solo ana 
fine, com.pfice il ragg-o verde del ti¬ 
tolo. riesce a coronare 4 suo sogno 
d amore 

. • CAPRANICHETTA 
• AUGUSTUS 


11 nome 
della rosa 


?f olossat all'europea deetto da! fran¬ 
cese Jean-Jactjues Annaud («la 
guerra dei fuoco») e tratto Lbera- 
mcnte. ma non troppo, dal celebre 
best-sener 4 Uiriberto Eco Sfron¬ 
dando qua e là il tessuto coito rJefie 
Citazioni a V antaggK) dell'intrigo gial¬ 
lo. Annaud ci offre un sontuoso «po¬ 
liziesco medievale* ambientato m 
un convento benedettino teatro di 
tixpi omiCKA. C'é di mezzo un libro 
■maledetto»: chnjoque ne entra m 
possesso muore ucciso da un vele¬ 
no mortale A risolvere 4 caso sarà 4 
(rate frarKescano Guglielmo da Ba- 
skervine (Sean Connery) con l'aiuto 
del novi7x> Adso. Rispetto al libro 
cambia 4 (inaia, ma non è 4 caso di 
scandalizzarsene. 

• ETOILE • AOMIRAL 
• NEW YORK • AMBASSAOE 
• POLITEAMA (Frascati) 
• SISTO (Ostia) 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACADEMY HALL 
Via Siaitwa . 17 

ADMIRAL 

Piazza Vetbitno. 15 _ 

ADRIANO 
Piazia Cavour. 22 


AIRONE 

Via Lidia, 44 _ 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 7.000 
Tel 426778 

L 7000 
Tel 851195 

L 7 000 
Tel 352153 


L 3 500 
Tel 7827193 

L 5000 
Tel 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Momebel'o, 101 Tel 4741570 

AMBASSAOE L. 7 000 

Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 


AMERICA L 6 000 

Via N del Grande. 6 Tel 5816168 


ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


L 7000 
Tel 875567 


L 7000 
Tel 353230 


L 7 eoo 
Tel 6793267 


L 7000 
Tel 7610656 


AUGUSTUS L. 6 000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 


BALDUINA 
P za Ba'duira. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


CAPITOL 

Via G Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L 4 000 
Tel 3581094 


L 6 000 
Tel 347592 


L 7000 
Tel 4751707 


L 5 000 
Tel 4743936 


L. 5 000 
Tel 7615424 


L 6 000 
Tel 393280 


L. 7 000 
Tel. 6792465 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert • FA (16-22.30) 

Il nome della rosa di J J Annaud con Sean 
Connery - OR _ (16 30 22.30) 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Viliaqq o - BR 05 30-22 30) 


Riposo 

Romance di Massimo Mazzucco. con Wal¬ 
ter chiari e Luca Barbareschi - OR 

_ (16 30-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.301 

Il nome della rosa di JJ Annaud. con 
Sean Connery - OH (16 30 22 30) 


Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio • BR (15 30 22 301 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier. con Oetter Gordon - SA 
(15 45-22 301 


Notte d'estate col profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Wertmu'lef - BR (16-22 301 


Momo di Johannes Scheal. con Rodost Bo- 
kel e Mano Adori - FA (16 30-22 30) 


Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio • BR (15 30-22 30) 


Il raggio verde di Eric Rohmer, con Maria 
riviere (versiona ongma'e) - OR 
(16 30-22.30) 


Ore 17 L'amico americano; ore 18 30 Ali¬ 
ce nelle città; ore 20 30 Fino all'ultimo 
respiro; ore 22 Jules et Jim 


Brivido di Stephen King - H (17-22 30) 


Heartburn affari di cuore di Mike fhchols. 
con Jack Nicholson e Meryl Streep - OR 
(16-22 30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Spiettacoli 


OEF)N)2)ON) A A.veniuroso C Com.co DA Disegni animati DO Oociimentann OR. Drammatico F: Fan 
lasC'en/a G Giano H Ho'ioi M MuSica'p S. Seniimpniaie SA: Salimn SM: Storico Mitologico 


FIAMMA 

Via Bissolati. 51 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 
P zra Vulture 


GIOIELLO 


Tel. 4751100 


L 6 000 
Tel 582848 


L 5 000 
Tel 8194946 


L. 6 000 


Via Nomenlana, 43 Tel 864149 


GOLOEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


HOllOAY 
Via 8. Marcello. 2 


INDUNO 


L. 6 000 
Tel. 7596602 


L. 6 000 
Tel. 6380600 


L. 7 000 
Tel 858326 


L. 6 000 


SALA A Otello di Franco Zelfirelli. con Pla¬ 
cido Domingo. Katia Ricciarelli - M 
(15 25-22 30) 
SALA 8. Il colore viola di Steven Spielberg 
- OR 116 15-22) 


Brivido di Stephen King - H 116-22 30) 


Scuola di ladri di Nen Parenti, con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - BR 116 30-22 301 


Notte d'estate con profilo greco occhi a 
mandorla e odore di basilico con Marian¬ 
gela Melato e Michele Placido per la regia di 
Lina Werimuller • BR (16-22 30) 


Mission di R. Jolfé. con Robert De Nuo e 
Jemery tsons • A 115 30-22 30) 


Cobra di e con Silvester Stallone - OR IVM 
14) 116 15-22.301 


In viaggio verso Boontyful di P. Master- 
son; con Geraldine Page e Rebecca De Mor- 
nay • OR 116-22.30) 


Velluto blu di David Lyncli. con Isabella 


Film per adulti 


(16-22) 


CAPRANICHETTA L 7.000 

P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 


CASSIO L. 5 000 

Via Cassia. 692 Tel 3651607 


COLA 01 RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232 b 


L 5 000 
Tel. 295606 


EDEN L. 6 000 

P zza (xla di Rienzo. 74 Tel 380188 


EMBASSY L. 7 000 

Via Stoppa.ni. 7 Tel 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V le Regina Margherita. 29 
Tel 857719 


ESPERIA 
Piazza Sennino. 17 


ESPERO 


L. 4 000 
Tel 582884 


L 5000 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - Fa (16-22.30) 


Round Midnight (A meizanotte cieca} di 
Bertrand Taverniet; con Oexter Gordon • SA 
(15 45-22 30) 


Il raggio verde di Eric Rohmer; con Mane 
Riviere - OR (16 30-22.30) 


Rocky 3 con Sylvester Stallone - OR 
(16.15-22.15) 


Cobra di e con Sylvester Stallone - OR 
(VM14) (15 30-22 30) 


Scuola di ladri di Neri Parenti, con P. Villag¬ 
gio e L. Banfi - BR (16-22.30) 


Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15 45-22.301 


Fantasia eh Walt Disney - DA 
(15.15-22.30) 


Mission di R. Joffé. con Robert De Niro e 
Jemery Irons • A (15.30-22.30) 


Rosa L di Margaretha Von Trotta; con Bar¬ 
bara Sukowa ■ OR (16-22.30) 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Anen - BR (16.30-22.30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti, 4 


L. 7.000 
Tel. 462653 


L. 6 000 
Tel. 6790012 


Idre IVMIB - E (16-22.301 


Camera con vista di James Ivory. con 
Magaie Smith • BR 

(15.45-22.30) 



I 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 

- Tel. 3599558) 

Riposo 

AGORA 80 (Tel. 653021 11 
Alle 2 1. Quo retta t il New York 

scruto e diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
kj - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15. Milaa Glorioaua di 
Plauto; con Sergio Ammirata. Pa¬ 
trizia Parisi. Sergio Dona 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To- 
ati, 16/E - Tal. 8395767) 
Domani alla 21. PRIMA. Tar- 
zan dalla acimmia, il Or. Jalcyt* 
hida a il figlio dal grande apiri- 
to. Scruto e duetto da Paolo Bran¬ 
co. con Giorgio Fiore e Isabella 
Graffi. 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Riposo 

AURORA (Via Flammia Vecchia. 
520 • Te) 593269) 

Alte 21. Oh Gabria)# con Rosa 
Fumetto. Bruno Colella. Manna 
Carnero Musiche ofigmah di Euge¬ 
nio Bennato 

AUT ANO AUT (Va degl» Zmgyi. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a • 
Tel. 589^875) 

AEe 21.30. L'infamo di Strin- 
iSiarg di e con Antonio Sahnes. 
CASA ARGENTINA (Via Verteio. 
7 - Te). 484833 - 4742959) 
Dalle 13 aaa 19. Laboratorio Tea¬ 
trale ilveTto Ila Pablo Taddei. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 • Te) 7553495) 

Domani a-he 21. Strip taaaa due 
atti unici di S Mrozeli: con ri Grup¬ 
po Lama.no. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Te). 
6797270) 

AEe 2115 Noi, voi. • mi poco 
'a taatro rii Romeo Oe Baggis. 
con Rosalia Maggm. Gmiio Donn- 
ni. M Oonnarumma. E Mahieu*. 
COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO MAJAKOVSKU (Via 
dei Romagnoli. 155 - Ostia Lido - 
Tel. 5613079) 

Sabato ane 2 1. Donna Pirandal- 
lo con Rita Pensa per la regia di 
Juho Zuloeta 

DEI SATIRI (Via di Grotiapmia. 19 

- Tel. 6565352) 

Ane 21.15 L'aranciata di albi- 
■cocca di e con Pipno Franco e Ce¬ 
sare Marchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 
47585981 

Ane 21. PRIMA Glangarry Gian 
Roaa di David Mamet; con Paolo 
Graziosi. Camillo MJii. Luigi Monti¬ 
ni per la regia di l»«a Barbareschi. 
DEL BRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
65419151 
Riposo 

DC SERVI (Via del Morivo 22 - Tel. 
6795130) 

AOe 21.15. Ma non patsagglara 
•"Ita nuda di Georges Feydeau: 
con Nmo Scardina. Olimpia Oi Nar¬ 
do. Enzo Guarmi. Regia dì Nino 
Scvdina. 


FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Vìa delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21. Il malato immaginario 

di Molière, con Ileana Ghione. Re¬ 
nato De Carmine. Regia di Mano 
Mrxini. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 17. Don Giovanni di Molière; 
con la Compagnia di Teatro di Luca 
Oe Filippo, per la regia di Luca De 
Filippo. 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. OE FiUP- 

PO (Piazza della Farnesina. 1 • Tel. 
399174) 

Alle 18 e alle 21. Teatro Lìbero 
Concerto di S Belirami. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Isso, essa e 'o ma¬ 
lamente di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. R.no Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au¬ 
tori 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel- 5817413) 

Alle 21. Cosa dove 14 novità dì 
Samuel Beckell: con L. Biagmi. P. 
Tufilaro Reg-a di Giancarlo Sepe. 
LA MADDALENA (Parco del Tun- 
smo-Eor - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel 6783148) 

SALA A: Ane 21.15. PRIMA Ri¬ 
dere - Vita a morte del caffA 
aciantante»; con la compagnia 
Gruppo teatro par la regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

SALA B: Alla 21. PRIMA. 
Psaudotua di Plauto: con la com¬ 
pagnia Tagete per la regia di Miche¬ 
le Palazzeiti. 

LE SALE'TTE (Vicolo de) Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Riposo 

MAN20NI (Via Montezerbio 14/c - 
Tel. 31.26 77) 

Alle 21 . PRIMA D bair Antonio di 
Vita'iano Brancati: con Massimo 
Monca. Josè Creo. T. Cainazza 
per la regia di Antonio MJani. 
META-TEATRO (Via Mameb. 5 - 
Te). 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G- Cenocchi. 
15 - Te). 51394051 
Giovecfi ane 19 30. RacHa par 
Garcia Lorca a Naw York a la- 
manto par Igttacio con la com¬ 
pagnia Teatro (TArie di Roma. 
PARIOU (Via Gosuè Bersi. 20 - Tei. 
8035231 

ARe 21. (Turno FS/1). Coma fini 
Don Fardinando Ruoppolo di 
Peppmo De Filippo, con Lvgi De 
Filippo e Annamaria Ackermann. 
POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a - Tel. 36198911 
ARe 21. La nona di Madama 
Luciarma di Copi, con Abda Giv- 
dma, Silvio Benedetto. Olga Maca- 
fuso per (a regia di Silvio Benedet¬ 
to. 

QUIRINO-ETI (Via Mveo Mmghei- 
ti. 1 - Te). 6794585) 

ARe 20 45. (Turno FS/I). La fiac¬ 
cola tono il maggio di Gabriele 
O'Annunzio. con Pamela ViRoresi. 
Adriana Innocenti. Piero Nuli. 
Adolfo Gerì, per la regia A P. Mac- 
cannelli. 

ROSSINI-ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiva. 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UIWBERTO-rn (Via deRa 
Mercede. 60 • Tel. 6794753) 

Alle 2 ). Piccoli aqiFivoFl di Clau¬ 


dio Bigagn. con Elisabetta Pozzi, 
Sergio Castelliito per la regia di 
Franco Però. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri, 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Alle 21. Marciar at Camiar da 

Beckeii: con Ervica Maria Modu- 
gno e Nicola Pistoia per la regia di 
Massimo Luconi. 

TEATUO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 21. Il trionfo deiramore dì 
Manvaux. per la regia di Antoins 
Vitez. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa 5/A tei. 736255) 

Ane 21. PRIMA. Lo straniero di 
Rainer Werner Fassbmder: con An¬ 
tonio Francioni per la regia di Rena¬ 
to Giordano. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Te). 6810118) 

Alle 21. Angeli azzurri di Nivio 
Sanchuii; con Giusi Martinelb. Mar¬ 
ta Bvtocetti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa 
dei Filippini. 17-A-TeI. 6548735) 
SALA GRANDE: ARe 21. Lo stra¬ 
no mondo di Alex di Mano Mo¬ 
retti da Philip Roih. dreno e inter¬ 
pretato da Flavio Buca con C. An¬ 
gelini. 0 . CasteRaneia. 

SALA caffè TEATRO 
Alle 21.15. T) darò quel fior... efi 
e con Mveo Meta. Alle 23. La 
Saliera m Tape Piera. Regia di 
Claudio Caiabrò 

SALA ORFEO 

Domani aRe 21. Ufficio reincar- 
nazione barricate di Oiego Cugia 
efa Sant'Orsola: con Rina Franchetti 
e Hwè Sucroux. 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale delTUcceliiera) - Tel. 
855118 

ARe 21.15. Occasi (immagini 
crapuacolori); con Gianni Con¬ 
versano e Annamvia Vitale. Re^a 
di Oistma Meco. 

'TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacelS, 
37 - Tel. 6788259) 

Alle 21. Protocolli di Edoardo San- 
gumeti. per la regia di Fabio Crisafi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Te) 462114) 

Alle 20 45. Commedia ifamora 
di 6. Slade. Dreno e interpretato 
da Giorgo Abertazzi. con Omelia 
Vanooi. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacca. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A; Riposo 
SALA 8: Riposo 
SALA C: Riposi) 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcello, 4 Tel. 
6784380) 

Giovedì 13 an« 21: PRIMA. La 
Santa euRa ocopa. Santo e di¬ 
reno da Luigi Magni, con Maria 
Rosalia Omaggio e Valena D’Obio. 
Musiche di Elruno Lauzi. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3962635) 

Vedi musica 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran¬ 
cesco Redi - Tel. 8441594) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 

Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Alte 21. 'Tutteaaaurito saitio e 


interpretato da Grazia Scuccimarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Vìa Sistina. 
129-Tel. 4756841) 

Alle 2l. Quadrifoglio con Paola 
Quattrini. Riccardo Garrone. Mas¬ 
simo Dapporto. Paola Pitagora per 
la regia di Pietro Garinei. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(ViaCassia 871/c-Te!. 3669800) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Ganbaltfi. 
30-Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Vìa Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEA'TRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Alle IO. Mattinata per le scuole e 
a'ie 20.45 Sicuramenta amici 
commedia musicafo di Leo Amici: 
con Giancarlo Oe Maneis. Angela 
Bandini, Baldassarre Vitiello. 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Domani abe 21. PRIMA. Ma coaa 
c'entrano gli animali cb Giulia 
Onali; con Aldo Merisi e Donatella 
Damele. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota. 101 - Tri. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-m (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tri. 6543794) 
Alle 21. Knock ovvero il trionfo 
della medicina di -Jules Romams, 
dzeilo e interpretato da Ervieo 
Maria Sa-'erno e con Gianfranco 
Barra. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 - Tri. 5740598) 
R-poso 


■ Per ragazzi 1 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 - Tri. 6568711) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Afrìca 
5/a) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
PHERSU (Via Tolmino, 5 - Tri. 
8451941 - 5615073) 

Alle 10. C/o Teatro Don Bosco 
(Via Pubbo Valerio): Chi ha paura 
dell'otco cattivo? d C. Casatbo 
e R. Smtorv. 

CRISOGONO (Via S. Gaibcano. 8 - 
Tri. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tri. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosm». 16 ■ Tri 
582049) 

Ogni sabato e domenica alla 
16 45; Um-pe-pa di Aldo Cto- 
vannetti con l. Longo. 

LA CIUEGIA - (Via G. Ballista So¬ 
na. 13 - Tri. 6275705) 

Domenica ane 11. Facciamo cha 
io aro... • cha tu ari (gochi e 
canzoru con i bambini). 

LA CONtUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tri. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLAITri 8319681} 

Alfe 10. Maitirtata per le scuole. 
C/o Teatro Mor>gK)vw)o (via G. G«- 
nocchi. 15): PkioccMo In Pinoc¬ 
chio dalle avventure di Coll odi. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Alle IO e alla 14. C/o Teatro Tra¬ 
stevere; n fentaema di Cantar- 
viila da Oscar wade: regia dì Fran¬ 
co Molà. (Per informazioni tal. 
5892034-5891194. 


TATA DI OVADA (Vìa G. Coppola, 
20 - Ladispoli - Tri. 8127063) 
Tutte le domeniche (alle ae 11). il 
mercoledì e il giovedì (alle ore 16). 
Il Cabaret dei bambini con i' 
clown Budy e Grissmo. Re^a dì 
Tata. 

TEATRO PALANONES (Piazza 
Conca d'Oo - Tri. 8111125) 
Domani alle 21.15. Holiday on 
ice. Spettacolo sul ghiaccio. 


I Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Alle ore 20.30 (Abb. «Prime serah 
tagl. 1 ) Agneea di Hohenatau- 
fen di Gaspare Spontini. Direitae 
Maximiano Valdés; regia di Anto¬ 
nio Calenda: orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofloni. 14 - Tel. 

5262259) 

Venerdì ane 21. C/o Chiesa S. 
Agnese in Agone fP.za Navona); 
(^orKerio di Gigtida Borvxa Rizzi e 
Mario Caporaioru. Musiche di Ba- 
tok. Stravmsky. Respight. Pizzetii. 
Ravri 

ACCADEMIA NAZIONALE Di 
SANTA CECILIA (Via Vittaia. 6 
- Tri. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

accademia FILARMONICA 
ROMANA (V'ia Fiamma. 118 - 
tri. 36017521 

Do-mam alle 20 45 C/o Chiesa di 
S. Sabina; Ludua DaniaKa dram¬ 
ma bhxgco del XII secolo- 
ACTAS (Piazza della Lbertà 10 • 
Tri. 3599558) Rooso 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GUNO — (Via del Ve- 
labro. IO-Tri. 6787516) 
Domenica alle 21 c/o Ovesa S. 
Marco (pazza Venezia): Concerto 
deirOchestra «L'Estro Armonico» 
dvetta da F. Siefanuca. violmsta 
F. Leofreddi. Musiche di Pergolesi. 
AKunon». Tartm. Boccherm 
ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI (Via Capolecase, 9 - 
Tri. 6786834 

ABe 21 c/o Chiesa S. Marco (Pza 
Venezia): Concerto driTOrchestra 
L'Estro Armonico dreno da F. 
Stefanuca. Musiche di Pergolesi. 
ACiinoni. Tartm. 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM jmao (Via Sama 
Prisca, 81 - Tri. 5263950 
Rooso 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Frigger!. 89 • 
Tri 34521381 

L'assooazione ha ripreso Tattivnà. 
Tutu gb appassionaTi deSa musica 
corale con conoscenza di solfeggi 
possono triefonara al 3452138 
per informazioni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZI» (Via Carlo 
Gerseppa Bertaro, 3?) 

Sono aperta la isaizioni a» corsi 
musicab di flauto, panoforia. cN- 
larra a sax 

ASSOCIAZIONE MUSICAU 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 

(Piazzala Cruasa S. Mona daHa Ro¬ 
tonda - Asiano Laziafe) 
L'A.M.L-A.S. accana la partoc^a- 
ziona (b nuovi canton par a proprio 
coro. Informazioni c/o la Scuola 


Collodi (Via Vvgilio, 29 ■ Albano 
Laziale). 

ASSOCIAZIONE (MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI (Via 4 
Fontane. 13) 

Domani alle 20.30 c/o palazzo 
Barberini: Concerto Sandro Peres 
(chitarra flamenca). Musiche di 
Tarrega. Lecuona. Sor. Vagreras e 
della tradizione flamenca 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30 - Tri. 636105) 
Giovedì alle 21 c/o Aula Magna 
dell'Università La Sapienza: Con¬ 
cetto del coro dell'Associ azione 
diretto da Giuseppe Agostini. Mu¬ 
siche di Monteverdi 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROIMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

AURORA (Via Fiamma Vecchia. 
520 - Tel. 593269) 

Riposo 

BASILICA DI SANTA SABWA 

(Avemmo - Tri. 613690) 

Riposo 

BASIUCA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO Attività musicau 

AURELIANO (Via db Vigna Rnac- 
Q. 13 - Tri. 6257581) 

Sono aperte lo tscnzion» per ilcoro 
di bambm (8-13 anni). Casi spe- 
ciab di mosca per ■ p»ù piccob (4-8 
annil. Corsi strumeniab per ragazzi 
ed adulti. 

CENTRO ARO MAIAFRONTE - 

(Via de» Monti d Pevaiata. 16 • 
Tei 4514047 - 4514062) 

Casi di danza classica e moderna 
per bambm, ragazzi. sdAi 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenria. 16) 

Casi d chitana. sotfeg^, armo¬ 
nia. preparazione esami conserva¬ 
torio. Per infamazioni tei. 
6543303 

CENTRE D-ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
nfilo. 20-22 - Tri. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamamaa. 
28 - Tri. 7316196) 

Isaiziora arvio Accademico '86- 
‘87. Infamazioni daOe 
17.30-20.30 

CÒÓP. LA MUSICA (Viola Mox- 
xhii,6) 

Lunad) alla ZI- C/o. Taatro 
Piccoto Eliaae; Cencarto-Enr 
aambfa Haiiafw di aaaaefenL 
Musicha di Glazanev, Hiwda 
mMi, Bai l o, Mafano, Mar» ch a 
rkd 

CUOP. TEATRO URICO DI Blll- 
ZIAITVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Moniesarclvo. 6) 

Riposo 

GRAUCO a'Io Perula. 34 • Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIGNE (Via della Fonaci. 37 - Tel 
6372294) 

Giovedì 20 afte 21. Eaomusica 
prasanta; Concerto ttraadmano 
dalla grande pianitia Anme Fi- 


NOVOCINE D'ESSAI L. 4 (XX) 

Via Merry De) Val. 14 Te). 5816235 

KURSAAL 

Via Paisiello, 24b _ Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L. 2.C00 

Via Tiepok) 13/a Tel 3619891 


Lui portava 1 tacchi a spillo di B. Blier, con 
Gerard Oépardieu ■ BR 

Riposo 

La piccola strega di Zdenek Smetana - DA 
(ore 17); Quenn Kelly di E. Von Stioheim 
(ore 18 30); Il bacio della donna ragno 
con William Hurt - OR (ore 20 30-22.30) 


Cineclub 


^ i * Y--I- ’ ■ I 


RITZ L. 6 000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo, 

Viale Somalia. 109 Tel 837481 con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao- 

_ lo VillaqiQ ■ BR _ (15.30-22 30) 

RIVOLI L 7 000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 

Via Lombardia, 23 Tel 460883 Delle Piane ■ SA (16.30-22.30) 


IL LABIRINTO L. 4.000 A- Pauline alla spiaggia di Eric Ro- 

Via Pompeo Magno, 27 hmer (16-22.30) 

Tel, 3)2283 


SALA B- La mia notte con Maud di Eric Rohmer - DR 


(19-22.30) 


ROUGE ET NOIR 

Va Sa'anan 31 

L. 7.000 
Tel 864305 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellmi, Kyle Maclachlan • DR 
(16-22 30) 

ROYAL 

Via E Fil.berto, 175 

L 7 000 
Tel. 7574549 

Highlander. di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA 116-22 301 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L. 5 000 

Tel 865023 

Cobra di e con Sylvester Stallone - DR (VM 
14) (16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 7 000 
Tet.;485498 

Riposo 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 6 000 
Tel. 856030 

Grandi megazzini di Castellano e Pipolo, 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Vllagg-o - BR (15.30-22.30) 


Sale- ''diaòésàne ' x # 


CINE FIORElLI 
Via Terni, 94 


Tel 7578695 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 4) 




NUOVO MANCINI R'Poso 

Tel 9001888 


RAMARINI 


Film per adulti 


(ore 16-22) 


(16-22 30) 

AMBRA JOVINELLI 

L.3.000 

Film per adulti ■ 

E IVM 18) 

KING 

L. 7.000 

Cobra di e con Silvester Stallone - DR IVM 

Piazza G. Pepe 

Tel. 7313306 



Via Fogliano. 37 

Tel 8319541 

14) (15.30-22.30) 

AMENE 

L. 3 000 

Film per adulti 


MADISON 

L. 5 000 

Canarie, l'isola del piacere «Prima» 

Piazza Sempkjne, 18 

Tel 890817 



Va Chiabrera 

Tel. 5126926 

116-22.30) 

AQUILA 

L 2.000 

Film per adulti 


MAESTOSO 

L. 7.000 

Cobra di e con Silvesier Sta'lone - DR 

Va L'Aquila. 74 

Tel. 7594951 



Va Appia. 416 

Tel 786036 

(VM14) (15 45-22.30) 

1 AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 

Film per adulti 


MAJESTIC 

L. 7.000 

Highlander. di Russell Mulcahy. con Chn- 

Va Macerata. 10 

Tel. 7553527 



Va SS Apostoli. 20 

Tel 6794908 

stopher Lambert - FA (16-22 30) 

BROADWAY 

L 3000 

Film per adulti 


METRO DRIVE-IN 

L. 4 000 

Riposo 

Va dei Narcisi. 24 

Te). 2815740 



ViaC Colombo, km 21 

Tel. 6090243 


DEI PICCOLI 

L 2 500 

Riposo 


METROPOLITAN 

Va del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 360093 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit- 
man; con Robert fledford - BR 

Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tel 863485 





(15 45-22.30) 

ELDORADO 

L. 3 000 

Film per adulti 


M0DIRNE77A 

L 4.000 

Film per adulti ( 10-11.30/16-22.30) 

Vale dell'Esercito. 38 

Te). 5010652 



Piazza Repubblica. 44 

Tel 460285 


MOULIN ROUGE 

L. 3 000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MODERNO 

L. 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 

Via M. Corbmo. 23 

Tel- 5562350 



Piazza Repubblica 

Tel. 460285 


NUOVO 

L. 5.000 

Witness il testimone di Peter Weir. con 1 

NEW YORK 

L. 6 000 

Il nome della tosa di J J. Annaud. con 

Largo Ascianghi. 1 

Tel 588116 

Hanison Ford 

116-22.30) 

Via Cave 

Tel 7810271 

Sean Connery - OR (15-22.301 

ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 


NIR 

L. 5 000 

Taxi Oliver con R. De Niro • DR (VM 14) 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 



Via 6 V del Carmelo 

Tel. 5982296 

(16 22.30) 

PALLADIUM 

L 3 000 

Film per adulti 


PARIS 

L. 7.000 

Grandi magazzini di Castellano e Pipolo; 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 



Via Magna (ìreoa. 112 

Tel. 7596568 

con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Viaggio - BR 05 30-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Te). 5803622 

Gotcha con 

Chevy Chase • BR 
116.30-22.30) 

PRESIDENT 

Va Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Top Gun di Tony Scott: con Ton (3ruisa - A 
(16 30-22.30) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vgne 4 

L 4 000 
Tel. 620205 

Fi!m per adulti 

(16-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caroli. 98 

L. 4 000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

01-23) 

ULISSE 

Va Tiburtma. 354 

L 3 000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane, 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (16-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

ViaVoltirno. 37) 

Film per adulti e rnnsta spogliareiìo 



ALBA RAOIANS Te). 9320126 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P.Villag- 
__ gio e L. Banfi - BR 


FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 



POLITEAMA 

(Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 


SALA A: Il nome della rosa di J J. Arman- 
di. con Sean Connery OR (15.30-22.30) 
SALA 0: Mìssion di R. Joffé. con Robert De 
Nifo e Jemery Irons A (15 30-22.30) 


Grandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao¬ 
lo Villaggio - BR (16-22.30) 



AMBASSADOR Tel. 9456041 


VENERI 


Tel. 9454592 


Glandi Magazzini di Castellano e Pipolo; 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi, Pao¬ 
lo Villaggio - BR (16-22.30) 


Btisby e i segreti di Nim - DA 
(16-22.30) 



MODERNO Tef 9598083 Cobra di e con Sylvester Sialtone - DR (VM 

14) (17.30-22) 




ETOILE L 7.(X)0 K nome della rosa • di J J. Annaud. con 

PiazzainLucina.41 Tri. 6876125 Sean Connery - OR (16.45-22.30) 

REALE L 7.000 Mission di R. Joffé. con Robert De Nxo e 

Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ASTRA L 6.000 Momo ri Johannes Scheaf; con Rodost Bo- 

Via)eJonio.225 TeL 8176256 Lei e Mar» Adorf • FA (16-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruìsc - À 

VaUszt.32 Tri. 5910986 (16-22.30) 

REX L 6.000 Brivido*«fi Sfephen King - H (VM 18)' 

Caso Trieste. 113 Tri. 864165 (16-22.30) 

FARNESE L 4.090 Rassegna Fass Bmder Lacrime amare ri 

Campo de'Fiorì Tri. 6564395 Petra von Kant - DR (16.30-22.30) 

EUROPA L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 

Caso d Italia. 107/a Tri. 864868 (16-22.30) 

RIALTO L 5.(X)0 • love you ci Marco Feneri, con Chnsophe 

Va IV Novembre Tri. 6790763 Lambert - OR (16-22.30) 

M)GN0N L 3.000 Gente comune ri Robert Redfad - SA 

Va Viterbo. 11 Tri. 869493 


KRYSTAU (ex Cuecioto) L 6.000 
Via dei Pallonini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Te). 5610750 


8 U)>ERGA L 7.000 

V.te della Marina. 44 Tri 5604076 


Heartburn Affari di cuore di Mike Nichols; 
con Jack Nieholson e Meryl Streep - OR 
(16.30-22.30) 


Il nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Sean Coinery - DR (15.30-22.30) 


Cobra dì e con Sdvester Stallone - OR 
(VMM) (16.30-22.30) 



TRAIANO 


Tri 6440045 


Allient acontro rmale di James Cameron - 
FA 


scher. Musicha di Beeifioven. 
Schubert. Brahms. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Bagata della Magkana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Panoii. 61 - Tri. 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICAU ROMANI 

Riposo 

INTERNATtONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimale. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC ISTI- 
TUTE (Via Angelo Secchi, 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscruioni 
ella scuola di musica per tutti ì Inrel- 
b e tutte le età 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
mimo. 50 - Tel. 3610051) 

AEe 20,30. C/o Aula Magna dri- 
rUniversità La Sapienza: Ensemble 
italiano di sassofoni con Federico 
Mondrict. Musiche di Gentil-jccì. 
Koechim. Ibert. Lauba. Concerto 
gratuito riservato a studenti. 
ISTITUTO FANCiULU CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mataro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Va 
Arco degh Acetari, 40) 

Sono aperte le isaizioni. per il nuo¬ 
vo anno, ai casi per tutti gli stru¬ 
menti. Tutti I gmiu dalle 17 alle 20 
LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSALE E. DE FIUPPO 
Alle 21. Danza oggi di Patrizia 
Salvata!. 

MUSICA VERTICALE Riposo 
NUOVA CONSONANZA (Via Ca¬ 
lamatta. 16 - Tri. 6541365) 
Domani aOe 21. C/o Auditawm 
Rai del Fao Itabco: 23* Festival. 
Musiche di Sciamno, Fridamn. 
Oonatoni. Bussottc (Ingresso bbe- 
roì. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

Giovedì aBe 21. Concerto del quar¬ 
tetto siab4e della Unnrersità di Bo¬ 
ston. Musiche di Beethoven. 
Schubert. Hayde. 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravna. 5 - Tri. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tonosa. 3) • Tri. 
776960 
Riposo 

SALA BORROfMINf (Piazza delia 
Chiesa Nuova. 18-Tri. 6569374) 
Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Via Confalonien. Sa • 
Tri. 354441) 

Rooso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8* - 
Via GaNani. 20 - Tri. 5757940) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE DI VSJIA 
GORDIANI (Via Pismo. 24) 
Riposo 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZtONAU 
DI DANZA (largo Amgo VII. 5) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 
Alle 15 Acuttica fcrt ama tlowal; 
musiche di F. Kmven. M. Kagri. J. 
Cage 

UMVERSITAS OROAWGA CA¬ 
MERATA ORGAmSTKA RO- 
MANA 

Oomanica aBe 12.50 c/o Chiesa 
Si. Paul (via Nazxznaia). Concerto 
ifagano; musiche di Bohm. Vivai- 
ri. iach, Liszt. Organista Maria 
Violanti 



ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia, 9 - Tel. 3599398) 

Alle 20.30. Anteprima ristaante 
sino dopo teauo. Alle 21.30 Tito 
Schipa jr. 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
10-Tel 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tri. 582551) 

Alle 21. Concerto degli Anthem 
BILUE HOUOAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORtAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel, 

5818685) 

Alle 20 Musica d'ascolto. Alle 22 
Concerto jazz con Mauro Parretti 
Trio. Allo 24 Discoteca Afrolatma 
FOLKS'TUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

ABe 21.30. Magia In 
happening. Incontro spettacolo 
con numerosi maghi 
FONCLEA (Via Oescenzio 82/a • 
Tri. 6530302) 

Alfe 21.30. Musica brasiliana con 
Kaneco e il suo gruppo 
GIARDINO FASSI (Caso d'Italia. 
45-Tri 8441617) 

Gioveri alle 20.30. Ballo liscio con 
achestra 

GRIGIO NOTTE (Va dai Fienarob. 
30/B - Tri. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tri. 5890555-5890947) 

Alle 22. Piano-bar con LuDo Lauta e 
Vittao Lombardi. Discoteca con il 
O.J. Marco. <Musx;a pa tutta le 
età» 

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/f) 
• tri. 310149 
Riposo 

MANGIA (Vicolo de) Cinque. 54 • 
Tri. 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bao 
Angebeo. 16 • Te). 6545652) 
R4 >oso 

MUSIC INN (Largo dei Fxarentini, 3 

- Tri. 6544934) 

Domani aSe 21.30. CorKerto del 
quartetto «Tow sceet» 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dei CardeOo. 13/a • Tri. 4745076 
Apertaa 20.30: alle 21.30. Musi¬ 
ca con Eddy Palermo e il suo tro 
TUSITALA (Via det Neofiti. 13/c - 
Tri. 6783237). 

ABe 21. Video jazz; Al Jarreau. 
Manhattan Transfer. Weatha Re- 
pori 


g CabareT 


ALFELUM (Va FrarKesco CarletTi, 
5 • Tel. 5783595) 

ABe 20. Apataa nstaante, riia 
21.45: Lanoo Party quasi una ca- 
nda pa rilettarìti allo sbaraglio 
S PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - TeL 
5810721) 

Venerdì aBe 22.30: Uno sguardo 
dM tatto con Landò Fiami, Gnisy 
Volen, Maurizio Mattiob. 
ELEFANTINO (Via Aaaa. 27 • Via 
Veneto) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli, 75 tri. 6798269) 

ABe 21.30. S u onano Ita Bottino 
ri CasteBacci a Pmgitao. Regia ri 
PiarfrarKesco Pmgitae. con (>e- 
Bta Lioneno. Leo Guflotia. 
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La nuova gerarchia della Serie A è stato il tema del giorno fra gli allenatori riuniti a Coverciano 


Quel Napoli padrone del campionato 


Bianchi frena: 
«Ma non siamo 
i primi 
della classe» 

«Capisco i tifosi, per noi però non cambia 
nulla» - «Le favorite restano Juve e Roma» 






















Bianchi 


Oal nostro inviato 


FIRENZE — Occasione ghiotta queiia offerta ieri a Covercia¬ 
no, dove si è svoito un Convegno internazionale coincidente 
con i’Inizio del corso allenatori- Dopo il trionfo della domeni- 


folla delie grandi occasioni. L'impresa di Torino è da alma¬ 
nacco, COSI come il primo posto jn ciasslfica della squadra 
partenopea. Parla a lungo, racconta della partita, fa una 
disamina del futuro ma sempre in maniera distaccata, quasi 
gelida. Sotto questo aspetto è rimasto un uomo del Nord, 
inossidabile di fronte agli influssi calorifici del Sud, di Napo¬ 
li. . 

•E un momento bellissimo — dice subito — ma è anche un 
momento delicatissimo. Se ci sfugge la situazione di mano è 
la fine. Metterci riparo diventerebbe praticamente impossibi¬ 
le». 

Lasciarsi andare ogni tanto fa parte della vita, serve anche . 
ad allentare le tensioni. 

•Non lo metto in dubbio. E giusto che oggi per la gente di 
Napoli, sempre alle prese con un'infinità di problemi, sia un 
giorno di festa. Sarebbe un controsenso violentare la realtà 
delle cose. Però permettetemi di vivere le mie cose In maniera 
diversa. Per oggi è un lunedì come tanti altri, indubbiamente 
bello ma tranquillo». 

In questo modo potrebbe offrire di se stesso, un'immagine 
sbagliata. Il suo potrebbe apparire un atteggiamento voluta¬ 
mente anticonformista. 

•Io lascio a tutti la libertà di giudicarmi nel bene e nel 
male. Comunque ho l miei motivi per agire In questo modo. Il 
mio compito ora è di non far festa, di non creare euforia 
sproporzionata in un ambiente dove l'euforia fa presto a 
debordare. Gli ecce.ssl producono sempre gli effetti contrari. 
Napoli, spesso, ha pagato a caro prezzo gli eccessi della sua 
gente, che cerca in queste circostanze, le sue rivincite nel 
confronti della vita». 

Intanto si parla già di scudetto... 

•Lasciateli godere, non costa niente. Ai tifosi è tutto per¬ 
messo. Per farlo pagano fior di quattrini. Alla squadra no. 
Non deve cambiare una virgola rispetto a prima. Per me le 
uniche che possono veramente vincere il campionato sono la 
Juventus e la Roma. Hanno un'altra esperienza e un'altra 
caratura, di fronte a situazioni del genere». 

Non le sembra eccessiva la sua modestia? Il suo Napoli è una 
cosa concreta, non una meteora destinata a spegnersi. 

•Noi siamo lì dietro a quelle due "grandi". Noi siamo come 
l'Inter, Il Milan ed il Torino. Le seconde della classe.» 

A Torino hanno contestato il primo e il terzo gol da voi 
realizzati; per i bianconeri erano entrambi in fuorigioco. 
•Gol in fuorigioco? Se si mette in discussione la partita di 
Torino vuol dire che siamo arrivati alla follia». 

Al Comunale, comunque, si è r ista una cosa importante; il 
Napoli non è più soltanto Maradona. 

•Il Napoli è Maradona, è Volpecina, è l’ultima riserva. SI 
gioca per vincere, non per emergere, Diego ha capito che per 


sita si è dilatata al massimo. E proprio luT che vuole così». 

V’e rimasto un solo problema da risolvere: il -tabù- del San 

Paolo. 

•Terrificante, incredibile, sta diventando un caso da psico¬ 
logo. I tifosi hanno ragione ad arrabbiarsi. Per 11 momento 
dobbiamo curare 11 male con una sola medicina; la tranquilli¬ 
tà». 

Paolo Caprio 


Per le coppe europee 
la Federcalcìo vuol 
proporre dei gironi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE (l.c.) — Cerano 
tutti 1 tecnici della serie A e B 
oltre che i partecipanti al 
corso per allenatori di prima 
categoria, al convegno «Mes¬ 
sico '86: esperienze, risultan¬ 
ze, prospettive», che è inizia¬ 
to Ieri al Centro di Covercia¬ 
no e che si concluderà In 
mattinata. Ad ascoltare Bi- 
lardo, c.t della nazionale ar¬ 
gentina, vincitrice del Mun- 
dlal '86, Milutinovic, respon¬ 
sabile della nazionale messi¬ 
cana e Tele Santana, c.L del 
Brasile, c’erano anche il neo 
responsabile della nazionale 
azzurra. Vicini, ed Enzo 
Bcarzot che dopo anni si è ri¬ 
fatto vivo a Coverciano. Un 
convegno Interessante poi¬ 
ché 1 tre tecnici, assieme a 
Lello Antonlotti, hanno por¬ 
tato un contributo per lo svi¬ 
luppo del calcio nel mondo. 
Bllardo ha parlato su come 
si seleziona e si prepara una 


rappresentativa in vista di 
un campionato dei mondo; 
Milutinovic ha illustrato co¬ 
me dev’essere Impostato 11 
giCM'o difensivo; Santana ha 
tenuto una relazione sugli 
orientamenti che il calcio 
dovrà seguire nel prossimi 
anni. 

Il presidente del settore 
tecnico, Teodosio Zotta, nel- 
l’aprire il convegno, ha pro¬ 
posto ufncialmente all'Uefa, 
rappresentata dal vice presi¬ 
dente Jira, una nuova for¬ 
mula delle Coppe europee ri¬ 
servate ai club. In sintesi si 
può dire che la Federcalcìo 
chiederà che il primo turno 
di Coppa venga suddiviso in 
gironi di tre squadre ognuno. 
Cosi le squadre si affronte¬ 
ranno In un girone all’italia¬ 
na e la prima proseguirà 
l’avventura intemazionale. 
Si tratta di una nuova propo¬ 
sta il cui fine è quello di ren¬ 
dere più trasparente il tor¬ 
neo e mettere in risalto II va¬ 
lore delle squadre. 


Dal nostro Inviato 

FIRENZE — Quando Rino 
Marchesi s’è presentato al 
Centro Tecnico di Covercia¬ 
no, l suol colleghl erano se¬ 
duti dietro I banchi dell’Aula 
Magna da più di due ore. Al 
suo ingresso, un lieve brusio. 
Tutti gli occhi si sono spo¬ 
stati su di lui, il grande scon¬ 
fitto dell'ultima domenica. 
In quel momento stava par¬ 
lando Milutinovic, c.t. del 
Messico che In quel momen¬ 
to stava spiegando storie ed 
esperienze del recente Mun- 
dlal messicano. 

Marchesi ha cercato di fa¬ 
re il disinvolto. Il suo viso 
era teso e si potevano leggere 
delusione, scoramento e irri¬ 
tazione. 

Dalla sua Juve non s’at¬ 
tendeva questo tradimento. 
Dopo 11 Reai pretendeva un 
pronto riscatto. Ha avuto 
soltanto una breve Illusione: 
il gol di Laudrup prima della 
disfatta. Una disfatta che ha 
portato in casa dei campioni 
polemiche e un sentore di 
crisi. 

Ma lui, con II toscano in¬ 
collato sulle labbra, ha mi¬ 
metizzato assai bene II suo 
stato d’animo. Non è nel suo 
stile, nel suo carattere accen¬ 
tuare i toni. Solo qualche lie¬ 
ve allusione, per far capire 
che non è disposto ad accet¬ 
tare tutto senza battere ci¬ 
glio. 

•Sono rimasto un po’ per¬ 
plesso sul primo gol del Na¬ 
poli — commenta — nell’a¬ 
rea piccola, davanti a Tacco¬ 
ni c’erano tre maglie azzur¬ 
re. L’arbitro ha giudicato la 
loro posizione regolare ed 
ininfluente ai fini aeU’azione 
del gol... E pensare che con¬ 
tro il Milan ci fu annullato 
un gol di Scirea, soltanto 
perché Platini stava rien¬ 
trando dal fuorigioco, lonta¬ 
no dallo svolgimento dell'a¬ 
zione. Sono cose che capita¬ 
no. È strano però che da un 
po’ di tempo capitino spesso 
contro la Juve. Un po’ di 
amaro in bocca viene per 
forza». 

Se una squadra è forte, 
non sono certo le avversità 
che possono metterla in gi¬ 
nocchio. •Non contro il Na¬ 
poli che gira a mille e per 
una Juventus in condizione 
precaria. Meno male — os¬ 
serva — che ora c’è la sosta 
del campionato. Ci voleva un 
po’ di respiro per disintossi¬ 
carci, per recuperare gli in¬ 
fortunati e soprattutto le 
forze. Da oltre un mese gio¬ 
chiamo quasi sempre ogni 
tre giorni. Alcuni giocatori 
hanno la lingua di fuori per 
la fatica, specie i miei mara¬ 
toneti». 

Una sosta che vi permette¬ 
rà di rivedere l programmi e 


E Marchesi 
mastica amaro 
«Strane cose 
contro di noi» 

«Ci vuole un po’ di respiro per disintossi¬ 
carci» - «Platini è in costante progresso» 









Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Fatto eccezione 
per Ottavio Bianchi, diretto in¬ 
teressato, il Napoli gode mag¬ 
giori pronostici per la conqui¬ 
sta dello scudetto. Ieri al •cen¬ 
tro» di Coverciono si è improv¬ 
visato un •toto-scudetto,; la 
squadra di Maradona è quella 
che ha riscosso i maggiori con¬ 
sensi. 

Trapattoni: tll Napoli è cre¬ 
sciuto di personalità, è miglio¬ 
rato neirinsieme ed ha saputo 
capitalizzare l'esperienza». 

Radice: «È il Napoli in que¬ 
sto momento la squadra piu 
concreta. Resta a vedere cosa 
saprà fare in seguito. Non per¬ 
derei di vista Inter e Juve». 

Sonetti: •Il Napoli può vin¬ 
cere. E se vince lo lava uscirà 
dal Vesuvio. E un bene per il 
calcio del sud». 

Salvemini: «E l’anno sì dei 
napoletani. La squadra azzurra 
vanta estro, equilibrio e al com¬ 
pleto è una macchina da gol. 
Attenti però olla Juve e alla 
Roma». 

Liedholm: >11 Napoli è in 
gran forma, ma non giurerei 
sulla sua vittoria finale. Juve, 
Roma e Inter sono fortissime». 

Derscllini: •Il Napoli sta ri¬ 
scuotendo il premio per il lavo¬ 
ro svolto negli anni passati. 


B referendum 
tra i tecnici 
dice scudetto 
sotto il Vesuvio 

Una maggioranza schiacciante - Soltanto 
Sensibile pronostica sicuro i bianconeri 
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Marchesi 


stabilirne degli altri. 

•Non sono cambiati di 
molto. Siamo fuori dalle 
Coppe europee, ma nel cam¬ 
pionato siamo sempre lì, ad 
un passo dalla vetta. Presto 
dovranno ritornare a fare 1 
conti con noi». 

Però se Platini non torna a 
giocare come una volta... 

•Platini è in lento, ma co¬ 
stante progresso. Dategli del 
tempo. Lo marcano sempre 
strettissimo e poi, cosa fon¬ 
damentale, non ha l’aiuto di 
cui ha bisogno da parte della 
squadra». 

Forse è snobbato dal com¬ 
pagni? 

•£ una voce, infondata, 
che è stata messa in giro. 
Forse c’è qualcuno che vuol 
divertirsi a mettere zizzania 


1; ' wteèM 


fra i giocatori. La Juve ha 
soltanto bisogno di riacqui¬ 
stare la salute». 

Quale sconfitta le brucia 
di più: quella con il Reai Ma¬ 
drid o quella con il Napoli? 

•Quella con gli spagnoli: 
non è riparabile. In quanto a 
quella di domenica, abbiamo 
ventuno partite per farla di¬ 
menticare». 

Ma nella corsa allo scudet¬ 
to le difficoltà sono inaspet¬ 
tatamente aumentate. Il Na¬ 
poli questa volta sembra ve¬ 
ramente fare sul serio. 

«Non ho mai dubitato delle 
capacità delia squadra par¬ 
tenopea. E molto più torte 
del torneo passato». 

Allora è da scudetto? 

«E una delle maggiori can¬ 
didate. 

pa. ca. 









Maradona 
uomo-simbolo 
del Napoli 
sembra dire: 
«Lo scudetto 
ò n dietro 
l’angolo...» 


Può vincere lo scudetto ma de¬ 
ve guardarsi da Juve, Roma, 
Inter», 

Vinicio; «Sono ancora troppe 
le squadre in ballottaggio. Il 
Napoli sta rendendo bene ma 
prima di illudere i tifosi atten¬ 
diamo». 

De Sisti: «Bene In squadra di 
Bianchi ma bene anche quella 
del Trap, di Eriksson e anche di 
Liedholm. I partenopei sono 
avvantaggiati da Maradona an¬ 
che se un solo giocatore non fa 
una squadra». 

Giorgi; ili mio pronostico fi¬ 
nale è Napoli ma Inter e Roma 
non le dimenticherei come sono 
convinto che la Juve tornerà a 
galla». 

IMondonico: •Non vedo an¬ 
cora questa supremazia del Na¬ 
poli.'La squadra di Bianchi è 
forte ma attenti alla Juve, olla 
Roma e allTnter». 

Bagnoli: «Sono sempre le 
stesse a lottare per il titolo. Ora 
è il Napoli in testa ma domani 
può essere l’Inter come la Ju¬ 
ve». 

Eriksson: •Volete un prono¬ 
stico? Napoli, Juve. Milan, In- 
ter. Della Roma non parlo». 

Sensibile; .Non si discute. 
La Juve vince è la più forte. 11 
Napoli? Bella squadra». 

Loris Cìullini 


Amerìca’s Cup 
A secco «Italia» 
e «Azzurra» 

FREMANTLE — 
Ancora una scon¬ 
fitta per «Azzurra» 
c «Italia» nell’otta¬ 
va regata della se¬ 
conda fase elimi¬ 
natoria dcH’Amcrica’s Cup. A 
precedere di appena 37 secon¬ 
di sul traguaruo «Azzurra» è 
stato il dodici metri america¬ 
no -Stars and Stripcs». Netta 
invece la sconfitta subita da 
«Italia» ad opera di «Usa». 
L’imbarcazione di Mauro Pe- 
laschier è stala protagonista 
di una gara bellissima che l’ha 
vista addirittura condurre ad 
un certo punto della regata 
con un vantaggio di due mi¬ 
nuti. Ma il dodici metri dello 
«jracht club» di San Oiego è 
riuscito ad annullare il distac¬ 
co. Nell’ultimo e decisivo trat¬ 
to della regata «Azzurra» ha 
invano cercato di rimontare lo 
scafo di Dennis Conner che ha 
colto ieri la diciassettesima 
vittoria su venti regate dispu¬ 
tate. In classifica resta in testa 
New Zeland (punti 51) che ha 
battuto America II. Italia ha 
perso molte posizioni: ora è al 
settimo posto. Ancora più in¬ 
dietro Azzurra, penultima. 

L’ex ferrarista 


La Juve inette sotto accusa i^nolìn a 

Tacconi alVarbitro: «Perché non fa una visita oculistica?» ai r i-; 

v ca francese 



Nostro servizio 

TORINO — Giovedì la Juve andrà in vìsita 
a Maranello, ospite di Enzo Ferrari. I due 
settori più in crisi della Fiat avranno così 
modo di affrontare le nuove esperienze di¬ 
sastrose. dopo la sconfitta dei bianconeri 
contro il Napoli. Le immagini della movio¬ 
la. che ha dimostrato come due dei tre gol 
napoletani fossero viziati da fuorigioco, 
hanno scatenato all’attacco la Signora che 
fatica a segnare ma non ha perso la tvis 
polemica». 

Sotto accusa Luigi Agnolin, un arbitro 
che alla Juve non e mai piaciuto, fin da 
quando ebbe l’ardire di rivolgersi ai bian¬ 
coneri in tono poco opportuno, durante un 
derby di sei anni fa. «Vi faccio... così», gridò 
Agnolin al virgineo Bettega e la cosa, finita 
SUI giornali, sollevò un putiferio tale che 
Bettega rimediò una squalifica e Agnolin 
fu sospeso. 

Agnolin dopo la partita di domenica a 
Tonno è di nuovo sul banco degli imputati. 
Si è infortunato verso la mezzora dei primo 
tempo: si è avvicinato al massaggiatore del¬ 
la Juve e della nazionale. De Maria, sof¬ 
fiandogli in un orecchio il suo problema e 


nell’intervallo si è fatto massaggiare, tor¬ 
nando in campo con una fasciatura rigida 
al polpaccio destro, nascosta dal calzetto¬ 
ne. Con uno stiramento al muscolo gemello 
interno Agnolin, limitato nel correre, è in¬ 
corso in due grossi abbagli, con la complici¬ 
tà dei guardalinee. La moviola ha fatto ve¬ 
dere che sul gol di Ferrario c’era Maradona 
davanti a Tacconi e su quello di Volpecina 
esisteva una irregolarità analoga. Alla Juve 
dicono di non voler sminuire la legittimità 
della vittoria partenopea, ma ce l’hanno 
con Agnolin. •se fossimo stati noi a sincere 
a quel modo, pensate a quanti processi si 
farebbero adesso in Italia» dicono gli uomi¬ 
ni di Boniperti. E Tacconi rincara la dose: 
•Si. Zeffiielli e i politici si alzerebbero in 
piedi denunciando quest’altra vergogna 
della Juve». 

Proprio il portiere è stato incaricato dal¬ 
la società di esternare la protesta, insieme 
a Bonini, chiamato in causa dalla moviola. 
•Io non tenevo in gioco Maradona — spiega 
il centrocampista — per abitudine, quando 
gli awersan hanno calciato il corner, mi 
sposto verso il centrocampo e ho fatto così 
anche questa volta». E Tacconi •Maradona 


mi stava proprio davanti e la palla gli è 
passata vicino, non c'è dubbio che aobia 
influito sull’azione. Purtroppo non è la pri¬ 
ma volta che certe decisioni pesano contro 
di noi, pensate al fuorigioco inventato su 
Scìrea contro il Milan».^^ 

Ma a questo punto c’è da chiedersi per¬ 
ché gli juventini abbiano atteso tanto per 
protestare? In campo nessuno si è rivolto 
ad Agnolin. Sono ancora Tacconi e Bonini 
a parlare, questa volta aU’unisono: •L’azio¬ 
ne del gol di Ferrario ci ha colti un po’ di 
sorpresa — affermano — siamo stati di¬ 
stratti dalla palla che è carambolata sul 
palo prima di finire in porta. E poi franca¬ 
mente a nessuno viene mai voglia di prote¬ 
stare con Agnolin. E uno che non accetta il 
dialogo, avremmo soltanto rimediato una 
ammonizione o addirittura l’espulsione. 
Purtroppo con Agnolin non si può discute¬ 
re». Ma Tacconi dice anche qualcosa in più. 
•Certi personaggi dovrebbero sottoporsi al¬ 
la visita di un oculista». Agnolin? In questo 
momento non mi sembra in forma, dopo il 
Mondiale». 

Vittorio Dandi 


D gran momento di Matteoli 
Vicini lo promuove in Nazionale 

Fermi tuttLora sul palcosce- 1 Reai, poi il colpo sovvertitore | mancano i nomi di De Napoli, | giocare. 


Bìlardo, et argentino: 
«Rinnoverò la squadra» 

FIRENZE (1. c.) — n tecnico di spicco, l’allenatore più atteso 
del convegno su «esperienze del Messico», è stato Carlos Sal¬ 
vador Bllardo, l’allenatore sotto la cui guida l’Argentina ha 
vinto, dopo appena otto anni, il secondo titolo mondiale la 
scorsa estate in Messico. Bllardo oltre a tenere una conferen¬ 
za si è intrattenuto a lungo a parlare con gli allenatori italia¬ 
ni e con i giornalisti per spiegare II successo ottenuto a Città 
del Messico per parlare delia partita Juventus-Napoll e di 
Maradona, ma anche di come intende allestire la squadra per 
i mondiali del 1990 che si svolgeranno in Italia. Fra qualche 
giorno Bilardo firmerà un contratto che Io legherà fino al *90 
alla Federazione calcio argentina. E In vista di questo impe¬ 
gno il et del biancocelesti ha già allestito un programma li 
cui obiettivo finale è quello di rinnovare la squadra. «In Ar¬ 
gentina cl sono tanti giovani promettenti. Non credo di dover 
soffrire per sostituire la stragrande maggioranza degli attua¬ 
li campiuni del mondo. È certo che Maradona e Burruchaga 
saranno l’asse portante». 


NELLA FOTO: Bilardo risponda alla domanda dai giornalisti 


Fermi tutti, ora sul palcosce¬ 
nico sale la Nazionale. Sabato 
c'è il primo appuntamento uffi¬ 
ciale per la nuova squadra az¬ 
zurra, si comincia a parlare di 
campionato europi e l’appun¬ 
tamento con la Svìzzera a San 
Siro è di quelli in cui non basta 
l’entusiasmo. La prima impres¬ 
sione — mentre la Federcalcìo 
comunica i nomi di giocatori 
convocati da Vicini — è queiia 
di un «alt» ad un crescendo di 
emozioni che il nostro calcio, 
quello dei quartieri alti, stava 
offrendo. I rigori dell’Under 21, 
quelli dei quartieri alti, stava 
offrendo. I rigori delI’Under 21, 
quelli della Juventus con il 


Samp-Milan 
si recupera 
mercoledì 
19 novembre 


Reai, poi il colpo sovvertitore 
del Naiwli: una vera girandola 
di emozioni e soprattutto di ap¬ 
puntamenti con il grande spet¬ 
tacolo che non hanno tradito 
offrendo finalmente ottimo 
calcio. 

Quando scende in campo la 
squadra azzurra è come se tutte 
le diverse situazioni legate alle 
vicende dei club si congelasse¬ 
ro, ma non è detto che ci debba 
essere un calo di interesse per¬ 
ché tante sono le cose da sco¬ 
prire nel giovane giardino di 
Vicini. Rispetto alla gara ami¬ 
chevole di Bologna vi sono del¬ 
le novità nell’elenco che il «cit¬ 
tì» ha fatto diffondere ieri; 


mancano i nomi di De Napoli, 
Galderisi e Nela. Nel primo ca¬ 
so tutto è dovuto alla squalifica 
rimediata dal napoletano con 
rUnder 21 e che l’IJefa ha fatto 
scontare in questa occasione, 
mentre nel caso di Galderisi si 
tratta molto probabilmente di 
una scelta di prospettiva visto 
che il sostituto è Serena. Co¬ 
munque Vicini non ha perso 
tempo ed ha chiamato Matteoli 
che aveva dimostrato la sua ot¬ 
tima forma in Under 21 per non 
parlare delle belle cose che sta 
facendo nell'lnter. Rientra nel 
gruppo anche Cabrini, il capi¬ 
tano, che nonostante il ginoc¬ 
chio scricchiolante dovrebbe 


giocare. 

Questo comunoue l’elenco 
completo dei giocatori che ogà 
si troveranno alle 12 a Milaneì- 
lo, il centro sportivo del Milan 
tra le colline del Varesotto: Al¬ 
tobelli (Inter), Ancelotti (Ro¬ 
ma), Bapii (Napoli), Franco 
Baresi (àlilan), Bergomi (In- 
ter). Bonetti (Milan), (Sbrini 
(Juventus), Donadonì (Milan), 
Dossena (Torino), Ferri (In- 
ter), Francini (Torino), Gianni¬ 
ni (Roma), Mancini (Samp), 
Matteoli (inter). Serena e Tac¬ 
coni (Juventus), Vialli (Samp), 
Zenga (Inter). 


GENOVA—Sampdoria-.Mllan. sospesa per Fin- 
fortunio aU'arbitro D’Elia, sarà recuperata 
mercoledì 19 novembre. Lo ha reso noto ieri la 
società blucerchiata con un comunicato. 

La cara avrà inizio alle 1440. Nel comunica¬ 
to la Sampdorja precisa che «per quanto riguar¬ 
da il rimborso del costo dei biglietti, lo stesso 
sarà effettuato presso la segreteria della Sam- 
pdoria, a Genova, e presso il Centro Milan (Gal¬ 


leria Meravigli di Milano) dietro presentazione 
del relativo tagliando. 

Alternativamente eli spettatori di domenica 
potranno liberamente accedere nel rispettivo 
ordine di posto contro presentazione agli in¬ 
gressi del tagliando in loro possessa Per gli 
abbonati verrà adottata una perforazione sulla 
relativa tessera. Dopo il 19 novembre non cl 
sarà più alcun rimborso. 


Johansson 
alla Ligier? 

® PARIGI — Ste- 
phan Johansson, 
ex pilota della Fer¬ 
rari, potrebbe es¬ 
sere ingaggiato 
per la prossima 
stagione sportiva in Formula 
Uno dalla casa aulomobilistl- 
ca francese Ligier. Il «patron» 
della scuderia francese Guy 
Ligier infatti sarebbe interes¬ 
sato all’ex pilota della Ferrari 
tenendosi però Jacques Lafit¬ 
te (il aguale ha subito nel cir¬ 
cuito di Brands Ilatch un serio 
infortunio) con un incarico 
nel team a livello di pubbliche 
relazioni. Qualora dovesse an¬ 
dare in porto la trattativa ver¬ 
rebbe a costituirsi alla guida 
delle Ligier una inedita cop^ 
pia di piloti tutti provenienti 
dalla Ferrari: René Arnoux e 
Stephan Johansson. 

Ad Ascolì 
trema la panchina 
di Sensibile 

ASCOLI PICENO 
— Si è fatta diffici¬ 
le la posizione del¬ 
l’allenatore dell’A- 
scoli Aldo Sensibi¬ 
le, contestato a 
lungo domenica dopo l’ennesi¬ 
ma sconfitta interna con la 
Fiorentina. Anche se il presi¬ 
dente deli’Ascoli Costantino 
Rozzi ha rinnovato al giovane 
tecnico tutta la sua fiducia, 
circola in città con insistenza 
la voce secondo cui un altro 
•scivolone» in casa della for¬ 
mazione bianconera farebbe 
scattare automaticamente il 
suo esonero. Già si fa il nome 
di Carletto Mazzone ex allena¬ 
tore deil’Ascoli, drila Fiorenti¬ 
na. del Bologna e del Catanza¬ 
ro il quale gode particolare sti¬ 
ma fra la tifoseria bìanconera. 

Bianchini 
convoca 
ISenne di B 

ROMA — Un di¬ 
ciottenne guar¬ 
dia-ala che gioca 
nella serie «B» 
d’eccellenza è la 
novità assoluta 
delle convocazioni falle da Va¬ 
lerio Bianchini per la Nazio¬ 
nale di basket che il 19 novem¬ 
bre affronterà la Cecoslovac¬ 
chia a Siena. Niccolal non è 
però l’unico esordiente: tra i 
i2 «effettivi» corcare anche 
Piero Montecchì. Ecco i convo¬ 
cati; Binelli e Brunamonti 
(Dietori, Carera e Tonut (Bo¬ 
ston), Costa e Magnìfico (Sca- 
vxilinì). Gentile (alobilgirgi), 
lacopini (Benetton), Montec- 
chi (Riunite), Morandotti 
(Bertoni), Niccolal (Panape- 
sca). Riva (Arexons). Riserve a 





















- CONTINUAZIONI 


martedì 

11 NOVEMBRE 1986 


Così leggono in Urss / 1 





vero boom: 
mali, sport 


e tanta etica 

Sempre maggiori successi per opere utili di varia natura 
Sono in crisi invece le vendite di saggi e testi ideologici 
L'aspirazione ad avere una biblioteca in ogni casa 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Lettori accaniti, su questo non c’è 
dubbio. Uno dei vanti della propaganda uffi¬ 
ciale è proprio questo: i sovietici sono i fletto- 
ri» più lettori di tutti. Scendi nel metrò di 
Mosca (ma anche a Tashkent o a Kiev è la 
stessa cosa) c vedi, sprofondati nella lettura 
di volumi ponderosi, volti assorti di persone 
d’ogni età. Al mattino, andando al lavoro, e a 
sera, tornando. Perfino più libri (c volumino¬ 
se riviste di ogni genere) che giornali quoti¬ 
diani. Le statistiche Informano che il 34 per 
cento del consumatori di libri legge sui mezzi 
di trasporto. Ma a riprova che la tv non ha 
ancora stravinto, almeno In Unione Sovieti¬ 
ca — un buon 75 per cento confessa di legge¬ 
re a casa, di solito la sera. 

Il boom librario cominciò all'inizio degli 
anni 60 e non accenna a calmarsi, come se II 
grande sforzo di alfabetizzazione e di crescita 
dell'istruzione generale avesse creato una se¬ 
te Inestinguibile di conoscenza. In 24 anni la 
produzione libraria è cresciuta di 1,7 volte, 
sono stati stampati circa 40 miliardi di volu¬ 
mi, una impressionante valanga di carta. 
Ma, più delle cifre globali, diventa Interes¬ 
sante mettere il naso nelle pieghe di un feno¬ 
meno che, a suo modo, offre una fotografia 
di risvolti poco conosciuti dell’intera società 
sovietica, dei suol problemi, del profondi 
mutamenti che l’hanno percorsa e la percor¬ 
rono. Prendiamone in esame alcuni. Kclpae¬ 
se che ha abolito la proprietà privata del 
mezzi di produzione il gusto per la proprietà 
privata dei libri è In crescita vigorosa. Dotare 
di libri le biblioteche pubbliche è certo eco¬ 
nomicamente c socialmente vantaggioso: 
più cittadini potranno utilizzare Io stesso li¬ 
bro nel corso del tempo, con minore spesa 
sociale. Ma, di quei 40 miliardi di libri stam¬ 
pati, solo 2 sono andati a finire sugli scaffali 
•pubblici-; gli altri 38 miliardi si sono ag¬ 
giunti sugli scaffali privati di decine di milio¬ 
ni di famiglie. 

I giovani, avidi 

li collezionismo privato di libri è fenome¬ 
no di massa deli’ullimo ventennio. Nel 1965 
solol'S% delle famiglie sovietiche aveva una 
biblioteca privata di oltre 100 volumi. Lo si 
può .spiegare, certo, in molti modi. Quando la 
coabitazione era ancora maggioritaria, ad 
esempio. Io spazio abitativo era talmente 
prezioso che ai libri resta vano solo gli angoli 
e le parti alte delle pareti. E di libri ccn'erano 
anche molti meno da acquistare. E ancor 
meno soldi per comprarli. E così via. Ma og¬ 
gi, nei centri urbani, 8 famiglie su dieci han¬ 
no una piccola biblioteca casalinga (nelle 
campagne cinque su dicci, e ciascuna ha 3,5 
\oIte meno libri di una biblioteca privata cit¬ 
tadina). I giovani sono comunque più avidi 
accumulatori che non gli anziani. Secondo 
un •sondaggio descrittivo- (pubblicato que¬ 
st’anno dalla rivista -Ricerche sociologiche’) 
su un campione di 4.247persone delle città di 
Mosca e Koslroma e delle rispettive regioni, 
la rapidità di crescita delle biblioteche priva¬ 
te dei giovani fino a 30 anni ammonta a 26 
libri l'anno; -solO’ 16 libri l'anno, invece, per 
coloro che hanno più di 30 anni d’età. 

Se si conservassero questi ritmi, quando 
l’età del primo gruppo sarà di 40 anni. la 
media di quelle biblioteche private raggiun¬ 
gerebbe I 680 volumi: con lì rischio concreto 
dello sprofondamento del pavimenti delle 
vecchie case kruscloviane di cui, non a caso, 
si avanzano ora progetti di demolizione o di 
ristrutturazione. 

Si scherza, naturalmente. Tuttavia è anco¬ 
ra più significativo vedere come si sta evol¬ 
vendo l'orientamento della domanda libra¬ 
rla. Negli ultimi anni si assiste ad un Interes¬ 
se crescente per I manuali di consultazione, 
per la letteratura specializzata, a segnalare 
una certa •pragmatizzazione- della lettura, 
più legata alle esigenze professionali, agli 
Lobbies concreti, che non ad un desiderio di 
acculturazione generale o di puro diverti¬ 
mento. E, Infatti, c’è contemporaneamente 
un calo verticale della domanda di romanzi, 
racconti, fantascienza. 

Intendiamoci, secondo l’indagine citata 
poc’anzi, la cosiddetta letteratura di evasio¬ 
ne (ma II termine è Improprio perché gran 
parte del romanzi e racconti che si pubblica¬ 
no In Urss hanno un cospicuo contenuto po- 
litico-soclale-ldcologicoì è ancora In testa 
per futte le categorie professionali esamina¬ 
te. E al primi tre posti, porgli operai, come 
peri medici, come per gli insegnanti discuo¬ 
io superiori, che,si collocano, nell’ordine, 
proprio I romanzi, I racconti, I libri gialli. I 
taxisti, con un tocco di originalità, mettono 
al secondo posto la fantascienza; gli operai 


Milano, Tognoli s 


Eppure, come si è detto, I libri di divulga¬ 
zione scientifica, i testi specializzati, I ma¬ 
nuali di consultazione crescono nelle prefe¬ 
renze del lettori di gran lunga più veloce¬ 
mente di tutto il resto del panorama. Agli 
ultimi posti, •praticamente al di fuori degli 
interessi della gioventù lavoratrice» (scrive il 
sociologo Franz ScereghI, sulla rivista *Sa- 
ziologhlceskie Issledovanija», N. 3, 1986) si 
collocano I libri di contenuto politico, filoso¬ 
fico, economico, la memorialistica, la saggi¬ 
stica varia. Nello stesso tempo, in apparente 
contraddizione con le tendenze di cui sopra, 
l'indagine mostra che i lettori sono sempre 
più interessati ai temi della morale, del dirit¬ 
to, al libri che affrontano I problemi della 
famiglia. Da un lato, cioè, sembra diminuire 
•l'impegno-, ma dall’altro risulta crescente la 
domanda «etica». Evidentemente è l’offerta 
che non segue a dovere la domanda. Cosa che 
è dimostrata dal parallelo disinteresse per la 
letteratura che esalta le •conquiste^ del lavo¬ 
ro socialista, l’educazione politico-ideale, I 
problemi dell’oconomia socialista, il cosid¬ 
detto ‘lavoro d’assalto’ ctc. Insomma sem¬ 
bra che la gente respinga la retorica di ma¬ 
niera, ia propaganda, che caratterizzano la 
produzione più ideologizzata, c voglia opere 
più genuine e sincere. In alternativa si punta 
sul concreto, su letture depurate di ogni con¬ 
tenuto propagandistico, sullo sport, suU’edu- 
cazione fisica, sulla salute individuale e fa¬ 
miliare. 

li tutto, è da tenere ben presente, avviene 
in condizioni di -deficit iibrariO’. Cioè l’inte¬ 
ra offerta libraria dell’Urss rimane di gran 
lunga ai di sotto della domanda globale. I 
avelli di tiratura che si registrano sono det¬ 
tati da criteri diversi: in parte effetto di deci¬ 
sioni amministrative c politiche che prescin¬ 
dono del tutto dalla domanda del -mercato-; 
in parte limitati dal tetto superiore della 
mancanza di carta, spesso invocato a scu¬ 
sante dei deficit. Secondo un’indagine da noi 
effettuata sul periodo maggio 19S4-maggio 
1985, ad esempio, su una tiratura complessi¬ 
va attorno al miliardo c ICO milioni di volu¬ 
mi, ben 65 milioni bCGmila 567 copie, per un 
totale di 863 titoli, si riferivano a pubblica¬ 
zioni di partito, sindacato, KomsomoI, opere 
di Mat.x, EngcI.s, Lenin. Una percentuale, sul 
totale, del 6,6 per cento, ben superiore alla 
quota di domanda per que.-ito tipo di produ¬ 
zione che viene registrata dalle indagini di 
mercato. 

Ma sotto accn.sa èanc.hc il funzionamento 
della ro.'-gan;.-.-az:j::e che rac¬ 

coglie, regitra la dom.ind.a Iib.-.in.a su tutto il 
territorio solletico e che, co.nten-.poranea- 
mente. orie.nta la distribuzione di do che vie¬ 
ne prodotto dalie c.ase editrici. In Unione So¬ 
vietica l'intero nir-cato librano funziona se¬ 
condo regole diver.<iss!:]:c d.i quelle che esi¬ 
stono nelle socitt.i capitai.--:.che c la Soju- 
zknigfii <? io.sfri;;;:t"nro prinripecui milioni di 
lettori potenziali si rivoi'^o.'jo per far cono¬ 
scere le loro preferenze, per prenotare libri di 
prossima pubblicazione, per sollecitare l’in¬ 
clusione di determinate opere nei piani edi¬ 
toriali di questa o quclia casa editrice. 

Libri «accaparrati» 

È così, ad esempio, che si giunge alla deci¬ 
sione di stampare le opere complete di Tol¬ 
stoj o di DostojevskiJ — come sta avvenendo 
— a colpi di 10-12 milioni di copie. E fin qui 
va bene. Tutto ciò che viene stampato in que¬ 
sti casi ha già un acquirente. Queste ‘serie- 
non arrivano neppure sugli scaffali delle li¬ 
brerie; -spariscono- nelle biblioteche private 
dei cittadini in un batter d’occhio. Ma perii 
resto le cose sono più complicate. L’indagine 
citata conferma che l’accaparramento di li¬ 
bri (effetto direttamente Icg.-ito al -deficit-) è 
Imponente. Solo il 33,6% degli acquirenti rie¬ 
sce a comprare i libri di cui ha bisogno nella 
libreria della città o del vi!i.-,ggio in cui risie¬ 
dono. 1134,6% acquista libri da -prixati-(leg¬ 
gi speculatori) che se lì sono procurati in vir¬ 
tù delle loro conoscenze e c.he li rivendono a 
prezzi naturalmente di gran lunga superiori 
a quelli di copertina. La stessa indagine di¬ 
mostra che II 45,5% del ricercatori scientifici. 
Il 36,6% del medici. Il 29,1% delle professioni 
creative, come artisti, pittori, scrittori etc. il 
26% degli Insegnanti di istituti superiori, ac¬ 
quistano libri nel corso del loro viaggi, du¬ 
rante le vacanze etc. Cioè in altre città diver¬ 
se da quella di residenza. A me personalmen¬ 
te è capitato più volte di acquistare libri — 
•Introvabili- a Afosea — In qualche sperduta 
libreria di Ferganà o di frkutsk. A riprova 
che la distribuzione guidata dalla Sojuzknl- 
ghl è tanto lontana dalle esigenze degli ac¬ 
quirenti quanti sono I chilometri che separa¬ 
no Irkutsk, nella lontana Siberia, da Aiosca, 
Kiev e Minsk. 

Vedremo, nel prossimo articolo, come si 
sta cercando di porre rimedio. 

Giulietto Chiesa 


In discussione Impegni 
concordemente assunti». 
Poi Tognoli ha elencato con 
pignoleria tutte le grandi 
liti che In questi 15 mesi 
hanno bloccato la vita della 
maggioranza. 

•Le questioni del traffico 
e della viabilità sono state 
oggetto di una lacerante 
diatriba», «i temi della poli¬ 
tica urbanistica sono stati 
fin daU'lnlzlo oggetto di po¬ 
lemiche, diffidenze e propo¬ 
ste non sempre corrispon¬ 
denti alle ipotesi program¬ 
matiche», la «delibera sulla 
trasparenza è stata a lungo 
oggetto di polemiche nella 
maggioranza», «per la sani¬ 
tà c’e voluta la pazienza di 
Giobbe per arrivare ad una 
soluzione concordata», «Il 
piano parcheggi ha fatto 
registrare dissensi, con¬ 
trapposizioni ed Ipotesi di¬ 
verse». 

Il risultato è quello più e 
più volte denunciato dal 
comunisti In questi mesi, 
ma questa volta le parole 
sono del sindaco; la mag¬ 
gioranza «si è crogiolata 
nella gestione ordinaria 
che è Importante, ma non 
garantisce prospettive di 
sviluppo metropolitano». 
«Questo va a discapito del 
Comune e della città». 

Tecnicamente non sono 
ancora le dimissioni, ma 
Tognoli In una riunione 
con l caplgruppo svoltasi 
subito dopo la sua rcqulsi- 


telare il lavoro che c’è piut¬ 
tosto che approfondire le in¬ 
tuizioni pur valide per la in¬ 
dividuazione di nuove fonti di 
lavoro. 

È una critica che le Adi 
hanno fatto a se stesse nel 
congresso del 1985: miella di 
una insufficiente elaborazio¬ 
ne operativa di alcune propo¬ 
ste che pure mantengono una 
forte carica potenziale. 

Il fatto è che è davvero se¬ 
ria la difficoltà da superare 
se si vuole affermare non so¬ 
lo in modo retorico la priori¬ 
tà della questione del lavoro 
come r— uso il mio linguag- 


Clcconl; l’autista personale 
Claudio; l’amico -di sempre» 
di CraxI, Cornelio Bandinl. 

Questo bel seguito di ami¬ 
ci e parenti, che ha lasciato 
Interdetto Andreottl (partito 
con la moglie Livia e II porta¬ 
voce Pannocchia, più tre di¬ 
plomatici), ne avrebbe fatte 
di cotte e di crude a sentire I 
cronisti che erano presenti. 
Intemperanze, capricci, ma¬ 
scherate (Stefano Rolando, 
funzionario di palazzo Chigi, 
travestito da -guardia rossa> 
al ricevimento all’ambascia¬ 
ta italiana). 

Ora noi, nei parlare di que¬ 
sta vicenda, non vorremmo 
farci prendere la mano: sap¬ 
piamo bene che un rischio 
che l’opposizione dexe sem¬ 
pre evitare è di abbandonar¬ 
si a facili scandalismi o a 
barbosi moralismi. Quindi 
vogliamo pensare che in 
realtà, ancora una xolta. 
Cra.Yì sia stato bersaglio di 


razione e che era slata con¬ 
cepita per «rassicurare» gli 
ambienti più conservatori 
del partito dopo le «preoccu¬ 
pazioni» che la breve fase an- 
dropoviana aveva sollevato, 
con i suol accenni di apertu¬ 
ra culturale e con le prime 
indicazioni dì una riforma 
economica sempre più indi¬ 
lazionabile. Si disse anche 
che il gc.sto simbolico di ri¬ 
spetto nei suol confronti 
avrebbe dovuto aprire la via 
ad una celebrazione del 40" 
anniversario della vittoria 
sul nazifascismo (che cadeva 
nel 1983) in una chiave di più 
o meno esplicita rivalutazio¬ 
ne del ruolo di Stalin. Ma 
Konstantin Cernenko non 
era destinato a reggere tanto 
a lungo. Il discorso di Gor- 
barclov — che gli succedette 


fuori d’Italia sullo stato 
del patrimonio artistico 
Italiano è stato inteso dai 
nostri governanti solo co¬ 
me l’occasione per opera¬ 
zioni cliente lari, demago¬ 
giche, elettoralistiche, sen¬ 
za alcuna seria preoccupa¬ 
zione di rafforzare e dare 
più mezzi alle strutture 
tecniche e scientifiche in¬ 
caricate della conservazio¬ 
ne e della tutela. Così era 
già accaduto, qualche an¬ 
no fa, con l cosiddetti •iti¬ 
nerari turistico-culturali» 
nel Mezzogiorno, tanto 
propagandati dai ministri 
Scotti e Signorile: sembra¬ 
va fosse la carta per la ri¬ 
scossa del Sud, e tutto si è 
Invece risollo — senza al¬ 
cun risultato positivo né 
perla cultura né per il turi¬ 
smo — In qualche comizio 
elettorale e nella distribu¬ 
zione a pioggia di una 
manciata di quattrini. Ora 
ia cosa si ripete. In termini 
assai più gravi, con I •gia¬ 
cimenti culturali» di De 


torla, ha annunciato che a 
questo provvederà, «met¬ 
tendo nero su bianco» nella 
giornata di oggi. 

«È la conclusione di una 
crisi Iniziata nell'agosto del 
1985» (data di nascita del 
pentapartito milanese ndi), 
ha detto il segretario del 
Pel milanese Luigi Corba- 
nl, «è la formalizzazione di 
una lunga crisi». 

Ed In effetti le vicende di 
questi giorni sono solo l’ul¬ 
tima goccia che ha fatto 
traboccare un vaso che non 
poteva contenere le ragioni 
stesse della nascita del pen¬ 
tapartito, la omogeneizza¬ 
zione ad una maggioranza 
nazionale che snaturava la 
volontà e la tradizione degli 
elettori milanesi. 

Già quando 15 mesi fa, 
dopo una trattativa non fa¬ 


cile, era nato il pentaparti¬ 
to al Comune ed alla Pro¬ 
vincia di Milano, ribaltan¬ 
do le precedenti maggio¬ 
ranze di sinistra, nella città 
erano Insorte le forze socia¬ 
li e culturali, anche quelle 
non certo vicine al Pel, che 
avevano visto nella nuova 
maggioranza una perdita 
di autonomia e di Iniziativa 
per la città. 

Nel corso di questi mesi 
le due amministrazioni a 
palazzo Marino ed a palaz¬ 
zo Isimbardl erano passate 
da una lite all’altra e, come 
avevano più e più volte de¬ 
nunciato 1 comunisti, face¬ 
vano deU’lmmoblllsmo più 
assoluto l’unica ragione di 
vita. Appena si profilava la 
necessita di prenderò una 
qualsiasi decisione di una 
certa rilevanza, subito 


Calabria: la De 
per rostruzionismo 

REGGIO CALABRIA — DI fronte alla tenuta compatta del¬ 
la nuova maggioranza la De calabrese è passata all’oslruzlo- 
nlsmo. I consiglieri de hanno Ieri sera abbandonato l’aula 
del Consiglio regionale dove, alla fine del dibattito sul pro¬ 
gramma, si sarebbe dovuto votare per presidente e giunta. 
La scelta appare ancor più grave perche lo scorso venerdì la 
nuova maggioranza aveva accettato un rinvio chiesto dalla 
De per poter studiare 11 programma. Invece, con 11 passaggio 

Il lavoro «oltre 
ralternativa» 


gio — «misura storica della 
giustizia». Dire priorità do¬ 
vrebbe significare che altre 
cose, rispetto al lavoro da 
creare, diventano, almeno in 
termini relativi, secondarie. 
E ciò impone operazioni di 
redistribuzione che diventa¬ 
no ardue in una società nella 
quale i confini di classe si so¬ 


no, a dir poco, spostati e non 
sono più agevolmente iden¬ 
tificabili. Non si tratta tanto 
di indulgere alla querelle tra 
garantiti e non garantiti, 
quanto — è solo un esempio 
— di prefigurare opzioni del 
tipo: chi opera in condizioni 
di mobilità ha diritto alla «li¬ 
quidazione»; chi gode condi- 


E ora Craxi 
smentirà 


quella malevolenza di -certa 
stampa- che da tempo lui 
stesso ha avuto l’occasione 
di denunciare. E dunque sla¬ 
mo sicuri che Palazzo Chigi 
saprà rispondere a tono alle 
malevole Insinuazioni del 
giornalisti e delle giornaliste 
del settimanali che erano al 
suo seguito. 

Per esemplo I pettegoli 
hanno raccontato che Craxi, 
dopo tre giorni, sì è stancato 
della visita e ha quindi anti¬ 
cipato ia partenza e il viag¬ 
gio privato, già prexristo. In 
visita al fratello che sta pres¬ 
so il santone Indiano Sai Ba¬ 
bà da alcuni anni. JI presi¬ 
dente del Consiglio avrebbe 


Morto Molotov 
Aveva 96 anni 


— nella solenne ricorrenza 
lasciò a Stalin uno spazio 
certamente inferiore a quel¬ 
lo che gli avrebbe riservalo il 
suo predecessore, se fosse ri¬ 
masto In vita. Gli ultimi anni 
di vita di Molotov erano co¬ 
munque destinati a suscita¬ 
re un Interesse speciale. A lu¬ 
glio di quest'anno, a sorpre¬ 
sa. II settimanale Mosko- 
vskie Novosti pubblicava ad¬ 
dirittura una breve intervi¬ 
sta con Molotov, accompa¬ 
gnata perfino da una foto 
che Io ritraeva senza più I 
suol baffi. La cosa sarebbe 


passata inosservata ai più se 
la Tass non gli avesse dedi¬ 
cato un dispaccio speciale 
che riproduceva il lesto del¬ 
l’intervista, Erano solo po¬ 
che parole, ma Importanti. 
Per fargli dire: «Sono infor¬ 
mato di tutto ciò che avvie¬ 
ne. mi entusiasmano i cam¬ 
biamenti che stanno verifi¬ 
candosi nella nostra vita. 
Peccato soltanto che l'età e 
la salute non mi permettano 
di prendervi parte attiva¬ 
mente». 

Questa volta a Molotov si 
faceva svolgere, quasi Ironl- 


Giacimenti 

culturali 


Michelis. 

Che fare, a questo pun¬ 
to? È chiaro, naturalmen¬ 
te, che per evitare il peggio 
è necessario — se si riusci¬ 
rà a raccogliere in Parla¬ 
mento ia maggioranza ne¬ 
cessaria — varare norme 
che riconducano questi 
stanziamenti nel quadro 
della programmazione del 
ministero per I Beni cultu¬ 
rali e consentano di desti¬ 
narli a fini di conservazio¬ 
ne oltre che di catalogazio¬ 
ne. Ma dopo l’esperienza di 
questi anni si tratta anche 
di rimettere In discussione 
Il ministero stesso. 

Dieci anni fa molti ave¬ 
vano sperato che la costi¬ 
tuzione di un ministero 
apposito avrebbe assicura- 



imette 


scoppiavano 1 contrasti, 1 
veti Incrociati. 

Nel giugno scorso 11 Psl 
aveva chiesto una prima 
verifica alla Provincia. Lì 
avveniva un fatto anomalo. 
I comunisti nel corso del 
primo anno di vita del pen¬ 
tapartito avevano saputo 
Incalzare con proposte poli¬ 
tiche la maggioranza al 
punto tale che erano state 
più numero.se le volte che il 
Pel aveva visto approvate 
sue proposte con l voti di 
Psl, Psdl e Pri di quanto 
non avesse potuto fare la 
De, che pure aveva li presi¬ 
dente deH’amminlstrazIone 
provinciale. 

Dopo mesi di una verifica 
che In realtà non era mal 
cominciata, il 27 ottobre 
nasceva a palazzo Islmbar- 
dl una nuova maggioranza 


di sinistra con presidente il 
comunista Goffredo An- 
drelnl. 

Lo stesso giorno il demo¬ 
cristiano Radice Fossati, 
che conosceva da 20 giorni 
l’esistenza di lettere giunte 
nel 1982 all’ex assessore co¬ 
munista Mottlnl, circa l’ac- 
qulsizionc di aree per 1 par¬ 
chi del Piano casa e che di 
questo non aveva mal par¬ 
lato col sindaco, faceva 
scoppiare lo «scandalo». 
Ma, a quanto paro, l demo¬ 
cristiani In questo caso si 
sono comportati come l’ap¬ 
prendista stregone e la ri¬ 
torsione trasversale contro 
la giunta di sinistra alla 
Provincia ha In realtà co¬ 
stituito il detonatore per la 
crisi anche al Comune. 

Giorgio Oldrini 


all’ostruzionismo, la De rinuncia a discuterlo. La grave deci¬ 
sione è stata annunziata da una dichiarazione del segretario 
regionale della De calabrese, uomo di fiducia dell’on. MisasI, 
che ha definito la nuova maggioranza un episodio «di teppi¬ 
smo politico» Cd ha annunziato che la De «non darà tregua». 

Per Mario Oliverio, capogruppo del Pel, la De «ha compiu¬ 
to un atto grave di nervosismo, esasperazione e smarrimen¬ 
to scegliendo la strada della contrapposizione frontale». 
Ledda, Intervenendo In aula, ha accusato il segretario della 
De di «oscure minacce di stampo mafioso» ed il gruppo de di 
•aver rotto la propria legittimità democratica». 

La prossima riunione dì consiglio si passerà direttamente 
alla votazione per la giunta essendosi già esauriti tutti 1 
passaggi previsti dallo Statuto. 

Aldo Varano 


cosi fatto venire da Roma li 
suo aereo personale di presi¬ 
dente del Consiglio sul quale 
avrebbe caricato alcuni pri¬ 
vilegiatissimi fra I privile¬ 
giati amici, per proseguire 
verso l’India, lasciando II pe¬ 
so della visita ufficiale a Pe¬ 
chino sulle spalle — già visi¬ 
bilmente provate — del suo 
ministro degli Esteri. Solo 
che nel viaggio dalla Cina 
all’India, Craxi avrebbe pen¬ 
sato bene di fare anche una 
deviazione di 180 gradi, per 
andarsene due o tre giorni a 
Hong-Kong e nella vicina 
Macao a assaggiare I brividi 
di un Oriente peccaminoso e 
turistico, nelle sale del casl- 


zioni di stabilità non può cu¬ 
mulare liquidazione e pensio¬ 
ne retributiva. Qualche risor¬ 
sa potrebbe pur ricavarsi per 
questa via ed essere destina¬ 
ta a finanziare sviluppo che 
crea lavoro. 

Concludo con una nota po¬ 
lìtica. A mio avviso presenta¬ 
re il lavoro come «un cardine 
deirallernativa» è certamen¬ 
te logico in un documento del 
Pei, ma impoverisce il signi¬ 
ficato di un impulso che do¬ 
vrebbe mantenere, come 
quelli sulla pace e sulla de¬ 
mocrazia, un carattere più 
ampio. È per questo che pre- 


nò e dell’oppio. È facile Im¬ 
maginare quanto questo Iti¬ 
nerario sia stato apprezzato 
dagli ospiti della Cina popo¬ 
lare. 

Ma è evidente che una tale 
notizia deve essere anche es¬ 
sa /rutto di manipolazioni In 
pura malafede. Vogliamo 
pensare che Cra.vl abbia sì 
fatto venire l’aereo dall’Ita- 
Jia, ma a sue spese personali 
e la sosta a Macao sia stata 
in realtà dovuta a fastidio¬ 
sissime avarie al motore dei 
•Jet». E vogliamo anche pen- 
sareche tutti l •caricongiun¬ 
ti» e amici di Craxi, abbiano 
viaggiato a spese personali 
del leader socialista, e che il 
fiscalista privato di Cra.vi a 
Milano abbia già messo in 
una cartellina tutte le rice¬ 
vute di pranzi e cene, acqui¬ 
sti della moglie e del familia¬ 
ri nel negozi cinesi, feste e 
spese per le puntatine fatte 
alla •roulette» In attesa che i 


camente, un ruolo opposto a 
quello di due anni prima. E 
Molotov — che ha sempre 
obbedito — obbediva anche 
in questa occasione. In un 
caso e neU’altro la sua figura 
diventava il simbolo del peso 
e della forza della tradizione. 
Non sarebbe stato disturba¬ 
to per ben due volte in due 
anni, neH’oblio solitario del¬ 
la sua dacia, se tanto coloro 
che vogliono Impedire 1 cam¬ 
biamenti In corso, quanto co¬ 
loro che li caldeggiano, non 
fossero perfettamente con¬ 
sapevoli che con quel passa¬ 
to bisogna comunque «fare i 
conti» e che, prima o poi, 
ogni cosa dovrà essere «mes¬ 
sa al suo posto». 


ferisco parlare del lavoro co¬ 
me di un tema di solidarietà 
nazionale; una di quelle que¬ 
stioni decisive che richiedono 
solidarietà più vaste di quel¬ 
le del giuoco parlamentare 
corrente. La mia convinzio¬ 
ne, in ogni caso, è che sul tra¬ 
guardo lavoro si può puntare 
solo se si coagula un eccezio¬ 
nale impegno unitario di tut¬ 
te le componenti sociali, cul¬ 
turali e politiche che abbiano 
una base popolare e che ad 
essa debbano rendere conto. 

Domenico Rosati 


meccanici riparassero l’ae¬ 
reo. kerosene e spese di nolo 
del •Jet» da Roma a Pechino a 
Nuova Delhi e ritorno: servi¬ 
ranno per la dichiarazione 
del redditi deU’87 del presi¬ 
dente del Consiglio e per le 
eventuali detrazioni. 

Non può che essere andata 
così. Craxi, erede di Cavour 
oltre che di Garibaldi, non 
permetterà che dell’Italia sf 
parli — in Cina o altrove — 
come di una •repubblica del¬ 
le banane»: probabilmente 
l’Avvocatura dello Stato sta 
già querelando. In queste 
ore, I giornalisti •prezzolati» 
che hanno calunniato questa 
visita di Stato. 

Noi siamo convinti che 
Cra.vl continuerà a difendere 
il buon nome d’Italia: contro 
la partitocrazia ieri, come 
contro la governocraxia, og¬ 
gi- 


io più attenzione e cura 
per il nostro patrimonio 
culturale. Le cose sono In¬ 
vece andate leggio di pri¬ 
ma. Anziché gli organi 
scientifici sono stati po¬ 
tenziati soprattutto quelli 
burocratici; e poi le lun¬ 
gaggini burocratiche sono 
diventate il pretesto per la 
politica dei •progetti spe¬ 
ciali» (tipo •Itinerari» o 
rgiacimenti») a tutto dan¬ 
no di una reale program¬ 
mazione e di un’effettiva 
opera di salvaguardia 
scientifica. 

Se si vuole salvare ciò 
che ancora è salvabile, è 
perciò giunto II momento 
di voltare radicalmente 
pagina. Propongo un’Idea 
molto semplice, che dei re- 


Giulietto Chiesa 


sto era già stata discussa 
al momento della Com¬ 
missione parlamentare di 
indagine costituita negli 
anni sessanta: perché non 
affidare la tutela, ia con¬ 
servazione, la valorizzazio¬ 
ne del patrimonio cultura¬ 
le a un’amministrazione 
tecnica e scientifica dotata 
di reale autonomia (sul ti¬ 
po dei Consiglio nazionale 
delle ricerche, per inten¬ 
derci), che faccia capo a un 
Consiglio nazionale di si¬ 
cura competenza, eletto 
dal funzionari scientifici c 
da docenti universitari? E 
un’idea che va approfondi¬ 
ta, naturalmente. Ma oc¬ 
corre muoversi: perché 
non si può lasciare che un 
bene cosi prezioso, come li 
patrimonio culturale, resti 
abbandonato all'Incuria 
oppure alle Improvvisazio¬ 
ni elettoralistiche e cllen- 
telarl di questo o quei mi¬ 
nistro. 

Giuseppe Chiarente 


Ugo Baduel 


1 1 t>ni|M^ni C^il Funzioni- pub- 
blu.i t-Nprimono a Carla t* Andrv<i il 
loto profondo inrdo^Iiu p?r la tragi* 
i»! pi-rdit.i dfl (aro compa>;no 

LUIGI BICCARI 

Tonno. 11 novembre 1986 


!.*• f.imiKlif Hom-IIi e Kulga annun- 
I i.ino t «>n dolore la motte della fom- 

ERNESTA GAROGLIO 

\cd, nOSKl.I.I 

I funerali okCi. alle ore H 30. par¬ 
tendo d.i via S.inten. 1 . ovpedalc Moli- 
n» tte In >ua memoria ìottoserivono 
p»T I U'Xtà, 

Tonno. Il novembre IftSb 


Nt I triKevimo della scomparsa del 
iomp.iKno 

GAETANO DETTO 

fondatore del Partito romunisia iia- 
li.in.o, dir>j;ente del Circolo Ordine 
Nuo.o di ilorgoratti. perseguitato 
politico, arrestato più volte, ha subi¬ 
to d confine durante il venimmo fa¬ 
si ista If a partecipato alla lotta di la- 
berariune m qualità di partigiano 
ctmibattmie. militando attivamente 
n, llorKanirrannne del piriiio geno- 
v,-si- Alla famiglui la Federatone 
nel Pel. la redarione deirUmtd 
esprimono ancora le loro fraterne 
«ondoglianir I familiari per onorar¬ 
ne la memoria sottoscrivono per l'U- 
uilà 

Genova, li novembre I9S6 
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Alexander Murray 
Ragione e società 
nel Medioevo 

Un'opera di 
nlenmenio. illustrata 
riccamente, che olire 
un panorama insolito di 
un'epoca a lungo 
sottovalutata, durante 
la quale si deiineano 
aspetti decisivi della 
cultura europea 


Ferdinando Galiani 

Socrate 

immaginario 

a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 
Rago 

La riproposta di un 
testo teatrale molto 
citato, ma poco 
conosciuto una satira 
del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 
settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 

L.'e 20000 

M.G. Cancnni 
L. Harrison 
Potere in amore 
Un viaggio tra i 
problemi della coppia 
La crisi della coppia 
nella società attuale 
tensioni e nodi 
analizzati da due 
psicoterapeute sulla 
base di una lunga 
esperienza 
professionale in 
consultori e centri di 
terapia familiare. 

L 'e ISOOO 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 
Un confronto tra 
studiosi di vana 
estrazione politico- 
intellettuale e di 
diversa nazionalità 
sulle categorie 
fondamentali del 
pensiero marxiano e 
sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 
problematiche attuali, 
ne ooo 

K. Marx. F. Engels 

La concezione 
materiaiistica 
della storia 

Guida alla lettura di 
Nicolao Merker 

li'C 12 500 

Franco Fossati 

Walt Disney e 
l’Impero 
dìsneyano 

L’awenfura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 
personaggi più famosi, 
da un esperto di stona 
e tecnica del fumetto. 


Marcello Argilli 

Fiabe di tanti 
colori 

iiiuslrazioni di Rosalba 
Calamo 

I colon diventano ‘ 
persone vive in 
quesfopera che punta 
sul gusto dei bambini 
per il movimento e 
l'alterazione degli 
schemi della realtà 
quotidiana. 

I -e 16 000 

Lev B. Okun 

Leptoni e Quark 

l''e 20 (XC 

I Lev D. Landau. 

Evgenij M. Lifsils 
Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica dei 
mazzi continui 
a cura di E M. Lif^its 
e L P. Pitaevskij 

L-e 35 0» 

Emanuele Launcella 

La riproduzione 
della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delle nascite, 
fecondazione 
artificiate. 

lOf > tane 
t^e 8 iOO 

G. Beri. S. Quadrino 

Guadagnarsi la 
' salute 

Miti, realtà e 
prospettive 
dell'educazione 
sanitaria. 

ICn 0’ case 
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